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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La guerra di tutti contro tutti affossa le ipotesi di un rimpasto 




Caos per l’inerzia del governo 



CC 



Domani la Sardegna vota per l’autonomia e la sua rinascita 9^ SBFOpOf’ti 


Longo tenta di vincolare la maggioranza a un voto di assoluzione sulla P2: in cambio offre la crisi in Campidoglio e forse la sua 
uscita dal ministero ~ Offensiva democristiana per limitare il diritto di sciopero nei servizi - Gli scandali sardi del pentapartito 


Ingrao conclude a Cagliari 
la campagna elettorale 


i alternativa 


Dal nostro inviato 
CAGLIARI — * Esistono le 
possibilità concrete per batte¬ 
re la giunta Roich, c costruire 
subito un'alternativa, qui in 
Sardegna, alla Democrazia 
cristiana. Un’alternativa au¬ 
tonomista fondata su un pro¬ 
gramma di governo che abbia 
il suo asse nei valori e nelle 
esigenze dell’autonomismo, 
della coscienza sardista, del 
rilancio dell'economia sarda, 
e del ruolo e della specificità 
dell'isola e del suo popolo ». 
Pietro Ingrao parla nella piaz¬ 
za piena. La piazza principale 
di Cagliari. Sono le ultime bat¬ 
tute di una campagna eletto¬ 
rale dura e molto lunga, com¬ 
battuta dai compagni sardi 
con un impegno eccezionale, 
prima sui grandi temi dell Eu¬ 
ropa c della collocazione in¬ 
ternazionale deU'Italia, e poi 
sui problemi della regione, 
della sua crisi, della domanda 
prepotente che viene dal bas¬ 
so di autonomia e di sviluppo. 

•La splendida vittoria otte¬ 
nuta dal PCI, dal partito di 
Enrico Berlinguer, domenica 
scorsa — dice Ingrao — dà 
ancora più forza, non solo alla 
nostra fotta, ma anche a quel¬ 
la di chi è davvero interessato 
al rilancio della Sardegna cal¬ 
lo sviluppo della sua autono¬ 
mia. Quello che mi ha colpito 
in queste ore — aggiunge — è 
il contrasto tra la calata in 
Sardegna dei leader del penta¬ 
partito (che son venuti qui solo 
a parlare di "rivincite-”, e a 
ritesscre il clientelismo), il 
contrasto tra questo, e l'origi¬ 
nalità, la specificità, la forza 
aspra c complessa della que¬ 
stione sarda. Qui, come in tut¬ 
to il Sud. l'esperimento auto¬ 
nomista è in grave crisi I mo¬ 
lili della crisi sono semplici : 
la politica a r: tim crii io naie di 
Roma, la subalternità sia del¬ 
le giunte sia del tipo di si ilup- 
po imposto dai grandi centri 
di comando del continente. Ma 
qui, lutto questo ha prodotto, 
anziché rassegnazione, una 
nuova spinta e una nuova sete 
di autonomia. Di autonomia 
sostanziale: capacità di auto- 

f ovemo. rilancio delle possi- 
ihtà produttive, di cultura, di 
valori propri della storia sar¬ 
da. Da una parte noi assistia¬ 
mo al precipitare della crisi, 
al crollo di un tipo di indu¬ 
strializzazione subalterno (le 
cattedrali nel deserto), al mol¬ 
tiplicarsi della richiesta ango¬ 
sciosa di lavoro, allo spreco di 
risorse, all'urbanizzazione 
selvaggia. Dall'altra parte pe¬ 
rò vediamo la grande marcia 
per il lavora, ia proposta e la 
ricerca dei comunisti per un 
nuovo sviluppo integrato, il ri¬ 
fiuto a trasformare l'isola in 
una base militare, e l’occhio 
aperto al Mediterraneo. E 
cioè l'aspirazione a fare della 
Sardegna un ponte, cn croce¬ 
via, tra storie, economie, cul¬ 
ture di civiltà diverse. Voglio 
dire: la ricerca di una "voca¬ 
zione” della Sardegna e di un 
suo ruolo proprio, specifico c 
importante 

•Nasce di qui la spiata al¬ 
l'autonomismo e la richiesta 
di poteri più grande Non per 
costruire nuove greppie e nuo¬ 
ve foreste di assessorati, su¬ 
balterne con Roma e arrogan¬ 
ti con i deboli dell’isola. Afa 
per affermare valori c signifi¬ 
cali profondi, che per la de¬ 


mocrazia italiana sarebbe de¬ 
littuoso non cogliere. 

•Cosa c'è — mi chiedo — in 
questa rinnovata coscienza 
sardista ? Io credo che essa sia 
parie di un fenomeno grande e 
nuovo, tipico del nostro tem¬ 
po. In queste complesse socie¬ 
tà moderne, che si rifiutano di 
essere soffocate nei vassallag¬ 
gi ed anche di essere chiuse in 
un solo modello. Oggi noi tutti 
sentiamo di essere più connes¬ 
si al mondo. Di essere dentro 
queste economie che si mon¬ 
dializzano, questi enormi fe- , 
nomeni di trasformazione 1 
mondiali, questo avanzare di 
nuovi sconvolgenti mutamen¬ 
ti tecnologici. Ma proprio per 
questo, ed ancora di più ognu¬ 
no di noi ed i gruppi sociali, i 
popoli, le etnie, vogliono di¬ 
fendere, affermare, sviluppa¬ 
re il proprio volto e la propria 
identità. E quindi i loro propri 
diritti e vocazioni speciali, che 
recano in sé le ricchezze pro¬ 
duttive che possono esprime¬ 
re, ma anche le loro culture, 
la. loro voce, la loro storia. 

•Allora io dico agli amici 
del Partito sardo d'azione: se 
di questo si tratta, se sardismo 
ed autonomismo non sono solo 
nostalgia, ma una forza di og¬ 
gi e per l'avvenire — che pesi 
in Sardegna cd anche fuori 
dall'isola — allora bisogna sa¬ 
pere che oggi è aperta una 
grande lotta fra chi vuole ac¬ 
centrare ancora. e nega persi- 
noia validità delle autonomie, 
e chi invece dice: la democra¬ 
zia non è uno che comanda, 
ma è potere del popolo. Noi 
diciamo questo. E diciamo an¬ 
che che bisogna rinnovare e 
rilanciare l'autonomismo, 
perché l'autonomismo è parie 
importante dell'idea stessa di 
democrazia moderna. In che 
modo? Io penso che bisogna 
aiutare a fare, promuovere l'i¬ 
niziativa di forze, paesi, grup¬ 
pi sociali, culture 

»Questa è la lotta aperta 
Ed c una lotta difficile. Ma al¬ 
lora non bisogna attendere, 
cari amici del partito sardo. 
Bisogna parlare ora, c dire 
che si può cacciare la giunta 
Roich. Dirlo subito, e dirlo 
chiaro, è fondamentale per la 
vittoria. Perché oggi esistono 
le condizioni concrete per vin¬ 
cere. 

•Questo discorso — ha detto 
Ingrao — vale anche per il 
PSl. I (atti dimostrano che la 
politica di rottura a sinistra, 
di rinuncia alla prospettiva 
della trasformazione, invece 
di far mietere al PSI i successi 
che spera va, sfonda ndo a l cen¬ 
tro. lo ha lascialo fermo Che 
cosa vuol dire? Che la politica 
unitaria, per la quale noi ci 
siamo sempre battuti per la 
anale, con tutte le sue forze si 
è battuto Enrico Berlinguer, 
la politica umtaria non è un 
regalo a noi — che non ne ab¬ 
biamo bisogno di regali per¬ 
ché possediamo spalle forti — 
ma e un bisogno ed una neces¬ 
sità urgente per ogni forza che 
si richiami al movimento ope¬ 
raio La DC può essere battu¬ 
ta. Lo avete visto il 17 giugno. 
Qui m Sardegna l'alternativa 
alla DCsi può fare subito. Non 
alludo solo a una somma di vo¬ 
li o di partiti. Parlo di pro¬ 
grammi La battaglia autono¬ 
mista o sardista, qui può esse¬ 
re l’asse di un governo di svol¬ 
ta per la Sardegna ». 


Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Il dubbio che 
viene, seguendo queste ulti¬ 
me ore convulse della cam¬ 
pagna elettorale in Sarde¬ 
gna, è grave: cosa c'entra la 
Sardegna con tutto questo? 
E cioè con le frecciate di De 
Mita contro Formica, di Spa¬ 
dolini alla DC, di Martelli un 
po’ a tutti, di Cannella ad Al- 
mirante. C'entra poco. Tanto 
che questo bel gruppo di lea¬ 
der politici nazionali, non 
appena un giornalista gli 
chiede cosa hanno in mente 
per la futura giunta sarda, 
risponde immancabilmente: 
si vedrà, dipende da tante co¬ 
se. «Dipende da Roma — ha 
detto ieri Martelli — o alme¬ 
no In buona parte dipende da 
Roma e dal modo come si 
verranno assestando 1 rap¬ 
porti politici tra i partiti. Tra 
DC e socialisti, tra socialisti 
e sinistra». E l'autonomia 
sarda? A farsi friggere. 

Il dubbio — qualcosa di 
più di un dubbio — è partico¬ 
larmente grave se si tiene 
conto che queste elezioni si 
svolgono in una situazione 
politica dell'Isola, nella qua¬ 


le 1 temi principali della bat¬ 
taglia sono due: le prospetti¬ 
ve della ripresa sarda, e le 
questioni dell’autonomia. 
Proprio il nodo cruciale del¬ 
l’autonomia — quale, in che 
forme Istituzionali, con quali 
obiettivi politici ed economi¬ 
ci, secondo quali modelli cul¬ 
turali — sta diventando un 
punto cardine dello scontro. 
E della stessa dislocazione 
del partiti, nelle istituzioni e 
nella società. Non a caso il 
vento «sardista» tira forte. 
Non a caso, al cronista che fa 
domande, la gente risponde: 
ma tu che sei «italiano», che 
impressione hai? L’altra not¬ 
te, davanti alle telecamere di 
una TV privata, perfino 
Marco Pannella, maestro nel 
tenere bene 11 video, è andato 
In crisi quando un ragazzo 
ha telefonato per fare una 
domanda, e poi ha pronun¬ 
ciato delle parole Incom- 
prenslblli. «Non ho capito», 
ha fatto Pannella. E lui, cal¬ 
mo calmo: «Appunto, non 

Piero Sansonetti 
(Segue in ultima) 
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Martedì il CC del PCI 

ROMA — Il Comitato centrale c la Commissione centrale di 
controllo del PCI sono convocati per martedì 26 giugno, alle 
ore 16,30. All’ordine del giorno, reiezione dei segretario gene¬ 
rale del Partito. 


ROMA — Tra 1 mezzi ricatti di Longo, 1 «toni revanscisti» che 
lo stesso Martelli attribuisce alla DC di De Mita, le recrimi¬ 
nazioni di Spadolini contro socialisti e democristiani, il pen¬ 
tapartito Craxì appare sempre più una zattera in balia delle 
onde. Ed è ben difficile che non s’infranga una volta per tutte 
sullo scoglio della «verifica». Alla data di ieri il odiarlo di 

bordo» segnala: il tramonto __- 

delle Ipotesi di «rimpasto» ^__________ 

dopo le sdegnate reazioni dei ". ' 1 ." 

repubblicani all’idea della 
contemporanea esclusione ". 

dal governo di Spadolini e . 

del socialdemocratico Lon- ~ ~ 

go; una nuova mossa del ^ - 

suddetto Longo che, pur di ■*,-«** ^~*> 

salvarsi il collo nell’affare »-« a ^ 4_<, 

P2, offre agli «alleati» la sua 

auto-espulsione dell’esccuti- / - 

vo in cambio dì un’assolu- 

zlone in Commissione d’in- 

chiesta; un’offensiva con- . 

giunta di DC, PRI e PLI per 

limitare il diritto di sciopero 

nel servizi pubblici, e ottone- 

re quindi da un governo a frJS 

guida socialista ciò che non UH 

riuscì a quelli centristi degli |E| 

anni 50. Ce n’è a sufficienza ÉMSi 

perchè nel PSI Mancini (e rag 

non solo lui) Invochi un mu- ^-'{3 5 ||$ 

tamento di linea politica e di <$É|ÌÌlà H! 

Sottoposti al «pressing» ’ % 

democristiano, i dirigenti «IP&kP || 

craxianl rispondono un gior- 

no prospettando la crisi eli . 'Jk~. . J 

giorno dopo invocando il ri- .. ., 4 ^ jg 

spetto degli «equilibri politici 


si sta trattando 

Lo sciopero dei marittimi della UIL: migliaia di persone non 
riescono a imbarcarsi per la Sardegna - A Genova il prefetto 
decide la precettazione - Aerei, senza accordo di nuovo la paralisi 
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Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 
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Conferenza stampa dei Presidente francese dopo i colloqui 

Mitterrand e Cemento: dialogo 

■ ■ a ■■ mata et 

ripreso, 

«Penso che l’URSS abbia trovato un terreno reale per discutere con noi» - Nessun 
progresso per Sakharov - Dichiarazione di Zamiatin - L’ospite è partito per Volgograd 


resta la diffidenza 


Dol nostro corrispondente 

MOSCA — «Un successo li 
mio viaggio in Unione Sovie¬ 
tica? Penso che abbiamo av¬ 
vicinato, dove tra possibile, 
le nostre rispettive posizioni. 
Il viaggio mi sembra sia sta¬ 
to utile, ma si tratta di una 
impressione soggettiva. Do¬ 
vremo riflettere con calma». 
Così il presidente francese 
Mitterrand ha sintetizzato 
Ieri sera il giudizio sui due 
giorni di colloqui con i diri¬ 
genti del Cremlino. L’atmo¬ 
sfera che ha trovato l’ha de¬ 
finita «seria, riflessiva, corte¬ 
se, aliena da contrapposizio¬ 
ni e caratterizzata dai desi¬ 
derio comune dì avvicinare i 
punti ai vista». 

Il giudizio sembra coinci¬ 
dere con quelio che hanno 
formulato o lasciato intuire i 


portavoce ufficiali sovietici 
che avevano avuto l'ultimo 
briefing con i giornalisti 
mezz’ora prima e, del resto, 
la »Pravda» di Ieri, sopra i te¬ 
sti dei discorsi dei due presi¬ 
denti, portava il titolo davve¬ 
ro significativo: «In una at¬ 
mosfera di amicizia», nono¬ 
stante 11 brindisi di Mitter¬ 
rand fosse risultato abbon¬ 
dantemente espurgato e pri¬ 
vato dei passaggi concernen¬ 
ti il contrasto sul missili di 
media gittata, l'Afghani¬ 
stan, la Cambogia, il caso 
Sakharov. Il che sembra di¬ 
mostrare che, nonostante i 
punti aspri di contrasto, le 
polemiche e le repliche tal- 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 


Generale USA: con l’URSS 
lo scontro è inevitabile 


WASHINGTON — Uno scontro militare limitato fra US*\ e 
URSS è «un’eventualità pressoché inevitabile» per questa ge¬ 
nerazione: è questa l’opinione di un alto ufficiale americano. 
Il generale Bernard Trainor, vice capo di stato maggiore per 
1 piani e i programmi d’opera 2 ione. Secondo il generale, tut¬ 
tavia, lo scontro fra le due superpotenze non porterebbe ne¬ 
cessariamente ad un terza guerra mondiale. «Tenuto conto 
dell’evoluzione delle forze sovietiche noi conosceremo proba¬ 
bilmente nel corso delia nostra vita uno scontro» sovietico- 
americano, ha precisato il generale, aggiungendo che è possi¬ 
bile che la guerra scoppi «in un luogo che non prevediamo, in 
circostanze atroci e nel momento peggiore». Probabilmente 
non si tratterebbe dì un conflitto atomico, ma convenzionale 
e localizzato. Gli Stati Uniti, sostiene Bernard Trainor, devo¬ 
no prepararsi a vincere tale conflitto. Questa tesi è stata 
criticata da Reagan: »E’ una delle cose più pericolose del 
mondo convincersi dell’inevitabilità della guerra». 


*' fri? 


Sono riprese Ieri sera al ministero del Lavoro, questa volta 
con la presenza di De Michelis, le trattative per il nuovo 
contratto di lavoro del personale degli aeroporti. L’esito, per 
il momento ancora incerto, è legato sia alla posizione che 
assumeranno le aziende sia al comportamento che avrà il 
governo nella vicenda. Un’eventuale rottura non solo com¬ 
porterebbe la conferma dello sciopero del 24 In programma a 
partire dalla mezzanotte di domani, ma segnerebbe la ripresa 
di pesanti azioni articolate. 

Molto grave rimane la situazione nel settore marittimo. 
Ancora ieri navi ferme a Genova e Civitavecchia per lo scio¬ 
pero dei marittimi della UIL. Nel tardo pomeriggio il prefetto 
di Genova ha precettato gli scioperanti dei traghetti «Flami¬ 
nia» e -Sicilia» della Tirrenia diretti in Sardegna con oltre 
duemila passeggeri. Le navi sono salpate poco dopo le 22. 
Una nuova astensione dal lavoro di 48 ore investirà i traghet¬ 
ti a partire dal 28 giugno. 

NELLA FOTO: viaggiatori accampati sulle banchine del porto ci 
Genova in attesa di imbarcarsi. A PAG. 2 


Napolitano: ora spetta al PCI 
uno dei due commissari CEE 

ROMA — Dopo il voto del 17 giugno, il PCI deve avere un’a¬ 
deguata rappresentanza negli organismi esecutivi della CEE: 
gli spetta cioè di indicare il nome di uno dei due commissari 
riservati all’Italia. Lo rileva Giorgio Napolitano, presidente 
dei deputati comunisti, sottolineando come «il sorpasso co¬ 
munista ha un valore europeo e un significato italiano che 
non possono non comportare conseguenze». 

•Tanto per cominciare — afferma Napolitano in un’inter¬ 
vista a Panorama — dopo che nel Parlamento di Strasburgo 
siamo diventati il partito nazionale di maggioranza relativa, 
non si può più eludere il problema del nostro rappresentante 
nell’organo di governo della Comunilà. Adesso per l’Italia 
nella Commissione di Bruxelles ci sono un socialista, Giohtti, 
e un democristiano. Natali. Il mandato scade tra pochi mesi. 
È innegabile — conclude Napolitano — che uno dei due com¬ 
missari debba essere indicato dal PCI». 


È scomparso a 75 anni il regista del «Ragazzo dai capelli verdi» 

Losev: cinema, passione, ironia 


LONDRA — È scomparso, all'età di 75 anni, il regista cinemato¬ 
grafico Joseph Losey. Losey era nato negli Stati Uniti c qui 
aveva esordito nel teatro e nel cinema, era molto noto per il suo 
impegno politico e civile. Aveva abbandonato il suo paese ormai 
da trènl'anni, dall'epoca delle drammatiche persecuzioni mac¬ 
ca rth\ sic. Viveva a Londra dove aveva realizzato quasi tutti i 
suoi film. La notizia della morte, è stata data dal suo agente 
Theo Cowan «Già da tempo — ha detto — Losey era molto 
affaticato». Tra i suoi film più famosi ricordiamo «Il servo», 
•L’incidente», -Messaggero a'amore», -Don Giovanni» e »Mr. 
Klein». 


Che cos’è che colpisce nel 
cinema di Losey? Cosa ha 
fatto di lui uno del registi più 
importanti e attuali di questi 
nostri anni? Credo che il 
tratto distintivo maggiore 
sia da cercare netta sua ca¬ 
pacità di fare del cinema uno 
strumento di cultura ed an¬ 
che una forma di impegno 
etico-civile. Del cinema ave¬ 
va compreso e perseguito le 
potenzialità metaforiche e 
quindi artistiche; col cinema 
esprimeva assieme il signifi¬ 
cato e la memoria del suo 


tempo cd una passione civi¬ 
le, dicevamo, sebbene questa 
coerenza, questa •vocazione » 
oggi possano sembrare a 
qualcuno vecchie. 

Il senso della •scrittura • di 
un film, voglio dire della 
compiutezza ma anche della 
speci Reità formale di un’o¬ 
pera cinematografica, que¬ 
lito Amoruso 
(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 13 n reg*sta inglese Joseph Losey 



Touraine: perché la sinistra 

Lo spostamento a sinistra — che costituì -z la tendenza di 
fondo di queste elezioni europee — espnmè rinnovate do¬ 
mande sociali: lo afferma in un’intervista a «TUnità* Alain 
Touraine, docente alla Haute école en Sciences sociales di 
Parigi, che analizza anche le ragioni del risultato anomalo 
della Francia. A PAG. 3 

Petroli, accusate 189 persone 

189 imputati per uno scandalo da duemila miliardi: è ia truf¬ 
fa dei petroli per cui tra gli altri sotto accusa ci sono il petro¬ 
liere Bruno MusselH, gli alti ufficiali Raffaele Giudice, Dona¬ 
to Lo Prete e Vincenzo Gissi. La requisitoria è del giudice 
Vittorio Corsi della Procura della Repubblica di Torino. La 
posizione di 30C autisti è stata stralciata. A PAG. 5 

Evasori, due dentisti in galera 

Un dentista e un odontotecnico veneziani sono finiti In gale¬ 
ra per evasione fiscale. Avevano dichiarato 100 milioni, ma 
ne avevano guadagnati 400. È la prima volta che la legge per 
le «manette agli evasori» scatta contro due dentisti e pertanto 
si è ritenuto di annunciare gli arresti addirittura con una 
conferenza stampa. A PAG. 6 

Scala mobile, l’ipotesi Cgii 

Conclusione unanime del direttivo della CgtL Alla centralità 
dell’occupazione è finalizzata l’iniziativa per la riforma del 
salario e della contrattazione. Le ipotesi, su cui ora si apre il 
dibattito. Intendono garantire in termini di retribuzione net¬ 
ta il valore del punto di contingenza ottenuto con l’accordo 
del 22 gennaio *83 (quindi, con l’integrazione dei punti di 
scala mobile tagliati). A PAG. 8 


Soluzioni 
concrete 
non atti 
d’autorità 


Una violenta offensiva po¬ 
litica e propagandistica vie¬ 
ne lanciata in questi giorni 
in relazione agli scioperi nel 
trasporti dei servizi pubblici, 
per richiedere il varo di una 
legge che in qualche modo li 
regolamenti o li vieti. Questa 
offensiva è promossa in pri¬ 
ma persona dalla Democra¬ 
zia cristiana ed é stata in un 
primo tempo a valla tadal so¬ 
cialisti che ora hanno Invece 
riflessioni e perplessità su 
tutta questa complessa ma¬ 
teria: essi tra l'altro capisco¬ 
no che dopo il decreto sul co¬ 
sto del lavoro è su questa spi¬ 
nosa materia che De Mita 
vorrebbe costringerli a uno 
scontro con i sindacati. 

Il problema che cosi viene 
posto ha un indubbio fonda¬ 
mento reale de! quale i co¬ 
munisti per primi si sono 
fatti e si fanno carico; ma 
quel fondamento è oscurato 
e le conclusioni sono distorte 
c pericolose in ragione di 
una manovra politica che si 
basa sulla disinformazione e 
sul conseguente disorienta¬ 
mento detta opinione pubbli¬ 
ca. 

Non c'è dubbio — ecco il 
fondamento reale del proble¬ 
ma — che nel trasporti e nel 
servizi pubblici gli utenti ab¬ 
biano diritto ad adeguate tu¬ 
tele e garanzie; che la libertà 
di una parte e in particolare 
come a volte accade dì pochi 
non possa menomare 13 li¬ 
bertà di tutti gli altri. Da 
tempo sosteniamo che gli 
stessi lavoratori dei trasporti 
e dei servizi pubblici hanno 
un preminente Interesse ad 
evitare lacerazioni e con¬ 
trapposizioni aspre con gU 
utenti che non sono la con¬ 
troparte ma la vittima delle 
agitazioni: interesse per un 
senso di responsabilità col¬ 
lettiva e perchè le lotte Isola¬ 
te e Impopolari alla fine sono 
perdenti e si Urano dietro 
gravi e imprevedibili conse¬ 
guenze. Nessuno può far Pin¬ 
ta di Ignorare che proprio 
sulle esitazioni in questo set¬ 
tore si fa leva per giungere 
ad una legge antisciopero e 
alla limitazione di tutte le II- ' 
berta sindacali come altre 
volte è accaduto In Europa e 

Lucio Libertini 
(Segue in ultima) 
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appesa a 


ROMA — Occhi puntali, da ie¬ 
ri sera, sul ministero del Lavo¬ 
ro. È 11 che si gioca la partita 
più importante dal cui esito di- 
por. ,erà il ritorno o meno del¬ 
la tranquillità in un settore 
chiave dei trasporti, quello ae¬ 
reo. È ripreso, sia pure con 
molte ore di ritardo sul previ¬ 
sto, il confronto per il rinnovo 
del contratto del personale di 
terra, scaduto da nove mesi e 
in discussione da almeno sette. 
Il raggiungimento di un'inte¬ 
sa. ma ciò dipende fondamen¬ 
talmente dalla posizione che 
assumeranno le aziende e più 
ancora daH'atteggiamento chc- 
terrà il ministro, significhe¬ 
rebbe ritorno alla normalità 
con la revoca di tutte le agita¬ 
zioni (Signorile ha telefonato 
in serata a De Michelis invi¬ 
tandolo a «trattare ad oltran- 
za«). Rottura significherebbe, 
invece, non solo attuazione 
dello sciopero di 24 ore già 
programmato a partire dalla 
mezzanotte di domani (saran¬ 
no garantiti i collegamenti con 
la Sardegna), ma inasprimen¬ 
to di tutte le azioni articolate; 
in breve, ritorno del caos negli 
aeroporti. E non si cerchi in 
questo caso di addossare le re¬ 
sponsabilità al sindacato, che 
sarebbero solo ed esclusiva- 
mente del governo e delle 
aziende. 

Il ritorno della quiete nel 
trasporto aereo (permangono 
alcune nubi per agitazioni mi¬ 
nacciate dai controllori di vo¬ 
lo) costituirebbe un indubbio 
passo avanti verso la norma¬ 
lizzazione dell'intero settore 
dei trasporti. Un settore che 
continua ad essere scosso da 
agitazioni per vertenze che si 
trascinano da anni e che il go¬ 
verno non ha saputo o voluto 
risolvere. Le categorie inte¬ 
ressate sono ferrovieri, por¬ 
tuali, marittimi. 

Conclusa la tregua elettora¬ 
le si toma a scioperare alla sta¬ 
zione Tèrmini di Roma dalle 
21 di stasera alla stessa ora di 


Dal nostro inviato 
CIVITAVECCHIA — Un 
tappeto di giornali, buste di 
plastica abbandonate, latti¬ 
ne vuote. Ci sono persino 
molte bottiglie di vetro rotte 
e lasciate in un angolo. La 
sala d’aspetto della stazione 
marittima di Civitavecchia 
rende da sola l’Idea delle 
conseguenze dello sciopero 
che dalla notte di giovedì 
blocca tutte le navi della so¬ 
cietà marittima Tirrenta che 
fanno rotta per la Sardegna. 
Sono tutte allineate, In bel¬ 
l’ordine, sul molo antistante 
la biglietteria, quasi una 
provocazione per gu oltre 
oOO che per tutta la notte di 
giovedì hanno atteso Invano 
la buona notizia della sospi¬ 
rata partenza, e per le oltre 
mille persone che si sono ag¬ 
giunte lungo tutta la giorna¬ 
ta di ieri. Non c’è stato nulla 
da fare. La «Verga», la «Car¬ 
ducci», la «Staffetta mediter¬ 
ranea» sono rimaste ferme 11, 

1 portellonl aperti davanti al¬ 
le lunghe file di macchine, 
bloccate per l’agitazione in¬ 
detta dalla UIL — dalla qua¬ 
le si sono dissociate le altre 
due confederazioni sindaca¬ 
li. Alle motonavi già ferme In 
porto, infine, s'è aggiunta ie¬ 
ri anche la «Petrarca», 11 cui 
equipaggio ha incrociato le 
braccia seguendo l'indica¬ 
zione del sindacato autono¬ 
mo Federman dodici ore di 
sciopero (dalle 10 di ieri mat¬ 
tina). E così è saltata anche 
l’ultima possibilità di fare 
imbarcare una parte dei pas¬ 
seggeri In serata. 

un’unica strada rimasta 
per raggiungere i porti di Ca¬ 
gliari e Olbia è trovare un 
posto su uno del tre traghetti 
delle Ferrovie dello stato, 
già In parte prenotati e che 
devono lar posto anche ai 


Si tratta 
per gli aerei 
Ancora gravi 


i traghetti 

Per il personale di terra si va a un incon¬ 
tro al ministero - Quali sono le responsa¬ 
bilità del governo e delle aziende - Scio¬ 
peri di marittimi^ ferrovieri e portuali 
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ROMA — L'effetto dello sciopero «bianco» dei funzionari doganali 


domani. Por tutte le 24 ore i 
treni di lunga percorrenza 
transiteranno o si attesteranno 
nelle stazioni Ostiense, Tibur- 
tina, Tàiscolana. Qualche pro¬ 
blema ci sarà per i treni locali, 
qualcuno potrebbe essere sop¬ 
presso. Ritardi e qualche sop¬ 
pressione sono prevedibili an¬ 
che nel compartimento di Bari 
per lo sciopero di 24 ore in 
programma dalle 21 del 25. 
Anche queste due astensioni si 
sarebbero potute evitare se 
non si fosse riscontrata nell’a¬ 
zienda una posizione di chiu¬ 
sura assolutamente inaccetta¬ 
bile e che arriva sino si rifiuto 
di avviare le trattative sui tur¬ 
ni e sulle condizioni di lavoro. 

Continua, lo accennavamo, 
lo stato di agitazione dei por¬ 
tuali. Si tratta di una vertenza 
aperta da oltre due anni e 
mezzo che il governo non si 
decide a risolvere. Il prossimo 
sciopero di quattro ore è in 
programma per il 28 giugno. 
Da oggi saranno sospesi gli 


straordinari mentre lunedì 
due ore di astensione dal lavo¬ 
ro saranno dedicate allo svol¬ 
gimento di assemblee sui luo¬ 
ghi di lavoro. 

Dove la situazione rimane 
difficile e ingarbugliata è nel 
settore marittimo. La «tregua» 
proclamata da Cgil e Cisl (e 
anche dalla Uil confederazio¬ 
ne) non è stata rispettata dalla 
Uil-marittimi. Grosse difficol¬ 
tà e gravi disagi si registrano a 
Civitavecchia e a Livorno. La 
situazione, dopo che anche gli 
autonomi hanno sospeso le 
agitazioni, è invece ritornata 
normale a Genova e a Paler¬ 
mo. Da quest’ultimo scalo non 
è partito comunque un tra¬ 
ghetto della Siremar per le 
isole minori e da lunedi si 
preannuncia una nuova fase 
di lotta degli autonomi con il 
ritardo delle partenze di al¬ 
meno dodici ore. Infine 48 ore 
di sciopero sono state confer¬ 
mate da Cgil, Cisl e Uil, sem¬ 
pre per i traghetti, per il 28 e 


E il «codice» di comportamento 
delle controparti dov’è? 


La compagna Donatella Turtura segre¬ 
tario generale confederale della CGIL, ha 
rilasciato la seguente dichiarazione sugli 
scioperi ne! servizi pubblici: 

«Noi siamo inequivocabilmente contrari, 
e non da oggi, a forme di lotta che danneg¬ 
giano gli interessi generali e la convivenza 
civile. Abbiamo voluto l’autoregolamenta¬ 
zione e siamo più che disposti a migliorar¬ 
la. C’è un punto su questa esperienza, che 
va detto a chiare lettere; mentre noi abbia¬ 
mo assunto certe regole di comportamen¬ 
to, le controparti non si sono finora volute 
dare alcun codice. Questo è intollerabile 
perché vanifica i nostri sforzi ed esaspera 
le reazioni. E non si tratta di una omissione 
casuale dato che questa esasperazione vie¬ 
ne poi usata come pretesto per soluzioni 
autoritarie. 

Su questo punto fondamentale abbiamo 


chiesto e concordato un preciso intervento 
del ministro Signorile prima del nuovo in¬ 
contro fissato per il 28. 

Ma se ciascuna parte — e non solo noi — 
adottasse comportamenti efficaci e leal¬ 
mente rispettati, anche le agitazioni ano¬ 
male si ridui rebbero drasticamente. In 
questo contesto, siamo anche favorevoli a 
procedure conciliative che potrebbero es¬ 
sere definite e affidate agli uffici del lavo¬ 
ro. 

Se la verifica politica che farà il governo 
affronterà il problema, è auspicabile che 
non si trovino soluzioni che ledono una li¬ 
bertà fondamentale, ma si trovino invece 
le regole necessarie ad impegnare la con¬ 
troparti — quasi tutte pubbliche! — ad una 
pratica contrattuale rapida e concreta e a 
relazioni sindacali civili». 


Famiglie, turisti, chi va a votare 
48 ore d’attesa per la Sardegna 

Fermi a Civitavecchia i traghetti che collegano con risola per una serie di agitazioni indette dalla Uil 
e dal sindacato «autonomo» - Momenti di tensione sulle banchine - In serata un incontro con il sindaco 


I passeggeri in arrivo con i 
I treni. Ed è davanti agii uffici 
delie FS che, sin dalle prime 
ore del mattino, si sono as¬ 
siepate centinaia di persone 
alia disperata ricerca di un 
biglietto. Sono turisti — 
molte le targhe straniere di 
auto e moto — in Italia spes¬ 
so per una breve vacanza di 
inizio estate. Ma, soprattut¬ 
to, sono residenti in Sarde¬ 
gna che tornano a votare per 
il rinnovo del consìglio re¬ 
gionale domani. Moltissimi i 
militari: uno dei giorni della 
loro licenza elettorale è già 
sfumato nella inutile attesa 
sulle banchine del porto la¬ 
ziale. Alcuni hanno già desi¬ 
stito. Fanno silenziosamente 
la fila agli sportelli della Tir- 
renia per farsi rimborsare il 
biglietto. Ma tante altre fa¬ 
miglie sarde vanno a rimpol¬ 
pare la fila davanti ai tra¬ 
ghetti della FS, mentre mol¬ 
to auto continuano ad arri¬ 
vare. Ne scendono, per lo più, 
famiglie ignare dello sciope¬ 
ro. Anche per Joro si profila 
una nottata in macchina. 
Ovvie le scene di nervosismo, 
soprattutto da parte degli ul¬ 
timi arrivati. I! porto e co¬ 
munque presidiato da ooli- 
zia e carabinieri. Gio'vcdì 


notte è scoppiata una rissa 
provocata da un passeggero 
che dopo quasi un giorno 
d’attesa voleva a tutti i costi 
fare il biglietto saltando la 
lunga coda. E stato arrestato 
per oltraggio a pubblico uffi¬ 
ciale. Ma anche nel tardo po¬ 
meriggio di ieri la tensione 
seguitava a crescere. Si è 
sparsa la voce che solo poco 
più di un terzo delle persone 
in attesa avrebbero trovato 
un posto sui traghetti. Una 
notizia, che d’altra parte, gli 
stessi addetti delle Ferrovie 
delio Stato non si sentivano 
di smentire. Ma la speranza 
di trascorrere qualche ora in 
famiglia nei giorni delie ele¬ 
zioni sarde, o di iniziare le 
vacanze estive, resta. Tutti 
vogliono partire. Ma quan¬ 
do? Questo nessuno può sta¬ 
bilirlo con precisione. Le na¬ 
vi della Tirrenia ferme per lo 
sciopero, infatti, in pratica 
bloccano l’intero porto pas¬ 
seggeri di Civitavecchia. Ri¬ 
mane un solo attracco a di¬ 
sposizione dei traghetti FS. e 
questo provoca a sua volta 
ritardi catastrofici. «Abbia¬ 
mo appena finito di scarica¬ 
re, dopo aver atteso per quat¬ 
tro ore di entrare in porto 



29 giugno. Anche in questo ca¬ 
so sorprende che un ministro, 
quale quello della Marina 
mercantile, dopo aver ricono¬ 
sciuto la legittimità delle ri¬ 
vendicazioni dei marittimi (da 
cinque anni sono in lotta per il 
passaggio della previdenza 
marinara all'Inps) anziché 
adoprarsi per la soluzione dei 
problemi non trovi di meglio 
che invocare la precettazione 
della categoria e l'intervento 
della magistratura. 

È in una situazione così ar¬ 
roventata che ieri si è svolto 
un incontro fra il ministro Si¬ 
gnorile e le aziende pubbliche 1 
e private di trasporto dedicato 8 
alla individuazione di stru¬ 
menti capaci di ridurre la con¬ 
flittualità nel settore II mini¬ 
stro dei Trasporti ha proposto 
anche alle aziende di darsi un 
«codice di comportamento» co¬ 
sì che i sindacati se ne sono 
dati uno, per quanto perfetti- 
bile, di autoregolamentazione. 
Ha riproposto, come aveva del 
resto fatto nei giorni scorsi con 
i sindacati, la contrattualizza- 
zione dell’autoregolamenta¬ 
zione dello sciopero ed altre 
norme e procedure che, a giu¬ 
dizio del ministro, dovrebbe 
«raffreddare» le vertenze e ri¬ 
durre le possibilità di conflit¬ 
to. Le imprese risponderanno 
al ministro il 27. Con i sindaca¬ 
ti un nuovo incontro è fissato 
per il 28. 

La Cispel, aziende munici¬ 
palizzate, ha comunque fatto 
sapere dì ritenere «opportuno 
e necessario che le imprese 
pubbliche, cooperative e pri¬ 
vate. determinino un proprio 
codice che individui procedu¬ 
re e tempi certi per il rinnovo 
dei contratti», iniziando in an¬ 
ticipo le trattative e definendo 
un «itinerario vincolante di 
procedure progressive» fino a 
considerare «l’uso dello scio¬ 
pero come l’arma estrema ed 
ultima». 

Ilio Gioffredi 


con tutti 1 passeggeri a bor 
do», ci dice alle sei del pome¬ 
riggio il comandante del tra 
ghetto che doveva partire 
per la Sardegna alle 17,30. «E 
già c’è fuori l’altro che aspet¬ 
ta — aggiunge — come an¬ 
drà a finire? Così i ritardi si 
moltiplicano e la corsa delle 
21,30 potrà forse partire a 
notte fonda. Certo, i maritti¬ 
mi sono stati sempre bistrat¬ 
tati, ma questo non è il modo 
di fare», dice. Indicando ben 
due navi della Tirrenia, 
spente e vuote, che occupano 
gli attracchi delle Ferrovie. 

La situazione, insomma, 
appare davvero disarmante. 
Il Consorzio Autonomo del 
Porto invita tutti a rimanda¬ 
re a domani la partenza per 
evitare problemi ancora più 
gravi, mentre da giovedì sera 
si è riunito un coordinamen¬ 
to per l’ordine pubblico che 
tiene sotto costante control¬ 
lo la situazione. Il ministro 
della Marina mercantile. 
Carta, ha intanto rinnovato 
ieri la richiesta — già fatta ai 
prefetti — di precettare i ma¬ 
rittimi in sciopero: le agita- 
zionigravano direttamente 
sullo svolgimento delle ele¬ 
zioni — dice, in sostanza, il 
ministro — e rischiano di la¬ 
sciare completamente ta¬ 
gliate fuori le isole. A tarda 
sera è arrivata una notizia 
incoraggiante: i marittimi 
hanno chiesto e ottenuto un 
incontro con il sindaco. La 
riunione alla quale forse nc 
seguirà un’altra con il Pre¬ 
fetto potrebbe aorire uno 
spiraglio. 

Intanto la fila di auto e 
persone è sempre in attesa, 
in un’afa soffocante. Quan¬ 
do riusciranno ad attraver¬ 
sare la sospirata passerella? 


Presidenza 
socialista 
e divina 
provvidenza 


Baget Bozzo continua Io 
sue prediche sulle capacità 
divinatorie della presidenza 
socialista. Due parole che or¬ 
mai scrive e pronuncia con 
la stessa enfasi e con lo stes¬ 
so tono reverenziale che una 
volta riservava alla Divina 
Provvidenza. O la presidenza 
socialista o 11 diluvio univer¬ 
sale. 

Ieri, Il neodeputato euro¬ 
peo ha, pubblicato su •Re¬ 
pubblica» un commento che 
s'invola con queste parole: 

•L'Europa protesta contro sé 
stessa». E siccome la • prote¬ 
sta i» è rivolta contro certi go¬ 
verni, si evince che i governi 
sono l’Europa e che in Italia 
l'Europa è rappresentata da 
Bettino Craxl. Non basta. Il 
nostro aggiunge che l’oppo¬ 
sizione comunista ha teso a 
*delegittimare » i socialisti. 
Argomentazione questa che 
francamente non abbiamo 
afferrato, anche perché ap¬ 
pena Ieri l’altro l’on. Martelli 
ha dichiarato che neppure 
da queste elezioni II PCI sa¬ 
rebbe uscito pienamente « le¬ 
gittimato ». Il bisticcio è evi¬ 
dente: come potremmo noi, 
che ancora • legittimi• non 
slamo, • delegittimare » i so¬ 
cialisti ? Che direbbe don Ba- 
get Bozzo se un non battez¬ 
zato cominciasse ad ammi¬ 
nistrare Il battesimo? Noi 
non siamo battezzati e que¬ 
sta è anche l’opinione di Ba- 
get Bozzo poiché tutto li ra¬ 
gionamento svolto nel suo 
articolo parte da un presup¬ 
posto: Il PCI non può gover¬ 
nare, può solo fare da sup¬ 
porto alla presidenza sociali¬ 
sta. Perché mal? Su questo 
punto occorre essere chiari. 

Il PCI, Infatti, trae la sua 
legittimazione dalla storia 
della Repubblica Italiana, e 
nel momento stesso In cui 
diventa 11 partito di maggio¬ 
ranza relativa discutere an¬ 
cora della sua •legittimità » 
equivale a mettere in discus¬ 
sione la legittimità stessa 
della Repubblica. 

In realtà, non è 11 PCI a 
voler « delegittimare » i socia¬ 
listi, ma 11 PSI, tenendo fer¬ 
ma la discriminazione nel 
confronti del PCI, vede di¬ 
ventare determinante 11 suo 
pacchetto azionarlo dell’11 
per cento e su questa base ot¬ 
tiene la presidenza del Con 
sigilo. Ed una volta ottenuta 
unicamente su questa base, 
la presidenza socialista non 
poteva fare una fine diversa 
da quella che sta facendo. 

Baget Bozzo chiede «se esi¬ 
ste in Italia una alternativa 
credibile alla presidenza so¬ 
cialista ». Afa a quale presi¬ 
denza? All’attuale? Od ad 
una •presidenza » concepita 
come Divina Provvidenza? 


Angelo Melone 


Sulla presidenza attuale un 
giudizio è stato dato dagli 
eiettori al quali era stato 
espressamente e perentoria¬ 
mente richiesto da Craxl e 
dal suol luogotenenti. E per¬ 
ché non dovrebbe esserci al¬ 
ternativa? Dovrebbero esse¬ 
re i socialisti stessi a porsi II * 
problema dal momento che 
la strada da loro intrapresa li 
ha portati a battere la lesta 
al muro. 

Baget Bozzo scrive che «i 
comunisti hanno ottenuto 
consensi radlcallzzando la 
propria opposizione sodate, 
ma di questa scelta essi ri¬ 
schiano di diventare prigio¬ 
nieri ». Evidentemente la lo¬ 
gica non è U forte del nostro 
neodeputato socialista. In¬ 
fatti, se •radlcallzzazìone* 
dell’opposizione sodale c’ò 
stata, è chiaro che esisteva 
l’oggetto di tale opposizione 
e — questo è II punto — la 
presidenza socialista era di¬ 
venuta Il riferimento della 
«radicalizzazione» dell’altra 
sponda sodale. 

E non già il PCI ma pro¬ 
prio Il PSI è rimasto prigio¬ 
niero di questa scelta, nella 
convinzione che essa avreb¬ 
be fruttato un buon gruzzolo 
di voti moderati. Quel voti, 
però — come ammette lo 
stesso Baget Bozzo — sono 
stati catturali dalla DC. Sta 
qui II nocciolo della sconfitta 
politica del Partito socialista 
che si era Identificato con la 
presidenza socialista e que¬ 
sta, a sua volta, con il « decre¬ 
to » e con tutto ciò che quel 
decreto diceva c preannun¬ 
ciava dal punto di vista della 
scelta sodale. 

Il tentativo di ricomincia¬ 
re Il discorso, dopo questo ri¬ 
sultato elettorale, ponendo 
al centro dell’universo la 
presidenza socialista, quasi 
fosse l’ancora di salvezza 
della sinistra, è semplice¬ 
mente penoso. Ormai tutti i 
vecchi giuochi sono saltati, e 
l’avvio di una riflessione del¬ 
la sinistra non può certo par¬ 
tire dal monumento sacro 
della presidenza socialista, 
ma dal fatto che quel monu¬ 
mento è andato in frantumi. 

em. ma. 

P.S. Sempre ieri il «Corriere 
delia sera», nientedimeno 
che in contemporanea col 
•New York Times» ha pub¬ 
blicato un commento sul vo¬ 
to del 17 giugno dell’ex am¬ 
basciatore USA in Italia. Ri¬ 
chard Gardner. Poteva farne 
tranquillamente a meno, e 
nessuno se ne sarebbe accor¬ 
to, poiché per l’Italia quel 
commento è acqua fresca 
mentre per l lettori america- . 
ni, meno esperti di cose ita¬ 
liane, sono vecchie cose ri¬ 
fritte. 


Probabile una proroga 
della «legge Formica» 

ROMA — Sembra ormai sempre piu probabile una proroga 
fino alla fine dell’anno dell’applicazione della legge Formica- 
bis sull’acquisto della prima casa. L’intransigenza di Bruno 
Visentin!, ministro delie Finanze, si sarebbe attenuata. La 
scadenza ufficiale della Formica-bis era prevista per la fine 
di giugno, data entro la quale il governo avrebbe dovuto 
presentare al Parlamento un provvedimento definitivo. I 
tempi a disposizione per varare una nuova legge sono Invece 
troppo ristretti e quindi Visentini e Nicoiazzi si sarebbero 
accordati per la proroga. 


Confronto e polemiche a Torino sulla destinazione della vecchia fabbrica di via Nizza 

lingotto, grande occasione non solo per la FIAT 

Un incontro promosso dall’azienda torinese sul tema del riutilizzo di un milione e mezzo di metri cubi edificati in piena città - 
sarà il Lingotte si identifica con i! futuro delia metropoli - Gli interventi di Agnelli, Novelli, Romiti, Pacini, Bodrato, Ferri 


Fassino: ciò che 
Ferrara e La Ganga 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Lingotto: un'oc¬ 
casione per Torino». La vecchia 
fabbrica di via Nizza, monu¬ 
mento della storia industriale e 
operaia di Torino, dal 1952 
inattiva e deserta, è di nuovo 
agli onori della cronaca. Che 
fame? Come utilizzare un’area 
di 300 mila metri quadri, un 
milione e mezzo di metri cubi 
edificati, e un Uro di schioppo 
dal cuore della città? Dopo la 
«Mostra dei venti progetti per il 
futuro del Lingotto., tuttora in 
corso, la Hat ha organizzato 
questo incontro-dibattito con 
poliUci e amministratori pub¬ 
blici mostrando che il discorso 
sulla destinazione del comples¬ 
so dove in anni ormai lontani 
furono costruite centinaia di 
migliaia di «Balilla» e «Topoli¬ 


no» è al centro dei suoi interes¬ 
si. 

Perché? Giovanni Agnelli, 
ne! suo indirizzo di saluto (nel 
quale ha voluto complimenrar- 
si col sindaco Diego Novelli per 
il «largo consenso» elettorale), 
si è subito preoccupalo di al¬ 
lontanare dalla Fiat un sospet¬ 
to legato alla «grandiosità, e al¬ 
la suggestione della sua inizia¬ 
tiva, per altri aspetti certamen¬ 
te apprezzabile: con l'operazio¬ 
ne Lingotto — aveva scritto il 
dirigente comunista Mario Vi¬ 
rano sottolineandone il conno¬ 
tato prevalente sulle colonne 
de «l’Unità» — la casa dell'auto 
•ha come obiettivo di conqui¬ 
stare un’egemonia di valori nel¬ 
la città e una leadership dei 
processi di trasformazione», al 
di là e al di sopra delle forze 


politiche. Un'operazione •d’im¬ 
magine», in altre parole. 

Ma no, ha replicato il presi¬ 
dente delU Fiat, proponiamo i 
progetti al mondo politico e al 
mondo amministrativo, «cer¬ 
chiamo la convergenza operati¬ 
va di un pluralismo di volontà». 
E, di rincalzo, è venuto più tar¬ 
di l’intervento deH'ammini- 
stratore delegato Cesare Romi¬ 
ti: «Il Lingotto è troppo grande 
perchè possa bastare una sola 
egemonia». 

Tuttavia la Fiat ha lasciato 
capire, anche attraverso il di¬ 
battito di ieri, che assegna al 
problema Lingotto un'impor¬ 
tanza ben superiore alle stesse 
mastodontiche dimensioni 
deU’impianio di Barriera Niz¬ 
za. La posta in gioco non è solo 
e tanto la «sorte» degli edifici e 


dell’area, ma il problema com¬ 
plessivo della trasformazione 
della ritta in una fase dì gran¬ 
diose innovazioni tecnologiche 
e produttive, e di chi dovrà gui¬ 
dare questi processi: .Ciò che 
sarà il Lingotto — dirà poi Pie¬ 
tro Fassino, segretario della Fe¬ 
derazione del PCI — si iden¬ 
tifica col futuro di Torino, e 
quel che saranno il Lingotto e 
Torino dipenderà da quali for¬ 
ze sociali e politiche dirigeran¬ 
no la trasformazione». 

La Fiat sta cercando con 
l’«operarione Lingotto» un ac¬ 
creditamento culturale e politi¬ 
co che dovrebbe far dimentica¬ 
re ritardi ed errori anche recen¬ 
ti (e ce ne sono anche in riferi¬ 
mento al Lingotto: solo ora si 
•scopre. la sua rilevanza?). E 
preme suda città, suU'amm»- 


snitrazione civica perchè «si ac¬ 
celerino i tempi decisionali», 
perchè si passi alla fase operati¬ 
va senza neppure «arenai n — 
sono parole di Romiti — di 
fronte all’interdipendenza og¬ 
gettiva tra il futuro del Lingot¬ 
to e il futuro della spina urbana 
in cui esso è inserito. 

Altri invece si sono detti pro¬ 
pensi a una soluzione che consi¬ 
deri le potenzialità del Lingot¬ 
to all'intemo di «un’idea di un 
progetto generale per la città. 
Progetto che. a dire le cose co¬ 
me stanno, ha cominciato a 
prendere corpo a partire da! 
1976. con l'awenlo della giunta 
comunale di sinistra che sin dai 
suoi primi passi aveva lavorato 
a identificare le aree direttrici 
del nuovo sviluppo urbano. 

La realizzazione degli inter¬ 


venti va avanti con continuità e 
coerenza agli impegni, ma è no¬ 
to che piani urbanistici e proce¬ 
dure burocratiche hanno tempi 
lunghi. Basta vedere l’espe¬ 
rienza delle altre grandi città. E 
certe «accelerazioni» esaspera¬ 
te, certi scoperti tentativi di 
presentare la soluzione del no¬ 
do Lingotto come una sorta di 
.toccasana» di tutti i problemi 
di Torino per scaricare la pata¬ 
ta bollente sulla città sono assai 
poco crdibili. Lo stesso diretto¬ 
re della Fondazione Agnelli, 
Marcello Pacini, ha dato 
un’immagine realistica del¬ 
l’ampiezza e della complessità 
dei problemi in campo parlan¬ 
do delle .prospettive tecnologi¬ 
che» di questa Torino che può 
legittimamente ambire a di¬ 
ventare la capitale italiana del¬ 


l’innovazione, secondo ipotesi e { 
proposte che erano già state 
avanzate nella «Convenzione» 
promossa alllnisio di aprile dal 
Partito comunista. 

Novelli ha apertamente po¬ 
lemizzato con l'impostazicne 
che la Fiat ha dato alla questio¬ 
ne Lingotto: il Lingotto non è 
«l'occasione., ma una delle oc¬ 
casioni che si presentano alla 
città; è e rimane proprietà pri¬ 
vata, con la conseguenza che le 
pubbliche amministrazioni non 
possono disporne a piacere co¬ 
me si è cercato di far credere 
per lanciare accuse d'inerzia al 
potere pubblico. La verità è che 
la Fiat potrebbe, se Io volesse, 
disporre già oggi -per un riuso 
del bene secondo le norme vi¬ 
genti, senta incontrare alcun 
ostacolo da parte dell'ammini¬ 


strazione civica-. Gli effetti sul 
sistema economico delle scelte 
che si faranno debbono essere 
attentamente valutati: -Il Lin¬ 
gotto — ha ancora affermato il 
sindaco — pud offrire l’occa¬ 
sione per sperimentazioni 
nuove, con società miste, non 
escludendo forme di azionaria¬ 
to popolare capaci di convo¬ 
gliare anche il piccolo rispar¬ 
mio in uno stimolante progetto 
di rinnovo e di prefigurazione 
della ritti del duemila ». 

La proposta di una società 
mista per gestire l'«operazìone 
Lingotto» ha trovato sostanzia¬ 
li convergente nella tavola ro¬ 
tonda che ha concluso il dibat¬ 
tito. Diverse, invece, le ipotesi 
sull’utilizzo del vecchio im¬ 
pianto. Il vicesegretario della 
DC, Guido Bodrato, ha rilan¬ 
ciato la proposta di -una scuo¬ 
la politecnica che prepari le 
giovani generazioni alla rivo¬ 
luzione tecnologica-. Secondo 
il repubblicano Franco Ferrara, 
un primo impiego dello stabili¬ 
mento ir. disuso può consistere 
nella concentrazione di tutti gli 
uffici regionali- Per Fon. Giusi 
La Ganga, della direzione del 
partito socialista, l'interrogati- ’ 
vo che viene rivolto all’ente lo- ’ 
cale sul possibile utilizzo delle 


aree e dei fabbricati -andrebbe 
riformulato rivolgendoci noi 
agli imprenditori: cosa vorresti 
farci, ivi?» 

Piero Fassino ha detto che il 
Lingotto va inteso come occa¬ 
sione di riorganizzazione del¬ 
l’intera area metroplitana. per 
riequilibrare il rapporto tra at¬ 
tività, residenze, servizi. -Que¬ 
sto significa che occorre conce¬ 
pire il Lingotto come un'area 
che va utilizzale per più desti¬ 
nazioni, coinvolgendo più sog¬ 
getti pubblici e privati con for¬ 
me, quali le società miste di in¬ 
tervento, che gestiscano le tra¬ 
sformazioni secondo criteri di 
managerialità e redditività-. 
In ogni caso, ha aggiunto i! diri¬ 
gente comunista, fare del lin¬ 
gotto un’occasione per Torino 
•non può dipendere da otti 
unilaterali, né da semplici 
operazioni propagandistiche. 
Se si vuole damerò fare del 
Lingotto un’"occasione'’, oc¬ 
corre che ognuno — la proprie¬ 
tà, il mondo economico e fi¬ 
nanziano, gli enti locali, le for¬ 
ze politiche, facciano la pro¬ 
pria parte individuando insie¬ 
me tempi e forme della trasfor¬ 
mazione del Lingotto-. 

Pier Giorgio Betti 
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OGGI elezioni 



Alain Touralne, docente alla Haute Ecole 
en Sciences Soclules di Parigi, ci fornisce in 
questa Intervista la sua interpretazione del 
risultati della recente consultazione europea. 
— ({uniche anno fa — sull’onda del succes¬ 
so conservatore in Gran Pretaglia —• si ebbe 
l'impressione di una generale difficolta per 
le sinistre europee. Oggi i risultati del 17 
giugno forniscono un'indicazione opposta. 
Cosa è accaduto? 

Mettiamo per ora da parte 11 caso francese, 
di cui parlerò dopo. Quando è giunta la crisi 
economica, intorno alla metà degli anni Set¬ 
tanta, si sono a mio avviso creati l presuppo¬ 
sti per uno spostamento verso destra In alcu¬ 
ni paesi europei. Dopo un periodo di • «.Tifa¬ 
re* e di politiche redlstrlbutlve, la prima rea¬ 
zione di fronte alta crisi è quella di dire - - Pen¬ 
siamo aU'cconomta. hi na rafforzare l'eco¬ 
nomia!-. L’ipotesi, peraltro prudente, che lo 
farei è: l'ingres.so In una fase di crisi aiuta la 
destra, l’uscita dalla crisi aiuta la sinistra. In 
effetti io credo che oggi, In un periodo di 
uscita dalla crisi, la tendenza di fondo sia 
quella di un ritorno dell’elettorato verso sini¬ 
stra. Se veramente la situazione economica 
tende a migliorare — come dimostrano I dati 
relativi a USA, Germania e altri paesi ancora 
— sembra a tutti più ragionevole (e concre¬ 
tamente possibile) tornare a porre l’accento 
sul temi della difesa dei salariati e dei consu¬ 
matori. L'Europa occidentale vive a questo 
riguardo una fase di inquietudine che mi 
spinge a fare un paragone. Pensiamo alla si¬ 
tuazione inglese all’indomani ''ella seconda 
guerra mondiale: il paese, uscito dal conflitto 
con un governo conservatore, se ne diede uno 
laburista sull'onda delle rivendicazioni so¬ 
ciali. 

— Vede altre motivazioni di questo sposta¬ 
mento a sinistra? 

Negli ultimi anni c’è stato un rinnovamen¬ 
to in termini di idee, di dibattito politico, di 
preoccupazioni sulle prospettive delle nostre 
società. Forse questo rinnovamento non è 
stato enorme, ma esso indica che e stato su¬ 
perato il momento della crisi della politica, 
del pragmatismo e deirutilitarismo. Quel 
momento può essere ancora una volta situa¬ 
to alla fine degli anni Settanta. Oggi è evi¬ 


dente che in Inghilterra c’è una spinta verso 
sinistra. Quanto a voi, non ho certo bisogno 
di ricordare ai lettori dell’-Unità- che 11 PCI è 
diventato II primo partito Italiano. In Ger¬ 
mania ciò che è accaduto In queste elezioni 
mi spinge a parlare non solo di spostamento 
a sinistra, ma di un autentico rinnovamento 
sulla sinistra della scena politica nazionale. I 
fenomeni a cui alludo sono 11 successo dei 
«verdi* e l’arretramento — certo più signifi¬ 
cativo di quello registrato dalla SPD — della 
coalizione governativa, con la scomparsa del 
liberali tedeschi dal Parlamento europeo. 

— Eccoci alla Francia. Come spiega la gra¬ 
ve sconfitta delle sinistre? 

Credo sla necessario considerare il feno¬ 
meno francese come a se stante: i francesi sì 
sono mossi in controtendenza rispetto al re¬ 
sto dell'Europa. Il fatto è che I francesi si 
sono varie volte comportati come se la crisi 
non ci fosse. Era già accaduto nel periodo 
1074-70, quando primo ministro era Chirac. 
E accaduto ancora tra il 1981 e il 1982: il 
governo di sinistra ha agito per un anno e 
mezzo come se si stesse uscendo dalla crisi e 
di conseguenza i francesi si trovano oggi in 
un periodo in cui la «politica facile*, quella 
politica che qualcuno ha disinvoltamente 
chiamato •neokeynesiana-, è fallita e loro at¬ 
traversano una fase di austerità che in fin dei 
conti i tedeschi hanno già praticato. Ma oggi 
in Francia si fa l’austerità dopo aver detto 
alla gente che era necessaria l’antiausterità: 
sono state così create attese enormi che sono 
state poi deluse. Ma non basta. In Francia si 
sono verificati negli ultimi anni molti feno¬ 
meni, a destra e a sinistra, per cui la delusio¬ 
ne e l'amarezza della gente colpita dall'insi¬ 
curezza e dalla disoccupazione sono uscite 
dal tradizionale sistema politico. 

— Lei vede dunque una crisi piu ampia di 

quella direttamente espressa dal voto euro¬ 
peo? 

Partiamo da queste elezioni. In primo luo¬ 
go c’è stato l’errore strategico della destra, 
che ha fatto una lista unitaria. Se RPR e 
UDFsi fossero presentati separatamente, es¬ 
si avrebbero ottenuto più del 43% che hanno 
avuto insieme. In quel caso, infatti. Le Pen 
non avrebbe a mio avviso superato il 5% dei 


Intervista ai sociologo francese Alain Touraine 


L’Europa cambia 
e va a sinistra 
È un segno delle 
spinte sociali 

Le contraddizioni 
del caso 

francese: oggi si fa 
l’austerità dopo aver 
caldeggiato 
Fanti-austerità 
Tutti i nostri 
sistemi politici 
attraversano una fase 
di grandi trasformazioni 
I partiti devono 
essere più 
attenti alla realtà 



voti. Una parte degli eiettori del RPR dì Chi¬ 
rac non ha voluto seguire la signora Veìl per 
ragioni che sono reali, anche se evidente¬ 
mente spregevoli: Sìmone Veli è stata vista 
con sospetto per il suo impegno per la legge 
sull’aborto, perchè ebrea, perchè donna. Nel 
momento in cui il RPR non ha più controlla¬ 
to alcune spinte di estrema destra, queste so¬ 
no uscite dal sistema politico. Sul fronte op¬ 
posto, direi che la sinistra, rinchiusa nel suo 
discorso c nel suo autocompiacimento, non 
ha percepito la realtà della situazione. È si¬ 
gnificativo il fatto che delle dimensioni del 
problema Le Pen ci si sia accorti solo dopo il 
voto. Gli ultimi sondaggi davano a Le Pen il 
7% (che era già molto), ma nessuno prevede¬ 
va assolutamente l’il die egli lia ottenuto. Io 
trovo estremamente grave il fatto che un si¬ 
stema politico non abbia la percezione dì ciò 
che sta accadendo e clic sta maturando. C’è 
in Francia qualcosa di molto grave: un -in¬ 
vecchiamento- a destra come a sinistra, un 
invecchiamento del sistema politico, che è 
secondo me assai preoccupante. 

— Pensa che i neofascisti di Le Pen conti¬ 
nueranno a rafforzarsi? 

Penso che il problema sia grave, ma che da 
questo punto di vista non vada esagerato. Le 
inchieste dimostrano che l’elettorato del 
Fronte nazionale non è sostanzialmente di¬ 
verso da quello del RPR. A partire dal mo¬ 
mento in cui il Fronte nazionale ha la sua 
rappresentanza politica e la sua legittimità 
istituzionale, accade che anche spinte margi¬ 
nali — le stesse espressioni di xenofobia e 
razzismo — ricevano una certa legittimità. 
Ciò provocherà un effetto d’attrazione verso 
l’estrema destra: il RPR sarà indotto ad an¬ 
dare più a destra per recuperare l voti di Le 
Pen. Può emergere così una tendenza allo 
squilibrio della vita politica francese in un 
modo che non bisogna assolutamente sotto¬ 
valutare: 1 temi sviluppati dal Fronte nazio¬ 
nale sono, secondo me, assolutamente in¬ 
compatibili con la vita democratica della 
Francia. Ecco, insomma, che queste elezioni 
mostrano da un lato una tendenza europea 
(a mio avviso incoraggiante) e dall’altro, per 
quanto riguarda la Francia, un avvertimen¬ 
to molto serio all’insieme di un sistema poli¬ 


tico che non ha avuto in misura sufficiente ia 
capacità di esprimere le domande, le prote¬ 
ste, le spinte, le inquietudini di tutte le cor¬ 
renti dell’opinione pubblica. È questo che mi 
appare il fatto piu grave dal punto di vista 
francese. 

— Clic- prospettive \edc per l’insieme dei 

sistemi politici europei? 

Penso che l’insieme del nostri sistemi poli¬ 
tici attraversi una fase di grandi trasforma¬ 
zioni. L’obiettivo del rinnovamento può esse¬ 
re raggiunto con vecchi o nuovi partiti. Que¬ 
sto è un diverso problema. In Germania ci si 
è impegnati in questa direzione. Negli Stati 
Uniti anche. Le esperienze del «verdi» e di 
Hart lo dimostrano. Qualcosa d'interessante 
può maturare tra i laburisti inglesi. I france¬ 
si avevano fatto passi avanti sul piano detta 
modernizzazione politica: basti pensare at 
passaggio dalla SFIO al Partito socialista. In 
Italia c’è il Partito comunista, che nella so¬ 
stanza riesce a tradurre nella sfera polìtica le 
preoccupazioni di una grande parte della po¬ 
polazione. Prendiamo il caso della disoccu¬ 
pazione e delle persistenti difficoltà econo¬ 
miche: il PCI, clic è al tempo stesso un parti¬ 
to comunista e un grande partito popolare di 
sinistra, si fa carico del malumore della gen¬ 
te e lo porta — direi più o meno bene a secon¬ 
da dei casi — all’interno del sistema politico 
sotto forma dì rivendicazioni e di progetti. Io 
penso che la grande lezione che noi dobbia¬ 
mo trarre sia quella di convincerci che l no¬ 
stri sistemi politici sono estremamente in¬ 
stabili. Nel caso francese la gente lo ha detto 
chiaramente: l'idea che le classi sociali e le 
categorie sociali «appartengano» all’uno o 
all’altro partito — sotto forma di stabilità 
dell’elettorato — è oggi completamente fal¬ 
sa. C’è un rapporto con la sicurezza — intesa 
come controllo sulla propria situazione e sul 
proprio avvenire — tale da spostare a secon¬ 
da del cast le opinioni della gente. Il rapporto 
con l’avvenire conta più di quello col passato, 
ossia con l’ambiente sociale d’origine. I par¬ 
titi devono sapersi adattare a questa trasfor¬ 
mazione fondamentale per svolgere il loro 
ruolo e rafforzare la democrazia. 

Alberto Toscano 


Il 17 giugno nei giudizi dei segretari regionali del 



TOSCANA 

Giulio Quercini 

Molto da 
meditare 
per il PSI 
e i «laici» 

(I 49.3', di voti al PCI in Toscana, con un incremento di quasi 
il 2',. il più alto di tutte le regioni italiane, rispetto al tetto del 
1976: un risultato straordinario da intendere non solo nelle sue 
conseguenze direttamente politiche, ma prima ancora nel suo si¬ 
gnificato sociale e culturale. In termini sociali il 49.3’, al PCI — il 
2.9’, in piu rispetto al voto politico di un anno fa — dice con 
chiarezza che sono cresciuti contemporaneamente i consensi ope¬ 
rai e quelli fra gli impiegati, i ceti medi produttivi, le energie della 
cultura e della tecnica, gli strati cosiddetti emergenti. L’aspra lotta 
contro il decreto sulla scala mobile non solo è entrata in contraddi¬ 
zione. ma è stala la condizione prima por far penetrare la proposta 
complessiva di sviluppo e di riforma del nostro partito, per parlare 
lien al di là della sola cla-.se operaia dell’industria. D'altra parte 
l'elettorato ha mo.-tratodi intendere i valori generali di giustizia e 
di democrazia che erano connessi agli aspetti più direttamente 
economici e salariai: delia battaglia sui decreto. 

Il 49.3’, al PCI, la omogeneità territoriale del successo comuni¬ 
sta. non sono spiegabili solo con l’iniluenza della lotta sul decreto 
e sulle tematiche economiche, ma rimandano alle grandi questioni 
«orizzontali, che sono state al centro dell’iniziativa nostra. In To¬ 
scana il referendum autogestito contro i missili a Cernivo è stata 
una esperienza di massa, che c andata nel profondo della società, 
coinvolgendo soprattutto settori giovanili e gruppi cattolici assai 
larghi che hanno dato un contributo rilevantissimo alla avanzata 
comunista Cosi come la questione morale è diventata un riferi¬ 
mento concreto. sia per la fermezza dei comunisti contro la estesa 
penetrazione della Pi nella vita pubblica to-cana. che ha portato 
all'Bpprovazionedi una legge regionale contro la riservatezza asso¬ 
ciativa degli uomini politici, -ia per il carattere di pregiudiziale 
assoluta che il PCI ha n—uniodi tronte al comvoigimentodi alcuni 
esponenti socialisti fiorentini in casi gravi di corruzione politica. 

Infine gii elementi piu direiiamtnte politici La Toscana è -tata 
investita per prima dalla linea socialista della conflittualità fino 
alla rottura della giunte di sinistra, con la grave operazione com¬ 
piuta a Firenze due anni fa. e ne ha subito le conseguenze più 
estese, con la fine della collaborazione PCI-Pcìi alla Regione, a 
Livorno e in molti altri Comuni. Il PSI si era presentato agli 
elettori indicando nel voto europeo la prima tappa di un processo 
che avrebbe dovuto eliminare nel 19.v» tutte le maggioranze asso¬ 
lute del PCI e ridimensionare in generale il peso comunista; ed 
aveva additatone) polo lairo-socialista l’asse attorno a rui costrui¬ 
re un assetto politico nuovo o senza il PCI o con il PCI in posizione 
non piu centrale. Il voto di domenica ha smentito sul nascere tutti 
gli elementi di questa linea II PSI rimane, con FU', dei consensi. 
•1 maggiore dei partin minori, il polo laico-socialista subisce un 
colpo, si estendono le Province ed i Comuni dove il PCI supera la 
maggioranza assoluta dei voli II PCI dove, come alla Regione o a 
Livorno, è stato costretto a governare da solo o con maggioranze 
politiche essai ristrette, ha dimostrato di saperlo fare con grande 
apertura verso interessi sociali e po-izions culturali ben piu e-te.-e 
di quelle delia soia tradizione comunista. L’eleuoraio ha capilo e 
premiato questa nostra ispirazione aperta e non settaria. 

Non vi sono in Toscana alternative al ruolo esteso del PCI nel 
governo regionale e locale, e non per pregiudiziali ideologiche, ma 
perché la DC. con appena il 25’.. non può democraticamente 
proporsi in tale ruolo. I comunisti intendono usare la loro forza 
accresciuta per ricercare intese e collaborazioni cor. altre forze 
politiche. Senza rapporti privilegiati con alcuno e senza pre-clusio- 
ni pregiudiziali, ma attorno a tre discriminanti assai nette: pro¬ 
grammi di governo regionale e locale di effettivo rinnovamento e 
di riforma e non di mera gestione amministrativa dell'esisiente; 
piena valorizzazione dell'autonomia degli enti locali verso i gov< r- 
ni e le autorità centrali, affermazione che a-^irac tutto il suo 
significato di principio egei che e tana da un PCI che e partito di 
maggioranza relativa ?ul piano razionale, as-oluia chiarezza e tra¬ 
sparenza sulla correttezza morale (d ammint-trativa 

L'augurio no-tro e che. attorno a tali discriminanti, si apra una 
riflessione sena in tutii t paniti to-cani, in particolare nel PSI e in 
quelli dell’area laica ancora una volta penalizzati dalla concorren¬ 
za elettorale dell'alleato de Certo e che Ja piena ripresa di un 
rapporto positivo a sinistra, di noi seriamente auspicato, non 
potrà avvenire come se nulla fo-se accaduto negli ultimi anni. La 
riflessione dentro il PSI dov ra essere sena, andare a fondo, inv e>n- 
re linee politiche, programmi e uomini 

Giulio Quercini 


L’aumento dei voti al PCI 
nel Lazio rispetto alle euro¬ 
pee del '79 di quasi 6 punti e 
rispetto alle politiche dell'83 
di oltre 5 punti, è il più alto 
tra le regioni italiane e crea 
maggiori responsabilità per i 
comunisti nel Lazio. 

li risultato conseguito dal¬ 
ie liste comuniste con il con¬ 
corso dei voti dei compagni 
del PdUP nella regione, con 
un primato nettissimo ri¬ 
spetto alia DC (oltre 3 punti 
in percentuale e più di 
105.000 voti in assoluto di 
differenza) è eccezionale. Si 
toccano quasi 1 livelli del '76 
con la rilevante differenza 
che mentre allora vi furono 
due vincitori, oggi il PCI ri¬ 
sulta molto distaccato in 
avanti rispetto alla DC. Il 
PSI registra una situazione 
di quasi assoluta staticità, ri¬ 
spetto all’83 e a tutte le pre¬ 
cedenti consultazioni, dalle 
.europee del T9. Assai signifi¬ 
cativo è l'arretramento del 
PSDI nella regione, con con¬ 
notati ancor più marcati a 
Roma. L'elettorato ha rispo¬ 
sto così alle lugubri minacce 
di Pietro Longo fatte in pie¬ 
na campagna elettorale ver¬ 
so la giunta capitolina. 

Il voto complessivamente 
segnala movimenti profondi 
che dovranno essere consoli¬ 
dati ed estesi, ben analizzati, 
con un impegno rigoroso da 
parte di tutto il Partito. 

Il risultato elettorale del 
17 giugno, con il netto pri¬ 
mato del PCI, agisce innan¬ 
zitutto come forte spinta a 
una unificazione politica più 
elevata della regione: segna 
l’esistenza di condizioni oggi 
molto più avanzate perché 
forze, idee, mov unenti politi¬ 
ci e di lotta per Faitcrnativa 
democratica e per ia pace 
riescano a saliare più unita¬ 
riamente e con una funzione 
sempre piu nazionale il ruolo 
delia città capitale e quello 
delle provincie del Lazio, i 
comuni della provincia stes¬ 
sa di Roma (qui il PCI arma 
al 38.1% superando di auasi 
10 punti la DC') e la capitale 
d’Italia. 

L'av anzata splendida nelle 
borgate c nei quartieri popo¬ 
lari romani trova un riscon¬ 
tro mequivoco in quelle zone 
— Lazio meridionale. Fresi¬ 
none e nei grandi comuni at¬ 
torno alla capitale — ove il 
PCI nelle passate elezioni po¬ 
litiche ha pagato l’astensio¬ 
nismo di settori popolari ed 
anche operai. L’immagine c 
la funzione del PCI. specie in 
questo ultimo anno si sono 
dimostrate persuasive, han¬ 
no parlato e dato fiducia alla 
•gente del popolo-, che ha vo¬ 
tato con razionalità e con 
spinto combattivo. Si ripro¬ 
pone ora quel dato che segnò 
profondamente le grand» 
avanzate del ’75 e dei ”76: il 
PCI collega e salda insieme 
agii strati popolari, operai e 
delle campagne, forze rdc- 
v anti de : ceti intermedi e del¬ 
la cultura, di tecnici c di ope¬ 
ratori dei servizi. Ora spetta 
ai PCI e alla sua politica dare 
risposte, terreni di confron¬ 
to. impegnarsi a tutto campo 
per espandere quella fiducia. 

C’e un rapporto di conti¬ 
nuità e di sviluppo coerente 
tra l’iniziativa comunista a 
Roma e nel Lazio negli anni, 
nei mesi passati, durante I?. 


LAZIO 

Giovanni Berlinguer 

Più elevata 
l’unificazione 
politica 
della regione 


campagra elettorale e le 
scelte, gli orientamenti che 
oggi ci si pongono, dopo un 
voto di così grande rilevan¬ 
za. Abbiamo dato prova di 
come attorno agii obiettivi 
da noi avanzati fosse ogget¬ 
tivamente possibile, perché 
profondamente giusto, co¬ 
struire uno schieramento so¬ 
ciale vasto ed articolato: nel¬ 
la lotta contro il decreto a 
Roma e nel Lazio un contri¬ 
buto forte è venuto dal mon¬ 
do vasto e composito del 
pubblico impiego e di qui an¬ 
cor prima del voto sono ve¬ 
nuti segnali significativi co¬ 
me l’aumento del 4% venuto 
alle liste CGI1 nelle elezioni 
delle rappresentanze. Abbia¬ 
mo provato che le battaglie e 
il ruolo del PCI rappresenta¬ 
no oggi una garanzia demo¬ 
cratica per tutti. li voto di 
Roma costituisce la verifica 
piùdemocratica del consen¬ 
so popolare verso la giunta 


di sinistra. È stata premiata 
la coerenza del PCI. il suo 
modo limpido e rigoroso di 
collocarsi nel confronto poli¬ 
tico con gli alleati di gover¬ 
no. La trasformazione e il 
rinnovamento di Roma deve 
ora andare avanti, attuando 
in quest’ultimo anno i pro¬ 
grammi definiti e concorda¬ 
ti. La giunta regionale, già 
priva di efficienza e di presti¬ 
gio, ora con il voto non ha 
neppure una maggioranza 
significativa. 

Si apre oggi un campo di 
maggiore iniziativa unitaria 
verso i compagni socialisti, 
verso le forze intermedie che 
già collaborano con noi in 
molte giunte (PSDI e PRI), 
verso forze cattoliche che si 
stanno gradualmente libe¬ 
rando dall'ipoteca democri¬ 
stiana che ha qui un’impron¬ 
ta prevalentemente conser¬ 
vatrice. 

Giovanni Berlinguer 


L’anomalia molisana 
questa volta non si è mani¬ 
festata, non ha retto all’ur¬ 
to di un dissenso profondo 
e generalizzato nei con¬ 
fronti dei partiti di gover¬ 
no, considerati — tutti — 
responsabili di una politi¬ 
ca esosa verso i lavoratori 
e i ceti meno protetti, in¬ 
consistente verso chi ha 
perso un lavoro o l’attende 
da anni. Se proprio si vo¬ 
gliono cercare elementi di 
anomalia nel voto molisa¬ 
no, essi giocano tutti a di¬ 
scapito della Democrazia 
cristiana che subisce la 
perdita più grave (-6,11%) \ 
registratasi, tra tutte le re- ' 
gioni italiane rispetto alle 
recenti politiche, nelle qua¬ 
li essa era riuscita a con¬ 
servare le sue rilevanti po¬ 
sizioni, e perde la maggio¬ 
ranza assoluta. 

— Chiediamo al compa¬ 
gno Norberto Lombardi 
— segretario regionale — 
quali sono gli aspetti più 
significativi dei dati elet¬ 
torali molisani. 

«Prima di ogni altro, l’in¬ 
treccio tra la forte avanza¬ 
ta comunista e la secca 
perdita democristiana. In 
decine di comuni si è ve¬ 
rificato un travaso di voli 
direttamente dalla DC al 
nostro partito. Il fenome¬ 
no, peraltro, è non solo di 
ordine quantitativo, ma 
qualitativo: si manifesta, 
infatti, in modo evidente 
nei centri che hanno, al¬ 
l’interno della regione, una 
funzione di guida civile e 
politico-amministrativa. 
Inoltre, nei comuni del ter¬ 
remoto, dove i problemi di 
governo si pongono con 


MOUSE 

Norberto Lombardi 

Un travaso 
diretto di 
voti dalla 
DC al PCI 

particolare drammaticità 
ed evidenza, essa cala di 
otto punti, noi ne guada¬ 
gniamo cinque. Vi è un se¬ 
condo aspetto che va se¬ 
gnalato: la DC perde dopo 
otto anni la maggioranza 
assoluta nonostante il 
mancato rafforzamento 
dei partiti intermedi; noi 
siamo il solo partito ad 
avanzare consistentemen¬ 
te. Nel Molise è possibile 
cambiare, dunque, ma a 
condizione che chi perse¬ 
gue questo fine esca dal¬ 
l’orbita del potere de, come 
nel caso dei partiti laici, o 
si getti dietro le spalle ten¬ 
tazioni di compartecipa¬ 
zioni più o meno subordi¬ 
nate, come in quello dei so¬ 
cialisti. In terzo luogo, i ri¬ 
ferimenti sociali del voto 
evidenziano che i ceti po¬ 
polari più colpiti dalle tra¬ 
sformazioni e dalla crisi di 
questi anni, vanno ritro¬ 


vando nel nostro partito, 
dopo lo sbandamento della 
fine degli anni settanta, un 
preciso ancoraggio demo¬ 
cratico; i canali di questo 
riaccreditamento di fidu¬ 
cia sono disegnati dalle 
tramature del lavoro di¬ 
pendente, che occupa spazi 
sempre più ampi e che è 
stato profondamente coin¬ 
volto nelle lotte contro il 
decreto. Si è sentita forte¬ 
mente, in questo quadro di 
movimento, anche la pre¬ 
senza dei giovani. Sarebbe 
sbagliato, di contro, sotto¬ 
valutare la persistente, re¬ 
lativa impermeabilità di 
alcune figure sociali tra le 
più attive e dinamiche del 
mondo produttivo ad esi¬ 
genze di mutamento poli¬ 
tico, forse per i condiziona¬ 
menti che esse continuano 
a ricevere dai centri di ero¬ 
gazione della spesa pubbli¬ 


ca». 

— Quali sono stati i fat¬ 
tori politici di questi pro¬ 
cessi? 

«Le lotte contro 11 decre¬ 
to sul taglio della scala 
mobile hanno consentito 
di toccare con mano a 
masse di operai, ma anche 
di lavoratori dipendenti 
degli uffici e delle scuole e 
di piccoli coltivatori, ra¬ 
zione ingiusta, inutile e 
burbanzosa del governo e 
di vedere, di contro, nel 
PCI il partito che ha posto 
con forza la questione cen¬ 
trale di come uscire dalla 
crisi In modo diverso ri¬ 
spondendo alle grandi do¬ 
mande sociali e valoriz¬ 
zando le risorse umane e 
materiali del Paese. La 
lunga e assidua iniziativa 
per la pace ci ha consentito 
di parlare ai giovani e di 
riprendere il dialogo con 
ambienti cattolici. L'esi¬ 
genza di pulizia e di rinno¬ 
vamento, infine, ha corri¬ 
sposto ad esigenze profon¬ 
de di popolazioni mortifi¬ 
cate da anni di maggioran¬ 
ze assolute». 

— Che fare adesso nel 
Molise e nel Mezzogior¬ 
no? 

«Spostare subito il Parti¬ 
to e i suoi gruppi dirigenti 
dall’entusiasmo del sor¬ 
passo al consolidamento 
politico e organizzativo del 
successo. Per questo occor¬ 
re che il ruolo del Mezzo¬ 
giorno In una prospettiva 
di risanamento e di svilup¬ 
po del Paese risulti più 
chiaro e concreto e che, in 
tale quadro, diventi più 
credibile il futuro delle zo¬ 
ne interne». 


VALLE D’AOSTA 

Alder Tonino 

Un grande 
balzo ma 
anche nuove 
responsabilità 

Un grande balzo in avanti del PCI. che diventa il primo partito 
superando eia la DC che il cartello dei movimenti autonomistici 
locali, tradizionalmente molto foni nella nostra rezìone autono¬ 
ma Queste sono le indicazioni, davvero clamorose, che caratteriz¬ 
zano i risultati de! voto per le europee in Valle d'Aosta. 

I! PCI ha razziunto con il 25.9'. dei voti ur.a percentuale che 
rappre-enta il p;u aito risultato mai rarziunto nella rezìone. cre¬ 
scendo del 2.4', rispetto a!!e europee del ’79 e di ben 11 pumi 
rispetto alle recenti elezioni recionaii del 1353. Nella citta di Aosta 
il PCI ripete i Monticativi risultati del ’7ó rarziur.gcndo il .34.7’, 
dei voti, e in tutu i comuni delia resone, anche rei piu piccoli 
centri di montagna, l’incremento dei voti e costante. 

Gli elettori valdostani hanno riconosciuto con il voto la validità 
della proposta politica del PCI per l’Europa, da] ruolo esercitato 
per una riforma dell’istituto europeo alla posizione sui terni della 
pace, del disarmo, del governo e dell economia. Ma il voto al PCI 
è stato anche una nspota all’esieenza di pulizia morale, di giusti¬ 
zia. di equità, di solidarietà, di cambiamento, di cui si avverte la 


necessità a livello nazionale ma anche, e soprattutto, a livello 
locale. 

La Valle d’Aosta sta attraversando uno dei periodi più bui dt-lla 
sua lunga storia di regione autonoma. Vicende giudiziarie sono 
aperte e si interessano di irregolarità grandi e meno grandi. Fra 
queste spicca la vicenda dello scandalo del casinò di Saint Vincent 
in seguito al quale si sono verificati decine di arresti, comunicazio¬ 
ni giudiziarie pendono su assessori regionali in carica, l’ex presi¬ 
dente della giunta regionale colpito da ordine di cattura è da mesi 
latitante. 

Ma. al di là delle vicende giudiziarie, sono emersi in questi 
ultimi tempi i veri limiti dell’azione di governo regionale: pressap¬ 
pochismo, leggerezze, irregolarità, clientelismo, assenza assoluta 
di un progetto mentre si sfalda il tessuto industriale e la macchina 
del turismo perde colpi. Di qui [a progressiva decadenza dell’auto¬ 
nomia regionale, proprio nei contenuti più importanti che sono 
l'autogoverno e Ì3 capacità di promuovere una crescita ordinata 
delle condizioni di vita della popolazione. Di fronte a questo stato 
di co-e la DC e i movimenti autonomistici regionali hanno fatto 
finta d: niente. Non sono cambiati né gli uomini né i metodi di 
governo. Per queste ragioni l’elettorato ha punito soprattutto i 
movimenti locali, dai quali si aspettava molto probabilmente 
un'autocntica seria sui fenomeni di degenerazione morale e si 
aspettava soprattutto ia capacità di promuovere un progetto di 
rilancio dell'eccnomia regionale e di rivitali::razione dell’autono¬ 
mia Cosi il cartello dei movimenti autonomisti ha perso il !2,7‘, 
dei voti e dalla posizione di forza di maggioranza relativa scende al 
24.5', dei voti, subendo suo malgrado anche una parte delle re¬ 
sponsabilità della DC. che conducendo un’accorta campagna elet¬ 
torale e riuscita a mantenere la su3 forza sul 21 . 

Il voto comunista ha dunque rappresentato in Valle d'Aosta una 
forte volontà di pulizia, di rigore amministrativo, di trasparenza e 
di rinnovamento E significativo notare che sia i bisogni di una 
svolta rispetto ai metodi deteriori quali quelli emersi nella vicenda 
casinò, che la nece-sità di una alternativa, si sono tradotti soprat¬ 
tutto m un com-enso elettorale al PCI, mentre perdono voti i 
socialisti e i socialdemocratici (che pure sono aU'opposizione in 
Regione) e non crescono neppure i repubblicani ed i liberali. 

I-a nuova situazione che si è creata in Valle impone, dunque, al 
PCI anche nuove responsabilità. Dobbiamo continuare ad essere il 
pun- odi riferimento di questa larga richiesta d; rinnovamento e di 
rilancio dell’autonomia valdostana. 

Alder Tonino 


rUnità/ domani 



Bobo ai funerali 
di Berlinguer 

Bobo ha partecipato ai funerali di Berlinguer. Sono 
due pagine di disegni di Sergio Staino che usciranno 
sul prossimo numero di «I.inus*. Sarà questo l’omag¬ 
gio a Berlinguer del mensile che ha gentilmente 
concesso a «-l’Unità* di anticiparlo. 
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OGGI elezioni 


Domani per 363.623 elettori 
il più ampio test amministrativo 


La Sicilia 
ha le energie 
per opporsi 

allo sfascio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quello di do¬ 
mani in Sicilia sara il test 
amministrativo più ampio 
d’Italia: sono chiamati al vo¬ 
to 3G3.623 elettori, per 11 rin¬ 
novo di 34 Consigli comunali 
in tutte lo province ad ecce¬ 
zione di Trapani. Numerosi 1 
grandi centri: Bagheria, Cor- 
leone. Sclacca, Caltagirone, 
Taormina, Avola, Noto. L’m- 
tera Sicilia, alle ultime euro¬ 
pee ha espresso due dati 
omogenei: la /rana della DC, 
quella del pentapartito che 
ha ottenuto il 10% in meno 
di consensi rispetto alle poli¬ 
tiche dell’83. 

Ora, se probabilmente è 
azzardato prevedere un mec¬ 
canico travaso di voti dalle 
europee alle comunali due 
Interrogativi stanno già ani¬ 
mando la riflessione fra gli 
stessi partner della maggio¬ 
ranza a cinque: quanto ha 
influito alle europee la situa¬ 
zione di ingovernabilità e dì 
paralisi provocata dalle am¬ 
ministrazioni comunali in 
cui la Democrazia cristiana 
(con l’appoggio socialista) ha 
continuato a mantenere un 
ruolo preminente? E ancora: 
quale e stato il peso della vi¬ 
cenda regionale i cui tempi 
sono stati scanditi dalla liti¬ 
giosità fra gli esponenti della 
maggioranza, dalle imbo¬ 
scate dei franchi tiratori, 
dall’incapacità dei gruppi di¬ 
rigenti di misurarsi real¬ 
mente con le emergenze sici¬ 
liane? 

Parecchio, considerando 
che in questi giorni il segre¬ 
tario regionale democristia¬ 
no. Giuseppe Campione, di¬ 
chiara in extremis la volontà 
del suo partito di superare 
subito alla Regione -una ris- 
sosità di basso profilo., men¬ 
tre Luigi Granata, capo¬ 
gruppo socialista all’ARS. 
scopre quasi per incanto -un 
immobilismo oggi assoluta- 
mente inconcepibile*. Ma 
anche nei Comuni — rileva il 
compagno Nino Messina, re¬ 
sponsabile del PCI siciliano 
per gli enti locali — «l'eletto¬ 
re ha voluto punire l’allean¬ 
za di governo soprattutto do¬ 
ve piu vistosi erano gli esem¬ 
pi dello sfascio*. 

Ne ricorda alcuni, fra gli 
altri. Il caso limite è quello di 
Avola (Siracusa), dove do¬ 
menica non si voterà per 
«scadenza naturale*, ma per¬ 
ché la DC, pur avendo la 
maggioranza assoluta, ha 
imposto lo scioglimento an¬ 
ticipato del Consiglio a con¬ 
clusione di laceranti risse in¬ 
terne. Qui il PCI ha registra¬ 
to alle europee uno splendi¬ 
do balzo in avanti di sette 
punti sull'83 (diventa il pri¬ 
mo partito passando dal 31 
al 38 per cento). C’è Io smo- 

§ liante successo comunista 
i San Cataldo (la crescita è 
di otto punti sul ’79, di tre 
sull'83). E il paese della Ban¬ 
ca Don Bosco, finita qualche 
mese fa sulle prime pagine 
dei giornali per l’arresto del 
suo intero vertice ammini¬ 
strativo; lo stesso gruppo af¬ 
faristico e di potere che ha 
pesantemente condizionato 
in questi anni le giunte co¬ 
munali avendo come refe¬ 
rente una Democrazia cri¬ 
stiana con maggioranza as¬ 
soluta (17 consiglieri su 32) 
O a Rosolini (Siracusa), un 
piccolo centro dove i rappor- 
| t! di forza consentivano da 


tf mpn una maggioranza lai¬ 
ca e di sinistra’ il PSI un ere 
ha scelto l'alleanza con lo 
scudocronato regalando al 
paese una giunta perenne- 
mente in bilico fra una crisi e 
l’altra. Eccezionale il risulta¬ 
to comunista: dal 23 delle po¬ 
litiche al 31,4 delle europee. 

-Sembra cioè che nel risul¬ 
tato di domenica scorsa in 
Sicilia abbia finito con l’e- 
spnmersi — al di la di tutte 
le altre motivazioni di carat¬ 
teregenerale — anche la dif¬ 
fusa sfiducia dell’opinione 
pubblica verso una classe di¬ 
rigente screditata, coinvolta 
in troppe bufere giudiziarie, 
politicamente inadeguata. 
•Di fronte a quanto è succes¬ 
so alle europee — dice Luigi 
Colajanni, segretario regio¬ 
nale comunista — non è più 
utopia pensare che sia ini¬ 
ziata una spinta al ricambio 
della classe dirigente demo- 
cristiana e di centro-sinistra. 
Non si è esaurita solo una 
formula, ma la stessa fiducia 
nei confronti del personale 
politico che fin qui l’aveva 
impersonata». Se questo è 
vero «dovrà riflettersi in tut¬ 
to o in parte nel voto ammi¬ 
nistrativo, in quei centri do¬ 
ve il I’C’I è considerato credi¬ 
bile — per la qualità degli 
uomini e del suo iavoro — 
come forza di governo alter¬ 
nativa*. E nell’impostazione 
comunista, la centralità del¬ 
la questione morale, quella 
di un Comune che sia sog¬ 
getto attivo di sviluppo, che 
usi a fondo le risorse non so¬ 
lo per difendere servizi ma 
per promuovere attività eco¬ 
nomiche e creazione di posti 
di lavoro, offrono — prose¬ 
gue Colajanni — *un fonda¬ 
mento adeguato all'attuale 
periodo storico, per un radi¬ 
cale cambiamento*. 

C'è il rischio che l’indica¬ 
zione emersa con nettezza al¬ 
le europee finisca In qualche 
modo risucchiata in queste 
amministrative? «Sappiamo 
— dice Colajanni — che la 
Democrazia cristiana cerca 
una rivincita, che scatenerà 
clientele, utilizzerà legami 
personali e ogni altro espe¬ 
diente pur ih ridurre la por¬ 
tata politica di quel voto. Ve¬ 
dremo se questi metodi riu¬ 
sciranno a deviare le co¬ 
scienze rii tanti siciliani che 
hanno chiesto un cambia¬ 
mento. Questa impresa ap¬ 
pare oggi senz’altro più diffi¬ 
cile: agli elettori che già ci 
hanno votato ricordiamo co¬ 
me il toro voto valga fino in 
fondo solo se determinerà 
mutamenti concreti anche 
nelle realtà amministrative-. 
La posta in gioco è dunque 
quella di alfermare final¬ 
mente la credibilità di una 
nuova classe dirigente. 

Per questo, conclude Cola¬ 
janni. «il PSI deve riconside- 
J rare la sua linea di messa in 
discussione delle giunte di 
sinistra che peraltro ha fini- 
tocol danneggiarlo. I suoi ri¬ 
sultati sono stati infatti mi- 
< ghori là dove le giunte di si¬ 
nistra hanno funzionato in 
| spinto di collaborazione, 
i peggiori dove il PSI ha prati¬ 
cato la strada del litigio per- 
I manente. Resta fonuamen- 
! tale e insostituibile il ruolo 
| dei cattolici progressisti ì 
• quali hanno certamente con¬ 
tribuito al successo comuni¬ 
sta*. 


Saverio Lodato 





I Sassi di Matero, un patrimonio archeologico e storico lasciato in abbandono: si vota anche per imporre nuovi indirizzi culturali 


Parlano tre indipendenti candidati nelle liste del PCI 


Una scelta per Matera 

ri d’imperio il contadino dal¬ 
la sua casa e metterlo in fab¬ 
brica? Agricoltura, turismo 
ed artigianato: sono questi i 
punti per ricostruire Muterà 
e la Basilicata». 

Con Leonardo Sacco il di¬ 
scorso porta subito alla que¬ 
stione che più gli sta a cuore: 
i Sassi. Si può dire che abbia 
speso buona parte della sua 
vita per li risanamento ilei 
• Barisano* c del -Caccoso*. 
Racconta dei piani, dei pro¬ 
getti, dell’interes.se di tanta 
parte dcirmtellettuahtà ita¬ 
liana ed europea per il recu¬ 
pero di queste misere casu¬ 
pole scavate nel tufo, testi¬ 
monianza di un lontanissi¬ 
mo insediamento urbano. 
Sacco ha ancora l'entusia¬ 
smo di un ragazzo. Sa tutto 
sui «sacelli» edilizi, sugli 
scempi urbanistici, sull’in¬ 
treccio politica-affari. I "o- 
verni non hanno fatto nulla 
per 1 -Sassi*. Con una corsa 
veloce in auto nella notte, si 
va a piazzetta Fiorentini do¬ 
ve in bella mostra c’è una 
targa fatta affiggere da poco. 
Dice: »I1 30 dicembre 19Ò2 al¬ 
la presenza del primo mini¬ 
stro Giovanni Spadolini eb¬ 
bero inizio ì lavori rii risana¬ 
mento dei Sassi*. -Questa è 
l'ultima vergogna» dice 
amareggiato Leonardo Sac¬ 
co. Su nel «piano», in via del 
Corso, gli ultimi •basilischi- 
delia notte sono ancora in¬ 
tenti allo struscio e alla 
chiacchiera. La disoccupa¬ 
zione giovanile, qui in Basili¬ 
cata, raggiunge punte del 
trenta per cento. In che spe¬ 
rare? In qualche forma di as¬ 
sistenza? Oppure in una pen¬ 
sione d’invalidità, tramite Io 
staff di Emilio Colombo che 
ha fatto diventare la Luca¬ 
nia la regione con più alto 
tasso di queste •provviden¬ 
ze»? 

Matera ha grandi energie 
inespres.se o frustrate. Nel 
corso di questi ultimi anni 
l’ha dimostrato. Gli artigiani 
stanno tentando con tutte le 
loro forze di risalire la china, 
altre forze economiche si 
muovono autonomamente. 
Una rinascita è possibile, 
passione e voglia d’impe¬ 
gnarsi da queste parti non 
mancano. Si tratta semplice¬ 
mente di liberarsi dalla cap¬ 
pa plumbea del dominio de¬ 
mocristiano che da trent'an- 
ni ha ingabbiato Matera. 

Mauro Montali 


Leonardo Sacco, editore; 
Francesco Annunziata, medico; 
Anna Brunetti, del movimento 
delle donne: «Perché siamo entrati 
in campo a fianco dei comunisti» 


Dal nostro inviato 

MATERA — Leonardo Sac¬ 
co. editore, giornalista e 
scrittore notissimo non solo 
in Lucania ma in tutto il 
Mezzogiorno è di antica e no¬ 
bile tradizione socialista, di 
uel filone di cui qui Rocco 
cotellaro era un illustre fi¬ 
glio. Francesco Annunziata, 
stimato medico matcrano, 
presidente di un’as.sociazio- 
nc per i diritti degli handi¬ 
cappati, è cattolico pratican¬ 
te. Anna Brunetti Fihppucci. 
laica, ainministratrice d'im¬ 
presa, è stata per anni alla 
testa del movimento delle 
donne. Tre persone tii riho; o. 
tre storie molte diverse ma 


ugualmente ispirate da forte 
tensione morale. 

Sacco, Annunziata e la 
Brunetti hanno fatto, ora, 
una scelta: quella di scende¬ 
re in campo. Ed anche una 
scommessa: far nascere una 
nuova cultura della città. 
Sono tre dei cinque candida¬ 
ti indipendenti che il PCI ha 
nella propria lista per le ele¬ 
zioni di domani e ai dopodo¬ 
mani. quando qui a Matera 
si voterà per il nuovo Consi¬ 
glio comunale. La loro pre¬ 
senza a fianco dei comunisti 
è la risposta di una società 
civile, per anni umiliala dal 
sottogoverno e dagli affari 
della DC di Einilio Colombo, 


che cambia e che vuole con¬ 
tare. 

Certo, queste candidature 
sottolineano il fatto che at¬ 
torno al PCI c’è di nuovo una 
generale attenzione delle 
forze sociali — e il voto per le 
europee ne è la prova lam¬ 
pante — ma sono anche te¬ 
stimonianza precisa che la 
possibilità di battersi, di 
mettere out la DC di Colom¬ 
bo, di conquistare il Comune 
di Matera, per la prima vol¬ 
ta, c'c ed c vicina, molto vici¬ 
na. 

Annunziata, perché que¬ 
sta scelta? «Guarda che non 
ila ora il PCI mi chiedeva 
d'impegnarmi. Finora avevo 
sempre nicchiato, ma adesso 
le cose sono giunte ad un 
punto tale di degrado che mi 
e scattata una sorta di impe¬ 
rativo categorico. Un lue et 
mine irrinunciabile*. 

Anna Brunetti ha visto 
che cambiare è possibile. Ha 
lottato assieme al movimen¬ 
to delle donne, all’Udi, ad al¬ 
tre organizzazioni femmini¬ 
li. In una realtà arretrata co¬ 
me Matera le donne hanno 
fatto nascere i consultori, 
hanno portato l’informazio¬ 
ne sessuale nelle scuole, sono 
state per anni vivaci ed 
•eversive». «Sì, sono soddi¬ 
sfatta di questo lavoro. E sta¬ 
ta — dice — una grande 
esperienza. Ora si tratta pro¬ 
prio di dare uno sbocco isti¬ 
tuzionale al movimento ed 
alle conquiste che abbiamo 
ottenuto. Se sarò eletta, mi 
voglio interessare di servizi 
sociali e di sanità. C’è ancora 
molto, troppo, da fare. L'o¬ 
spedale cittadino ha degli 
aspetti medico-clinici anco¬ 
ra medievali, eppoi nei con¬ 
fronti della gente c'è una to¬ 
tale mancanza di rispetto». 

•Ma in realtà — interviene 
di nuovo Francesco Annun¬ 
ziata — qui c’è da rifondare 
tutto. A partire dal modello 
di sviluppo e dalle forme di 
cultura. Matera ancora negli 
anni Cinquanta era davvéro 
la capitale italiana dei con¬ 
tadini. Tutto era in rapporto 
a questa profonda cultura 
rurale. Ora è morta, ma il 
suo posto non è stato preso 
da niente. Vedo attorno a me 
solo processi profondi di im¬ 
barbarimento. Anche i ten¬ 
tativi di industrializzazione 
selvaggia degli anni Sessan¬ 
ta e Settanta, miseramente 
i falliti, erano sbagliati in par- 
! tenza. Cosa significa tirar fo- 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dopo il grande balzo m avanti d; domeni¬ 
ca alle europee, con il PCI al 31,6 (+5,4 rispetto a! 1983 +5 
sulle europee del 1979), non c’è neanche il tempo di ripren¬ 
dere fiato. Domenica e lunedi infatti il test elettorale è am¬ 
ministrativo in Calabria è di un certo significato: vanno alle 
urne dodici paesi, quasi centomila abitanti coinvolti nel 
rinnovo dei consigli comunali m centri piccoli e grandi del¬ 
la regione. In cinque paesi — Acri.Siderno. Cittanova. Reg¬ 
giano Gravina e Fagnano Castello — si voterà con il siste¬ 
ma proporzionale, negli altri sette con il sistema maggion- 
tario. 

E chiaro che il turno amministrate, o del 24 giugno assu¬ 
me ur.a particolare importanza proprio per la grande vitto¬ 
ria comunista del 17 giugno. E nei dodici paesi chiamati ora 
nuovamente al voto il balzo in avanti è stato addirittura 
eccezionale. Pensiamo, ad esempic, ad Acri — oltre 23 nula 
abitanti — il paese forse più importante che rinnoverà il 
consiglio comunale. Qui il PCI è passato al 53%. con un 6 % 
in piu; con oltre 6500 voti e quasi 600 in più rispetto alle 
politiche del giugno dell’anno scorso. Qui si vota dopo un 
anno dalle ultime amministrative. Non è stato possibile 
raggiungere una intesa per una giunta di sinistra con i! PSI 
che due anni fa — dopo una collaborazione trentennale con 
il PCI — aveva rotto l’alleanza a sinistra andando ad un 
accordo con la DC. bocciato ooì dall’elettorato. 

A Reggiano Gravina (Cs), «500 abitanti, dopo l’estromis¬ 
sione del PCI dalla guida del comune si sono susseguite 
fallimentari esperienze della DC, del PSI. del PSDI. In que¬ 
sto centro della vallata dell’Efaro dal 1980 si è già votato 
quattro volte per il rinnovo del consiglio comunale. Ora si 
può lavorare per ricostruire una giunta di sinistra stabile c 
duratura. Anche a ragnano Castello (Cs) era possibile dar 
vita ad una giunta di sinistra ma una rottura aU'tnterno del 
PSI ha portato ad un’alleanza di governo con la DC che — 
anche in questo caso — non ha retto più di tanto. E a 
distanza di un anno si torna a votare. 

Problemi di tenuta delle giunte di centrosinistra anche a 
Sidemo — 18 mila abitanti — uno del centri più importanti 
della fascia jonica reggina. Da sempre, si può dire, ammini¬ 
strato dalle sinistre, negli ultimi tempi il PSI aveva scelto di 
rompere con 11 PCI per allearsi con la DC. Ma non ha retto 
— qui come altrove — questa disinvolta operazione. Ora a 


CALABRIA 

Comuni segnati 
dal fallimento 
del 

centrosinistra 

Ad Acri, a Siderno, 
a Roggiano Gravina, disastrose 
alleanze di governo alla prova 
delle urne - Dove hanno portato 
le spregiudicate operazioni 
del PSI - L’ombra della mafia 


Siderno. col voto di domenica scorsa, il PCI è diventato il 
primo partito cosi come a Cittanova — 12 mila abitanti — 
nella piana di Gioia Tauro, dove s'era votato l’anno scorso e 
non si c riusciti a governare con una giunta di sinistra per 
divisioni tra i socialisti c i socialdemocratici. Ora il PCI e al 
37%. 

Fra i comuni inferiori ai 5 mila abitanti, oltre a Limbadi, 
c’è Sant'Onofrio. In questo piccolo centro del Vibonese — 
dove domenica li PCI ha ottenuto una delle sue piu belle 
affermazioni — negli ultimi tempi s’erano dimessi, a segui¬ 
to di attentati dinamitardi, due sindaci democristiani. Non 
s’è trovato nessun iscritto alla DC disposto a fare il sindaco 
e il prefetto di Catanzaro è stato costretto a sciogliere il 
consiglio comunale. Ora il PCI presenta una lista cne com¬ 
prende anche esponenti della sinistra del PSI, mentre la DC 
e i settori craxiani s; presentano assieme. Commenta il 
segretario della federazione comunista di Catanzaro Cicon- 
te:~-Come fa la DC oggi a chiedere la fiducia della gente 
dopo essersi cosi ignominiosamente arresa alle intimida¬ 
zioni?-. 

rra i piccoli centri c’è Bivongi, in provincia di Reggio 
Calabria, dove alla lista del PCI si contrappone quella for¬ 
mata ufficialmente da DC, PRI. MSI, PSI. Completano il 
quadro del turno di domenica Castroreggio. neli’àlto Jonio 
cosentino; Francica e Capistrano, in provincia di Catanzaro 
e Antommina, nella zona jonica reggina. «In tutti questi 
comuni calabresi — dice il compagno Mario Paraboschi — 
responsabile degli enti locali per la segreteria regionale del 
PCI — il ricorso alle urne è stato causato d3l centro sinistra, 
dalle sue logiche disgreganti e di potere e dalla lìnea di 
rottura a sinistra del PSI Questa vera e propria crisi morale 
dentro cui si alimenta il sistema di potere mafioso ha pro¬ 
dotto in Calabria una grave instabilità democratica e il voto 
di domenica scorsa esprime chiaramente un’esigenza di 
profondo chiarimento. I comunisti e la sinistra possono 
essere protagonisti di una battaglia di rigenerazione demo¬ 
cratica. ma da questo punto di vista il PSI deve aprile una 
seria riflessione. Bisogna prendere atto che tutta l'imposta¬ 
zione seguita m Calabria di rompere a sinistra ha fatto 
fallimento e che è necessario aprire una rase nella quale a 
partire dai comuni si costruisca un processo di alternativa 
democratica-. 

Filippo Veltri 


LETTERE 
ALL’ UNITA 1 


«... pensando con tanta grinta 
che da oggi anch’io 
posso fare qualcosa»» 

Cam Unità, 

sono una ragazza th IH anni. Ho \oiato per 
la prima volta. Jeticc ed orgogliosa di poter 
finalmente mettere la croce sul simbolo del 
nostro Partito 

Prima di richiudere la scheda, sono rima¬ 
sta qualche secondo a guardarla, sorridendo 
con malinconia, pensando ai tristi giorni ap¬ 
pena trascorsi, arrabbiandomi per non essere 
potuta andare a Poniti ai funerali di Herlin- 
guer 

Ilo sorriso, in questo giorno particolare 
per me. pensando con tanta grotta che da 
oggi anch'io posso fare qualcosa, unirmi ai 
tanti compagni che lottano da anni 

Sono sicura che tanti giovani hanno fatto t 
miei stessi pensieri Siamo tanti ma voglia¬ 
mo disi alare di piti 

Concludo qui questa lettera, che non vuole 
essere un modo per attirare l'attenzione: so¬ 
no parole spontanee, pensieri che non si rie¬ 
sce a tener dentro .. 

VALERI A DAL POZZO 
(Campiano- Ravenna) 

Attenti, lupi! 

Cara Unità, 

a pro/Msiio di quanto scritto dal Giornale 
di Montanelli all'indomani dei funerali di 
Berlinguer, ammesso (e non concesso) che i 
partecipanti fossero pecore, allora quei gior¬ 
nalisti dovrebbero informare i lupi — coi 
quali si sentono in ottima compagnia — di 
stare molto attenti d'ora in avanti. 

FRANCO CAPUANO 
(Roma) 

Per descrivere 
ci vorrebbe Emilio Zola 

Cara Unità. 

il paese in cui abito e sono nato, conta poco 
più di 33 mila abitanti. Per descrivere come 
avviene il pagamento delle pensioni ogni bi¬ 
mestre. bisognerebbe andare alla ricerca di 
Emilio Zola o di un altro scrittore come lui: 
ma io ci proso, anche perché oltre ad essere 
testimone oculare, sano parte in causa 

Arriva il mese e il giorno della pensione 
L'ufficio è affollato all'inverosimile, non si 
riesce a stare all'impiedi. Dopo una lunga 

I attesa, un addetto grida: -Silenzio' Per ora 
non ci sono soldi. Più tardi si sedai... Forse 
domani-. Dono due mesi di al tesa. 

Eppure talvolta qualcuno di quegli anzia¬ 
ni. per le condizioni precarie della salute, 
stanco per quelle ore all'imptedi. cade ss cau¬ 
to per terra 

Tulli si chiedono perché non di stabilire le 
giornale di pagamento in modo che a possa 
essere meno àfJollamenlo' , Perché non uti¬ 
lizzare qualche sportello in più? 

la questi giorni poi. in questo Comune, 
sono stati dati ordini al Comando dei sigili 
urbani perché scopra in attività secchi arti¬ 
giani in pensione. A’e hanno scoperti parec¬ 
chi: secchi falegnami, calzolai, qualche sta¬ 
gnino. Basta guardare le loro botteghe per 
rendersi conto quale possa essere il toro gua¬ 
dagno. - Voi non potete lavorare! Siete in 
pensione. Se volete las orare dovete pagare i 
contributi / contributi’ (L. 1.300.000 l'an¬ 
no). E la pensione è di 370.000 mila lire al 
mese... 

I SALVATORE CHIAVANO 

( Adrano - Catania) 

«Se loro vanno a vedere, 
risposte per tutti i gusti...» 

Egregio direttore. 

mio padre, operaio in una fabbrica di cal¬ 
daie e termosifoni, è da un anno e mezzo in 
-cassa integrazione -. Dovrebbe ricevere ogni 
mese i soldi che gli spettano: invece passano 
mesi prima che questi arrivino e. quando ar¬ 
rivano. sono sempre acconti. 

Ora da ottobre 'S3 non percepisce una lira. 
Se lui e i suoi compagni di - lavoro• vanno a 
t edere, da chi di competenza, cosa può essere 
successo, le risposte sono varie e per tutti i 
gusti■ -I soldi arrivano da Roma . -, -Ci so¬ 
no tanti poveri opterai in cassa integrazione e. 
uffa, i conti da fare .. quanti!-. Fino ad arri¬ 
vare all'ultima. - Portate pazienza, sono sta¬ 
li sbagliati i conteggi, i soldi prima o poi 
arriveranno-, E cosi si va avanti. Ognuno 
scarica la colpa su di un altro c l'operaio 
ogni giorno spera di intra\edere nella casset¬ 
ta detta posta una busta con il sospirato as¬ 
segno 

E una cosa vergognosa ed è umiliante per 
chi. come mio padre, ha sulle spalle anni di 
lavoro onesto cd è ora costretto quasi a men¬ 
dicare quello che gli spetta di diritto 
FILOMENA ARTICO 
(San Fermo delia Battaglia - Como) 

Bisogna abolire il permesso 
di fumare durante le riunioni 

Cari compagni. 

sono da sempre del parere che fare l'attivi¬ 
sta di un partito è cosa n:oho dura e stres¬ 
sante. sfiesso anche questa attività uccide, 
come tanti altri lavori. 

Qualche tempo fa è stato criticato da mol¬ 
li compagni il modo come certe volte si crea 
noi stessi malsano l'ambiente. In quell’occa¬ 
sione si criticava il permesso di f umore du¬ 
rante le riunioni di partito In certe sezioni, 
durante te riunioni, sembra di essere dentro 
una sala per fumatori ; magari mentre si di¬ 
scute di ambiente ed ecologia. 

A on vi sembra, compagni, che dobbiamo 
essere un po' più attenti anche a ciò che ri¬ 
guarda la nostra stessa salute 7 

MICHELE lOZZELU 
(Lena - La Spezia) 

«II problema c di tutti: 
aiutiamoli tutti» 

Egregio direttore. 

due giovani miei carissimi amici sono 
usciti da arca un mese da una comunità te¬ 
rapeutica per tossteodiper.Jcr.il. c. dal gior¬ 
no che sono usciti, sto facendo Jt tulio per 
aiutarli a trovare un lavoro icon l'aiuto di 
miei colleghi). in quanto parto dal presuppo¬ 
sto che i giovani che hanno fallo esperienze 
comunitarie escono con una Jorte crescita 
culturale, sentono la necessità di confrontar¬ 
si con se stessi e con la società 

Ma. nonostante che la realtà occupaziona¬ 
le reggiana rispecchi aspetti diversi rispetto 


itile realtà territoriali di altre province, que¬ 
sti giovani tio'i riescono ti trovare un lavoro 

Indubbiamente prevalgono verso I giovani 
tossicodipendenti elementi di v illutazione ih 
sapore preventivo nonché stupidi pregiudizi 

Aiutiamoli tulli quelli che debbono uscire 
dal tunnel e quelli che ne sono già usciti, 
lasciarli soli con ì loro problemi equivale ad 
allargare l'urea dt U'emarginazione. Il pro¬ 
blema è veramente ih tutu: Tindifferenza e 
l'inerzia aiutano vaiamente il mondo dei cor¬ 
rotti 

SI RGIO ROSSI 
(Reggio Emilia) 

A che serve il concorso 
se non vengono messi 
posti a disposizione? 

Signor direttore. 

gli insegnami abilitali ed idonei deila 
scuoia materna ed elementare della provin¬ 
cia ih Trapani, ritengono insostenibile la si¬ 
tuazione venutasi a creare a seguito della 
pubblii azione dell'Ordinanza ministeriale n 
90 del 1/3 e a , che bandiste un nuovo con¬ 
corso per il conseguimento della sola abilita¬ 
zione uh'insegnamento, da! momento che 
non è messo a concorso nessun posto 

.Voi denunciamo l'iniziativa del ministero 
della I‘ /. che bandi sre un concorso dopo l'al¬ 
tro senza nel contempo allargare la dis/foni- 
hililù reale dei /vasti di lavoro, per cui il 
concorso rimane fine a se stesso, mentre il 
tanto decantato tempo prolungalo nelle 
scuole elementari e materne, previsto dalle 
leggi, e che [fotrebbe realmente dare la giu¬ 
sta dimensione nella scuola, rimane un fatto 
astratto, specialmente nel Meridione. 

Noi chiediamo che vengano bloccate le 
graduatorie provinciali degli insegnanti ele¬ 
mentari fino al completo esaurimento delle 
stesse, e che pertanto il concorso non venga 
bandito. 

Dovrebbe invece essere formata una gra¬ 
duatoria permanente degli abilitati e degli 
idonei del concorso di scuola materna e di 
quello th scuola elementare, a cominciare 
dall'anno I9S2/S3 Tale graduatoria dovreb¬ 
be tener conto, per il posto da occupare, sia 
della anzianità di permanenza nella stessa, 
sia ilei titoli acquisiti: e /vertutilo coloro i 
quali dovessero risultare idonei nei .successi¬ 
vi concorsi, dovranno occupare irt late gra¬ 
duatoria i posti successivi a alloro che ne 
facevano già parte, e dare agli stessi la possi¬ 
bilità di optare per essere inseriti nella gra¬ 
duatoria della provincia di appartenenza o 
in quella di altra provincia 

I Pii ASIA CUCCHI \RA 
| ed altre firme del -Comitato insegnanti- 

( \lcamo - Trapani) 

«Quel soldino...» (oggi L-,500) 

Cari compagni. 

diverso tempo addietro mi pare che un let¬ 
tore stigmatizzasse i compagni che acquista¬ 
vano la stampa borghese riferendosi a ciò 
che affermava Gramsci in mento all'aiuto 
che. coscientemente o incoscientemente, essi 
davano alle classi dominanti. 

Ho dato una sfogliata ai miei libri ed ho 
ritrovato quanto, nel lontano 1916. il compa¬ 
gno Gramsci scriveva rivolgendosi a quei la¬ 
voratori che comprano e leggono la stampa 
della borghesia Le esatte parole sona le se¬ 
guenti ■ 

-Quel soldino buttato là distrattamente 
nella mano dello strillone, è un proiettile con¬ 
segnato al giornale borghese, che lo scaglierà 
poi al momento opportuno contro la massa 
operaia. Se gli operai si persuadessero di que¬ 
sta elementarissima verità, imparerebbero a 
boicottare la stampa borghese con quella 
stessa compattezza con cui la borghesia boi¬ 
cotta i giornali degli operai-. 

Penso che il breve scritto di Gramsci, val¬ 
ga più di dicci comizi. 

GIAN CRISTIANO PESAVENTO 
(Sanremo - Imperia) 

Per i nostri nipoti 

Caro direttore. 

propongo un altro numero domenicale 
dell'U nità da vendere a lire 5000 in questo 
numero ci dovrà essere un inserto completa¬ 
mente dedicato al nostro indimenticabile se¬ 
gretario Berlinguer, dando in massima parte 
voce alle migliori missive che tanto numero¬ 
se avete ricevuto dai vostri lettori: e alla sto¬ 
rica giornata dei funerali de! 13 giugno. 

Propongo che una copia di questo giornale 
sia offerta dal nostro nuovo segretario, come 

Ì ringraziamento, alla famiglia Berlinguer, al 
nostro caro Presidente Pertini ed al Presi¬ 
dente della Regione Sarda mettendo nella 
) giusta luce che la Sardegna, cosi spesso ca- 
J lunruata ingiustamente, ha dato all'Italia 
| uomini come Granisci. Palano. Lassù. Luco- 
j ni ed infine Enrico Berlinguer 
| Allego peri iù lire centomila per prenotare 
i 20 copte di questo giornale da distribuire ai 
! miei numerosi nipoti, perché ne abbiano un 
j ricordo negli anni che verranno 
! BRUNO OLINTO PACINI 

j (Cagliari) 

{ Una biblioteca 
I per tutti i cittadini 

i Caro direttore 

j a Sarai hi ■ Oristanoi in data 2$ maggio 
| abbiamo costituto) la sezione del PCI -Pio 
j La Torre- 

| Sentivamo l'esigenza di costituire una se- 
j zior.e perché A urachi. pur essendo un picco- 
! lo comune di 1500 abitanti, esprime su un 
j elettorato di 900 persone, circa 200 voti al 
I Partito comunista 

Come prima iniziativa c'c la formazione di 
una piccola biblioteca che possa, in qualche, 
soddisfare le esigenze non soltanto degli 
iscritti ma dt tutti i cittadini (a Nurachi non 
esiste biblioteca comunale) 

Chiedo, a nome di tutti gli iscritti, che le 
sezioni più ricche della nostra a aiutino in¬ 
viando libri (soprattutto di storia) 

GINO ROSELLI 

! Segretario della sezione PCI -Pro La Torre- 

\ i» Azera 25 - OXUO Nurachi (Oristano) 

I Le raccolte 

| Caro direttore. 

! sono un vecchio compagno in età molto 
avanzala (SO anni) c p% r questo vorrei rega¬ 
lare le raccolte dt -Vie Nuove- (Oggi). -Il 
Calendario del Popolo* -Rinascila- -Realtà 
Sovietica- H mio numero di telefono è. tOltì) 
j S20 2$3 

j I BARIGHINI 

: t\;a Femanaro^a -lo 2? - Ini4-1 Genova) 





















SABATO 

23 GIUGNO 1984 


l’Unità - CRONACHE 


. • * 1 *.*'5 : '* ‘ 


5 


Giovandone rivelò le indagini 
di inviati del governo italiano 
sul traffico d’armi a Beirut? 


ROMA — I ratamente si scioglie il mistero sul 
-caso* Gio\annone ma nella vicenda giudi/ia- 
ria clic l'Uà investite -emhra ora alfiorare uno 
scenario sempre piu delicato e complesso. Il po¬ 
tente dirigente dei nostri ser\i/i segreti a Bei* 
rut avrebbe risolato ad esponenti dell'Ol.P an¬ 
che le indagini segretissime che due funzionari 
del governo italiano <ondassero in I diano sul 
traffico delle armi? Sarebbe questo, secondo le 
ultime indiscrezioni, il cuore dell’inchiesta 
condotta dal I*M romano, Armati, che ha porta¬ 
to il colonnello Gioì annone aH'mcriminazione 
per i iolazione di segreti di Stato e quindi al suo j 
arresto. Per quale ruotilo fosse stata disposta la 
missione segreta del due funzionari del goier- 
no italiano, non si sa roti precisione. Ma pare 
che oggetto di questa indagine top-secret- fos¬ 
se un complesso (e enorme) traffu o d’anni che 
partii a dall'Italia ed andai a a finire iti f diano, 
in mano a diverse frange o organizzazioni, per 
poi rifluire, anche se solo m parte, nuovamente 
ili Italia, ad organizzazioni terroristiche. 

Insoinrna, se lo scenario desi ritto e iero, ca¬ 
richi d’armi che partii ano dall'Italia (anche se 
nini necessariamente erano armi costruite nel 
nostro paese) andavano in I diano e tornavano 
indietro Gioì annone, secondo l’accusa, ai reb¬ 
bi- accennato ad esponenti dell'Ol.P il t olitemi- 
to di alcuni teli s riseriallssimi, sul canale l'ar- j 
ncsina-amha-ciata italiana, che riguardai ano ] 


le indagini dei funzionari italiani. Natural¬ 
mente non si sa quali siano stale le innclusioni 
di questa indagine, quando i i sia stata e quan¬ 
to sia durata, né se i sospetti sul traffico siano 
stati confermati. -Si sa rotile il colonnello Gio- 
vannone ha risposto alle domande del magi¬ 
strato: ho agito sempre nell’ambito dei mìei 
compiti ed ottemperando a ordini ed accordi 
venuti dall’alto, L'aspetto delicato di questo 
-caso - Gioiauiione e infatti che ci si troia di 
fronte ad una attii ita, come quella del dirigen¬ 
te del Sismi a Heirut. 'fisiologicamente coni- 
• lessa- e in cui e difficile stabilire, sotto il profi* 
o penale quanto ri sia di illecito nella sua atti- 
tita di contatto con il inondo arabo, fili esiti di 
questa inchiesta della Procura sono solo for¬ 
malmente scontati: complessa e scottante la 
materia su cui si e indagato e dii tirile la valuta¬ 
zione penale. A quanto pare li saranno proba¬ 
bilmente altri interrogatori (l'altro arrestato, 
l'appuntato Malestro mostra ili mllaborarr in 

P ieno) e, se non 1 1 saranno particolari richieste, 
indagine verrà rapidamente formalizzata, 
I confluendo nell’inchiesta sulla misteriosa 
scomparsa dei due italiani Italo Ioni e Graziel¬ 
la De Palo a Meirut, in cui ha aiuto origine il 
-capitolo Gioì annone. .Ma e chiaro che potreb¬ 
be anche aprirsi una inchiesta del tutto nuoia 
sul traffico d'armi clic era l'oggetto di quei te¬ 
lex nseriatissimi Frattanto proprio per l'ap¬ 
puntalo Palestra il legale ha chiesto la conces¬ 
sione di arresti domiciliari. 


Antonov 
da ieri 
a casa 

ROMA — Alle 18,30 rii ieri il 
bulgaro Scrghcv Antonov, 
uno degli imputati-chiave 
dell’inchiesta sull’attentato al 
Papa, si trova nella sua abita¬ 
zione di v ia Pola a Roma, agli 
arresti domiciliari. I.’apparta- 
mento ha dovuto subire alcu¬ 
ni latori c modifiche perche la 
Digos e lo stesso giudice Mario 
Martella aveiano chiesto con¬ 
dizioni di massima sicurezza e 
controllabilità della casa. 
Scortato dalla Digos e accolto 
davanti casa dai legali Conso¬ 
lo e Larussa e da esponenti 
rielPambasriata bulgara, An- 
tonoi e parso effettu amente 
molto magro, con lo sguardo 
assente e i isibilmente stordito 
dalla confusionecho ha troia¬ 
io al suo arrivo. Il giudice Ma¬ 
rio Martella, come si sa, airia 
concesso già tre giorni fa gli 
arresti domiciliari al hulgaro 
proprio per le sue precarie 
condizioni di salute. 



ROMA — Antonov accompo 
gnato dagli agenti ritorna net 
la sua casa 


La difesa: Leoni non 
fondò le UCC. Sentenza 
fra una settimana 

ROMA — «"Ditte le risultanze processuali escludono categorica¬ 
mente che Andrea Leoni sia stato tra i fondatori delle t nita 
comuniste combattenti-, liceo il momento della difesa al proces¬ 
so d’appello alle l'CC ed ecco l’ultimo appello ai giudici per 
quello che c diventato uno degli imputati-simbolo di questa 
controversa vicenda giudiziaria. Capo delle l'CC, responsabile 
di concorso morale in due rapine compiute a Milano, i onte mole 
l'accusa o semplice giovane che ha militato in formazioni eslre- 
mestiche senza mai aver preso parte al terrorismo? Il -raso- 
I-eoiii e stato ripercorso ieri dall'aivorato Vincenzo Stimma. 

Almeno quattro -pentiti-ha ricordato il legale — affermano 

concordemente di non aver mai saputo che Leoni facesse parte 
delle UCC e sì tratta di pentiti del processo sulle cui accuse sono 
state basate le imputazioni a carico dei 30 componenti delle 
l'CC. Secondo il legale e provato che Leoni abbandonò l’area di 
-Senza Tregua» prima della costituzione delle l CC, dedicandosi 
allo studio. .Ma il -caso» f.coni ruota anche intorno a una i icen- 
da particolare: alcune delle accuse si basano infatti sulle affer¬ 
mazioni, di controversa interpretazione, di un teste rhe non r 
mai stato sentito né al primo processo né a quello d‘ap|ie!lo. La 
citazione del teste. Massimo Libanti, e stata nuova mente chiesta 
dall'altro difensore di Leoni, l’ailocato Gatti. In primo grado 
leeoni fu condannato a 30 anni, una pena considerata sproposi¬ 
tata anche sulla base delle stesse accuse contestategli e rhe fu 

G iudicata emblematica della particolare durezza della sentenza. 
I l’G dell’appello ha tuttavia chiesto per l-eoni ?) anni (e una 
lunga serie di severe pene) confermando di credere all'impianto 
accusatorio. A questo punto la valutazione definitiva su questa 
vicenda giudiziaria spetta ai giudici della Corte d'assise rhe si 
dovrebbero ritirare in camera di consiglio la prossima settima¬ 
na. 


Centrale di Latina, 
inchiesta del pretore . 
e domani referendum 

LATINA — La centrale nucleare di Morgo Sabotino (Latina) e 
pericolosa? L quanto dovrà accertare il pretore Fausto De San¬ 
ti?. che ha aperto un'indagine. Per il momento l’inchiesta e 
coperta dal piu completo riserbo. È probabile rhe l'iniziativa 
della Pretura avra un peso sull’opinione dei cittadini di Latina 
che proprio domani andranno a votare per esprìmersi prò o 
contro la presenza del poligono di tiro militare rhe dista solo 300 
metri dalla centrale nucleare. Il referendum é stato indetto dal 
Comune, su sollecitazione di varie forze politiche e associazioni. 
I.’indagine del pretore Fausto De Santis e partita dai numerosi 
esposti presentati da singoli cittadini, da associazioni ecologi¬ 
che, ordini professionali c da un avvocato. Marco AntonioTibal- 
dì, che in una propria denuncia Ita riportato anello allarmanti 
dati dell’Istat. Latina, fino a 20 anni fa la provincia con il minor 
tasso ili mortalità por tumore e leucemia, in dieci anni è balzata 
ili testa a tutte le province d’Italia. Un capitolo a parte, ma 
parallelo, e quello del poligono di tiro, che si trova esattamente 
a un tiro di schioppo (e il caso di dirlo!) dalla centrale. La centra¬ 
le di Ilorgo Sabotino fu costruita net 1958 c secondo i progetti del 
ministero dovrebbe sorgere accanto ad essa una nuova rentrale 
(il reattore sperimentale -Cirene-) per cui sono già in corso dei 
lavori. Nei prossimi giorni il pretore dovrà sentire gli autori di 
tutti gli esposti giunti a l’alazzodi Giustizia. Ieri, intanto, in una 
conferenza stampa sul referendum di domani, radicali c asso¬ 
ciazioni ecologiche hanno denunciato che il poligono di tiro e 
completamente sprovvisto dei requisiti richiesti dall’Fnca (Co¬ 
mitato nazionale por l’energia nucleare). l’er costruire un im¬ 
pianto oggi la distanza minima tra una centrate e un polìgono 
di tiro e considerata 8 chilometri. 


La requisitoria del sostituto procuratore di Torino Vittorio Corsi 

Uno scandalo da 2000 miliardi 

Ad una svolta l’inchiesta sui petroli: 
dopo quattro anni gli imputati sono 189 

Sette anni di evasione fiscale - Come funzionava la truffa - L’accusa di contrabbando, falso, corruzione e 
collusione - Stralciata la posizione dei 300 autisti - 11 ruolo di Musselli, Lo Prete, Gissi e Giudice 


L’Espresso 

Scontro aperto 
tra Scalfari 
e la redazione 


Corsera 

Nominato nuovo 
consiglio di am¬ 
ministrazione 


Il direttore Valentini invitato a «riflette- La situazione del gruppo Rizzoli rimane 
re» sul non gradimento dei redattori precaria - Il silenzio della Bankitalia 


TORINO - Per otto anni, tra il 
1972 i il 1979 contrabbandaro¬ 
no prodotti jMtroIricri in tutto 
il Nord Italia, rm-cendo ad 
evadere inpo-te -t.itali per un 
totale ct.inple-.-no di qua-i 2 
nula miliardi Ma furono -co¬ 
perti. i d uggì, dopo oltre quat 
tro anni di indagini, compaiono 
nella requiMtnria dii Mi.fiUiln 
procuratore tnr:ne-e Vittorio 
(’or-i Le atiu-e -uno di a—o ( 
ciazione per delinquere, con¬ 
trabbando. fal-o. corruzione e 
mlluMone (ìli imputati -unti 
189. tra i quali una decina di 
defunti e alt rettami la cui por¬ 
zione i .-tata 'trainata. Sono 
stati stralciati anche 7iOO auli¬ 
sti. tutti rei fonie—i. che effet¬ 
tuavano i tru-porti ili contrab¬ 
bando saranno processati a 
parte 

Giunge co-ì a una svolta la 
terza grande un hie-ta -olla co¬ 
lo—ale trulla di petroli reali/ 
zata in Italia nel decennio -cor- 
-o Le altre due erano quella 
denominata «1SOMAH '2-. per 
la quale e -tata cme.—a polla 
giorni la um mite -< ntenza 
d'appello te che riguardava un 
troncone del contrabbando e la 
nomina del geni rale Giudice a 
comandante d> Ila Guardia di 
Finanza), e quella portata a 
termine la .-i ttimana -cor.- i dal 
giudne ('uva Con Ih rinvìi a 
giudizio (chi ha mi —o in Iute 
princqialnit nte manoi re di fio 
litici i fri trolit ri per la nomina 
ili Giudice i quella ili Ksidio De 
Nilo a capo dt H’utlicio l'TIF di 
Torinoi L'indio-ta attuale, 
condotta ila, giudici Cor-i e 
Vaiidano. -i occupa del ..rande 
contrabbando mt—o in .■ttiui.i 
decine di pii robe ri in Piemon¬ 
te. Liguria. Lombardia e Vene¬ 
to 

I fier-onaggi rhe compaiono 
nelle richie-te di rinvio a giudi 
Zio sono i-oliti Peri |k troia ri 
ci -ono Bruno Mu—elb (attual¬ 
mente detenuto a Bergamo). 
Carlo Boatti tagli arresti domi- 


j ciliari), Mario Milani, Ce-are e 
I Pietro Cnialxitti (tutti latitan¬ 
ti. si pre-ume abbiano riparato 
in Sud America). Vincenzo Gis¬ 
si (ex ufficiale della Finanza, 
agli arresti domiciliari). Salva¬ 
tore Gala—i fi x hnanziere 
-pentito., m lilierta provviso¬ 
ria) Tra gli ufficiali della Guar¬ 
dia di Finanza, oltre all'ex capo 
eh Stato Maggiore Donato Lo- 
prete (di cui r-i attende l'estra¬ 
dizione dalla Spagna) e l'ex co¬ 
mandante generale Raffaele 
Giudice, vi sono l'ex vice co¬ 
mandante generale Salvatore 
Scilietta, l'ex comandante del 
IV gruppo di sezione di Milano 
Stante \ igont, l'ex comandante 
della sezione milanese idrocar¬ 
buri Adolfo Scialo, il generale 
Domenico Pelloso. il colonnello 
Duilio Di Cen c <>. il maggiore 
Luigi Coppola. La requi-itoria 
del giudice Corsi cita anche i 
funzionari dell'UTlF Enrico 
Ferino (latitante, sembra negli 
Stati Uniti), Egidio De Nilo, 
Francesco Conili. Gerardo Di 
Sapio.Vi sono ancora i .facto¬ 
tum.. gli uomini di fiducia dei 
petrolieri, incaricati di fare da 
mediatori e di consegnare le 
tangenti ai finanzieri e ai fun- 
j zmnan corrotti- gli ex ufficiali 
) della Guardia di Finanza Fin- 
| lierto Ricucci e Giulio Formalo. 
| I n solo .politico* tra gii impu¬ 
tati e Sereno Freato, l'ex segre- 
lano dei pre-idente democri¬ 
stiano Aldo Moro, sociot-crulto 
di alcune raffinerie dii gruppo 
Mu-elli 

La trulla dei petroli ruotava 
principalmente attorno a tre 
, ninnerà li -Delio-iti co-neri 
ì Alto Adriatico- di Porto M.ir- 
ghera. la -S1PCA- di Bromo, 
nel Torme-e. e la -Bit umori Di- 
-triliutor— di Milano 1-a prima 
era di Mu—elb. le altre due ap¬ 
partenevano alla Sufimi. una 
-•>c:eta milane-e di cui erano 
-«•ci. direttamente o attraverso 
pre-tanome. Mu—ellt. Freato. 
Giudice e I.oprete. 

Dalla -Depo-iti co-tu ri- par¬ 



tivano quotidianamente ton¬ 
nellate di DPI. (distillato pe¬ 
trolifero leggero) rhe, ufficial¬ 
mente. avrebbero dovuto rag¬ 
giungere la .SIl’CA* per essere 
«r.i-fnrrnate in prodotti e-enti 
da imposta di fabbricazione In 
realta le autolmtti non arriva¬ 
vano alla rapineria di Bruino, 
nia venivano dirottate verso al¬ 
tre raffinerie dove ri DPL veni¬ 
va miscelato con prodotti chi¬ 
mici e lienzina siqier raffinata 
clandestinamente. Se ne otte¬ 
neva una benzina piuttosto 
scadente, che portava i motori 
a una usura anticipata e che ve¬ 
niva distribuita successiva¬ 
mente dalla «Bitumoil*. 1-a dit¬ 
ta di Milano immetteva il car¬ 
burante nella rete distributiva 
della Gulf in alta Italia. 

Ovviamente bisognava giu¬ 
stificare in qualche modo la 
•sparizione, del DPL che parti¬ 
va da Marghera e non arrivava 
mai a Bruino. Perciò molte al¬ 
tre raffinerie si improvvisavano 
•cartiere, e fornivano falsi do¬ 
cumenti per spiegare i movi¬ 
menti della merce. 

Era necessario avere la com¬ 
plicità dei funzionari UTIF e 
dei finanzieri preposti ai con¬ 
trolli: dove non servivano le 
•mance., intervenivano gli alti 
ufficiali con minacce, sposta¬ 
menti, promozioni, sostituzio¬ 
ni. .-troncature, di carriera. 

DalFinchitsta dei giudici 
Corsi e Yaudano è stata stral¬ 
ciata la vicenda della .ICIP. di 
Mantova, dei petrolieri Manto¬ 
vani, Noli e Contini: le ammis¬ 
sioni accusatone di Mus-elli 
sono contraddittorie p vanno 
approfondite. Un’appendice 
deH'indagine è costituita poi 
dal troncone relativo alla .SI- 
PLAR* di Airuno (Como), di 
Gissi e Gala.-si. che contrab¬ 
bandava gasolio. 

In autunno sono previsti i 
rinvìi a giudizio del giudice 
Yaudano 

Claudio Mercantano 


Il pericolo 
maggiore? Il 77% 
risponde droga 

A Milano una inchiesta Doxa ed un 
condegno a cura del Cisf - I risultati 

MILANO — 1 Iavor--, li -ai ut* e -,:l-.t--> dopo le:, ia ere za I 
giratori it.ii;.*.ra -tmono per ri Suturo dei propri figli ed awrrtor. i 
ia qilfii-e n .tega ~f up^-f a< enti * i'“r tira dtì’e minacce p;u con- 
crct • }-r«—-itti li terza m a— luto. m.i la primi—;m.i tc«»-i »i e 
r-prt-'-o ri "7 ,~r cento degli intt r.istatil -e si prendono in o r.-i- 
dera/.or.e : '.-‘.i •. e-r.porìan.enti *<:< viar.ti- Questi -iti-i i primi dai; 
che »! ei.r— r.<> dalla rie. rea s 1 -La famiglia d; tronte alia drogi- 
i-i-r,di ita d ili i Doxa per incarico dt Famtgba Cristiana e del CISF 
iCcroro Int» rr,azionile Studi Fam.glia) e presentate ieri nel cor-' 
delia -quattro giorni- che qut—r» due -branche* dell'A-.—xiazior.e 
San Paolo s 1 inno dedicando, appunto, a .La famiglia di fronte alla 
dn-ga* Mivrernt—imo ed efficiente scenario di questo convegno 
(che -i concluderà domenica mattina alia presenza di dora Helde r 
Kum.irj e di mon-ignor Cariti Maria Martini) e l’Auditcr.um della 
Pan Paolo in via Gi-itto 

L'iniziativa parte da un presupposto preciso, fortemente c-*-n- 
r.e—o al' j matrice cattolica degl: organizzatori ed alla «sper.enza 
che le rrulT-gor-ns »-pre— ioni del volontariato cattolico hanno ma 
tura-e ir. q ,t -ti u.timi .rari in m.i’er.adi lotta alia droga ri c.«rdir.e 


di que-ta lotta, ’a garanzia del suo -ucce. so. non può che e-sere la 
tamigìu l’na famiglia non a-trattamente o idealmente concepita, 
ma protondamente .mmer-a t-pe—o doloro-arr.ente itnmer-a) in 
una -ocieta in rapido e ir.controiiato mutamento, cellula tonda- 
m.cntaie delta vita -otta’- e nucleo attorno a! quale tentare la 
r.t ditn azi-tnt di un rrt dibile -i-tema di valori fondato sulla -olida 
r.i-ta e -uiì amore In que-to -tn-o la r,ctrca commi—ionata alla 
Dova co-titm-ce ri tt nt.it ivod, mettere -cientificamente -a tuoco. 
Soggetto del dibattito en ri -oggetto della battaglia che molto 
c..r.f retarne nte i-Non parole, ma tatti, indicazioni sul da far-i* ha 
o -• •('burle - Yeilu -egre:.ino del CISF. r.ell'jprire ri convegno) ri 
tu" ■...t».n.o intende varire 

1 n-uituti. per quanto -r.cn clamoro-i*. cioè sostanzialmente 
c- rr.-;i «udenti alle previ-iom. sono di grande interesse. I genitori 
c r.it rrc. «r.o le paure ed il pt— itni-mo che accompagnano Fanab-i 
Ciri te re meno ni 64 per cento e convinto che ia dittu-ionedi droghe 
—a ite-limita ad aumentare ulteriormente), melano un'intorma- 
z.or- abba-t inza generica -•..U'ìrgomenlti. ed appaiono abha-tan- 
z ; «.-mbattuti tra .1 -Ce-ider.o di sapere di piu* ed ri timore che -ri 
par. ire troppo di dr. ga* tmi-ca per tavnnrne la diffusione Quat 
tr. : :<romeni avverti'i come -cause principali* del fenomeno la 
cr.-i dt .'. i I ungila # -•* , i. J'edurazione p,u pernii—iva l ìè ). ia 
js ve r* 11 la ri -• v. upa/iore < -V, |. la perenta di valor, morali t d 
nit :i, io .1 I ; ei r* gaio v iene ;n:e-c. dalla -t ragrar.de maggioranza 
i7I '. i torre t:n malato, ver-o ri qu«.’.e lutti. ia va tenuto un atteg¬ 
gi mer.’o pr.vo di qualunque indulgenza ri 76', nen-a intatti che 
t; dr caro debita e—ere obbligato a curarsi Tutti, o qu3-i. -i trm- 
-'raro nettamente favorevoli ad inasprimenti di pene nei confron¬ 
ti rie gii -pacciatori t-oprattutto i grandi, ma anche i piccoli). 

Ma -oprammo — ed e que-to. forse, l'aspetto che piu diretta- 
rr.tr'e riguarda il convegno in corso — i genitori mostrano un 
grande di-orientamento ri-petto al -che fare - ’*, avvertono ri vuoto 
S Crii iniziativa pubblica e iediJticoha enormi che il recupero di vhi 
I si droga coir, por’a. chiedono interventi adeguati -oprattutto nei 
jeamp . delia prt-vrnz.one Per cercare di ottrire qualche ri-po-ta 
j r.< r. n'oale re cor.solait-ria 

! m. c. 


Premio Viareggio a Altiero Spinelli, Leo Valiani e Primo Conti 


ROMA — La giuria dei prern.o -Y-.arcgg:c*. presieduta da 
Leonida Rcpan. ha assegnato aii'unaniir.ita 1 seguenti pre¬ 
mi Premio internazionale Yiareggio Versilia ad Altiero Spi¬ 
nelli per ;1 volume -Come ho tentato di diventare saggio- 
(Edizioni -li Mulino-). Premio cel Presidente a Leo Yaiiani 


ì per il ve*: .rr.e -Tutte le stradeccncucor.o a Roma-(Edizioni 

j -li Mubr.o >. Premio straordinario del cinquantacir.qucaim.o 

t -Yiartggio a Primo Conti per -La gola del merlo- (Editore 
! Sanzor.;). La cerimonia deila premiazione avverrà a Yiareg- 
| g:o la sera cei 30 giugno al’teatro Principe di Piemonte, 
quando saranno resi noti i vincitori delle altre sezioni 


Il 4 e 5 
luglio 
la Camera 
discute sul 
caso Moro 

ROMA — Il -1 e 5 luglio pros¬ 
simi .a Camera dei deputati 
discuterà la vicenda Moro 
Lo fara sulla base di due mo¬ 
zioni avanzate dai gruppi co¬ 
munista e radicale. Ma pro¬ 
babilmente altri partiti pre¬ 
senteranno mozioni per di¬ 
scutere in aula su uno dei 
momenti più tragici della 
democrazia itaì.an_ I comu¬ 
nisti chiedono che il governo 
si impegni a fare luce sugli 
aspetti ancora oscuri della 
vicenda, e a punire i respon¬ 
sabili delle eventuali negli¬ 
genze I maggiori ìnterroga- 
tiv ì da -cioglie're rimangono 
quel:; legati a chi deci-e i! se¬ 
questro. cm decise Passassi¬ 
mo. i nomi di tutti coloro che 
parteciparono alia strage del 
16 marzo in via Fani, i nomi 
di tutti coloro che gestirono 
il sequestro, le modalità de¬ 
gù snterrogator. al quale 
venne sottopo-to il presiden¬ 
te r.f.'.rt OC 


ROMA — La tempesta dentro «L'Espresso» non accenna a palear¬ 
si. Tra Paltro la singolare lettera con la quale Eugenio Scalfari — 
azioni-la dell'editoriale — ha polemizzato con la Federazione del¬ 
la stampa per la solidarietà e.-pres-a ai giornah-ti del settimanale, 
ha ma-prito gli animi e resa più unita la redazione. La quale ieri, 
a conclusione di una lunga serie di assemblee, con voto unanime ha 
approvato un documento che riafferma la volontà di .non chinare 
la testa, dinnanzi alle imposizioni dell'editore, che ha confermato 
la designazione di Giovanni Yalentini alla direzione, malgrado il 
ripetuto dissenso espresso dalla redazione e sancito, infine, con la 
votazione segreta per il gradimento: 37 .no., 18 «si», 2 schede 
bianche. Si sa anche che il comitato di redazione ha scritto alto 
stesso Valentini, invitandolo a meditare su quel voto e sulla situa¬ 
zione che si è determinata. In sostanza viene chiesto al successore 
designato di Livio Zanetti, di considerare l'opportunità dì rinun¬ 
ciare spontaneamente all’incarico. Eventualità, questa, che appa¬ 
re comunque più che improbabile. 

Di tenore ben più pesante la replica del comitato di redazione 
alla lettera di Scalfari, con il quale aveva già polemizzato l'altro 
azionista de .L’Espresso», Carlo Caracciolo. Scalfari aveva lanciato 
pesanti accuse al comitato di redazione. Caracciolo av eva replicato 
testimoniando, viceversa, la lealtà e la correttezza del comitato di 
redazione, senza celare un vivo fastidio per la sortita del suo socio. 
A Scalfari il comitato di redazione rimprovera un atteggiamento 
sleale, l'inesattezza delle accuse, un comportamento che mira non 
a sanare le divisioni, ma a spaccare, distruggere, •normalizzare». 
Ed è la .normalizzazione. — conclude la lettera, riferendosi alle 
ipotesi di un prossime allineamento de .L'Espresso, alle scelte 
editoriali di .Repubblica., con ridotti margini di autonomia — che 
non siamo disposti a subire. 

Nel documento votato e reso pubblico ieri la redazione sottoli¬ 
nea che .il voto di gradimento è stato considerato dall'editore e da 
Valentini non una democratica manifestazione di volontà ma un 
rituale inutile, tuit'al più un incidente di percorso.. La decisione 
dell’editore di riconfermare Valentini introduce una seconda rot¬ 
tura. La prima — ricorda il documento — s’era prodotta con il 
mancato impegno a non formalizzare designazioni senza il consen¬ 
so della redazione: è la prima volta che ciò accade nella storia de 
•L’Espresso». L'intera redazione — >i legge ancora — si riconosce 
nella grande scuola di civiltà rappresentata da direttori come Arri- 
co Benedetti. Eugenio Scalfari, Gianni Corbi e Lìmo Zanetti «dai 
quali i giornalisti hanno appreso che i principi della democrazia, 
per essere efficacemente affermati nella società, devono innanzi¬ 
tutto essere praticati in casa propria. Su questo tessuto la decisio¬ 
ne della proprietà introduce una lacerazione inquietante. Dannosa 
per la testata, per l'editore, la redazione, per tutti. I giornalisti Io 
sottolineano con amarezza. Esprimono con fermezza ia convmzio- 
nechesolola redazione rappresenta in questo momento una conti¬ 
nuità con la storia e la tradizione del giornale. 

A questo punto — si dice in redazione — la palla è tornata al 
direttore designato e all’editore. Far previsioni sugli sviluppi è 
difficile, anche perché non è agevole decifrare in quali sommovi¬ 
menti più complessi del gruppo, che fa capo a Caracciolo e Scalfari 
e che ha collegamenti con la Mondadori, si inquadra la vicenda de 
•L’Espresso*. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

15 

30 

Verona 

20 

30 

Trieste 

19 

27 

Venezia 

18 

27 

Milano 

18 

31 

Tonno 

16 

31 

Cuneo 

17 

28 

Genova 

22 

26 

Bologna 

19 

29 

Firenze 

20 

28 

Pisa 

18 

25 

Ancona 

19 

28 

Perugia 

16 

25 

Pescara 

19 

29 

L’Aquila 

14 

26 

Roma U. 

18 

28 

Roma F. 

21 

25 

Campob. 

14 

25 

Bari 

21 

34 

Napoli 

20 

26 

Potenza 

18 

25 

S.M Leuca 20 

25 

Reggio C. 

23 

24 

Messina 

22 

32 

Palermo 

25 

34 

Catanie 

23 

35 

Alghero 

19 

25 

Cagliari 

20 

30 
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SITUAZIONE — Una perturbazione proveniente dall'Europa nord occr- 
dente.'e sta ettreversendo la nostra penisola. Nella giornata di ieri ha 
interessato le regioni settentrionali e quelle adriatiehe dell'Italia cen¬ 
trale e oggi si porta verso l'Italia meridionale. Al seguito della pertur¬ 
bazione affluisce aria piuttosto umida ed instabile. 

H TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane condizioni prevalen¬ 
ti di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e di 
schiarite. Durante il corso della giornata le schiarite tenderanno c 
diventare ampie e persistenti sul settore nord occidentale e sulla 
fascia tirrenica, mentre sulla fascia adnatica e suQe regioni meridionali 


i*™»a«.u o a quairne temporale, «ncne su queste ultime località 
via il tempo tenderà a graduale miglioramento Temperatura 
notevoli variazioni 


MILANO — Giovedì pomerig¬ 
gio si è riunita l'assemblea dei 
soci dell'editoriale .Corriere 
della Sera.. Ha approvato il bi¬ 
lancio al 31 dicembre 1983 
chiusosi con una perdita di 
3,228 miliardi, dopo avere por¬ 
tato a patrimonio contributi 
governativi per oltre dieci mi¬ 
liardi ed avere effettuato am¬ 
mortamenti per 7,625 miliardi 
Oltre a ciò l'assemblea ha deli¬ 
berato la nomina del nuovo co- 
siglio di amministrazione: ha 
confermato per il triennio 
1984-86 Angelo Provasoli, Pao¬ 
lo Martelli, Carlo Perctti, ha 
eletto come nuovo consigliere 
Gino Palumbo. Al termine del¬ 
l'assemblea degli azionisti si è 
riunito il consiglio di ammini¬ 
strazione che ha confermato 
Angelo Provasoli alla presiden¬ 
za e Paolo Martelli alla vice 
presidenza della società. Ve¬ 
nerdì prossimo, il 29 giugno, si 
riunirà anche l’assemblea dei 
soci del gruppo Rizzoli. Come è 
noto gli azionisti della società 
sono Angelo Rizzoli (40 r r ), la 
Centrale (40 r . ), Bruno Tassan 
Din (10.2N), Rotschild Bank 
del Lussemburgo (9,S r r ). E 
iscritta all'ordine del giorno 
una delibera concernente un 
aumento di capitale di 121 mi¬ 
liardi, aumento considerato in¬ 
dispensabile dal momento che 
il capitale de) gruppo editoriale 
si è ridotto alla cifra di sei mi¬ 
liardi, a fronte di ingentissimi 
debiti. 

Non pare tuttavia che l'au¬ 
mento sara sottoscritto nell'as¬ 
semblea del 29 giugno. A pochi 
mesi dalla scadenza della am¬ 
ministrazione controllata la si¬ 
tuazione del gruppo Rizzoli sta 
diventando vieppiù precaria. Si 


sa che per uscire «in bonis. dal¬ 
l'amministrazione controllata 
la Rizzoli dovrebbe vendere al¬ 
cuni dei suoi cespiti maggiori, 
in particolare l’editoriale .Cor¬ 
riere della Sera*. Ruseoni- 
Mondadori-L’Espresso, valuta¬ 
te le informazioni consegnate 
dal prof. Poli (presidente della 
Rizzoli spa) starebbero per 
avanzare una offerta formale. 
Vedremo se l'offerta dei tre 
editori, avanzata sotto il patro¬ 
cinio della F1EG, sarà congrua 
e se l’eventuale rifiuto a cedere 
l'editoriale sarà corredato di so¬ 
lide motivazioni. Esiste un'of¬ 
ferta Ukmar di acquisire tutto 
il gruppo Rizzoli, ma sembra 
sia troppo onerosa per i credi¬ 
tori dei gruppo. Nuovo Ambro¬ 
siano. Centrale e Rizzoli sanno 
che l’opinione pubblica osserva 
con attenzione preoccupata le 
loro mosse. 

Sembra tuttavia si stia lavo¬ 
rando per affermare una opera¬ 
zione tesa ad impegnare mag¬ 
giormente e direttamente nella 
società editoriale il gruppo del 
Nuovo Ambrosiano e le altre 
banche creditrici della Rizzoli 
(ma gli istituti di credito ester¬ 
ni all'Ambrosiano pare non vo¬ 
gliano saperne di iniziative che 
si sviluppano in contrasto con 
le disposizioni del comitato in¬ 
terministeriale del credito e 
della Banca d'Italia). Se l'ope¬ 
razione venisse attuata al pool 
dell'Ambrosiano sarebbe riser¬ 
vato un diritto di opzione sul¬ 
l’aumento di capitale che con¬ 
senta alla Rizzoli di uscire »in 
bonis. daH’amministrazione 
controllata. Lo ribadiamo: il si¬ 
lenzio del ministro del Tesoro e 
di Bankitalia sull'operazione 
Rizzoli-pool Ambrosiano è in¬ 
comprendibile. 

Antonio Mereu 


A proposito 
di Enzo Marzo 


Ad Eneo Marzo, giornalista 
de] .Corriere della Sera ». non 
sono piaciutigli articoli apparsi 
sull '•Unità* riguardo alla vi¬ 
cenda del cambio di direzione 
tra Cavallari e Ostellino. Ap¬ 
profittando deIÌ3 sua parteci¬ 
pazione alla rubrica • Prima Pa¬ 
gina ». il Marzo ha accusato 
l'-inita. di faziosità e me in 
particolare di aver dato notizie 
false. Con buona pace di Enzo 
Marzo, lo ribadiamo con sem¬ 
plicità: confermiamo la \eridi- 
cita di ouanto pubblicato. Deb¬ 
bo peraltro dolermi di un episo¬ 
dio Ho accettato il suggeri¬ 
mento di Enzo Forcella, capo 
della terza rete lai quale mi ero 
risolto per avere lo stenogram¬ 
ma di quanto pronunciato da 
Marzo contro me e /".(/nifi*). 
di intenerire nel programma 
di Marzo per correggere quanto 
di falso aveva detto. Ebbene è 
successo che ho potuto pronun¬ 
ciare soltanto pc-che frasi, al¬ 
l'improvvido mi è stata tolta la 
linea. Co?i il Marzo ha potuto 


liberamente esibirsi in una ti¬ 
rata invereconda. Secondo 
Marzo avrei scatto che Afora- 
via, Sciascia e Magris si sareb¬ 
bero dimessi dal •Conierei. 
Sempre secondo Marzo, la cor¬ 
rettezza professionale avrebbe 
dovuto impormi di sollevare il 
telefono per chiedere a Set ascia 
se la .voce, che avevo raccolto 
corrispondesse al vero. Dico a 
Marzo quel che avrei voluto 
dirgli alla radio: che non la mia 
ma la sua correttezza professio¬ 
nale è dubbia. Non ho mai 
scritto che Sciascia, Moravia e 
Magris si sarebbero dimessi dal 
•Conierei. Ma ciò che è parti¬ 
colarmente grave. Afar/o ha 
concluso la sua arringa antico¬ 
munista dicendo ere quelli 
dell\Unitèi farebbero bene a 
stare tranquilli, perché è stato 
con Di Bella che » comunisti del 
•Corriere• sono stati promossi. 
Adesso per i comunisti sarebbe 
venuto il tempo dell'espiazio¬ 
ne. Non c'è bisogno di com¬ 
menti. 

a. m. 


Libri di Base 


Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo dì interesse 


SIRIO 

























l’Unità - VITA ITALIANA 


Lo hanno indetto i detenuti comuni di Rebibbia 


Convegno dietro le sbarre 


Le famiglie: «Queste 
sono le nostre accuse» 


Durante uirassemhlea dei congiunti dei reclusi una drammatica 
denuncia della moglie di Giuliano Naria: «Ormai sta morendo» 


ROMA — -Vi parlo eh mio 
marito per due ruotivi. Il pri¬ 
mo è clic ini .sembra un caso 
emblematico del punto a cui 
può essere portato un uomo 
nella sua sofferenza, fisica e 
ino*ale. Il secondo c che non 
voglio che muoia-. La voce 
ferma di Rosella Simono. la 
moglie di Giuliano Naria (da 
otto anni In carcerazione 
• preventiva-) m incrina im¬ 
provvisamente reggendo a 
.stento le lacrime. Comincia 
cosi, con la sua drammatica 
denuncia, l'assemblea m un 
teatro romano dei familiari 
dei detenuti che presentano 
un dossier-carceri nel quale 
chiedono l’urgente sospen¬ 
sione del famigerato articolo 
90. 

Rosella Simone era torna¬ 
ta da poche ore da un collo¬ 
quio avuto con il marito nel 
carcere di Rebibbia: "L’ho vi¬ 
sto arrivare per la prima vol¬ 
ta su una sedia a rotelle, or¬ 
mai incapace di manovrare 
un passo. Pesa 48 chili, e irri¬ 
conoscibile. E non è solo la 
sua faccia ad essere cambia¬ 
ta, o il suo corpo: c la stia re¬ 
sistenza morale che ormai è 
distrutta. Fino a qualche 
tempo fa Giuliano aveva an¬ 
cora voglia di battersi per 
uscire dal carcere. Oggi non 
aspetta altro che di morire-. 

Cosi si muore di carcere. 
Come di carcere è morto, al¬ 
cuni anni fa. Alberto Buono- 
conto, nappisla: incapace 
anche di apporre la sua fir¬ 
ma ai registro di uscita li 
giorno della sospensione del¬ 
la pena per motivi di salute. 
Ma di carcere si muore ogni 
giorno, in silenzio: crisi di 
astinenza da droga, suicidi 
ormai a decine sono pane 
quotidiano dell’essere carce¬ 
rato. Sono pochi, pochissimi, 
i casi che vengono alla luce 
grazie ad una catena di soli¬ 
darietà clic riesce talvolta a 
sfondare il muro del silenzio. 


Di questo e di altro si e parla¬ 
to l’altro giorno all'assem¬ 
blea dei familiari dei detenu¬ 
ti ciie hanno già presentato il 
lorodossier a Pertim e presto 
lo porteranno a Strasburgo, 
alla sede del Parlamento eu¬ 
ropeo. Sovraffollamento, 
condizioni eli vita talvolta ai 
limiti della decenza che di¬ 
ventano ancora piu insop¬ 
portabili con l’avvicinarsi 
dell’estate, regolamenti ov¬ 
viamente restrittivi ma che 
vengono interpretati diver¬ 
samente da carcere a carcere 
e assai spesso in modo del 
tutto arbitrario, un persona¬ 
le scandalosamente insuffi¬ 
ciente o costretto a turni 
massacranti. Questi gli anti¬ 
chi — troppo antichi — pro¬ 
blemi delle nostre carceri. A 
questo si aggiungono le mil¬ 
le piccole e grandi vessazioni 
cui il detenuto e la sua fami¬ 
glia vengono assurdamente 
sottoposti. Ed è proprio qui 
che la piccola ingiustizia (ma 
che diventa drammatica per 
chi la vive) si intreccia a un 
problema più grande: ha un 
senso oggi, e in che misura, 
mantenere in piedi la cosid¬ 
detta -errnergenza- nelle 
carceri? 

Sono ancora 782 i detenuti 
sottoposti all’articolo 90, e 14 
quelli «ospitati- (si fa per di¬ 
re) in quelli che ì detenuti 
chiamano •braccetti della 
morte*. Quasi ottocento per¬ 
sone, insomma, per cui sono 
cancellate, di diritto, tutte te 
norme definite nella riforma 
carceraria. Sui tavoli dei 
giudici del Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale del La¬ 
zio è arrivato in questi giorni 
un ricorso di tre persone de¬ 
tenute da quasi due anni in 
stato di stretto isolamento 
(cioè meno colloqui, meno 
lavoro, meno corrisponden¬ 
za. divieto di tenere con sé 
libri e giornali). Cosi in un 
altro documento un detenu¬ 


to racconta la sua prigionia 
nel -braccetto- dell’Isola di 
Pianosa: -Sono consentite 
sei ore di aria alla settimana 
in un cubicolo di 10 metri 
quadrati. Nella cella c'è solo 
un lavandino, un letto e una 
turca, l’acqua è comandata 
all'esterno dalia guardia. 
Tutti e sette all'arrivo siamo 
stati spogliati c pestati ripe¬ 
tutamente durante e dopo !a 
perquisizione. Non essendo 
consentito il detersivo da ol¬ 
tre un anno puliamo la ga¬ 
vetta con la mollica del pane. 
Si ha diritto ad un solo collo¬ 
quio al mese attraverso il ve¬ 
tro blindato completamente 
sporco cosi clic non possia¬ 
mo neppure vedere bene i 
nostri congiunti-. Questo è 
oggi il carcere: non per tutti 
certo, ma per moltissimi. 

Qui a Roma, il 29 prossi¬ 
mo, ci sarà un avvenimento 
eccezionale: per la prima vol¬ 
ta in Europa un gruppo di 
detenuti comuni organizza 
nel carcere un convegno sul¬ 
la propria condizione e su 
quanto può e deve fare la co¬ 
munità esterna per integrare 
il cittadino detenuto. Ci sa¬ 
ranno nomi importanti: poli¬ 
tici, magistrati, giuristi fa¬ 
mosi. È una prova di forza 
grandisisma elle viene pro¬ 
prio. paradossalmente, dalla 
parte più debole della socie¬ 
tà: da quelli clic stanno -den- 
tro-. Negli stessi giorni il mi¬ 
nistro della Giustizia Marti- 
nazzoli dovrà decidere se 
prorogare o meno l'applica¬ 
zione dell'articolo 90. mentre 
dovrebbe finalmente andare 
in aula, al Senato, il testo di 
legge unificato (clic compen¬ 
dia cioè le varie proposte dei 
partiti) sulla carcerazione 
preventiva. Si vedrà allora se 
davvero quelli che stanno 
fuori avranno il coraggio ci¬ 
vile di ascoltare, ma davvero, 
quelli che stanno dentro. 



Sara Scalia 


r\rr 


ggi a Vinchio d’Asti 
i funerali di Lajolo 


MILANO — -Ricordati che non è la politica pragmatica che 
fa la rivoluzione. Ma è la poesia ed è l’uomo clic fanno la 
rivoluzione-: con queste parole, le ultime pronunciate in vita, 
la figlia Laurana ha voluto ricordare Davide Lajolo, morto 
all'alba clell’aitro ieri, a 72 anni di età. 

L'ultimo saluto, nella camera ardente allestita in un salo¬ 
ne dell'Unità (di cui Lajolo era stato direttore per un decen¬ 
nio) l’hanno recato compagni vecchi e giovani, uomini di 
cultura, molti giornalisti. Cerano tra gli altri il sindaco di 
Milano Carlo Tognoli, il segretario socialista Finetti. E poi 
Giulio Nascimbem che ha firmato anche a nome del direttore 
del -Corriere della Sera- Ostellino, il direttore del -I! Giorno- 
Lino Rizzi, Vera Squarcialupi. Raffaele Fiengo del Consiglio 
Nazionale della FNSI. e poi ancora Gisella Floreanini, N'inrt 
Vinchi, segretaria del Piccolo Teatro. E tanti altri compagni, 
guidati dal segretario regionale del PCI Gianni Cervelli, del¬ 
la Di-ezione, insieme con vecchi partigiani, lavoratori, stu¬ 
denti. Il vicesindaco di Milano Elio Quercioli. nella comme¬ 
morazione funebre, ha definito Ulisse -uomodi grandi affetti 
c di grandi amicizie, di grande umanità». 

I funerali di Davide Lajolo si terranno oggi alte ore 10,30 a 
Vinchio d’Asti. La delegazione del PCI sarà composta da 
Piero Fassino della Direzione, Piero Borghini. vicedirettore 
de -l'Unità- e da Fabio Mussi dei Comitato centrale. 


Dopo la sentenza del TAR 


Caso Vitalone, 
il CSM 


polemizza 
col ministero 


L’avvocato dello Stato favorì il ricorso del 
senatore de per volontà del guardasigilli? 


ROMA — Sul -caso Vitalone- 
scocca un’altra scintilla po¬ 
lemica: s’c scoperto che il 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia ei avrebbe messo del suo 
nella recente decisione del 
Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio di an¬ 
nullare la solenne -bocciatu¬ 
ra- del CSM del discusso se¬ 
natore de come magistrato 
di Cassazione. 11 ministero 
avrebbe praticamente scon¬ 
sigliato l’Avvocatura dello 
Stato a costituirsi in giudizio 
pur difendendo l’operato 
dell’organo di autogoverno: 
questa rivelazione ha ani¬ 
mato !a seduta di giovedì dei 
Consiglio Superiore. Esami¬ 
nando in -plenum- gli atti 
del processo infatti i consi¬ 
glieri hanno trovato uno 
sconcertante ed inedito do¬ 
cumento: l'Avvocatura dello 
Stato, in vista della prima 
udienza del TAR fissata per 
il 4 aprile, si rivolse al mini¬ 
stero con una lettera ufficia¬ 
le che è agli atti. Chiedeva: 
dobbiamo resistere o no al 
ricorso presentato da Clau¬ 
dio Vitalone? E aggiungeva 
che quest’iniziativa sembre¬ 
rebbe da escludere, stando 
ad una nota dello stesso mi¬ 
nistero del 23 ottobre 1982, 
all'epoca in cui guardasigilli 
era delio Darìda. «In difetto 
di Vostre comunicazioni ci 
asterremo-, concludeva l’Av¬ 
vocatura. 

E comunicazioni, stavolta 
da Martinazzoli, non dovreb¬ 
bero essercene state. Con 
quali risultati? Dell'accogli¬ 
mento del ricorso di Vitalone 
da parte del TAR già si sa. 
Non si sapeva invece che, in 
sede di -motivazioni-, la giu¬ 
stizia amministrativa ha 
preteso in questo caso di sta¬ 
bilire un -precedente- che 
vìen ritenuto grave dai com¬ 


ponenti il CSM: dice infatti il 
TAR che il Consiglio, nel va¬ 
lutare i -curricula- dei singo¬ 
li candidati alle promozioni, 
dovrebbe limitarsi a prende¬ 
re in considerazione non l’in¬ 
tera carriera, ma solo l’ulti¬ 
mo -pezzetto- immediata¬ 
mente precedente, in questo 
caso non ì fatti e i misfatti di 
Vitalone giudice di Tribuna¬ 
le o di Procura, ma solo i 7 
anni di magistrato di Corte 
d’Appello, ciie, per l’appun¬ 
to, preludono alio -scatto- 
verso la Cassazione. 

Nella sentenza si possono 
trovare anche alcune -perle»: 
il TAR dimostra per esempio 
di aver idee confuse circa 
l'attività c la struttura del 
Consiglio Superiore. Uno dei 
consiglieri polemicamente 
ha rilevato: -Scopriamo oggi 
di avere, persino, un vicedi- 
rettore-. In questa singolare 
maniera la sentenza su Vita- 
Ione definisce, infatti, il vice¬ 
presidente Giancarlo De Ca¬ 
rolis. E persino di non cono¬ 
scere la distinzione tra un 
provvedimento di -trasferi¬ 
mento d’ufficio- ed un -prov¬ 
vedimento disciplinare-. 

Dal Palazzo del Marescial¬ 
li, così, è partito un -telex» 
all’indirizzo del ministero, 
che dietro uno stile formale 
nasconde molta -vis polemi¬ 
ca»: si chiede di sapere se e 
quando la sentenza del TAR 
è stata depositata, in modo 
da evitare che, in un simile 
contesto di -distrazioni-, si 
lasci trascorrere il termine di 
60 giorni per proporre impu¬ 
gnazione davanti al Consi¬ 
glio di Stato. Frattanto, la 
quarta commissione del 
CSM si riserva di decidere in 
breve tempo nel merito della 
vicenda. 


Vincenzo Vasile 


Prima Linea-CoCoRi, la corte non interrogherà di nuovo Balducchi 


Milano, dopo la «consegna delle armi» 
nessuna conseguenza sul processo 


Respinta la richiesta avanzata da! Pubblico ministero e da uno degli avvocati - Gli imputati potranno parlare di nuovo 
prima della camera di consiglio - Oltre al cardinale Martini anche la Prefettura informata della consegna? 


MILANO — La storia del¬ 
l'ingente quantitativo di ar¬ 
mi consegnato al segretario 
del cardinale Carlo Maria 
Martini ha avuto un seguito 
nell’udienza di ieri del pro¬ 
cesso -Prima Imea-CoCoRi-. 
Il PM di udienza, al quale si e 
associato anche il difensore 
dell’imputato Ernesto Bal- 
ducchi. avv Franco Gandol- 
fi. a\ e va chiesto, come si sa. 
!a sospensione deila discus¬ 
sione per procedere all'inter¬ 
rogatorio cel Balducchi. as¬ 
sente dall'aula ma prt-enle 
r.el vicinissimo camrt. li: 
S'an Vittore 

Per la Corte, presieduta 
dai giudice Antonio Marcuc- 
ci, non esistono, invece, gii 
estremi per la sospensione 
galee né -la richiesta stessa t 
formulata innanzi tutto sul¬ 
la base di eli mi che* no., 
consentono d: id*.r.t.iieare .e 


armi rim e nute come facenti 
parto di quelle di cui è causa 
e, peraltro, ove in seguito ve¬ 
nisse da talune parti denun¬ 
ciata la suddetta tdcntità la 
Corte non potrebbe comun¬ 
que elio prenderne atto senza 
necessita di ulteriore attivila 
istrutti,ria. tenuto conto che 
ulteriori dichiarazioni degli 
imputati sono previste alta 
fine della discussione e pri¬ 
ma elio la Corte si ritiri in 
camera di consiglio. Nulla 
infine impedisce agli impu¬ 
tati U; lar pervenire alla Cor¬ 
te anche prima dichiarazioni 
scritte in merito alle armi, 
dichiarazioni che ovviamen¬ 
te saranno .a qlusiTe ag.i ut': 
del proces-o. 

Dunque, in richiesta vu r.e 
rigettata In altre parole, la 
Corte dice che non vi può t s- 
.'I ft certe zza era le armi 
r.o oro; r,o cutilt emi CcCo- 


Ri. Fa capire, altresì, che vi¬ 
sto ciie gli ex terroristi han¬ 
no privilegiato la chiesa, rei¬ 
terando la loro sfiducia nelle 
istituzioni dello Stato, la 
Corte non ha alcuna inten¬ 
zione di esorbitare dai propri 
obblighi di legge, induccndo- 
si a indagini clic, in assenza 
di elementi di inequivocabile 
pertinenza coi processo, 
spettano ad altri uffici giudi¬ 
ziari. e cioè a!la Procura. 

Dì altro avviso e il difenso¬ 
re di Balducchi. da noi avvi¬ 
cinato dopo un colloquio col 
proprio assistito. -Si voleva, 
noi e il PM — dice Favv. 
Gar.dolfi — -•he la Corte 
ascoltasse questo ‘-egno di 
pacincazior.t • lì legale 
pr*.annuncia un documento 
alia Corv ci*.i detenuti di 

questo proces-o ;u cui ve.r- 

rar.no espressi gii ir.'cr.di- 
nnnii sui sigr.inc.ito delia 





MILANO - Alcune delle armi consegnate da uno sconosciuto 
alla Curia 


consegna delle armi. Non si 
tratta — tiene a sottolineare 
il penalista — di una conse¬ 
gna a titolo personale di Bal¬ 
ducchi, bensì di un gesto col¬ 
lettivo, che esprime una vo¬ 
lontà collettiva. -Critichia¬ 
mo l’ordinanza della Corte 
perché non coglie il signifi¬ 
cato assolutamente palese 
dei gesto. Un gesto che ha 
coinvolto anche non detenu¬ 
ti, senza la cui partecipazio¬ 
ne le armi non sarebbero sal¬ 
tate fuori-. 

In effetti, questo sembra 
l’aspetto di maggiore rilievo. 
Quelli fuori, infatti, avrebbe¬ 
ro potuto far un uso ben al¬ 
trimenti diverso delle armi 
micidiali. L’appartenenza 
delle armi alla formazione 
eversiva dei CoCoRi, inoltre, 
sembrerebbe confermata 
dalia lettera che lo stesso 
Balducchi inviò il 27 maggio 
scorso all’arcivescovo di Mi¬ 
lano. Nella lettera, come è 
noto, si parlava di -segnale 
che affidiamo alle Sue mani- 
dopo la precisazione che -da 
Lei sentiamo rappresentata 
la sola ipotesi che elide t costi 
sociali delle trasformazioni e 
che possa, perciò, legittima¬ 
mente ricevere la nostra 
spontanea rinuncia alle ar¬ 
mi-. Fra la lettera e la con¬ 
creta consegna delie armi 
passano pochi giorni. La let¬ 
tera è firmata dal Balducchi, 
che era un esponente di spic¬ 
co dei CoCoRi c colui, in ogni 
caso, che. per sua stessa am¬ 


missione, si era tenuto una 
parte delie armi della forma¬ 
zione eversiva al momento 
del suo scioglimento. 

Probabilmente i vari pas¬ 
saggi della consegna delle 
armi sono un tantino più ar¬ 
ticolati di quelli descritti dal 
segretario del cardinale. 
Corre voce, ad esempio, che 
la Prefettura sia stata infor¬ 
mata in anticipo. Resta il 
fatto che tante armi, com¬ 
prese due Kalascmkov e un 
razzo per bazooka pericolo¬ 
sissimo (ne è stata ordinata 
la distruzione), sono ora nel¬ 
le mani dell'Autorità giudi¬ 
ziaria e non potranno più 
nuocere. La Corte, però. In¬ 
tende restare rigorosamente 
negli ambiti che le sono fis¬ 
sati dalla legge, che è quella 
dello Stato. Sarebbe fuori 
luogo, ovviamente, parlare 
di un braccio di ferro fra la 
Chiesa e lo Stato. II cardina¬ 
le Martini, oltre tutto, non 
appena ha saputo del conte¬ 
nuto delle tre grosse borse 
dal proprio segretario ha 
chiamato la polizia. Talune 
affermazioni della lettera di 
Balducchi all'arcivescovo di 
Milano ribadiscono, però, 
una critica aspra e inaccet¬ 
tabile ad -altri-, trasparente- 
mente identificaoili nei rap¬ 
presentanti delio Stato. -Ad 
essi — scrive Balducchi — 
sarebbe inutile e dannoso 
dar eredito-. 


Ibio Paolucci 


Due arresti a Venezia per e\asione fiscale 


Tanti milioni nascosti al fisco 
In galera dentista e tecnico 


VENEZIA — Due prr>:t-"ii>r.i- 
51 i. un denti-ia e un <xhtn:ccni- 
fii. sono siati arrt-Mati a Vene¬ 
zia delia guardia di {manza |>er 
evasione fi-caie r.o i primi in 
Italia, nella loro categoria, a ca¬ 
dere nelle maglie delia lezce 
n.òl6 del 1942 meglio nota co¬ 
me la legge -maneire agli eva>o- 


Gli arrestati sono il dr. Ros¬ 
sano Da l.io. di 3 ì anni, e l'o¬ 
dontotecnico Èrcole M«metti. 
di 63 anni, entrambi re-ider.it 
sulla terrdferma veneziana. 
L’operazione che ha condotto 
all’arresto dei due prote---.or.i- 
sii è stata illu-trata ieri nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
presente il generale ispettore 
per l'Italia settentrionale delia 
guardia di finanza Palandri, i 
comandanti della zona veneto 
tridentina cen. Lo Giudice, del¬ 
la lezione ai Venezia col Spezia 
e del nucleo regionale di polizia 
tributaria co! Reali. 


L’operazione e nata r.ell'am- 
bito delie nuove norme d:-po- 
-te dal comando generale deiia 
Guardia di Finanza pt t le quali 
il nucleo regionale di polizia 
tributaria di Venezia ha inten- 
.-ilicato la >ua azione di control 
lo nei confronti di quelle cate¬ 
gorie di contribuenti che. an.he 
alla luce dei dati pubblicati dal 
ministero delie finanze, tanno 
sorgere fondate perplessità in 
ordine olia attendibilità deità 
loro posizione li-caie 

I due professioni-n arrestati 
avevano ottenuto il condono 
per le po-izioni tisoali prece¬ 
denti al 19 ,-m. Per que-t'anr.o. 
cioè il 19.43. la Guardia d; fi¬ 
nanza ha accertato car.co di 
entrambi una eva-.or.e calco: j- 
ta tra i 3.40 e i 3v> milioni -uìla 
base imponibile. Tuttavia l'ac¬ 
certamento, ancora in cor-o. 
potrebbe risultare di una cura 
superiore. 

L’azione è «tata possibile 


grane al meccani-ino della leg¬ 
ge che- ti—a -ubilo l'inizio del¬ 
l’azione pende e -ucce-siva- 
me-ntr di quella amministrati¬ 
va L’urr<--lo e di-erezion.de e 
prevede. p*rque-tu trode fi-ca¬ 
le. una pena da 6 mesi a .4 anni 
rii carcere ed una multa da 4 a 
10 truhcni 

l,i Finanza ha potuto scopri¬ 
re gii armici messi in atto dai 
due prole.— loni-ti grazie ad una 
ispezione comi.aia nello studio 
di cui e titolare ì «dontotecnico 
Mometli in vi i San Dona a Me¬ 
stre. -tud'Ovhe si avvaleva an¬ 
che rìeiì'oprra del òr. Da Lio. 

I due arrestati — che negli 
anni precedenti avevano bene- 
tienilo dei .condono ti-cale- — 
neh’M avevano denunciato un 
imponibile di circa IiA) milioni, 
mentre la Tributaria r.e avreb¬ 
be accertati qua-t -Ita.». Gli arre¬ 
stati denunciavano minori gua- 
dagn* accre-cer.do artiticm-a- 
mente le spr-e. 


Poligono dei Nebrodi, 
i militari espropriano 
acquedotto ai pastori 


PALERMO — Rischiano di vedersi togliere persino l’acquedotto, 
rtct mentente costruito dopo anni di attese, i cittadini di Caronia 
un piccolo centro siciliano sui monti Nebrodi. in provincia di 
Mes-ina E questa una delie con-eguenze delia decisione deile 
autorità militari di avviare la procedura d’e-proprio per ben 6u<A) 
ettari di terreni <che interessano traile allevatori e coltivatori deib 
zor.3l per la realizzazione del megapohgono militare dei Nebrodi 
che comporterebbe ulteriori espropri e Fesien-mne delle servitù 
militari per oltre ventimila ettari: l’acquedotto ricade, appunto, 
r.eìla zona sottoposta ad esproprio II processo crescente di milita¬ 
rizzazione della Sicilia ha nella base ai Comiso il suo principale e 
più perico!o-o ntenmento. l’u'.timo provvedimento delle automa 
militar: r.on tiene conto della tene protesta di quelle popolazioni 
e contrasta nettamente anche con gli impegni assunti, e ancora 
non attuati, dal presidente delia Regione siciliana Modesto Sardo 
e che prevedono la riconvocazione dei comitato misto Stato-Regio¬ 
ne per le -erv-.tù militari e la riehii-ta al prr-ider.te del Con-iglio 
dei ministri di ridi-cutere tutta la materia riguardante gii impianti 
miiitan in Sicilia. D'altra parte, anche la commis-ione Dite-a delia 
Camera, accogliendo una richiesta dei parlamentari del PCI. ha 
denso di comp.ere pro-sm.ameme una visita in Sic dia per condur¬ 
re una indagine <u! compie?-' deila presenza militare nelb regio¬ 
ne Q^ie-ta pre-er.ra ormai è divenuta, come denuncia in un comu¬ 
nicato il PCI siciliano, m-opportabiie per l'economia c iecor.dizio- 
m civili dell'I-cla 


b. m. 


Lettera di Imbeni 
a 39 sindaci: «Acuta 
remergenza>casa» 


BOLOGNA — I! sindaco di Bo¬ 
logna. Renzo Imbeni, ha invia¬ 
to una lettera ai sindaci delle 33 
maggiori citta italiane per invi¬ 
tarli a ur.a nuova pre-a di posi¬ 
zione sul problema della casa. 
Imbeni afferma che .l’accumu¬ 
lo degli sfratti esecutivi rende il 
problema della ca-a uno degli 
aspetti più drammatici delle 
nostre città. L'assenza di prov¬ 
vedimenti che consentano una 
graduazione degli sfratti e l’uti- 
lizzo di almeno una parte riel- 
ìiugcr.te patrimonio abitativo 
sfitto rende ia situazione ormai 
ir.-o-tembile La richiesta di 
adozione di provvedimenti 
avanzata in modo unitario da 
numerosi amministratori co¬ 
munali non h3 trovato in tutti 
questi anni riscontro alcuno rei 
programmi elaborati per f3r 
fronte aJI'emergenza-. Imbeni 
ricorda poi queste richieste: 


dalla normativa per l'obbhgo 
per i proprietari di oltre due al¬ 
loggi alia locazione degli appar¬ 
tamenti vuoti, misure fiscali 
per disincentivare il diniego ad 
affittare, potere ai sindaci di 
assegnare alloggi in caso di ina¬ 
dempienza della proprietà. Og¬ 
gi. afferma Imbeni. U situazio¬ 
ne non è mutata, anzi, è peggio¬ 
rata. imponendo una -nuova, 
decisa presa di posizione delle 
amministrazioni locali-, E in¬ 
negabile. afterma Imbtni. l'esi¬ 
genza -di un pronunciamento 
comune sulia graduazione degli 
sfratti e sull'uso delio sfitto al 
fine di dare una prima, positiva 
risposta ad una situazione che 
pre-enla gravi riflessi «ullecon¬ 
dizioni di migliaia di famiglie-. 
Su questi temi, conclude la let¬ 
tera del sindaco di Bologna, 
dobbiamo sollecitare di nuovo 
l’impegno del govtrno e del 
Parlamento. 
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Donato l’ultimo discorso 
di Berlinguer alla Camera 

ROMA — «Come segno di omaggio all'illustre parlamentare 
scomparso-, il Servizio resoconti della Camera ha donato alla 
famiglia Berlinguer, a Nilde Jotti e al presidente del gruppo 
comunista Giorgio Napolitano copie della registrazione ma¬ 
gnetica deU’uttimo discorso pronunciato dal segretario gene¬ 
rale del PCI nell’aula della Camera: la dichiarazione di voto 
sul decreto-bis contro la scala mobile, espressa il 23 maggio 
al termine della durissima battaglia parlamentare. Al presi¬ 
dente della Camera la registrazione è stata consegnata dal 
capo-servÌ7.1o resoconti, dottor Cesare Brunelli. Nilde Jotti ha 
ringraziato manifestando profondo apprezzamento per la si¬ 
gnificativa iniziativa. 

Nilde Jotti riceve i nuovi 
direttori Sismi e Sisde 

ROMA — fi presidente della Camera Nilde Jotti ha ricevuto 
a Montecitorio in separate udienze l'ammiraglio Fulvio Mar¬ 
tini c il prefetto Vincenzo Parisi nuovi direttori rispettiva¬ 
mente del Sismi c del Sisde. Nel congratularsi con loro la 
Jotti si è dichiarata certa che i servizi sapranno essere in ogni 
momento all'altezza dei delicati e fondamentali compiti della 
sicurezza nel pieno e costante rispetto della Costituzione e 
delie regole dell’ordinamento repubblicano. 

Sigilli della polizia al primo 
telefono «sexy» d’Italia 

TORINO — Da giovedì sera 11 numero telefonico 724.847 di 
Torino risulta sempre occupato: Il telefono a -luce rossa- 
(quello al quale -sospiravano- a pagamento alcune donne) 
non potrà più squillare. La sesta sezione della squadra mobi¬ 
le ha posto ì sigilli al sex-shop -Carpe Dicm* di via Marco 
Polo 23 e sequestrato materiale e pubblicazioni di propagan¬ 
da. Il titolare della società. Carlo Telmon, é stato denunciato 
a piede libero per violazione dell’articoic 528 del codice pena¬ 
le ossia per «il commercio clandestino e pubblicazioni contro 
la morale-. Insieme al Telmon sono state inquisite alcune 
persone le cui generalità non sono state ancora fornite dagli 
inquirenti. 

Riforma USL: inidoneo per i 
sindacati il progetto Degan 

ROMA — L’iniziativa del ministero della Sanità per la rifor¬ 
ma delle USL è stata considerata -apprezzabile- da CGIL, 
CISL e UIL per il fatto che parte dall’esigenza di revisione 
della riforma sanitaria, ma -inidonea- a conseguire efficaci 
risultati. E questa, in sintesi, la posizione -unitaria- che 
CGIL, CISL e UIL hanno definito sulla riforma delle USL. In 
particolare secondo i sindacati è giusto porre l’ordinamento 
giuridico e l'assetto gestionale delle USL come uno dei pro¬ 
blemi destinati a condizionare il futuro della sanità in Italia, 
ma sostengoo clic tale configurazione giuridica va affrontata 
e risolta in sede di legge quadro delle autonomie locali. I 
sindacati inoltre si dichiarano contrari allo scorporo dalle 
USL degli ospedali ultraregionali e quelli dimazzati e di 
assegnazione dì nuovi compiti al ministro della Sanità in 
tema di controlli e di poteri ispettivi e sostitutivi. 


lì partito 


Rinviata assemblea CESPE 

L’assemblea per la costituzione della Fondazione CESPE 
prevista per il 25 giugno è stata rinviata a lunedì 2 luglio olle 
ore 10. presso il Residence di v. Ripetta 231. 

Il comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
martedì 26 giugno olle ore 9. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti ò convocato 
per mercoledì 27 giugno alle ore 16. 

» * ? 


Le compagne della Sezione Femmi¬ 
nile della Direzione del 1*0! parteci¬ 
pano al dolore dei familiari |>er l'im¬ 
matura scomparsa della compagna 

CARMEN CASAPIEIU 

v la ricordano per si suo impegno al 
Pai lamento nelle battaglie e nelle 
conquiste delle donne. 

Roma, 23 giugno 193-1 


Alla famiglia Varcai nel nome d< 1 
PCI di Lanuvjo esprimiamo profon¬ 
de condoglianze ptr la prematura 
scomparsa de! compagno 

FEDERICO 

(l’icrino) 

23 giugno 1984 


I compagni dell'Unità si stringono al 
dolore di Margherita e di KuU*ns 
nel dolore per b scomparsa ilei caro 
compagno 

UMANO VALLICELLI 

MiJano-Romj. 23 giugno l fl 84 

I.i Sezione «la Causi# dell’Uniti-Te- 
mi partecipa al dolore dt Ha famglia 
per l’immatura morte del compagno 

UMANO VAM.ICEl.M 

Milano. 23 giugno 1934 


I compagni dell‘Ufficio Pubblicità si 
stringono a! d dorè d» Ha moglie 
Margh» rita e d« 1 figlio Rul**ns j*t 
1 improvv ivj t d immatura morte dt I 
compagno 

ULIANO VALLICELI.! 

Milano. 23 giugno IM4 

I compagni dell’Ufficio Trasporti- 
Preparazione dell’Unità sono vicini 
alla famiglia mi dolore per l'im¬ 
provvisa t d immatura morte del 
compagno 

ULIANO 

In memoria sottoscrivono cinquan¬ 
tamila lire 

Milano. 23 grugno 19S4 


po fcre^e malattia è marre il rem- 
pugno 

UMANO VALLICELLI 

ch^du! 1962 lavorava a! nostro gior¬ 
nale Nato a Ravenna nel 1933 si e» a 
iscntTo g.ovanissimo al Partito Alla 
moglie Margherita «* al f.gho Rubens 
s* stringono t compagni dell Unita 
r.el dolore p< r ur.j rd:* ì eh** lave¬ 
rà un vusto negli affetti di turni noi 
M.Iano, 23 g.ugno 1931 


A cinque anni dalla scomparsa la 
moglie. Giuvppma. e i fig't Maria 
PaoU e Pietro ricordano a quanti Io 
hanno conosciuto e gà hanno soluto 
bene il compagna 

VALDIMIRO BUZI 

militante comunista fin dal 192S 
partigiano, animatore di tante lotte e 
sotmscmono Ivi nula l.re per *1 le¬ 
nità* 

Roma. 23 g.uf'-o 


I f.gli e i n prt. r.cordano affet¬ 
to. in occauc r-e del l'-r.r.i versa no. d 
compagno 

SANTE DESIDERI 

e appìaudono La bella v.t’Uìra òeì 
Partito sottoscr.s rndo cinquanta mi¬ 
la lire per la surr.pa comunista 

Roma. 23 pugno 



Nadia e Renata Arcuno ricordano 
commosse 

DAVIDE LAJOLO 

Ulisse 

Milano. 23 giugno 1984 


Adolfo Scalpelli si unisce ai dolore 
per la scomparsa del compagno 

DAVIDE LAJOLO 

Milano. 23 giugno 1934 


Franco e Jolanda Rege-Gianas pian¬ 
gono la morte di 

DAVIDE LAJOLO 

per quello che ci ha dato 
Milano. 23 giugno 1934 


Finto. Tina Vicentini, i figli parteci¬ 
pano al grave lutto per la scomparsa 
di 

DAVIDE LAJOLO 

Milano. 23 giugno 1984 


Silvia Garambois si unisce al cord»»- 
gito dtlla famiglia j* r la scomparsa 
di 

ULISSE 
Daiide Lajolo 

ricordando lattenzionc che sapeva 
dt-ditare anche alle aspirazioni dti 
g.ovjni 

Roma. 2.1 giugno ! f *tt4 


A r. ti ri »n.» e Lu gì A ira Idi ricordano 
c*»n alft ito 

ULISSE 

d.rettore de 1 Unita ri: duri ma in- 
d.rr.enticalnl; anni cinquanta 
Milano 23 giugno P*34 


M.»nna e Brur.«» in r.c«>rdij dtl fra¬ 
tello. compagno 

SERGIO FERRANTE 

v»ttc'^crivonocinquant J m:la hre per 
•1 Unita# 

- > fr-inc, l'-H 


SERGIO 

il to'*» « r.vA di vita v*ra sempre vivo 
in r-v/i l-i rmgle* G..Ca td il f:gl;0- 
!t *to Mauro ! » r cordano a tu“t: Sot- 
tosenvono cO mila h:e 
’-’3 S .u 3 r.o Dii 


Ad -,r. *r.r.^ ia rrorr dtl ccrr.pd- 

SERGIO FERRANTE 

U rru.-.mj rd il v'r.o anc o r i 

addolorati la wa rr.tmcria w.lo- 
scnvor.o (àai li-c p- r •• Ernia- 

23 g.t-gno IS*il 


tVMUBStRIO 

13-6-1971 23-6-19S4 

X-: dt-rimoaf.riitt'rsario delia scom- 
f«ria dtl taro od ir.dir.-.tr.tKitiìt 

ALDO CARNEVALI 

il terrpa re*n ha wp^to Unire Io 
sc.-t.J ufot U tr.*-te 2 'a d: avtrlopcr- 
i-a mamma les*cel>. il fratel¬ 
lo. Dc^gn-u. i cognati i un- 

tarr.rr.tr a: paftnt; T„'ti le neerdarv» 
ccr« i affetto c. sempre a chi Io co- 
ncbte e 

S M<-ssa in suffrago dorr-ani sabato 
23 cm a*.le ere S r.< Ila Cappella del¬ 
le sU'Sfe della Cagnor.a 
Bellina. 23 Giugno 15r4 
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l’Unità - DAL MONDO 


FRANCIA 


La manifestazione di domani a favore della scuola privata 


ARMAMENTI 


li contrattacco della destra 

Parola d’ordine: «resistenza» al governo 

Il risultato delle elezioni ha trasformato il raduno di domenica in una iniziativa contro le sinistre - Fra i «difensori della libertà» 
in prima fila il fascista Le Pen - L’appoggio della Chiesa e del padronato - 1 dimostranti assicurati contro gli infortuni 


Salta in aria 



Nostro servizio 
PARIGI — Doveva essere 
una grande merufestazione 
•apolìtica» in difesa della 
scuola privata e confessiona¬ 
le e dunque contro 11 sistema 
scolastico «unico, pubblico e 
laico» disegnato dalla legge 
.Savary e approvato dalla Ca¬ 
mera lo scorso 23 maggio. 
Nel corso della sua prepara¬ 
zione. affidata all’associa¬ 
zione nazionale dei familiari 
degli allievi frequentanti la 
•scuola libera», s’e pensato di 
allagarne il significato alla 
•difesa di tutte le libertà mi¬ 
nacciate dal governo social- 
comunista», sempre rispet¬ 
tandone ovviamente l’apoli¬ 
ticità Poi sono arrivati i ri¬ 
sultati delle elezioni europee, 
la disfatta della sinistra go¬ 
vernativa, il successo relati¬ 
vo della destra moderata e il 
•grande balzo» dell'estrema 
destra. 

A questo punto, perché 
non provarci, perché non 
tentare il colpo grosso di tra¬ 
sformare la manifestazione 
per la scuola che si terrà do¬ 
mani a Parigi In denuncia 
nazionale della Illegittimità 
del potere soclalcoinunista? 
Così domani, a Parigi, centi¬ 
naia di migliaia di francesi 
(si parla in verità di più di un 
milione di cittadini convo¬ 
gliati sulla piazza della Ba¬ 
stiglia da ogni parte di Fran¬ 
cia) manifesteranno con la 
parola d'ordine »La resisten¬ 
za è cominciata». 

Resistenza a chi o contro 
chi? Il primo ministro Mau¬ 
ro)’. che aveva fatto di tutto 
per ridurre la portata nfor- 
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Alain Savary 


inimicarsi 1 settori più in¬ 
transigenti del mondo laico, 
i fieri eredi dell’insegnamen¬ 
to pubblico e repubblicano di 
Julcs Ferry, non ha avuto 
più dubbi. «Una tale parola 
d’ordine — ha detto — è un 
attacco contro la legalità re¬ 
pubblicana ». 

Una tale parola d’ordine, 
nel pensiero di chi l'ha in¬ 
ventata ed imposta, è in real¬ 
tà non solo una dichiarazio¬ 
ne di -guerra scolastica» che 
riporta la Francia, appunto, 
ai tempi in cui i maestri to¬ 
glievano ogni mattina il cro- 
cefisso dalle aule scolastiche 
e ì curati lo riappendevano 
i ogni sera, ma è qualcosa di 
I peggio: è un invito aU'insu- 
I bordinazione civile, alla resì- 
I stenza attiva e passiva con- 


Jacques Chimo 


tro il governo legale, una sfi¬ 
da all’autorità dello Stato e 
come tale un tentativo di de¬ 
stabilizzazione su scala na¬ 
zionale. 

Quando si pensa che a 
questa manifestazione .apo¬ 
litica» parteciperanno tutti i 
leader della destra, da Chi- 
rac a Giscard d’Estaing. da 
Simone Veil a Lecanuet, che 
l’arcivescovo di Parigi mons. 
Lustiger, il presidente della 
conferenza episcopale fran¬ 
cese mons. Vilnct c l'arcive¬ 
scovo di Tours mons. Hono- 
ré. presidente della commis¬ 
sione episcopale per la scuo¬ 
la, saranno presenti e faran¬ 
no diffondere dagli altopar¬ 
lanti un loro messaggio, che 
perfino il leader del Fronte 
Nazionale neofascista Lr 


[a . 


r^-7.» 




Simone Veil 


Pen scenderà in campo «con 
le proprie forze e le proprie 
insegne» dietro a quello slo¬ 
gan di resistenza, non c’è bi¬ 
sogno di essere indovini per 
capire la minaccia, per capi¬ 
re anche l’allarmata reazio¬ 
ne del primo ministro. 

A questo punto, in ogni ca¬ 
so. sarebbe un errore consi¬ 
derare questa manifestazio¬ 
ne come un fatto a sé. stac¬ 
cato dal contesto politico 
post-clettorale e dalle di¬ 
chiarazioni con cui quegli 
stessi leader dell'oppo.sizione 
hanno chiesto al presidente 
Mitterrand lo scioglimento 
della Camere o un referen¬ 
dum nazionale sull’insieme 
della politica governativa. 
La manifestarsene nazionale 
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Jean Marie Le Pen 


di domani è in realtà la cele¬ 
brazione della vittoria elet¬ 
torale di tutte le forze di de¬ 
stra su quelle di sinistra: la 
libertà deirinsegnamento. se 
mai era stata un motivo vali¬ 
do di mobilitazione, scade al 
ruolo di pretesto nel quale 
crederanno soltanto quelle 
migliaia di genitori che la 
demagogia chirachiana ha 
convinto della «iniquità» del¬ 
la legge Savary. 

Ma questa manifestazio¬ 
ne. nella quale i partiti inte¬ 
ressati. la Chiesa ed il padro¬ 
nato hanno impegnato som¬ 
me considerevoli (6 000 auto¬ 
bus e 150 treni straordinari, 
inohilitazionedi 1500 medici, 
costituzione di un fondo di 
assicurazione contro gli in¬ 


fortuni per 140 milioni di li¬ 
re) rivela un altro aspetto del 
Paese: come è accaduto per 
le elezioni europee, con quel 
43 % di astensioni che ha col¬ 
pito soprattutto la sinistra, 
anche qui si manifesta la ca¬ 
pacità mobìlizzatrire delle 
forze conservatrici e la rela¬ 
tiva paralisi di un «popolo di 
.sinistra» diviso, scontento, 
disorientato, che non ha mai 
saputo a voluto prendere le 
difese del .suo» governo. 

Perche? Forse, per capire 
questo stato (li cose, si deve 
riflettore sulla incomunica¬ 
bilità tra governo e paese, 
sulla incapacità del governo 
e drlle (orzo politiche clic lo 
compongono di trasmettere, 
diffondere e popolarrzzarc 
nel paese il senso delle loro 
scolte, di far capire le diffi¬ 
coltà incontrate in questi tre 
anni, di sollecitare solidarie¬ 
tà ed appoggio. Si tratta di 
un problema vastissimo che 
nessuno ha ancora affronta¬ 
to. 

Ma è proprio questa inca¬ 
pacità di comunicare, unita 
ad una infelice scelta dei 
tempi, a mille esitazioni, 
avanzate c ritirate, rivelatri¬ 
ci di una strutturale debolez¬ 
za del potere, che hanno per¬ 
messo ai leader della destra 
di imporsi ad una larga parte 
dell’opinione come i cavalie¬ 
ri della libertà e al governo di 
apparire come il suo affossa¬ 
tore. La cosa più sconvolgen¬ 
te é il sapere che il fascista 
Le Pen sarà alla Bastiglia 
•per la libertà e contro la dit¬ 
tatura-: e che molti francesi 
vi credono. 

Augusto Pancaldi 


WASHINGTON - Una spa 
ventosa esplolione sarebbe av¬ 
venuta il me-e ‘-corso nel piii 
importante depo-ito di muni¬ 
zioni della flotta articn sovieti¬ 
ca sul Mare di Bnrents L’espio 
sione, di cui ha dato notizia sol¬ 
tanto ieri il quotidiano ameri¬ 
cano .Washington Po-t». 
avrebbe distrutto da un (piarlo 
a un terzo delle riserve di missi¬ 
li terra-aria delia flotta sovieti¬ 
ca dei Nord. Luogo dell’esplo¬ 
sione sarebbe stato Severo- 
mosk. sul Mare di Barents. a 
circa 1.4ól) chilometri a nord di 
Mosca, e lì circa 25 chilometri a 
nord deH‘tin|>ortdnte base na¬ 
vale di Murmansk 

Il .Washington Po-t» cita co¬ 
me fonti dell’informazione alti 
funzionari statunitensi L’e¬ 
splosione, aggiunge il giornale, 
è stata registrata dai satollili 
spia americani, e la sua violen¬ 
za in un primo tempo ha fatto 
ritenere ai servizi segreti occi¬ 
dentali che si trattasse di un’e¬ 
splosione nucleare. 

il disastro, sostengono le 
fonti americane, potrebbe ave¬ 
re pesanti conseguenze sulle 
capacità di intervenni imme¬ 
diato della flotta sovietica del¬ 
l’Artico. ed è questo un aspetto 
che suscita particolare interes¬ 
se negli ambienti militari ame¬ 
ricani e in quelli della NATO. I 
missili terra-aria, infatti, rap¬ 
presentano una delle principali 
difese della flotta sovietica. 
Commentando l’avvenimento 
sotto questo profilo, un funzio¬ 
nario americano ha detto: »Cer¬ 
to que.-to non sarebbe il mo¬ 
mento migliore, per la flotta so- 
vietica del Nord, per attaccare 


la marina statunitense». 

Un altro funzionario ameri¬ 
cano ha sot'olineato che le per¬ 
dite subite dai sovietici nel gra¬ 
vissimo incidente dimostrereb- 
lx>ro che essi hanno violato le 
normali misure di prudenza 
neU'iininaga/zinaggio delle ar¬ 
mi, ed ha avanzato l'ipotesi die 
l'ingente quantitativo di armi 
giacenti nei dopo .iti di Severo- 
mosk dipendesse dalle esercita¬ 
zioni militari sovietiche svolto- 


USA 

Il Senato vara 
l’Accademia 
della Pace 


WASHINGTON — Il Senato 
americano ha approvato gio¬ 
vedì un emendamento mi¬ 
rante alla creazione dì una 
«Accademia della pace» che 
insegnerà ai dirigenti statu¬ 
nitensi e stranieri il modo di 
risolvere determinati con¬ 
flitti con metodi non violen¬ 
ti. 

L’emendamento è stato 
votato per alzata di rnano 
durante il voto sul bilancio 
della difesa. Esso era stato 
introdotto dal senatore de¬ 
mocratico delle Ilawat Spark 
Matsunaga. che lo aveva 
proposto per la prima volta 
nel 1963 


si nella prima metà di aprile 
nell’Atlantico si è trattato, se¬ 
condo le fonti americane, delle 
più massicce manovre sovieti¬ 
che mai avvenute. 

La Casa Bianca e il Diparti¬ 
mento di stato hanno detto di 
non essere a conoscenza delle 
notizie pubblicate dal «Wn 
shmgton l’o-t. 

Tuttavia, uno dei funzionari 
citati dal giornale ha sostenuto 
che l’r=plosione fa parte di una 
serie di incidenti del genere, 
avvenuti durante gli ultimi sci 
mesi presso le installazioni mi¬ 
litari sovietiche. Da altre fonti 
si è saputo clic, qualche tempo 
la, ì servizi segreti del Pentago¬ 
no rilevarono una forte esplo¬ 
sione in un grosso impianto mi¬ 
litare dove si presume che t so¬ 
vietici stessero sperimentando 
armi biologiche. 

A proposito della catastrofe 
di Severninosk, un altro funzio¬ 
nario americano ha detto che i 
servizi di informazione statuni¬ 
tensi fiatino raccolto voci a Mo¬ 
sca, la settimana scorsa, secon¬ 
do le quali, nel periodo in cui 
l’e.splosione sarebbe avvenuta, 
si é vista .una grande nube ra¬ 
dioattiva i he si stava dirigendo 
verso le aree abitate». Tuttavia, 
secondo gii stessi funzionari, 
«sembra ilei tutto chiaro che 
non si sia trattato di un’esplo¬ 
sione nucleare». La (lotta del 
nord, una delle quattro della 
marina sovietica, é dotata, se¬ 
condo le ultime stime america¬ 
ne, di una portaerei, 11S navi 
da guerra, circa 200 sottomari¬ 
ni e 225 aerei da guerra 

Secondo fonti del Pentago¬ 
no, nell’esplosione vi sarehlzero 
stati «centinaia di morti. 


CINA-USA 


Reagan blocca l’intesa nucleare 
da lui appena firmata a Pechino 


NEW YORK — Continua il valzer delle smentite sull’accordo 
nucleare cino-statunitensc. che ora sembra nuovamente in 
forse dopo essere stato siglato da Reagan a Pechino. Riepilo¬ 
ghiamo i fatti. Da anni Cina e USA discutono sulla possibilità 
di raggiungere un vasto accordo per la costruzione di centra¬ 
li atomiche nella Repubblica popolare e la relativa fornitura 
di tecnologie e combustibile nucleare da parte statunitense. 
Qualche giorno prima del viaggio che il presidente Ronald 
Reagan ha compiuto a Pechino lo scorso aprile si è recata in 
Cina una delegazione di esperti e di funzionari americani nel 
tentativo di rimuovere il vero ostacolo sulla via delia firma al 
protocollo, la clausola secondo cui Washington chiede a tutti 
gli acquirenti di queste sue tecnologie di impegnarsi a non 
trasferirle a paesi terzi in assenza df-1 consenso statunitense. 
Pechino non manifesta alcuna intenzione di tale natura, ma 
considerava e continua a considerare una rinuncia alla pro¬ 
pria sov ranità qualsiasi subordinazione delle sue scelte futu¬ 
re al consenso americano. Di qui il fallimento della missione 
degli esperti, al termine della quale fu annunciata la rinun¬ 
cia a firmare l’accordo durante la visita di Reagan. 


Considerato però che — anche per considerazioni di politi¬ 
ca interna — il presidente statunitense intendeva tornare da 
Pechino con un’intesa già sottoscritta, tu messo a punto un 
testo di compromesso che venne firmato nel corso della visi¬ 
ta. Ora si fa marcia indietro. Il portavoce della Casa Bianca, 
Larry Speaks, ha dichiarato a Washington che difficilmente 
il testo potrà ottenere entro l’anno la necessaria ratifica da 
parte del Congresso. Speaks. come già diversi funzionari del¬ 
la Casa Bianca avevano fatto nei giorni precedenti, ha indi¬ 
cato che Reagan non trasmetterà l’accordo al Congresso fin¬ 
ché gli USA non av ranno ricevuto da Pechino maggiori assi¬ 
curazioni che la tecnologia americana non sarà utilizzata per 
aiutare altri paesi a produrre armi nucleari. «Durante i nego¬ 
ziati — ha detto ancora Speaks — abbiamo chiaramente 
sottolineato che una pacifica cooparazione nucleare deve es¬ 
sere basata su fondamentali principi comuni c su norme di 
non-prohferazione». La richiesta di più concrete assicurazio¬ 
ni da parte cinese c stata motivata soprattutto dalle allar¬ 
manti voci secondo cui la Cina avrebbe aiutato il Pakistan a 
costruire un suo ordigno nucleare. Speaks si è però rifiutato 
di commenlare queste voci. 



RFT-UNGHERIA 


PECHINO — Reagan col presidente cinese Lì Xiannian il 26 
aprile durante la visita in Cina che ha portato all’accordo nu¬ 
cleare oggi congelato 


SANTO DOMINGO 


Svolta repressiva del governo, l’ultima intervista di Narciso Isa Conde 


Arrestati il segretario e tutto il vertice PC 


Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il «-egretario ge¬ 
nerale del Tarlilo comunista 
della Repubblica dominicana 
Narciso Isa Conde e staio arre¬ 
stato ieri all’aeroporto »l-as 
Americas- della capitale appe¬ 
na sreso da un aereo che lo 
aveva riportato in patria da 
una visita all’Avana. Con Nar¬ 
ciso Isa Conde sono stati arre¬ 
stati i membri del comitato 
centrale Sullv SuneauxeJuan 
Persia, mentre nella notte 
precedente in una retata era¬ 
no stati catturati nelle loro ca¬ 
se il segretario della centrale 
dei lavoratori Julio De rena 
Valdes. i membri dell'ufficio 
politico del PCD Damian Ji- 
menez. segretario del partito 
nella capitale. Domingo Rosa¬ 
rio. segretario a Santiago del- 
l'Est e il responsabile sindaca¬ 
le Mario Robles. Sempre nella 
notte sono stati anche arresta¬ 
ti il segretario della Inione 
patriottica antimperialista 
Roberto Santana e il segreta¬ 
rio del Partito comunista del 
lavoro Rafael Chalijub. 

Il gov emo del presidente so¬ 
cialdemocratico Jorge Bianco 
ha evidentemente deciso di 
portare fino in fondo la re¬ 
pressione contro le fonte di si¬ 
nistra e sindacale in risposta 
alle grandi manifestazioni po¬ 
polari delle scorse settimane, e 
in particolare alle proteste del 
11-21 e 25 aprile contro l'au¬ 
mento dei prezzi, terminate 
con una strage senza prece¬ 
denti compiuta dai corpi spe¬ 
ciali delle forze armate. Poco 
prima di rientrare in patria il 
segretario del PC dominicano 


mi aveva concesso un’intervi¬ 
sta. L'ultima prima dell'arre¬ 
sto. Ecco che cosa mi a\ e\ a di¬ 
chiaralo 

•11 2 ». 24 e 25 aprile una serie 
j di proteste locali e settoriali 
erano culminate in un immenso 
j movimento nazionale La lotta 
I era contro l'aumento dei prezzi 
i dei peneri di prima necessità e 
! delle medicine, contro la disoc¬ 
cupazione, per rompere /', accor¬ 
do con il Fondo monetano in¬ 
ternazionale che ci ha imposto 
misure economiche tremende » 
Il FMt infatti ha chiesto, e il 
governo socialdemocratico di 
Jorge Bianco ha accettato, un 
doppio mercato del dollaro, 
quello ufficiate nel quale un 
dollaro equi i ale ad un peso do¬ 
minicano e quello parallelo nel 
quale invece un dollaro e pari a 
tre peso?. Le importazioni di 
predotti alimentari c medicina¬ 
li durante la settimana santa 
erano state improvvisamente 
passate al mercato parallelo e 
quindi il loro costo era di colpo 
triplicato. Sei prossimi giorni 
dovrebbe succedere lo stesso 
col petrolio e propno in v ista di 
questi ultimi drastici aumenti 
pare che il governo di Jorge 
Bianco abbia deciso di arresta¬ 
re i dirigenti sindacali e politici 
del! 'opposizione. 

L’ampiezza del movimento 
sorprese i! governo 

. La polizia ha 15 mila effetti¬ 
vi — mi diceva il segretario del 
PCD — in gran parte mal paga- 
! ri e quindi a loro volta vittime 
della crisi. Sei giro di poche ore 
il governo si rese conto che la 
! polizia non poteva e non voleva 


scontrarsi con i manifestanti. 
Cosi si svolse una riunione 
drammatica tra il presidente 
■Jorce Bianco, i capi militari e il 
segretario del partito di gover¬ 
no. nonché vicepresidente del¬ 
l'Internazionale socialista 
Francisco Pena Gomez e si de¬ 
cise di mettere in campo i corpi 
speciali delle forze armate. 
L'ordine che ricevettero questi 
corpi speciali fu di sparare alla 
testa dei manifestanti. Decine 
di persone inermi sono state as¬ 
sassinare proprio cosi, con un 
colpo di fucile alla testa». 

La crisi dominicana è grave: 
•Il nostro paese da esportatore 
di prodotti agricoli — mi dice¬ 
va S'arciso Isa Conde — si è 
trasformato ir, importatore 
Ora dobbiamo splendere 200 
milioni di dollari all'anno pier 
comprare all'estero alimentari 
che prima producevamo qui. 
Gli ultimi governi hanno favo¬ 
rito vergognosamente una deci¬ 
na di magnati importatori che 
hanno costruito fortune gigan¬ 
tesche sulla distribuzione della 
produzione nazionale • 

I governi socialdemocratici, 
prima quello di Guzman. ora 
quello di Jorge Bianco, non so¬ 
no riusciti ad arrestare o conte¬ 
nere il ritmo dell'indebitamen¬ 
to tl prestiti vengono usati per 
pagare gh interessi di prestiti 
precedenti, mentre f soldi dati 
da organismi intemazionali per 
finanziare infrastrutture o la 
produzione non vengono usati 
Per impiegarli infatti occorre 
che 1 1 gov emo ci metta una par¬ 
te dei fondi necessari ai singoli 
progetti, non li ha,. E in questo 
quadro che è esplosa la rivolta 
di fine aprile. Essa ha preso in 


contropiede il governo, ma an¬ 
che la stessa opposizione di si¬ 
nistra è rima<ta sorpresa, alme¬ 
no per le dimensioni. »/n realtà 

— ammette Xarciso Isa Conde 

— è stato un movimento senza 
una paternità prolifica naziona¬ 
le. Sei quartieri si sono molti¬ 
plicati i comitati di lotta che 
nessun partito controlla o diri¬ 
ge. La sinistra ed il PC danno il 
loro contributo, ma non dirigo¬ 
no certo il movimento • 

L’opposizione di ministra e 
tradizionalmente divisa. Fino a 
pvochi mesi fa vi erano ben 2.) 
partiti od organizzazioni che si 
proclamavano marxiste. In 
questi mesi il processo di fusio¬ 
ne o di alleanza si è accentualo 
e le organizzazioni sono diven¬ 
tate «so/o» 12 di cui 4 raggrup¬ 
pate in un « fronte della sinistra 
dominicana, che comprende 
anche tl PC. «// settarismo — 
mi diceva Sarciso Isa Conde — 
per fortuna pyerde terreno. Noi 
siamo un partito autonomo sul 
piano intemazionale, con pro¬ 
fonde radici nazionali, che vuo¬ 
le compiere vecchi schermi. 
Sappiamo che dobbiamo impa¬ 
rare molto dagli altri e soprat¬ 
tutto che non dobbiamo voler 
mettere cappelli rigidi sulla te¬ 
sta del movimentò ». 

A fa è avvenuto anche qual¬ 
cos'altro: «La rivolta propalare 
ha rotto un'immagine. Solo pai- 
chi giorni prima Jorge Bianco 
era andato da Reagan c-d i due 
avevano parlato cella Repub¬ 
blica dominicana come di 
un'oasi di face sociale e di de¬ 
mocrazia. Parole stracciate dal¬ 
le decine di morti di fine apn- 
/e. 


Giorgio Oìdrini 


Arrestati universitari cileni 

SANTIAGO — La polizia ha fatto srruzxy^ non unrucf $rtà cattolica & Santiago 
arrestando 21 studenti che partes.pavano al occupatone dei 1 a facoltà d* 
filosofo Per protesta a^rt studenti hanno m.ziato lo sciopero rfe^a fame m un 
vrcma chiesa l’occupatone delia facoltà era mutata dopo che »i rettore aveva 
espulso uno studente accusato d» avere rstigato un assemblea popolare 
Intanto a Rema rappresenian?» del PC* hanno ricevuto la vedova di AFende. 
esprimendo solidarietà atta lotta democritea dei popolo c^eno 

Hong Kong resterà com'è anche dopo il 1997 

PECHINO — H vslcma poi-ttco e SOC*»’* C4 Hong Kong non carretta prr 
cmquari ann» dopo la partenza degù njev prevista per d 1997 lo ha 
assiemato ieri Deog Xiaopmg ad una delegazione de3a camera di commercio 
e deBa confederazione ffidustnaìe deta cooo»a brxann«ca I ncontro t avve¬ 
nuto a Pecttrvo e Deng ha r t>aAto la linea uffic»aV de) governo csiese. 
aggwgendo che dopo < 1997 m Ona coes-sleranno due sistemi «Nessun 
spigolo md-v-duo é m 57 ado d cambiare una politica ccrreua» ha affermato à 
leader polnco unese. aBudends cosi a 1 mori espressi da mode pati crea un 
possibile mutamento d rotta nef.a pcAtce ape tua e A relativa tberahzza- 
7 one praticata negfc utim ar.ru da Pedino 

Argentina: mandato di cattura contro Viola 

BUENOS AIRES — la rrajsnatura argentina ha spiccato un mandato <4 
cattila contro f ei presdente deta Repubb’caRoberto Vola Vola era 1 ix-.co 
tra le personaltJ che si sono avvoeodite a"a gu-da rteZ-a g^ria dinante la 
d-ttatura mil.lare a non essere stato chiamato a rispon <3cte dei suo operato 
davanti a> trtw-au de3 ar.uae reame democra-co 

L'frak accusa l'Iran di bombardamenti su civili 

BAGDAD — l ira* deo-XK-a che un vSaggo def governatorato merden^e <4 
Bassola è stato bombardato dagù r ar-an» votando per la guasta vana l'accor¬ 
do A non cc>p*e obettrv. c--v*. ragyjr.to a 12 g-ugro con la meiarone def 
segretario generale de* GNU 

«Sceriffi» ammazzano per le strade di Manila 

MANflA — Mycos ha rimesso m azione la sr*»ac»a spedale <* pd z.a abolita 
nef 1982 dopo le proteste A cgucc» per la protezione dei detti civ-J» in 
vonnouattr ore sono stati uccisi non meno A und»cr jxesjnti crrmoa*. pe. lo 
pej lacfri e borseggi tari In meno <4 una sere-nana le v teme sono state 
venfidue le esecuzioni sono state esegete secondo criteri d «gustina» 
sommarti n capo de»a poAna A Mania gersrafe Prospero Oivas ha deno 
che 0 uccisi erano criminali comuni o f anchegg-atori de» Nuovo Esercito def 
Popolo l oppostone sostane che la squadra specie che è composta <4 
irete nomea, «r.a creato un cima <4 paura tra la pcpo-'azone P-u che tra ■ 
cruna a 1 -» 


Cooperazione e dialogo 
nei colloqui Kohl-Kadar 


Dai nostro corrispondente 

BUDAPEST — Nei colloqui 
tra il cancelliere tedesco oc¬ 
cidentale Kohi ed i dirigenti 
ungheresi — il primo segre¬ 
tario delia POSU Radar, ii 
presidente della Repubblica 
Losonczi. il presidente del 
Consiglio dei ministri Lazar 
— si è usciti dalla genericità: 
la necessità di una ripresa 
del dialogo tra Est ed Ovest è 
stata tradotta in una sene di 
passi concreti che riguarda¬ 
no il potenziamento dei rap¬ 
porti economici, la collabo¬ 
razione industriale, scienti¬ 
fica e culturale Ira i due pae¬ 
si. Ha detto Kohi: »Noi picco¬ 
li Stati dobbiamo aiutare a 
preparare li terreno per la ri¬ 
presa del dialogo. Il nostro 
non c un semplice compito di 
portavoce delle grandi po¬ 
tenze, possiamo fare molto 
di più. possiamo almeno cer¬ 
care un nostro linguaggio 
comune ». Nei colloqui, che le 
due parti concordano nel de¬ 
finire eccellenti aperti e con¬ 
creti, si sono delineate delle 
divergenze sostanzialmente 
su una sola questione; ie 
cause che hanno portato al- 
Tattuaie tensione interna¬ 
zionale. Ma c’è stato pieno 
accordo sulla necessità di 
impiegare tutti i mezzi poli¬ 
tici possibili perricreare un 
clima di fiducia e di coesi¬ 
stenza, partendo — come ha 
detto Lazar —dal rispetto dei 
principi dell'equilibrio delle 
forze e della reciproca sicu¬ 
rezza. 

Ha detto Kohi nel corso di 
una conferenza stampa che, 
nel lungo colloquio con Ra¬ 
dar (oltre due ore), è stata 
fatta un’analisi molto detta¬ 
gliata della corsa agli arma¬ 
menti e della degradazione 
dei rapporti intemazionali. 
Da ambedue le parti è stato 
preso l’impegno a fare tutto 
tl possibile per favorire una 
inversione di tendenza. Ma 
cosa significa «fare tutto il 
possibile»? Secondo Kohi io 
sviluppo dei rapporti tra Un¬ 
gheria e Germania Federale 
e un esempio di quanto oc¬ 
corre fare. Intensificare i 
contatti tra la gente, favorire 
la comprensione e la tolle¬ 
ranza. aumentare la coope¬ 
razione economica (negli ul¬ 
timi quattro mesi c’è stato 
un aumento del 16,5% negli 
scambi commerciali tra 
RFT ed Ungheria e coopcra¬ 
zioni sono state stabilire tra 
330 medie e grandi aziende) 
allargare gli scambi cultura¬ 
li e scientifici. 

L'accordo decennale che 
regola i rapporti tra 1 due 
paesi sarà rinnovato, un pia¬ 
no per investimenti tedeschi 
in Unghena sarà discusso 
quanto prima dai ministri 
interessati (il ministro degli 
Esteri Genscher trattenuto a 
Bonn dalle vicende interne 
del partito liberale non ha 
potuto accompagnare il can¬ 
celliere), la Germania Fede¬ 
rale si è impegnata a fare ini¬ 
ziare al più presto le trattati¬ 


ve per un accordo economico 
tra la Comunità Europea e 
l’Ungheria. Il miglioramen¬ 
to dei rapporti bilaterali e 
multilaterali tra ì paesi euro¬ 
pei a diverso aspetto sociale 
può essere il tessuto sul qua¬ 
le costruire un nuovo perio¬ 
do di distensione internazio- 
nale. 

In questo quadro il cancel¬ 
liere Kohi ha esaltato anche 
la funzione dell’Unione Eu¬ 
ropea »per ìi pacifico svilup¬ 
po dei nostro continente». Ha 
detto Kohi: «Anche se la Co¬ 
munità europea attraversa 
oggi una difficile fase del suo 
sviluppo restiamo ottimisti 
ed anche 1 nostri vicini euro¬ 
pei, che appartengono ad un 
altro sistema di alleanze, 
possono trarre vantaggio da 


HONDURAS 

Nuovi scontri 
alle frontiere 
col Nicaragua 


TEGUCIGALPA — LTfon- 
duras ha denunciato la vio¬ 
lazione delle proprie frontie¬ 
re da parte di un centinaio di 
soldati del Nicaragua. II mi¬ 
nistro degli Esteri Edgardo 
Paz Bamica ha inviato una 
lettera di protesta al collega 
nicaraguegno, Miguel D’E- 
scoto. affermando che il 19 
giugno 100 sandinisti sono 
entrati in Honduras e hanno 
attaccato una caserma- 

Nello scontro, durato se¬ 
condo le fonti honduregne 
più di dieci ore, tre sandinisti 
sono morti e alcuni sono ri¬ 
masti feriti. Non si sono avu¬ 
te finora conferme dal Nica¬ 
ragua. 

Si tratta dell’incidente più 
grave tra i due paesi centroa- 
mericam da quando T8 mag¬ 
gio scorso 11 Nicaragua ab¬ 
batté un elicottero dell’Hon- 
duras che aveva sconfinato, 
uccidendo gh otto membri 
dell'equipaggio. 

•Il mio governo protesta 
energicamente centro que¬ 
sto nuovo atto di aggressio¬ 
ne commesso dal governo 
del Nicaragua e ammonisce 
che se si ripeterà avrà ade¬ 
guata risposta», ha detto Paz 
Bamica. 

Inianto, gli otto coman¬ 
danti deh’organizzazione 
antisandlnista «Alleanza ri¬ 
voluzionaria democratica» 
(ARDE), per la prima volta 
hanno firmato un comuni¬ 
cato congiunto per annun¬ 
ciare che continueranno a 
seguire le decisioni del co¬ 
mandante Eden Pastora per 
quanto riguarda le azioni 
nella zona sud del Nicara¬ 
gua. 


una Europa unita che sarà 
aperta politicamente, econo¬ 
micamente e culturalmente 
e contribuirà a colmare il 
fossato che è aperto tra Est 
cd Ovest». 

Kohi ha rassicurato I suoi 
interlocutori che gli Stati 
Uniti sono pronti a trattare e 
ha ricordato come i ministri 
degli Esteri del Patto di Var¬ 
savia abbiano ancora recen¬ 
temente ribadito che la stra¬ 
da della trattativa è )a sola 
che possa portare alla solu¬ 
zione dei problemi sul tappe¬ 
to. »Ogni conferenza, ogni 
riunione — ha detto Kohi — 
offre una possibilità per ri¬ 
durre il livello della tensione 
e dobbiamo essere pronti ad 1 
utilizzarle tutte». 

Arturo Barioli 


INGHILTERRA 

Laburisti 
primi secondo 
un sondaggio 


LONDRA — Se si votasse 
oggi 1 laburisti otterrebbero 
il trentotto per cento dei voti, 
i conservatori il trentasette, 
la coalizione di socialdemo¬ 
cratici e liberali il ventitré. 
Lo dice un sondaggio demo¬ 
scopico del «Marplan» che un 
mese fa dava i due principali 
partiti della Gran Bretagna 
in posizioni esattamente ca¬ 
povolte, ma sempre sostan¬ 
zialmente appaiati. 

Che la popolarità del go¬ 
verno conservatore della 
Thatcher sia m declino è no¬ 
to da mesi. Nelle elezioni del 
giugno 1983 il suo partito 
aveva ottenuto una strepito¬ 
sa vittoria conquistando tl 
42,4% dei voti. I laburisti se¬ 
guivano nettamente staccati 
a 27,6, mentre la alleanza so- 
cialdemocratica-Ubcrale era 
a 25,4. 

A solo un anno di distanza 
gli orientamenti dell’eletto¬ 
rato paiono dunque netta¬ 
mente mutati e laburisti e 
conservatori lottano testa a 
testa verso la supremazia, 
con i primi protesi decisa¬ 
mente verso i) sorpasso. 

Nella consultazione del 
giorni scorsi per la scelta dei 
rappresentanti britannici 
nel Parlamento europeo di 
Strasburgo, i «Torics» erano 
risultati ancora pruni con 11 
41,3%. ma i laburisti erano 
già in netto recupero rispetto 
al giugno 1983, attestandosi 
sul 36.4 (l’alleanza aveva ot¬ 
tenuto il 19,1%). 

L’ultimo sondaggio del 
Marplan è stato pubblicato 
dal quotidiano .Guardian». 
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indacati, marcia (ravvicinamento 
occupazione al primo posto 


Tasse sulle liquidazioni , 
una conferma che la riforma 
del fisco è irrinviahile 


Conclusioni unitarie ad direttivo della CGIL - Confermata la piattaforma dell’esecutivo sul reintegro dei 
punti di scala mobile tagliati - La CISL: «O il governo rispetta gli impegni, o lotta entro il 10 luglio» 


11 Parlamento inizia mercoledì i lavori per evitare un vuoto legisla- | 
tivo - Attesa per il disegno di legge annunciato dal governo j 


ROMA — I.a CGIL concentra tutto il 
suo impegno sull’occupazione e n questa 
priorità finalizza anche l'iniziativa per 
la rifornì.! del salario e della contratta¬ 
zione. Anzi, ci sono già prime ipote-a, 
che prefigurano soluzioni efficaci alle 
contover-ue annose -mila scala mobile o 
sull’orario di lavoro, clic- ora consentono 
di (ar decollare il dibattito nelle struttu¬ 
re e con i lavoratori, favorendo il con¬ 
fronto con Cibi. e L'IL ma anche ponen¬ 
do le condizioni per una diver-a stagio¬ 
ne negoziale. La scelta strategica è chia¬ 
ra e si concentra sui problemi veri — 
quelli delle ristrutturazioni, dell’inno¬ 
vazione che mutano professionalità e 
organizzazione del lavoro — che, negli 
ultimi anni, sono stati sacrificati «ull'al- 
tore dtlli; centralizzazione salariale. 

l’ur in due momenti diversi, il diretti¬ 
vo della CGIL e nu-cito a dimostrare 
che si può e si deve voltare pagina K 
stata, soprattutto, una prova di unita, 
coerente con lo sforzo conipiu'o nei 
giorni piu caldi dello scontro sul decreto 
che taglia la scala molale. Certe polemi¬ 
che, piu che nitro strumentali Rientro e 
fuori i! «indurato), proprio sui problemi 
che il decrf to lancia aperti, in particola¬ 
re il reintegro dei punti perduti, non 
hanno rovi «ciato il punto di partenza, 
costituito dalla piattaforma rivendicati¬ 
vi! approvata a suo tempo con un voto 
unanime dell’e-ecutivn della CGIL. 
Quelle richieste la CGIL tutta riconfer¬ 
ma integralmente Ha puntualizzato 
Sergio Garavmi. rulla relazione appro¬ 
vata aH'unanimita dal direttivo: .Sol 
tanto sulla coerenza, sull’opportunità e 
sull'attualità, in tale quadro, di un refe¬ 
rendum abrogativo ueH'articolo 3 del 
decreto, vi si.no opinioni diverse nella 
segreteria». 

Ili fronte nll'ostinato rifiuto del go¬ 
verno resta, allora, la necessità di far 
valere quelle rivendicazioni. K se sul 
reintegro per«i-te un contrasto cori 
CISL e L'IL, su tutte le altre questioni 
Iblrx'ro dell'equo canone, provvedimen¬ 
ti per l'occupazione, garanzie fiscali e 
parafisculi per il salario reale, recupero 
del quarto punto tagliato) c'è una so¬ 
stanziale convergenza che queste altre 
due confederazioni proprio ieri hanno 
sottolineato La CISL, anzi, ha ufiicia- 
lizzato con il documento del proprio 
esecutivo la decisione di dar vita .entro 
la prima decade di luglio, d'intesa con 



CGIL e L'IL. n una vasta iniziativa di 
mobilitazione e di lott.i dei lavoratori.. 
Ma quella t r.iumatica esperienza di cen¬ 
tralizzazione triangolare (sindacati-go- 
vernu-imprenditori) non costituisce sol¬ 
tanto un brutto capitolo da chiudere al 
più presto ma anrhe una lezione su cut 
tutto il sindacato e chiamato a riflette¬ 
re. 

La CGIL lo ha cominciato a lare con 
franchezza, sulla base di dati reali. Uno 
per tutti: oggigiorno ogni incremento re¬ 
tributivo (anche quello che si limita a 
recuperare parzialmente per i salari più 
bassi la perdita ili potere d’acquisto 
provocata daU’inflazionr) se è di 100 co¬ 
me retribuzione netta diviene 200 come 
costo del lavoro a causa dell'esoso pre¬ 
lievo fi-cale e contributivo. Nel riferire 
questi dati. Gara vini ha sottolineato to¬ 
me il gettarne- tutte le conseguenze sul 
salario non solo alimenta gravi contrad¬ 
dizioni politiche e sociali ma si blocca 
anche la politica di sostegno agli inveiti- 
menti e all'occupazione. 

Se sono i fatti a far dire che quell'e¬ 
sperienza .è irripetibile e va superata., 
l'alternativa qual e? Garavmi ha pro¬ 
spettato un quadro di intense e autono¬ 
me relazioni contrattuali su punti preci¬ 
si con il governo e con il sistema delle 
imprese. Vi sono, pero, due condizioni 


da realizzare. La prima, costituita dalla 
mobilitazione dei lavoratori su una piat¬ 
taforma credibile, dipende dal sindaca¬ 
to, e la CGIL ha cominciato a fare la sua 
parte. La seconda è data dalla disponi¬ 
bilità imprenditoriale che certo non può 
essere espressa, come finora è avvenuto 
da parte della Confindustria e dell’ln- 
terstnd, e soprattutto ha il suo passag¬ 
gio decisivo nella rinuncia alla disdetta 
dell'accordo sulla scala mobile: .Sareb¬ 
be — ha detto Garavini — una iniziati¬ 
va dt fatto provocatoria, il peggiore dei 
modi per iniziare un negoziato.. 

L’impianto politico della riforma del 
salano e della contrattazione rivela, co¬ 
si, la sua solidità. Chiama, ovviamente 
in causa, la scala mobile, ma per consoli¬ 
dare questo istituto non per distrugger¬ 
lo. come invece e sembrato avvenire nei 
saloni (li Palazzo Chigi il 1-1 febbraio. Le 
ipotesi presentate ieri al direttivo della 
CGIL (su cui si è sviluppta subito una 
proficua dialettica, con gli interventi, 
tra gli altri, dei segretari Trentin. Vige- 
vani e Leti ieri) recuperano nuche quel¬ 
l’aggancio alle tematiche della riforma 
fiscale che il sindacato intero sostiene 
da almeno 4 anni senza, però, conqui¬ 
stare quel risultato che solo può consen- 
tire di colpire le aree di evasione c ero¬ 
sione offrendo, insieme, la garanzia del¬ 
l'equità fiscale. Altro che far pagare 
Pantalone, per richiamare una battuta 


circolata nei giorni scorsi, è l'occasione 
perche chi non paga cominci a pagare e 
chi paga pivi del dovuto possa dare il 
necessario. Proprio ieri, del resto. Ben¬ 
venuto affermava che «una politica dei 
redditi senza equità è un vero e proprio 
imbroglio.. 

Manovra fiscale, garanzia dei salari 
piti bassi nel momento in cui si differen¬ 
zia il punto di contingenza, cadenza mo¬ 
bile cigli scatti automatici in rapporto 
alfinflazione, questi i pilastri dell’ipote¬ 
si di riforma della scala mobile (che pre¬ 
sentiamo dettagliatamente qui sotto) su 
cui da oggi si apre» una discussione «a 
fondo, con le strutture e i lavoratori, per 
|hjì ricondurre i risultati in un altro di¬ 
rettivo e confrontarsi con le proposte 
della CISL e della U1L .Ci sarà bisogno 
di un tempo congruo», ha detto Garavi¬ 
ni. .Dopo il quale aprire, nell'anno in 
corso, le trattative*. Ma. intanto, tutto il 
fronte della contrattazione dovrà muo¬ 
versi. in particolare dai luoghi di lavoro. 
La riforma del salario e della contratta¬ 
zione, due l’ordine del giorno conclusi¬ 
vo del direttivo, -discende anche dalla 
centralità dell'azione per l'occupazione 
e lo sviluppo*. E su (pie.sta è stato appro¬ 
vato all’unanimità un altro documento 
che offre occasioni immediate di lotta 

Pasquale Cascella 


Scala mobile, fisco 
e orario: ecco le ipotesi 
di riforma della CGIL 

Le ha presentate Sergio Garavini ai direttivo - Aperta una discus¬ 
sione con le strutture e i lavoratori - Come differenziare il punto 


ROM.A — .Riformare per con¬ 
solidare la scala mobile*. E que¬ 
sto Io slogan scelto dalla CGIL 
per affrontare le questioni del 
rinnovamento della struttura 
del salario e della contrattazio¬ 
ne. Una proposta compiuta non 
c'e ancora, ina le ipotesi pre¬ 
sentate da Sergio Garavini ni 
direttivo della CGIL consento- 
no al dibattito nelle strutture e 
con i lavoratori di entrare nel 
merito dei problemi e delle so¬ 
luzioni da contrattare. Tutto, 
però, e ricondotto a un princi¬ 
pio richiamato da Garavini: la 
garanzia, in termini di retribu¬ 
zione netta, del valore del pun¬ 
to di contingenza, quindi la co¬ 
pertura che attualmente (cioè 
secondo l'accordo del 22 gen¬ 
naio '83, il che comporta l’inte¬ 
grazione dei 4 punti tagliati dal 
decreto) la scala mobile realiz¬ 
za sulle retribuzioni più basse. 

Ma Garavini ha anche rile¬ 
vato che il prelievo fiscale e 
contributivo sulle retribuzioni 
negli ultimi 10 anni è più che 
raddoppiato. Insomma. è il la¬ 
voratore che paga sempre più 
del dovuto. Per ragioni di equi¬ 
tà e di trasparenza economica, 
quindi, l’esigenza della riforma 
del salario si interseca con la 
necessità dt una riforma fiscale 
(in questo quadro è ipotizzabile 


la riduzione dell’effetto sulla 
scala mobile di una manovra fi¬ 
nalizzata suIl'lVA) che consen¬ 
ta un limitato ma certo allegge¬ 
rimento del maggiore prelievo 
sulle retribuzioni, fav emendo da 
una parte la tutela delle retri¬ 
buzioni nette e. dall'altra, il 
contenimento del costo del la¬ 
voro. 

Vediamo come, sulla base 
delle indicazioni offerte dalla 
relazione. 

VI STO DI CONTINGEN- 
ZA — La garanzia di equità fi¬ 
scale per i salari più bassi costi¬ 
tuisce una ba«e per poter arti¬ 
colare i valori della contingenza 
tn modo — almeno — di garan¬ 
tire a tutti lo stesso valore net¬ 


to. che oggi è più basso per le 
retribuzioni più elevate. Un’al¬ 
tra ipotesi è data dalla possibi¬ 
lità di stabilire valori differen¬ 
ziati lungo una «cala da definire 
nella contrattazione. 

CADEN/.Y DELI A SCALA 
MOBILE — Si ipotizza la sosti¬ 
tuzione dello scatto ogni tre 
mesi con uno scatto quando si 
superi una certa soglia dell'au¬ 
mento dei prezzi, in modo che 
la scala mobile rallenti quando 
l'inflazione si riduce e si accele¬ 
ri quando Linfiazione cresce. 
Per garantire sia i lavoratori sia 
le imprese, a questo meccani¬ 
smo si possono porre dei limiti 
in alto e in basso. 

POLITICA SALARIALE — 


Per la CGIL bisogna collegare 
le iniziative salariali all'inter¬ 
vento e al controllo sulle condi¬ 
zioni di lavoro tanto modificate 
dalla crisi e dallo sviluppo tec¬ 
nologico. Il riferimento alia 
produttività, così, si realizza 
non attraverso collegamenti 
automatici fra cadenze produt¬ 
tive e salario, ma contrattando 
quote collettive di retribuzione 
a fronte di impegni che riguar¬ 
dano quantità, qualità e conti¬ 
nuità delle prestazioni di lavo¬ 
ro. 

INQUADRAMENTI PRO¬ 
FESSIONALI — Quelli attuali 
rischiano di essere svuotati. 
C’è, quindi, necessità di rico¬ 
struire rinquadramento in ter¬ 


mini diversi, senza pregiudizia¬ 
li sulia definizione dei nuovi li- 
velli — purché reali — di pro¬ 
fessionalità ma tenendo anche 
conto di altre condizioni. C'è 
pure da prevedere la possibilità 
di concretizzare norme dei con¬ 
tratti nazionali in inquadra¬ 
menti effettivi ai livelli setto¬ 
riali e. per certi aspetti, anche 
aziendali. In questo contesto si 
collocano i problemi specifici 
dei quadri. 

RIDUZIONE D’ORARIO — 
La via per una riduzione d’ora- 
no che interagisca con i proces¬ 
si più dinamici dell’economia e 
dia risultati sull’occupazione è, 
per la CGIL, quella di un’arti¬ 
colazione delle sue forme, con¬ 
nesse a un maggiore utilizzo de¬ 
gli impianti e a profondi rinno¬ 
vamenti tecnologici. Sul cam¬ 
mino di nuove soluzioni d'ora¬ 
rio una grande importanza 
hanno i contratti di solidarietà. 

MERCATO DEL LAVORO 

— Si tratta di individuare que¬ 
gli spazi contrattuali per la ge¬ 
stione del mercato del lavoro 
non riconducibili alla legisla¬ 
zione e alla gestione pubblica. 

SISTEMI CONTRATTUALI 

— Confermata l'articolazione 
complessiva, il problema è d’ 
rendere effettivi i contenuti di 
cia.-cun livello di contrattazio¬ 
ne. 


ROMA — Il Parlamento si 
accinge a iniziare l’esame 
di lle proposte di legge sul 
riordino del prelievo fiscale 
sulle liquidazioni. La Com¬ 
missione finanze e tesoro di 
Montecitorio, infatti, merco¬ 
ledì avvierà la discussione 
sul testo del democristiano 
Uselllni. Dopo il richiamo 
della Corte Costituzionale, si 
cerca dunque di evitare un 
pericoloso vuoto legislativo, 
circostanza che si verifiche¬ 
rebbe se al momento della 
sentenza dell’Alta Corte (at¬ 
tesa per la (ine di quest’an¬ 
no) governo e Parlamento 
non avessero provveduto a 
varare una nuova normati¬ 
va. 

Ma al di là dei risvolti «tec¬ 
nico-legislativi., che pure 
hanno la loro importanza, 
come dimostra quest’ultimo 
atto di Palazzo della Consul¬ 
ta. le polemiche sulla politi¬ 
ca fiscale del governo — 
giunte aU’indornam dell’esi¬ 
to del voto per il Parlamento 
europeo — stanno innescan¬ 
do un’altra miccia nella tra¬ 
vagliata esistenza del gabi¬ 
netto Crasi. Lo stesso leader 
della UIL, Giorgio Benvenu¬ 
to. che aveva finca a scelto la 
linea di non disturbare trop¬ 
po la presidenza del consi¬ 
glio.socialista (si ricorderà la 
sollecitudine nell'accettare 
la proposta De Miclielis sul 
taglio alla scala mobile), mo¬ 
stra ora qualche segno di in¬ 
sofferenza. 

Nella lettera inviata ieri 
l’altro a Visentin!, Benvenu¬ 
to aveva già accusato il go¬ 
verno di essere -moroso, sul¬ 
la riforma fiscale. Ieri, pre¬ 
sentando un convegno della 
UIL sul tema, è tornato sul¬ 
l’argomento rincarando la 
dose. «Il riformismo — ha di¬ 
chiarato — non si misura 


tanto sulle formule, quanto 
piuttosto sulla capacità di ri¬ 
solvere problemi di grande 
significato morale, coinè l'e¬ 
quità fiscale. Una politica dei 
redditi senza equità — ha 
j aggiunto — è un vero e pro¬ 
prio imbroglio.. 

Secondo Benvenuto, -la 
gente è stanca di libri bian¬ 
chi o rossi o neri sull’evasio¬ 
ne fiscale perché alle denun¬ 
ce non corrispondono poi 
una iniziativa concreta e di 
fronte all’impotenza dello 
Stato, condanna il sistema 
politico, le istituzioni e an¬ 
che il sindacato*. Evidente¬ 
mente il leader della UIL 
non dev'essere rimasto trop¬ 
po soddisfatto del risultato 
elettorale di domenica scor¬ 
sa e nell’amarezza, del resto 
comprensibile, dimentica di 
precisare che la .gente* non 
ha votato contro le istituzio¬ 
ni, contro tutti t partiti e tut¬ 
ti i sindacati, ma ita condan¬ 
nato esplicitamente la politi¬ 
ca elei pentapartito c ha pre¬ 
miato l’opposizione coerente 
c costruttiva del PCI. 

Comunque, il segnale lan¬ 
ciato da Benvenuto al penta¬ 
partito è chiaro: è più diffici¬ 
le da oggi in poi campare ili 
promesse non mantenute. E 
giustificato è il richiamo a 
una .forte mobilitazione di 
tutto il sindacato sul fisco*. 

E torniamo ai lavori del 
| Parlamento. In attesa che il 
I ministro delle Finanze, il re¬ 
pubblicano Bruno Visentim, 
presenti il proprio disegno dì 
legge, le varie f orze politiche 
dicono la loro. La DC si è 
schierata per l’estensione, 
anche alle liquidazioni, delle 
esenzioni fiscali concesse per 
le assicurazioni volontarie. 
In pratica il de Usellini chie¬ 
de che vengano esentati fino 


a 2 milioni e mezzo eli lire an- ! 
nui (cioè quasi tutte le Iiqui- j 
dazioni) così come avviene | 
per le assicurazioni volontà- I 
rie. ; 

Il compagno Varese Anto¬ 
ni, della Commissione finan- 
ze e tesoro della Camera, ha I 
annunciato anche un'inizia¬ 
tiva del PCI che mira a con¬ 
cedere «più larghe esclusioni 
ed esenzioni sulle contribu¬ 
zioni annuali e ad evitare di¬ 
sparità di trattamento così 
come è stato chiaramente in¬ 
dicato dalla Corte Costitu¬ 
zionale.. 

Del problema delle liqui¬ 
dazioni e del sistema di tas- ! 
sazione, se ne occupò perso- 
nalmeiìte il compagno Enri¬ 
co Berlinguer anche durante 
1 lavori per la conversione | 
del decreto sulla contingen- ! 
za. Berlinguer presentò, in- | 
Sicilie con Macciotta, un or- | 
dine del giorno (poi respinto j 
perché il governo pose la fi- I 
duca su tu'to) che diceva tra 
l'altra: «La Camera, conside¬ 
rato che le finalità del tratta¬ 
menti di fine rapporto di la¬ 
voro subordinato sono meri¬ 
tevoli di particolare tutela in 
considerazione delle esigen¬ 
ze del lavoratore e della sua 
famiglia nel momento in cui 
lo stesso trattamento gli vie¬ 
ne erogato, al fine di non va¬ 
nificare le predette finalità 
di alto contenuto sociale, im¬ 
pegna il governo a proporre 
un nuovo sistema di imposi¬ 
zione fiscale dei trattamenti 
di fine rapporto, per i lavora¬ 
tori dipendenti, che tenga 
conto dell’andamento del 
processo inflattivo, ristrut¬ 
turando ed adeguando sia gli 
scaglioni di reddito che le ; 
percentuali di abbattimcn- | 
to». j 

Guido Dell'Aquila j 


Altri dubbi 
dei pretori 
sui decreto 
antisalari 

Posta di nuovo la questione 
di legittimità dell’articolo 3 

FOGGIA — II pretore di Lucerà (Foggia) ha 
sollevato di fronte alla Corte Costituzionale la 
•questione di legittimità* dell'articolo 3 del de¬ 
creto economico Erano stati gli operai France¬ 
sco Dantino e Silvio Cagnano. dipendenti della 
•Legnoarredo spa* a ricorrere davanti al magi¬ 
strato per ottenere i punti di contingenza «ta¬ 
gliati». 11 Pretore non ha accolto questa richie¬ 
sta, ma inviando gli atti alla Corte Costituziona¬ 
le ha risposto di sì ai difensori dei due operai, 
che avevano rilevato la «manifesta incostituzio¬ 
nalità» del decreto, in relazione agli articoli 3 e 
35 della Carta Costituzionale (pan dignità dei 
cittadini di fronte alla legge c-d equità delle 
retribuzioni, proporzionali alla qualità e alla 
quantità del lavoro svolto) 

Non è questa la prima volta che è stata solle¬ 
vala la questione di legittimità suU'articolo 3 
del decreto del governo. Altri pretori in passato 
si erano comportati come quello di Lucerà 


Zanussi: più 
difficile 
l’ingresso 
Thomson 

i 

La multinazionale francese j 
chiede 200 miliardi alle banche 1 

t 

ROMA — La Thomson Brandt interverrà 
nella Zanussi se le banche «apporteranno» 
200 miliardi. 

La novità contenuta nel piano presentato 
dalla multinazionale francese, ha suscitato 
non poco stupore nei 9 istituti di credito inte¬ 
ressati alla vicenda. I 200 miliardi, ovvia- i 
mente, si andrebbero ad aggiungere ai già i 
consistenti crediti pregressi che le banche j 
vantano nei confronti del gruppo di Perde- | 
none. Da parte sua la Thomson si impegne- j 
rebbe con 20 miliardi di denaro fresco. Resta I 
poi confermato che la regione Friuli-Venezia I 
Giulia dovrebbe intervenire con 50 miliardi. I 

Secondo le indiscrezioni provenienti dagli 
ambienti bancari (che ormai esprimono pa¬ 
recchie perplessità sulla possibilità che l’ope¬ 
razione vada in porto), la Thomson chiede 
che per i crediti preesistenti ci sia un consoli¬ 
damento pluriennale e che le banche appli¬ 
chino un "tasso di inteesse inferiore di sei 
punti al prime rate, si arriverenne quindi ad 
un costo del denaro di circa i’11%. j 


Polemica PCI-radicali sulle pensioni 
«La demagogia, alibi per il governo» 


ROMA — L’esigenza d: .indire 
subito ai riordino corr.p!e««r-o 
del si«tem3 pens-om-tico è «ta¬ 
ta ribadita con forza dai comu¬ 
nisti. ieri mattina r.eli'aula del¬ 
la Camera dove s: è aperto il 
dibattito su una demagogica 
iniziativa radicale (una mozio¬ 
ne alia quale hanno adento an¬ 
che il democristiano Fiori e il 
socialista Fortuna) tc^a a pro¬ 
vocare un ennesimo provvedi¬ 
mento settoriale, seppure per 
!'z'j~er.tc delie pensioni mini¬ 
me. 

Nessun duhl io che le sociali 
e le minime sono a livelli scan¬ 
dalosi — ha subito onervato 
Novello Ballanti, capogruppo 
PCI della conur.is‘ior.e Lavoro 
— e che vanno aumentate. Ma 
sarebbe un nuovo grave errore, 
che finirebbero per pagare gì; 
stessi pensionati più poveri, se 
questa misura non si collocasse 
r.eU'amhito della riforma com¬ 
plessiva. 

Obiezione- ma il riordino tar¬ 
da. il governo non ha ancora 
presentato il suo progetto. Re¬ 
plica dei comunali: non solo 
abbiamo denunciato i ritardi 
del governo e le scandalose vio¬ 
lazioni degli impegni pubblica¬ 
mente assunti (da ultimo nei 
confronti dei sindacati): Finte- 
sa di San Valentino prevedeva 
che il DDL governativo fosse 
trasmesso al Parlemento «entro 
marzo.) ma proprio per supera¬ 


re questo marnassib.le stallo ab¬ 
biamo chiesto e ottenuto la 
procedura d'urgenza [>er l'esa¬ 
me da parte della Camera del 
r.O'tr.» precetto di ritorma che 
può quindi ev-ere la bare di un 
confrc.nto positivo e ravvicina¬ 
to. Non solo, ma per rendere 
più razionale e rpca.to l'iter !t- 
islativo della riforma, il PCI 
a chiesto la ce.-lituz.or.e rii 
una appalta commi.-«i« r.o «pe¬ 
dale- la Camera m-omm.i p-> 
trehbe essere pà ir grado r.- 1 
prossimo autunno di varare la 
riforma. 

La ruc*-a ladmale finisce in¬ 
vece proprio per creare un alibi 
si covemo. agevolandone l'ini¬ 
ziativa sempre frammentaria, 
carnea, priva di un qualsiasi 


progetto politico. Non a caso è 
nel quadro della denuncia di 
queste responsabilità che Bal¬ 
lanti ha citato un dato inedito e 
impressionante, nella passata 
legi.'latura — appena quattro 
anni, che già allora potevano 
essere gii anni delia riforma —. 
i governi a maggioranza Dc-Psi 
hanno sfornato ben 769. ripeto 
seticcentottantanove. provve¬ 
dimenti legislativi m materia 
previdenziale. Il trionfo della 
parcellizzazione, delle spinte 
1 corporative e anche delle ini¬ 
que re-strizicni (proprio a dan¬ 
no delle pensioni più basse), in 
luogo di un disegno organico di 
riordino e di riforma basato 
sull'eguaglianza dei diritti e dei 


doveri. 

E non è a caso che da parte 
radicale, anche ieri, non sia ve¬ 
nuta la minima parola di critica 
verso le inadempienze del go¬ 
verno e in particolare verso 
quel mmistrodel lavoro sociali¬ 
sa. De Michelis, dispenxatore a 
piene mani di promesse mai 
mantenute e. insieme, solerte 
promotore di tm«ure che hanno 
colpito in modo particolarmen¬ 
te odiose i redditi pensionistici 
più modesti. 

Altro dato politico dell'avvio 
di questo dibattito è la presen¬ 
tazione di un'altra mozione che 
aveva un po’ il senso di una 

contromossa, più polemica (ri¬ 
so De Michelis che verso i radi¬ 


cali (tutta de. primo firmatario 
addirittura il capogruppo Vir¬ 
ginio Rognoni, che accenna si 
alla questione dei mimmi ma 
che soprattutto .impegna il go¬ 
verno a presentare sollecita¬ 
mente il di«c-cno di legge di 
riordino dei sistema pensioni¬ 
stico nel cui ambito si devono 
i considerare... -tempi e modi di 
i miglioramento delie pensioni*. 

Sulla questione dei mimmi 
Paliariti è « T ato ieri molto rhia- 
ro nei richiamarsi anzitutto al¬ 
l’esigenza di liquidare qualsiasi 
suggestione demagogica La 
c. ndizior.e prima -ha detto, 
per proceder»* ad aumenti an¬ 
che consulenti e l'individua- 
zior.e de-, soggetti in condizioni 
di effettivo bisogno Non na¬ 
scondiamoci la realtà, ha ag¬ 
giunto Ballanti: un a.intento 
generalizzato dei 9 milioni di 
pen««om al mimmo non s-ào e 
irreali'tico ma sarti,he- oer'ino 
iniquo perche confonderebbe 
stati di vera indigenza con si¬ 
tuazioni meno gravi tdoppie 
p-.r.'ixm. soggetti che rnascono 
.1: redditi d: oìtro genere talora 
da non giustificare interventi 
assi'tenziali, e-ez.i senza conta¬ 
re che, a banco di q-ic-iìa del 
minimo vitale, c'e ia questione 
di una rivalutazione di tutte le 
vecchie pensioni tinte al mim¬ 
mo in conseguenza di perversi 
meccanismi di calcolo. 

Giorgio Frasca Polara 


Critiche al piano per la formazione 


ROMA — I-a CGIL ha resa noto ieri ur.a presa di 
posizione nettamente cinica nei confronti delle 
proposte governative m materia di provvedi¬ 
menti urgenti a favore deli’oc cu pozione c della 
formazione dei giovani. Tali prop-ssie sono giudi¬ 
cate -insufficienti. disorganiche e non conun- 
centi-. La critica di fondo riguarda il mancato 
-collegamento organico tra lo strumento di for¬ 
mazione e lacero ordinano, disciplinato dall'ar¬ 
ticolo 3 del decreto legge n. SI. e cucilo striordi¬ 
nar; -, relati-, j al piano dei 3<J mila contratti di 


t formazione icir.ro-, 

i Tra l'altro non sano state risolte *.v cjùoii: n: 
i retatile a! ruolo Ha attribuire elle Renani, ella 
] valorizzazione della contrattazione, alla garan¬ 
zia dei contenuti formatili, dia tutela di forze 
lai oro più sunteggiate < donne, ini alidi, lai ora¬ 
tori in mobilità/-. 

Non sono stati inoltre delineati, per il p;ar.o 
dei 30 mila contratti di formazione lavoro, -i 
setter: prioritari, le professionalità, le aree ter- 
ritortali, in cui promuoi ere alcuni progetti fina¬ 
lizzati- 


Per la STET in corsa 
Principe e Bernabei 


Brevi: 


incontro per la vertenza alluminio 

ROMA — La settore t stata essm-r.ata m una i>jr«one 

a! nvmstefo fle-’e FarStata!- dal sottosegretari G*aco- 

metti. con la pari^opa/one <Je*!a FL?A d. rappresentar-»n cSe3*Efim. deCa 
consociata «MCS» deJia Renane Versta e degt» enti loca’» n mistero — 
secondo Quanto riferisce una noia — ha invitalo la «Mcs» a bloccare le 
procedure ci Lcer.nTrento "-.traprese ?«r«o a Questo rwcnento a^unge^Jo 
pera tro «che « governo cons-oera r_i*ora operaie ri p 3"o approvato a suo 
tempo Ci 3 «» 

Commissione per la chimica siciliana 

PALERMO — Sar3 una eoT.Tsse.Te mista gcr.tr “o-smsSaaaii a orfr-ire ò 
piano * razsryva -zzazooe del settcee c-ur.tca e i*rt. Izza-ite «v S*c-<4 Cresta 
la Ceosior-s scaivr.t» ieri ne* corso d- un ioco» .ro tra il s-rxlacato (> caiegona 
iFuic). il mzitsuo OeC Lavoro De Mcneì-s gotto Ce Se Partecrpazcn» Statali 
Dar «la. i tìngenti Oe'-a Monted-son e rappresentarti de«a Reg-ooe. Le s ceti 
deZo siafcC-T.er.io cS Piego «Ove la Mor.'eetscn .mende cedere erro la tese 
dei smo verranno avene* decise scio m presenza o vzi Quadro complessivo 
per la pròdvr«re di feri.*jzan;i 

Gli effetti del rincaro dei fertilizzanti 

ROMA — L'aumento ndo ari S 5 per cento dei prezzo dei ?er;izzà~.Ti 
deciso CIP comporterà un maggior estorse di otre cerio nv-Vari d. at p>er 
gì zy-zee-zn E giamo sostiene la Cor.'ccit va"on n una noia >- ry> aggrjoge 
eoe c-iesio «_uer«ore agg-à.-o oc costi d- procSjz-or-e peggiorerà I ce;V-8rc 
gà precarie ce. con* Ce :e azende ay cole» 

Golfo Persico: Lloyds confermano riduzioni 

LONDRA — I Ucyds C* Lotk** h^cro ccr.f^mato un ■ -Trento g#n«ra- 

f'2/3to* Gei c-em», òe-e po«7/e contro • nscr» A g-jerra per 4 Gcvfo Pers*co tn 
corse$u»r>4Z cse-a stas* che d* giorni caratterizza « cornuto fra Iran e 

L'Ansaldo incorpora la «Nira» 

GENOVA — L asse-ip e 1 oro nana oegi i«xvs:i deS Ansaldo idei croppo In- 
f.rrre ccan ca' convocala pe- A 28 5 ugno, dovrà dee dere I xoorporazere 
rei gruppo c- due soc eli la »\-a> e ! «Ansa:do l*-,p.ant.» 


ROMA — Gran lotta per la i 
designazione ai vertici della 
STET. Mentre sembra scon¬ 
tata, la sostituzione del pre¬ 
sidente. Arnaldo Giannini, 
la battaglia si è aperta sul 
nome deH'amministratore 
delegato. Una fetta consi- i 
stente della DC è schierata 
per la riconferma di Michele 
Principe, il cui nome figura 
nell'elenco della P2. Le cor¬ 
renti de favorevoli a questa 
soluzione — secondo alcune 
indiscrezioni — sarebbero i 
dorotei. 1 fanfaniani, i forla- 
r.iani e, forse, anche gli an- 
dreoftiani. 

II presidente dellTRI, Ro¬ 
mano Prodi, però, non sem¬ 
bra condividere taie orienta¬ 
mento, tanto che ha pensato 
di propone per la carica Et¬ 
tore Eernabei, attualmente 
al vertice dell'ITA I.STAT ed 
ex direttore generale della 
RAI. Bernabei, però — sem¬ 
pre secondo alcune indiscre¬ 
zioni — avrebbe decimato 
Fot fe rt3 per portare a compi¬ 
mento il suo impegno all'I- 
TALSTAT- 

Per quanto riguarda le 
strategie future della STET. 
’c noto che Principe è un di¬ 
fensore della mega Intesa 
con l'IBM- Ur.a sua confer¬ 
ma. quindi, potrebbe suona¬ 
re anche come un avallo a 
'questa scelta. 
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l’Unità ■ ECONOMIA E LAVORO 



Richiamo di Ciampi: 
per creare lavoro 
svolta nell’economia 

Il Mezzogiorno non può essere incentivato in modo separato 
«Forti ritardi» nel superare i limiti del sistema bancario 


ROMA — Cnrlo Azrclio Cinm- 
pi ha fatto i! bis p, parlando a 
Bari al convegno su «banche e 
imprese nel Mezzogiorno,, ha 
ripreso i temi della sua recente 
relazione annuale. Al ientro 
delle preoccupazioni del gover¬ 
natore della Banca d'Italia — 
lo ha ribadito in questa occasio¬ 
ne — sono si rinfiammo a due 
cifre e una ripresa definita an¬ 
cora «non consolidata., ma an¬ 
che (e con accenti acuti) la di¬ 
soccupazione (12‘, delle forze 
del lavoro), che al Sud diviene 
più drammatica ed esplosiva. 
Ancora Ciampi ha ripreso la ri¬ 
cetta per una reale svolta nel¬ 
l'economia del nostro paese, 
forte della convinzione che nes¬ 
suna soluzione è possibile in 
modo separato (>er l'Italia me¬ 
ridionale: risanamento della fi¬ 
nanza pubblica, politica dei 
redditi, politica industriale. Sul 
tema specifico del credito, infi¬ 
ne, il governatore ha denuncia¬ 
to «forti ritardi, al Sud nella ne¬ 
cessaria trasformazione delle 
banche in imprese. 

Sulla crescita senza slmcro 
delle forze di lavoro Ciampi ha 
molto insistito, sottolineando 
come le dimensioni che il pro¬ 
blema assumerà nel prossimo 
decennio comporteranno come 
minimo, per essere affrontate, 
un aumento del reddito di 3-4 
punti. Nel Mezzogiorno, poi, 
mercato del lavoro e finanza 
pubblica dominano lo scenario 
economico. Qui la disoccupa¬ 
zione è già al 13.9',. con una 
dinamica accentuata del diva¬ 
rio Nord-Sud: nel 198.3 è stato 
di 5 punti lo stacco delle regioni 
meridionali risotto al Nord 
I>er il tasso di disoccupazione; 
agli inizi degli anni Settanta 
erano 4 punti, e solo venti noni 
fa 1 punto. Cosa dire al milione 
di disoccupati »ti più che l’alba 
degli anni Novanta collocherà 
nel Mezzogiorno? 

Va rivista criticamente — ha 
sostenuto il governatore della 
Banca d'Italia — tutta l'impo¬ 
stazione meridionalista, tenen¬ 
do conto dei diversi ritmi di 
crescita delle arce meridionali, 
mirando e qualificando gli in¬ 
terventi, orientando «attenta¬ 
mente. gli incentivi: insotnma 
tutto il contrario di quanto mi¬ 
nistri del Mezzogiorno e Ca- 
smez hanno fatto negli ultimi 
30 anni, fn questo Meridione in 
cui gli interventi scendono an¬ 
cora a pioggia, il sistema credi¬ 
tizio sembra risucchiarne le 
distorsioni. Poca concorrenza, 
pochi investimenti produttivi. 


tassi alti, molti impieghi banca¬ 
ri Se i finanziamenti sono «do¬ 
vuti. e le intermediazioni pre 
rinate, è evidente che ambe il 
sistema bancario resta preva¬ 
lentemente parassitario. 

Molto più cauto, ovviamen¬ 
te. il governatore; ma la sua 
analisi non smentisce questo 
scenario Ciampi ha detto che 
negli ultimi dieci anni il peso 
dei finanziamenti alle iniziati¬ 
ve produttive è sriso dal 32 al 
20' i delle operazioni degli isti¬ 
tuti sjiecinli e che anche In quo¬ 
ta dei crediti agevolati è sensi¬ 
bilmente scesa (anche se resta 
superiore di 12 punti a quella 
dell'intero paese) Le 29H 
aziende di credilo insediate a 
Sud (dato del 1983) hanno au¬ 
mentato In loro incidenza sul 
sistema complessivo (dal 2.» al 
27 jmt cento), la tendenza alla 
concentrazione si c prodotta 
anche qui ed ha riguardato li) 
casi. 

Ma il denaro continua a co¬ 
stare di più al Sud che nel resto 
del paese, più ampio è lo scarto 
tra i tassi di interesse sugli im¬ 
pieghi e quelli sui depositi; 
maggiori rischi, spese di gestio¬ 
ne più elevate, bassa concor¬ 
renza sono — per il governato¬ 
re — le cause di questa scorag¬ 
giante situazione. Anche la 
qualità dei prestiti — aggiunge 
Cinmpi — è peggiore: molte piu 


oecd-europi 


Ueconomia USA tira , ma si prevede un arresto a metà del 1985 
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.sofferenze, e minore copertu¬ 
ra Il sistema creditizio meri¬ 
dionale e anche meno stallile, 
risente di più — con una pili 
forte oscillazione dei tassi — 
dell'andamento dell'economia 
e della polii ira monetaria, f»er- 
ché le banche meridionali (tos¬ 
sono meno compensare — nelle 
fasi restrittive — i minori mar¬ 
gini. La conseguenza innesca 
un circolo vizioso, perché ven¬ 
gono compresse le capacità «li 
reddito e di autofinanziamento 
delle aziende di credito del Sud 
e si rafforza quindi la tendenza 
a mantenere piii alto il costo 
del denaro. Qualche passo è 
stato fatto — dice Cinmpi —, 
soprattutto per frenàre i costi. 

Si cerca anche di imprimere 
alle banche meridionali — tra¬ 
dizionale ricettacolo di cliente¬ 
la. con punte di in«|UÌnamento 
a tutti note, ma di cui il gover¬ 
natore non ha esplicitamente 
parlato — un volto più mana¬ 
geriale ed efficiente, sottraen- 
«lole il più possibile alle legisla¬ 
zioni e agli statuti atipici. .Do¬ 
vere del banchiere — ammoni¬ 
sce Cinmpi — è la professiona¬ 
lità. «juale esclusivo riferimento 
jier le scelte aziendali.. Ma co¬ 
me ottenerlo, senza quel rove¬ 
sciamento dell'intervento a 
Sud. auspicato dallo stesso 
Ciampi? 


ROMA — Tuffi I grandi os¬ 
servatori della congiuntura 
economica (dall'OCSE alla 
CEE, dalla Banca del regola¬ 
menti internazionali alla 
Chase cconometrics) sono 
d’accordo: la ripresa conti¬ 
nuerà per tutto l’anno ed al¬ 
meno per metà del prossimo, 
trainata dalla spinta degli 
lISA. Poi nel 1985 la locomo¬ 
tiva rallenterà II passo fino a 
fermarsi. Nel 1984 II prodotto 
lordo statunitense crescerà 
In media del 6%, nel 1985 del 
2,5%. Jl ciclo ha raggiunto 
già II suo culmine, per cui 
dal prossimo autunno co- 
minccrà la decelerazione r la 
curva mostrerà un anda¬ 
mento discendente. 

I dati che vengono da oltre 
Atlantico non sembrano in 
linea con queste previsioni: 
nel secondo trimestre il pro- 
’ dotto lordo è aumentalo an¬ 
cora del 5.7% r non ha tra¬ 
scinato con sé l'inflazione: 
anzi, a maggio I prezzi sono 
rimasti pressoché fermi 
(+0,5% sul mese precedente 
c +2,4% rispetto al maggio 
1983), inoltre I più ottimisti 
tra gli americani sostengono 
elicgli economisti sottovalu¬ 
tano la forza della spesa per i 
capitali clic significa piu in¬ 
vestimenti. 

L’OCSE avverte, però, che 
questa impetuosa ripresa 
non ha nulla di realmente 
misterioso: anzi, e sostenuta 
da un forte deficit pubblico 
che consente più capacità di 
spesa in abitazioni c beni di 
consumo grazie soprattutto 
alle forti agevolazioni fiscali. 
È una dinamica paradossal¬ 
mente, molto « keyncsiana • 
nonostante Rcagàn l'abbia 
gestita «da destra ». Il deficit, 
però, sta provocando tassi di 
interesse eccessivi e una for¬ 
za del dollaro che penalizza 
le merci americane, amplia II 
disavanzo della bilancia 
commerciale (arriverà a 100 
miliardi di dollari) e crea for¬ 
ti tensioni protezionistiche. 

L’amministrazione fede¬ 


il mini-boom 
in crescita 
stabile 
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rate, dunque, dovrà far qual¬ 
cosa per ridurre le spese ed 
aumentare le tasse, provo¬ 
cando una battuta d’arresto 
nel motore stesso della ripre¬ 
sa. Mcno deficit potrà signi¬ 
ficare tassi d’intercsc più 
bassi ed un dollaro più debo¬ 
le, ma nello stesso tempo un 
rallentamento della crescita 
statunitense. 

Per gli altri paesi occiden¬ 
tali ciò comporta minori ten¬ 
sioni finanziarie c maggiore 
stabilità nei cambi (a'mcno 
che il dollaro non precipiti 
improvvisamente provocan¬ 
do una nuova impennata dei 
tassi di interesse). Ala, nello 
stesso tempo provocherà 
una brusca frenata nel ritmo 
di crescita. Cosi come gli 
Stati Uniti hanno « esporta¬ 
to • l’espansione, dall’anno 
prossimo essi esporteranno 
la nuova stagnazione. Inten¬ 
diamoci, poiché gii altri pae¬ 
si. in particolare quelli euro¬ 
pei, si sono messi in moto 
con almeno sei mesi di ritar¬ 
do, anche l'inversione del ci¬ 


clo a everrà con la stessa sfa¬ 
satura temporale; così fino 
al 1986 non c'c da attendersi 
nessuna nuova recessione. 
Ma è anche vero che la cre¬ 
scita, soprattutto In Europa, 
c siala c resta molto debole. 

Il rapporto messo a punto 
dalla commissione della 
CEE, che sarà esaminato lu¬ 
nedi nel vertice di Fontalne- 
blcau, pur moderatamente 
ottimista, rileva clic II mas¬ 
simo Lasso di sviluppo sarà 
raggiunto dalla Germania 
l’anno prossimo, ma sarà ap¬ 
pena un modesto 3%. Il pro¬ 
dotto lordo dell'Italia salirà 
del 2,2% quest'anno e del 
2.9% nel 1985 mentre l'infla¬ 
zione resterà sopra Lupo¬ 
lina performance Inadegua¬ 
la ad Impedire un aggrava¬ 
mento ulteriore della disoc¬ 
cupazione (10,6% quest'an¬ 
no c 11,1 l'anno prossimo 
esclusi i disoccupati). 

Proprio ieri II governatore 
della Banca d’Italia Ciampi 
ha ricordato che, per allenta¬ 
re I nostri lacci strutturali e 


consentire clic l’occupazione 
riprenda a crescere, occorre¬ 
rebbe mantenere il tasso di 
sviluppo tra il 3 e il 4% sta¬ 
bilmente nei prossimi anni. 
Ma le previsioni, come ab¬ 
biamo visto, ci dicono che 
un'ipotesi del genere non c 
davvero all'orizzonte. 

Che cosa bisogna fare, al¬ 
lora. per consolidare la ripre¬ 
sa e tra formarla In una cre¬ 
scita stabile? A questo è de¬ 
dicato l’ultimo rapporto del- 
l’OCSE che s’azzarda a deli¬ 
ncare uno scenario auspica¬ 
bile di politica economica. 

In primo luogo occorre¬ 
rebbe un •migliore equilibrio 
globale ». Ciò significa elicgli 
Stati Uniti dovrebbero ab¬ 
bassare I loro tassi di interes¬ 
se (secondo le previsioni del¬ 
la -Chase cconometrics «. al 
contrario, cresceranno di al¬ 
tri due punti di qui al prossi¬ 
mo anno), ridurre II deficit 
pubblico, ridimensionare il 
dollaro. Occorre trovare una 
soluzione zll'indcbitamcnto 
dei paesi in via di sviluppo, 


contrattando nuove scaden¬ 
ze nella restituzione degli in¬ 
teressi e delle rate del debito 
ed ampliando il flusso di 
esportazioni di questi paesi 
verso le arce più industria¬ 
lizzate. , 

Il rapporto Ira politiche 
monetarie e fiscali andrebbe 
rovesciato. La stretta mone¬ 
taria è all’origine degli alti 
tassi mondiali e ha provoca¬ 
to la grave recessione degli 
anni scorsi. Ora, pur mante¬ 
nendo un attento controllo, l 
freni andrebbero progressi¬ 
vamente alimentati. Ciò va 
fatto di pari passo con gli 
sforzi per ridurre le compo¬ 
nenti strutturali del deficit 
pubblici. 

Non basta ancora: bisogna 
intervenire nelle strutture 
dcH’economia, soprattutto 
sui mercati del lavoro e dei 
capitali. L'OCSE raccoman¬ 
da, certo, moderazione sala¬ 
riale, da raggiungere attra¬ 
verso una concertazione tra 
governi e partner sociali. 
Ma, soprattutto, più elastici¬ 


tà anche nella politica retri¬ 
butiva, in modo che le dlvcr- 1 
se ca tegorie siano in grado di 
adeguarsi ai cambiamenti 
produttivi, senza provocare 
generali ed incontrollate on¬ 
date rivendicative. La mag¬ 
giore flessibilità potrebbe es¬ 
sere anche d’aiuto alla crea¬ 
zione di nuovi posti di lavo¬ 
ro. il problema di oggi, dun¬ 
que, non è tagliare le buste 
paga (non si teme alcuna 
spinta salariale slmile a 
quelle che avvennero negli 
anni 70), ma di governare la 
struttura del salario oltre 
che la sua dinamica. 

L'OCSE suggerisce, poi, in 
una riforma fiscale che sia In 
grado di alleggerire le tasse 
sui redditi investiti, stru¬ 
mento più adeguato per fa¬ 
vorire gli investimenti ri¬ 
spetto alla tradizionale pra¬ 
tica degli Incentivi o delie 
agevolazioni caso per caso. 
Resta aperto il problema di 
come ridurre la disoccupa¬ 
zione. E qui neppure l’OCSE 
ha nulla da proporre. 

Stefano Cingoiani 


La Borsa perde 
VI per cento 
Scambi modesti 


MILANO — Era stata solo una fiammata, quella dì tre giorni 
fa, quando la Borsa aveva guadagnato oltre il 4%. Commenti 
ed osservazioni si infrangono, come spesso accade nel merca¬ 
to borsistico, contro In realtà più modesta delle superquota- 
zioni dei titoli. Ieri prezzi calmi e scambi di basso tenore 
hanno caratterizzato la giornata, che si è chiusa con una 
flessione dell’1%- Gli operatori hanno usato cautela, prefe¬ 
rendo procedere a qualche realizzo e cosi monetizzare le plu¬ 
svalenze acquisite fino ad ora. 

Il mercato azionario manca di continuità: c calata la do¬ 
manda che aveva caratterizzato le prime riunioni della setti¬ 
mana c la quota c dì nuovo scesa. Prese di beneficio a parte, 
sempre presenti dopo robusti rialzi, si nota un ritorno a livelli 
minimi di affari: ciò comprime i prezzi e rende abulico il 
mercato. Le industriali ieri hanno avuto un calo generalizza¬ 
to, gli assicurativi una prevalenza di segno in negativo, con 
perdite anche dì una certa entità. Tra i bancari, solo Banco- 
roma e Mediobanca sono rimasti in tenuta cd infine preva¬ 
lente l'offerta tra i finanziari. 



Dollaro, +23 lire in una settimana 
Oggi le proposte dei debitori 


CARTAGENA - Manifestazione davanti alla sede del summit: i 
dimostranti chiedono che i loro paesi non restituiscano i debiti 


ROMA — Dollaro record in 
fine settimana. Ieri ha chiu¬ 
so a 1.720.55 lire, guada¬ 
gnando quasi 23 lire rispetto 
alla fine della settimana pre¬ 
cedente. Ancora gli osserva¬ 
tori collegano questo anda¬ 
mento brillante alle buone 
notizie sull’economia ameri¬ 
cana e. soprattutto, a preve¬ 
dìbili aumenti dei tassi d'in¬ 
teresse in USA. Anche ieri il 
marco ha registrato delle 
tensioni. La lira, che ha per¬ 
so ancora terreno nei con¬ 
fronti del dollaro, si è mante¬ 
nuta stabile nei confronti 
delle altre monete dello 
SME. Intanto si è conclusa, 
ieri a Cartagena (Colombia), 
la riunione dei ministri delle 


finanze e degli esteri degli 11 
paesi latinoamerieani forte¬ 
mente indebitati con le ban¬ 
che occidentali. 

Solo stamane, però, sarà 
reso noto il contenuto della 
dichiarazione congiunta, 
che è il risultalo dei lavori 
della conferenza. Si dice co¬ 
munque che il tono della di¬ 
chiarazione sarà più -energi¬ 
co. di quanto si prevedesse 
inizialmente. Gli 11 paesi di¬ 
chiareranno la massima di¬ 
sponibilità a rimborsare il 
debito, ma nello stesso tem¬ 
po chiederanno ai paesi e al¬ 
le banche creditrici aiuti 
concreti e una corresponsa¬ 
bilità nella soluzione della 
gravosa situazione. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
22/6 

21/6 

Dollaro USA 

1720.65 

1720.75 

Marco tedesco 

617.045 

617.055 

Franco francese 

200.96 

200.96 

Fiorino olandese 

547.75 

547.80 

Franco belga 

30.295 

30.303 

Sterlina inglese 

2338.80 

2342.20 

Sterlina irlandese 

1886,575 

1890.30 

Corona danese 

168.40 

168.62 

ECU 

1376.60 

1381 

Dollaro canadese 

1308.575 

1321.15 

Yen giapponese 

7.281 

7,324 

Franco svizzero 

740.145 

742.45 

Scellino austriaco 

87.77 

88.005 

Corona norvegese 

217.195 

218.165 

Corona svedese 

209.835 

210.37 

Marco finlandese 

290.625 

292.325 

Escudo portoghese 

11.905 

11.875 

Peseta spagnola 

10.932 

10.976 


«Rinegoziare l’accordo sul latte» 

Il PCI chiede che il governo sollevi a Fontainebleau la questione di inapplicabilità dell’intesa - Ingiustificato ottimismo di Pandolfì 
Numerose divergenze fra Lobianco e il ministro dell’Agricoltura - Gli interventi a Montecitorio di Andreotti, Barca e Nebbia 


ROMA — Al vertice di Fon- 
taincbicau il governo italia¬ 
no deve sollevare formal¬ 
mente la questione di inap¬ 
plicabilità degli accordi agri¬ 
coli dei marzo scorso che si 
riferiscono alla produzione 
di latte e sollecitarne la nnc- 
goziazionc. Lo afferma ti 
compagno Luciano Barca 
davanti alle commissioni 
Agricoltura ed Esteri della 
Camera, riunite congiunta- 
mente su richiesta del grup¬ 
po comunista, prima del 
nuovo incontro comunita¬ 
rio. Il ministro Pandolfi ha 
risposto sfoderando un in¬ 
giustificato ottimismo sulla 
base di un argomento quan¬ 
tomeno insufficiente: alcune 
clausole dell’intesa sulla 
produzione di latte per l'Ita¬ 
lia slitteranno di un anno. 
Barca replica che il meccani¬ 
smo delle quote produttive c 
inapplicabile in Italia, visto 
che presupporrebbe un con¬ 
trollo nei confronti di ben 
430 mila aziende. Se — conti¬ 
nua il dirigente comunista 
— si pensasse, poi, di asse¬ 
gnare il controllo sulle quote 
produttive alle latterie (Par- 
malat ed altri) allora si da¬ 
rebbe a queste ultimei un po¬ 
tere enorme r.ei confronti 
delle aziende, che potrebbe 
arrivare sino al ricatto. E 
cioè: tu produci ciò che io de¬ 
cido che tu produca. 

Il disaccordo, insomma, 
del PCI con l’ipotesi Pandolfi 
è totale. Ma il ministro del- 
PAgricoltura non raccoglie 
consensi nemmeno dal de¬ 
mocristiano Lobianco. L'in¬ 
tervento di quest’ultimo ren¬ 
de trasparenti le divergenze 
tra governo e DC e all’inter¬ 
no della DC. Gian Carlo Pa- 
jetta sottolinea questa di¬ 
stanza a conclusione della 
riunione delle due commis¬ 
sioni: «La ingiustificata eu¬ 
foria di Pandolfi è stata raf¬ 
freddata daU’intcrvcmo dì 
Lobianco che ha sottolineato 
la gravità deila situazione e 
la ristrettezza con la quale 



vengono affrontati certi pro¬ 
blemi*. L’osservazione di Pa- 
jetta non si riferisce solo alle 
questioni agricole, ma ab¬ 
braccia tutti gli altn settori e 
anche di questi problemi più 
generali si è discusso ieri nel 
corso della riunione. 

Ma vediamo, in dettaglio, 
alcune delle osservazioni 


fatte da Lobianco. Dopo aver 
ricordato le enormi difficol¬ 
tà che pone l’intesa di marzo, 
il parlamentare democristia¬ 
no ha sottolineato «la neces¬ 
sità di una più approfondita 
discussione preventiva in 
Parlamento sulle decisioni 
da assumere in sede Cee*. E 
ancora: -Si stanno stravol¬ 


gendo alcuni principi fonda- 
mentali come quello di colle- 
gare le decisioni per i settori 
specifici a quelle più genera¬ 
li-. Manca, quindi, una poli¬ 
tica economica comunitaria 
degna di questo nome. Poi 
una battuta polemica nei 
confronti del governo italia¬ 
no: «Molto spesso il nostro 


governo non ha tenuto conto 
dei vincoli comunitari e ha 
dovuto modificare tardiva¬ 
mente le decisioni già assun¬ 
te con rilevanti costi e perdi¬ 
te di tempo*. Angelo Nebbia, 
della Sinistra indipendente, 
ha notato che la Comunità 
non ha alcuna strategia nei 
confronti delie nuove tecno¬ 


Agricoltori da Craxi 
prima del vertice Cee 

ROMA — Dal vertice di Fontainebleau gii agricoltori Italiani 
non vogliono che scaturiscano decisioni ulteriormente nega¬ 
tive per l’agricoltura italiana. E quanto il presidente della 
Confagncoìtura Walner. della Coldiretti Lobianco e della 
Confcoltivatori Avolio hanno fatto presente ieri a Craxi che. 
insieme al ministro Pandolfi. li ha ricevuti a Palazzo Chigi, 
proprio In vista del vertice europeo di lunedi e martedì pros¬ 
simi. 

Al termine deU'ìneontro Lobianco ha dichiarato che le pro¬ 
poste italiane dovranno tendere ad innescare «quei meccani¬ 
smi di riforma del sistema agricolo europeo indispensabili 
per le nostre aziende c per salvaguardare gii investimenti 


fatti prima che fossero decise indiscriminate limitazioni, co¬ 
me quella sul latte-. Anche Walner (Confagricoltura) ha det¬ 
to che l’iniziativa italiana dovrà essere capace di «dare alla 
Cee nuove regole per un maggiore equilibrio del mercato». Il 
presidente della Confagricoltura ha messo in guardia dall'e¬ 
ventuale riemergere di tendenze da parte degli altri paesi 
della Cee miranti ad imporre quote produttive. 

A Fontainebleau, poi, potrebbe finire r.el mirino, questa 
rolla, anche il vino. Avolio ha fatto notare che le eccedenze di 
questo settore possono essere eliminate con la lotta alla sofi¬ 
sticazione. 

Tornando al problema del latte, il comitato nazionale dei 
produttori chiede l'esclusione del latte dal paniere dei prezzi 
controllati. Il comitato nleva, infatti, in una nota, il progres¬ 
sivo degrado del comparto causato -dai condizionamenti del¬ 
la disciplina che presiede alla fissazione dei prezzi e allr mi» 
surc comunitarie sulle quote produttive». Secondo i produt¬ 
tori, esistono le condizioni per avviare le trattative per la 
revisione del prczzodel latte. La nota lamenta, infine.-i ntar- 
j di e t silenzi- del ministero dell'Agricoltura 


logie. Anche Luciano Barca 
«aveva, nel suo intervento, 
fatto riferimento a questioni 
politiche generali. Aveva ri¬ 
cordato che anche il recente 
voto europeo, «penalizzando 
le maggioranze di governo ■ 
ha anche espresso una criti¬ 
ca per 11 modo in cui viene 
gestita la Comunità. Una ge¬ 
stione che aggrava la divari¬ 
cazione fra l’Europa del po¬ 
poli e quella del vertici. SI so¬ 
no. infine, introdotti una se¬ 
rie di vincoli, e ciò è partico¬ 
larmente evidente in agri¬ 
coltura, che soffocano lo svi¬ 
luppo, anziché favorirlo». 

Tomando, poi. alle intese 
di marzo. Barca ha sottoli¬ 
neato -la sua convergenza 
con Lobianco sulle preoccu¬ 
pazioni espresse da quest’ul¬ 
timo per la tendenza del go¬ 
verno a muoversi solo alla ri¬ 
cerca di temporanee dero¬ 
ghe-. 

All'inizio della riunione 
delle commissioni Esteri ed 
Agricoltura era toccato ad 
Andreotti illustrare il senso 
generale della posizione che 
il governo italiano porterà al 
vertice di Fontainebleau. Il 
ministro degli Esteri ritiene 
che .uno sviluppo unitario 
europeo è reso necessario ed 
urgente dalle difficoltà della 
situazione intemazionale». 
Ha riconosciuto l'importan¬ 
za delle aperture al dialogo e 
al negozi ato rivolte al- 
l’URSS e ai paesi del Patto di 
Varsavia, «nella salvaguar¬ 
dia delle esigenze di sicurez¬ 
za dell’Occidente». Andreotti 
si è poi dichiarato «contrario 
ad ogni direttorio», pur guar¬ 
dando di buon occhio ad una 
migliore comprensione fran¬ 
co-tedesca. Per quanto ri¬ 
guarda l’economia ha auspi¬ 
cato che «venga dato avvio a 
nuove politiche comuni che 
mettano la Cee in grado dì 
rispondere adeguatamente 
alla sfida tecnologica». 

Gabriella Mecucci 
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Domani si corre a Detroit (diretta TV: ore 19) 

Nelle prove USA 
Sa Ferrari torna 
all’elettronica 



Nostro servizio 

DETROIT — La Ferrari gioca 
il tutto per tutto: nelle prove 
metterà in funzione l’iniezione 
elettronica Weber-Marelli che 
aveva abbandonato dopo le pri¬ 
me due gare del mondiale per¬ 
ché- ritenuta non ancora affida¬ 
bile, poi dopo la corsa di De¬ 
troit abbandonerà gli Stati 
Uniti per una sene di collaudi a 
Fioraro con una «C4» modifi¬ 
cata lasciando gli avversari ne¬ 
gli USA in attesa dell’altra gara 
americana, a Dallas. La vettura 
presentata all’inizio dell’anno, 
insommn, ha bisogno di una 
riedizione tecnica se la Ferrari I 
non vuole perdere altro terreno 
nei confronti delle McLaren- 
Una McLaren che, salvo 
guasti tecnologici o incidenti, 
dovrebbe risultare ancora da 
prime posizioni. Ma Detroit 
non è una pista, è una buffona¬ 
ta. Tutto, quindi, può succede¬ 
re in terra americana Si corre 
su un asfalto sconnesso a solo 
130 chilometri orari di media. 
Un percorso selettivo che met¬ 
terà a dura prova i telai, ma an¬ 
che tutta la componentistica 
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ELLjmÈZLL. 

elettronica che i bolidi si porta¬ 
no a bordo Può darsi che molti 
cervelli elettronici vadano in 
tilt. Ma il tracciato, tutto salti, 
scuote continuamente anche il 
pilota per i 247 chilometri ob¬ 
bligandolo a una fatica imma¬ 
ne. I piloti si stanno, intanto, 
rendendo conto che il problema 
della sicurezza ritorna d’attua¬ 
lità. anche senza le .minigon¬ 
ne-, le velocità di punta nman- 
gonosempre moltoaltee, in ca¬ 
so di incidente, non c'è alcuna 
protezione per le gambe. 


Un esempio l’abbiamo avuto 
tre settimane fa a Montecarlo: 
Patrick Tambay ha centrato la 
macchina del compagno di 
squadra e si è fratturato il pero¬ 
ne Ha dovuto saltare il Gran 
premio di Montreal. Domani 
invece (TV2, ore 19) spera di 
essere in pista per il Gran pre¬ 
mio d’America: la frattura è in 
vin di guarigione. Anche l’altro 
infortunato, Nelson Piquet 
(vesciche sul piede destro 
ustionato dal calore emanato 
dal radiatore dell’olio anterioie 
durante la corsa di Montreal), 
sarà sulla linea di partenza gra¬ 
zie a una speciale scarpa che 
isolerà il piede da qualunque 
fonte di calore. 

Tutto il circo, quindi, al com¬ 
pleto e con le solite macchine 
da battere: McLaren, Ferrari, 
Lotus e Brabham. Bolidi arri- 
v ati solo quattro giorni fa a De¬ 
troit e. quindi, stessi piloti e 
immutato bagaglio tecnologico. 
La differenza la farà, invece, 
'Detroit, pista per roulettcs 
truccate dove il vincitore quasi 
mai è quello previsto dai pro- 
nostici. L’anno scorso trionfò 
Michele Alboreto con una Tyr¬ 
rell Cosworth solo perché la 
sfortuna si era abbattuta su Ar- 
noux e Piquet che avevano do¬ 
minato il Gran premio. 

Rei Stones 

• Nella foto RENÉ ARNOUX 


Trials: Calvin Smith insiste nel ruolo di vittima 

Il poker di Cari Lewis 
Il dramma della Ashford 


Aveva promesso di qua¬ 
lificarsi per quattro finali 
olimpiche e ha mantenuto la 
promessa. Cari Lewis al Gio¬ 
chi si batterà, quarantotto 
anni dopo Jesse Owens, per 
vincere quattro medaglie 
d’oro olimpiche. Non ha bat- 
tu.o l record mondiali di Bob 
Bcamon c Pietro Mennea ma 
ha vinto 1 200 In un tempo 
largamente Inferiore ai 20” 
(19 '86) e quindi ha dimostra¬ 
to una volta di più di poter 
migliorare 11 limite dell'az¬ 
zurro Quando lo farà non si 
sa. Una cosa è certa; a! cam¬ 
pionissimo dell'Alabama In¬ 
teressano più le vittorie che 1 
record. Sul 200 del .Tnals* 
Calvin Smith, campione del 
mondo, è stato eliminato In 
semifinale. E così lì rivale — 
a parole, soprattutto — de! 
grande Cari Lewis a! Giochi 
potrà correre soltanto la 
staffetta. La verità è che lo 
sprint americano è forte, più 
di quello europeo. Ma Cari 
Dcw ìs è nettamente più forte 
di tutti. Si può dire perfino 
che non abbia rivali. Nel 200 
ha distanziato il giovanissi¬ 
mo Klrk Baptist di 19 cente¬ 
simi e Tom Jefferson dt 51. 
Eliminati, oltre a Calvin 
Smith, personaggi Impor¬ 
tanti come EHiot Quow- e 
Larry Myricks (che dovrà 
così accontentarsi di parteci¬ 
pare solo al salto In lungo). 
Ecco, 1 «Trials» hanno risolto 


sicuramente il tema della ri¬ 
valità; Lewis non ha avver¬ 
sari. 

Le vittime dei «Tnals- si 
ammucchiano con sorpren¬ 
dente rapidità Evelyn 
Ashford per esempio ha pre¬ 
ferito ritirarsi dai 200 per 
non compromettere la parte¬ 
cipazione alla gara olimpica 
dei 100. Ciò significa, al di là 
dt ogni dubbio, che ia bella 
atleta ha corso troppo e non 
è riuscita a smaltire lo stress. 
Aveva detto di essere com¬ 
pletamente guarita dal ma¬ 
lanno di Helsinki, non « ra 
vere. Troppo spesso gli atleti 
barano con sé stessi e gli al- 
lenaton li aiutano nel gioco 
crudele di farsi male. Ai Gio- 


Prima corsa 


Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 


chi probabilmente Evelvn 
vincerà il titolo del 100, ma 
pagando comunque un prez¬ 
zo molto alto. 

I 400 li ha vinti un atleta 
del tutto sconosciuto, Anto¬ 
nio McKay. Il tempo dell’uo¬ 
mo nuovo è sontuoso: 44"7I. 
Vittime illustri Waiter 
McCoy e Willie Smith. E 
Sunder Nix si è salvato per 
un pelo. I -Trials- hanno il 
potere di rimescolare la real¬ 
tà che conoscevamo senza 
però toccare i punti fermi 
che sono Ed Moses e Cari Le¬ 
wis. 

Mike Tully, quasi scom¬ 
parso dal panorama del salto 
con l’asta (troppe gare anche 
per lui, troppa smania di in¬ 
gaggi sulle pedane di mezzo 
mondo), ha vìnto con 531. 
record degli Stati Uniti. Sol¬ 
tanto Sergej Bubka ha fatto 
meglio del resuscitato vete¬ 
rano yankee. A questo punto 
I francesi Thierry Vigneron e 
Pierre Quinon sarà bene che 
comincino a preoccuparsi. 

II ritiro dt Evelyn Ashford 
ha riempito di sogni 11 cuore 
di Randy Givens, la deliziosa 
velocista nera che già avem¬ 
mo modo di ammirare ia 
scorsa estate alle Universia¬ 
di di Edmonton. Era splendi¬ 
da ma correva male. In modo 
quasi selvaggio. Comincia a 
imparare. 
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Questa è la cifra che la società partenopea deve ancora al club spagnolo 


Maradona: mancano 8 miliardi 

«Garantiti » al Barcellona tre milioni di dollari 

Il nuovo anticipo di cinque miliardi depositato presso il banco della Provincia di Napoli, sarà a disposizione degli spagnoli fino a 
mercoledì prossimo - Pressioni sul Monte dei Paschi di Siena e sul Banco di Napoli perché avallino la somma mancante 


Dulia nostra redazione 
NAPOLI — Il Napoli e 11 
Barcellona, forse, riusciran¬ 
no a mettersi finalmente 
d’accordo nel primi giorni 
della prossima settlmana.E 
quanto si spera nel quartier 
generale della società parte¬ 
nopea dopo gli ultimi svilup¬ 
pi avutisi nel pomeriggio di 
Ieri. L’ufficio stampa del Na¬ 
poli ha Infatti comunicato 
che, attraverso la Banca del¬ 
la Provincia di Napoli (un 
Istituto di credito con 11 qua¬ 
le Il vice presidente Punzo 
Intrattiene buoni rapporti), 
la società partenopea ha de¬ 
positato a favore del Barcel¬ 
lona tre milioni di dollari 
USA (circa 5 miliardi di lire). 
La Banca della Provincia di 
Napoli ha poi comunicato 
attraverso un telex la dispo¬ 
nibilità della cifra della MAS 
sarda, banca fiduciaria del 
Barcellona. 

Questo 11 testo: «Ci pregia¬ 
mo comunicarvi la SSC Na¬ 
poli ci ha versato l’Importo 
di tre milioni di dollari USA 
quale primo pagamento de! 
contratto di trasferimento 
del giocatore Diego Arman¬ 
do Maradona dal C.F. Bar¬ 
cellona alla SSC Napoli. 
Questa somma è Irrevocabil¬ 
mente a disposizione del C.F. 
Barcellona a condizione che 
venga sottoscritto il contrat¬ 
to di trasferimento e che 
vengano ottenute le necessa¬ 
rie autorizzazioni dalle com¬ 
petenti autorità italiane. La 
disposizione del pagamento 
si Intenderà comunque deca¬ 
duta e priva di validità se le 
parti non firmeranno il con¬ 
tratto di trasferimento entro 
il 27 giugno. Una volta con¬ 
segnatoci Il contratto sotto- 
scritto dalle parti assicuria¬ 
mo il nostro migliore inte¬ 
ressamento presso le autori¬ 
tà al fine di ottenere le pre¬ 
scritte autorizzazioni e di po¬ 
ter quindi trasferire l’impor¬ 
to sopraindicato nel più bre¬ 
ve tempo possi blle». 

Ma il giorno dopo del 
•giorno più lungo- (così è sta¬ 
ta definita la giornata di gio¬ 
vedì nel corso della quale si è 
svolta la piu lunga riunione 
della stona del Napoli, nono¬ 
stante i! rassicurante telex 
non è stato all’insegna della 
tranquillità per l capi del Na¬ 
poli. In realtà l’imbarazzo 
della società è forte, sono an¬ 
cora in molti a chiedersi se 11 
Napoli riuscirà a condurre In 
porto l’operazione. Alla cifra 
richiesta dal Barcellona 
mancano infatti ancora 8 
miliardi, quattrini che 11 Na¬ 
poli non è riuscito a reperire 
nella giornata di Ieri. Pare 
che Ferlalno per sbloccare la 
situazione Intenda scomoda¬ 
re nuovamente alcuni suoi 
amici Influenti. Personaggi 
che dovrebbero convincere i 
vertici del Monte dei Paschi 
di Siena e del Banco di Napo¬ 
li ad avallare 11 restante del¬ 
l’operazione. Una nuova 
schiarita potrebbe già aversi 
lunedì. È chiaro comunque 
che i margini di tempio si re¬ 
stringono col trascorrere dei 
giorni. Ma il Napoli senz’al¬ 
tro avrà buone carte da gio¬ 
care, visto l’ultimatum con¬ 
tenuto nel telex inviato dalia 
Banca deila Provincia di Na¬ 
poli. Un ultimatum certa¬ 
mente suggerito dalla socie¬ 
tà partenopea. La notizia 
deU’anticipo depositato dal 
Napoli a favore del Barcello¬ 
na ha riacceso l’entusiasmo 
dei tifosi. Qualche carosello 
nella tarda serata tra ban¬ 
diere spiegate e clacson as¬ 
sordanti. Il clima, lnsomma. 
è quello che precede l grandi 
festeggiamenti. Dopo gli in¬ 
sulti, sono tornati gli osanna 
per Feriamo, il presidente 
continuamente conteso tra 
polvere e altare. Si acclama 
poco. Invece, luliano. Per i ti¬ 
fosi, Infatti, l’operazione Ma¬ 
radona è tutta made by Fer¬ 
iaino. C’è festa, insomma, e 
ai tifosi — miracoli del dio 
pallone! — poco importa se, 
come qualcuno ha osservato, 
m citta manca la farina. 

Marino Merquardt 


Briaschi, attaccante del 
Genoa, sta condizionando il 
mercato: sono in molti a vo¬ 
lerlo acquistare, ma nessuno 
p>er il momento sembra in¬ 
tenzionato a splendere i cin¬ 
que miliardi e mezzo chiesti 
dalia società ligure. Il Tori¬ 
no, che era ormai vicino al¬ 
l’acquisto del giocatore, ci 
sta ripensando: se non riu¬ 
sciranno ad avere Collovati, l 
granata si terranno Selvag¬ 
gi. Anche l’Inter, dopo aver 
perso Collovati alle buste e la 
corsa a Gentile, ha ridotto le 
proprie ambizioni: se non 
riuscirà ad acquistare Man- 
dorilni dall’Ascoli e Ferrario 
dal Napoli, schiererà questa 
formazione: Zenga m porta. 
Bini libero. Baresi stoppcr. 
Ferri e Bergoml terzini late¬ 
rali, Brady, Sabato e Bagni a 
centrocampi, Causio sulla 
fascia destra, AltobelH e 
Rummenigge attaccanti. 
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Stasera a Marsiglia (in TV alle 19.55) prima delle semifinali 

II Portogallo sornione tenta 
di far svanire i sogni 
di «grandeur» del francesi 
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• I francesi (tra gli altri si riconosce PLATINI] Ieri durante 
l’allsnamento 


Dal nostro inviato 

MARSIGLIA — L’ultima cosa a cui aveva 
pensato Hidalgo era una semifinale con il 
Portogallo. Ed ora ha dovuto cambiare 1 pro¬ 
grammi. «Dovremo studiare una strategia 
specifica perchè con i portoghesi non po¬ 
tremmo scendere In campo come abbiamo 
fatto con le altre squadre*. Quale strategia? 
DI sicuro la decisione sarà presa da Hidalgo 
dopo un colloquio con Platini. Il tecnico 
francese cerca Infatti sempre l’appoggio c la 
collaborazione di Michel. E l’ultima prova di 
quanto conti lo juventino In questa squadra. 
Del resto è lo stesso Hidalgo ad ammetterlo: 
«Parlo con Platini prima di ogni gara, niente 
di particolare ma io non impongo mal nulla 
prima del match. Si considerano l problemi 
di fondo, al resto pensa Michel. È lui il vero 
padrone della squadra della Francia». Così, 
dovessero andar male le cose, Hidalgo non 
farà la fine di Derwall, diventato l’unico Im¬ 
putato della eliminazione tedesca. Quanto ai 
portoghesi il tecnico francese parla di -fatto 
nuovo di questo campionato. È la squadra 
che non si aspettava nessuno. Una squadra 
abile, di buona tecnica, con un gioco rapido, 
che sa tenere a lungo il controllo del pallone. 
Noi non giocheremo stasera con la stessa 
formazione che vinse un anno fa a Guima- 
res». Tra le altre sorprese di questo campio¬ 
nato c’è anche quella di vedere tre squadre 


latine In semifinale. Non può essere suffi¬ 
ciente come spiegazione di questo fatto la 
constatazione delle particolari condizioni at¬ 
mosferiche In questi giorni In Francia. Gran 
caldo, notti umide ed ufose al nord, fuori mi- 
stral al sud, terreni di gioco secchissimi. È 
forse vero che 11 calcio europeo sta attraver¬ 
sando un periodo di mutazione; dietro ad 
una generazione di giocatori che ha fatto co¬ 
se notevoli (basti pensare a quello che succe¬ 
de In Italia) stentano ad emergere ricambi. 
Va notato che il Portogallo ha Iniziato un 
lavoro di rinnovamento da un palo d’anni 
per cui non si può non constatare che l risul¬ 
tali cominciano a vedersi. Anche se è eviden¬ 
te che a godere ottima salute in questo mo¬ 
mento c’e solo questa Francia, che In una 
situazione di crisi generale, si è ritrovata for¬ 
se la nazionale più forte della sua storia. La 
partita di Marsiglia sarà arbitrata dall’italia¬ 
no Paolo Bergamo. 

Gianni Piva 

li: formazioni 

FRANCIA: Bats, Fcrnandcz, Domergue; Bos- 
sls, Itattiston, Tigana; Si\, Giressc, Incombe, 
Platini, Gcngliini. 

PORTOGALLO: Renio, Joao Pinto, Lima Pe¬ 
reira; Eurico, Alvaro, Frasco; Carlos Manuel, 
Sousa, Jordao, Diamantino, Comes. 

COSÌ IN TV — La partita Franeia-Portogallo 
\crra trasmessa in diretta su Ilaiduc a partire 
dalle ore 19,55, Su Tclcmontcrarlo sintesi alle 
or; 22. 


L’unico a salutare con gioia Feliminazione dei tedeschi è stato il «mister» 

Hidalgo: «I ragazzi preferivano la RFF » 

Il pericolo della demotivazione per Platini e soci che già assaporavano il gusto della «vendetta» - La preoc¬ 
cupazione di vincere un campionato d’Europa senza avversari di valore - L’«onore» salvato dai fotografi 


Dal nostro inviato 
MARSIGLIA — La Francia vive 
questo campionato d’Eurcpa come 
un’occasione nazionale e al suo ri¬ 
sultato è affidato molto di più che 11 
prestigio in termini sportivi. Si me¬ 
scolano tante cose, viene rispolvera¬ 
ta la storia e c’è una gran voglia di 
rivincite. Ad esemplo quella con 1 te¬ 
deschi con cui J conti qui sono sem¬ 
pre in sospeso. La linea Ma gì no t, 
l’occupazione nazista, la eliminazio¬ 
ne al mondiali di Spagna. Derivali 
prima di fare le valigie e sbattere la 
porta in faccia ai giornalisti a propo¬ 
sito di tutti quel fischi che accompa¬ 
gnavano la sua squadra disse; «A'on 
ci verrà mal perdonato 11 fatto che 
quarantanni fa eravamo In queste 
città con le armi ». 

Nell’aria c’era il profumo della 
«vendetta», ed era affidata allo 


straordinario genio calcistico di Pla¬ 
tini e ai suol compagni In maglia blù. 
Ma ora la Germania è stata elimina¬ 
ta. ha fatto l bagagli ed è d’un colpo 
sparito l’Avversario e quindi anche 
la ragione per cui si Impegnava al 
massimo. Nella squadra francese In 
ritiro a Avignone è successo questo. 
L’unico ad aver salutato con gioia 
l’eliminazione del tedeschi è stato 
Hidalgo. I giocatori, tutti, hanno 
storto la bocca. »Non ci crederete — 
ha detto 11 tecnico del francesi — ma 
i ragazzi avrebbero preferito Incon¬ 
trare l tedeschi, magari anche in se¬ 
mifinale, pur dì batterli. Ora mi sem¬ 
brano addirittura rilassati come se 
a v esscro perso la grin ta e che questa 
fosse dovuta all’attesa delia grande 
sfida. Il fatto è che hanno ancora da¬ 
vanti agli occhi la gara di Siviglia ai 
mondiali; con la Germania è tutto 
un Incrociarsi di problemi psicologi¬ 


ci legati al passato. Ma io non la pen¬ 
so così. Anche se la Germania vista 
nella gara con la Spagna, per la sua 
lentezza, la scarsità di idee a centro¬ 
campo, fosse l'avversario ideale per 
noi, so che sarebbe comunque stato 
un compito difficilissimo ». Un’altra 
preoccupazione che si sta diffonden¬ 
do tra i francesi, è quella di vincere 
una campionato d'Europa senza av¬ 
versari. Lo ha ammesso Hidalgo af¬ 
fermando che «dopo questo campio¬ 
nato non sarà possibile fare una ge¬ 
rarchla del valori In Europa. Non 
dobbiamo Infatti mal dimenticare 
che mancano l’Italia, l'Inghilterra e 
l’URSSt. Queste parole non piaccio¬ 
no, nessuno approfondisce, ma il 
senso di delusione che ha seguito al¬ 
l’eliminazione del tedeschi è fatto 
anche di questo. Intan to dagli addet¬ 
ti al la voti la squadra fameese viene \ 


seguita con la stessa apprensione 
con cui si controllano 1 primi movi¬ 
menti di un gruppo. Un’attenzione 
che in Italia sarebbe impensabile. 
Valga come esempio questo episodio: 
al termine dell’ultimo allenamento 
Six, Bravo, Amorous e Gcngliini 
hanno fatto un tuffo in piscina, cosa 
che è stata giudicata molto appetito¬ 
sa dal fotografi. Ma Hidalgo ha chie¬ 
sto di non fare foto perché era un 
momento « frivolo » della giornata del 
giocatori della nazionale e lui non 
voleva iche il pubblico avesse l’im¬ 
pressione di una squadra in vacanza. 
Sono anni che mi batto per dare 
un'immagine di serietà a questa 
squadra. Vi chiedo collaborazione ». 
E i fotografi hanno prontamente fat¬ 
to dietrofront. Cosi, anche per questa 
volta, l’onore è salvo. 


Solo per una telefonata del 
tutto casuale vengo a sapere 
che in quel di Legnano si ter¬ 
ranno oggi tre riunioni ciclisti¬ 
che: in mattinata il comitato 
direttilo delVUcìp, nel primo 
pomeriggio la commissione tec¬ 
nica e più tardi l'associazione 
corridori. Permane quindi il 
brutto vizio di operare all’oscu¬ 
ro, senza quei concetti che sono 
alia base ai una corretta infor¬ 
mazione. Per sapere com'è an¬ 
data dovremo poi riiolgerci a 
qualche _ confidente poiché i 
comunicati diranno poco o nul¬ 
la, e questa segretezza, questo 
giocare a nascondersi è un osta¬ 
colo al dibattito suite questioni 
del nostro sport, è un voler 
mettere da parte chi ha il doi e- 
re di riferire e di collaborare in 


vari modi. Siamo dei ficcanaso? 
Nossignori. Siamo degli osser¬ 
vatori col compito di dire come 
stanno le core, di criticare, an¬ 
che, ma sempre con l’obiettivo 
di migliorare l'ambiente e per¬ 
ciò di costruire. 

Dunque, posso anticiparvi 
che l’Udp cambierà denomina¬ 
zione. Sì chiamerà Lega del 
professionismo, però sono i 
contenuti che distinguono un 
governo e da un paio d’anni 
tutto è fermo, lutto procede in 
uno stato di confusione e dì 
trantran. Sono rimasti nel cas¬ 
setto le idee e i progetti del 
»Convegno 'SO », non ledo quale 
importanza possa aiere la divi¬ 
sione delle squadre in due cate¬ 
gorie (Al e A2) e mi auguro ben 
altri cambiamenti. Quali? Per 


Ciclismo: 
coraggio 
per fare 
pulizia 


esempio il massimo rigore su 
scandali coperti da paure e 
omertà. Ali riferisco principa- 
mente agli stipendi di molti 
corridori, a quel minimo con¬ 
trattuale stabilito in 18 milioni 
annui dal quale dedurre le tas¬ 
se, un minimo che in tanti casi 
non viene rispettato, e perchè 
non si indaga, perchè non si pu¬ 
niscono quegli sponsor che de¬ 


nunciano diciotto e che ai loro 
tesserati versano dodici, undici 
e anche meno? «Mancano le ac¬ 
cuse, abbiamo le mani legate ». 
mi sono sentito rispondere da 
più parti; però si è a conoscenza 
di queste ruberie e non s'inter¬ 
viene a proposito. Vegliamo pu¬ 
lizia? Ebbene: sia la Lega del 
professionismo a pagare i mini¬ 
mi prelevando dalle società le 
somme convenzionate. 

lnsomma, doveri e diritti de¬ 
vono camminare a braccetto e 
con questa visuale deve proce¬ 
dere anche la commissione tec¬ 
nica che esaminerà il carteggio 
dell’ultimo Giro d'Italia. Un 
carteggio con Io sciopero di 
Marconia di Pisticcisegnato in 
rosso: quattro corridori (Bom¬ 
birà, Rosola, Panizza e Lualdi) 


hanno già pagate per una pro¬ 
testa che conteneva sacrosante 
rivendicazioni e sarà una grave 
ingiustizia se Marino Vigna e 
collaboratori chiuderanno gli 
occhi sui comportamento di 
Vincenzo Tornani, sull'uomo 
cori bravo nei suoi affari e così 
carente nell'aspetto organizza¬ 
tivo. 

Riuniti pure i corridori e per 
Moser e compagni c’è l’invito a 
diventare parte dirigente con 
scelte ben precise, con lotte ben 
ponderate, senza colpi di testa, 
con un programma che avrà il 
conforto dell’opinione pubblica 
e deliintero movimento se pe¬ 
netrerà nel vivo dei problemi. 

Gino Sala 


Oliva e Giorgetti a Campione 

Ter* rit.mo coSauào per Paiono Oliva pema <Set marciale si autunno «opra¬ 
to. contro «I veicnore <i Hatcher-Sacco n napoletano adonta Duene Thom¬ 
pson lo Ai Kanm M,ytammad. nsfa versione musiimana). lo sutunrcr-.se è 
un pc-gie <J medo caibro. con un dgrstoso ruobno d maro» f 13 incontri, IO 
vinone, due sconf.ne. un pari) ir.j mente D«u E non dovrebbe falcate neppure 
Waiter Gorgetti. 4 « 5300 » infuno campione tfSiropa, contro Bon Conercs 
che. nspstto » Thompson, vanta una magge* e esperienza ma nessun amo 
Vieto la-e da imporlo a# attenzione generale 

Primato mondiale 400 ostacoli donne 

La sov-etbi Margarita Pocomanova ha battuto ien a record monci 3 ’e da 400 
metri ad csiacc* a Kiev ha corso la istanza in 53 53. rrgfcorando così di 44 
Centesjru di secondo 4 pr ~.ato deca connazonate Anna Ambrarena 

A Ugrumov il «Giro baby» 

0 sovet-:o vtnt treccine Pore Ug-umov ha vinto 4 15’ Grò c-thsTco «itane 
zar aie d'itala per dettanti, conclusosi «eri pomeriggio a Cerato Fiitima 
tappa t stata vinta da Vannco Ronchato defla squad-a deAa Lsgura 

Il Brasile batte l’Uruguay 

R Bras^e ha battuto l Uruguay per 1 a 0 ri tra partita amrthevo*e g-ocara a 
Od ti. a R gol del successo è staio reai zzato da A/tuzrho a< 2 V del secondo 
tempo 


5 a Festa 
de «l'Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

30 GIUGNO- 8 LUGLI01984 


VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA 

OFFERTA DI SOGGIORNO A PRE2ZI BLOCCATI 

Anche Quest'anno gS organizzatori deca Festa 
óeC «Ur-tè» n Va5e di Greasoney (Gaby-lssrrpe) ripro¬ 
pongono roderla d un soggorra tiristico d novo 
giorni presso gli sterghi convsnzKViJTi a prezzi van- 
taggcsrssOTi. 

v'oderta vana daSe 35 000 Ire *5e 125 000 e com¬ 
prende 

— pernottamento per 8 notti c*ù la poma colanone 

— partecipatone egfc spettacoli organizzati nei' «Trita¬ 
to dela festa 

— possoAU d consumare pranzo e/o cena presso • 
reto* ariti convenzionati a prezzo fisso oppure presso 
lo stand gastronomico deca Festa. 

Saranno moitre organizzate esorsom. visite, gite. baJ- 
fc, giochi, momenti di soc at^zaziooe 


Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 

Federazione del P.C.I. di AOSTA - Tel. (0165) 36.25.14 
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Inizia questa sera su Raitre con «Gelsomini d’Arabia» una serie legata 
all’attualità italiana; ma è questa la strada italiana al «serial» 
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i inquadratura di «Gelsomini d’Arabia» 
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Dei poliziotti americani sappiamo, 
praticamente, tutto. Le «situatlon co¬ 
medy» Inglesi ci hanno portato negl! 
•interni» di molte case borghesi di Lon¬ 
dra e dintorni. Ed il telefilm Italiano, 
anzi.italianissimo», che oltre ad essere 
•made in Itaty» parli della realtà italia¬ 
na, come deve essere? Raitre ha messo 
qualche tempo fa in cantiere un esperi¬ 
mento, delegando alle sedi regionali 11 
compito di produrre un vero e proprio 
serial in cui, Il legame tra episodio ed 
episodio, fosse il comune riferimento 
alla realtà. 

È nato Cronaca quotidiana, tra docu¬ 
mentario e sceneggiato, una serie che 
con i toni del film dovrebbe trattare in¬ 
vece dei problemi reali comuni dalla 
Val d’Aosta a Pantelleria, ma anche 
•particolari» di alcune realtà. L’idea, 
dunque, era interessante, e da guardare 
con attenzione. Da oggi ogni sabato 
vengono proposti i primi risultati dell’i¬ 
niziativa, partendo con Gelsomini d'A¬ 
rabia (una favola siciliana), e poi — sa¬ 
bato prossimo — Silvia e Renato, sui 
problemi di una giovane coppia e so¬ 
prattutto sul problema della casa in 
una grande città. E già questi due tele- 


filili 


film, l’uno accanto all’altro, smentisco¬ 
no però l’idea di partenza, quella di fare 
unu «serie» con criteri unitari: il primo 
decisamente col taglio del film d'inven¬ 
zione (anche se nasce — come spunto — 
da un’indagine sulla manodopera tuni¬ 
sina a Mazara del Vallo), l’altro con 11 
tono dell’Intervista c del documentario, 
anzi, del -documento privato». 

I singoli episodi della serie vanno 
dunque esaminati uno j>er uno. Non ce 
l'hanno fatta a diventare «serial». E 
dunque: Gelsomini d’Arabia I! regista 
della sede siciliana della RAI, Maurizio 
Diliberto, ha opportunamente aggiunto 
al titolo «lina favola siciliana»: partito 
infatti dall’indagine sulle difficoltà di 
integrazione In Sicilia dei tunisini die 
arrivano a cercar fortuna, Vittorio Al¬ 
bano (che ha scritto la sceneggiatura) 
ha creato una storia d’amore e morie 
che — attraverso la tragedia privata —- 
racconta il dramma pubblico. È la sto¬ 
ria di Nadir, innamorato di Lucia: ma 
la giovane «non può» amare un tunisino 
e, quando lo vede minacciato, si lascia 
uccidere al posto suo. La città intera 
sarà subito convinta che ad uccidere 
Lucìa non è stato il congiunto geloso 


ma lo stesso Nadir, che viene catturato 
e portato via in catene. Nonostante 
qualche spunto Interessante ed alcuni 
momenti drammatici, 11 telefilm è pur¬ 
troppo lontano da ciuci ritmi televisivi 
che permettono di fare concorrenza al 
prodotti americani. 

Ed ancora più lontano ò Silvia e Rena¬ 
to. storia di due giovanissimi coniugi 
romani che scontano sulla loro pelle 
quotidianamente la carenza di abita¬ 
zioni. Costretti a lunghi viaggi in auto¬ 
bus per raggiungere una residenza tan¬ 
to lontana quanto costosa, ormai «abi¬ 
tuati» a traslocare a ritmo continuo ed a 
convivenze faticose. Silvia e Renato 
non sono però personaggi icmblemati- 
cl» di questa gravissima, spesso dram¬ 
matica. situazione. La loro storia, pur 
penosa, è »una storia fra tante» anche se 
per l’occieslone ò «accompagnata» dalle 
musiche di Manuel De Sica. I dialoghi 
dei protagonisti, 1 loro racconti, assu¬ 
mono infine più 1 contorni di un «docu¬ 
mento privato» che non t caratteri di un 
documentario che — attraverso sia pu¬ 
re un'unica esperienza — aiutano a ca¬ 
pire i contorni di un problema. 

i Silvia Garambois 


CU Raiuno 


MESSA 

SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE 

VOGLIA DI MUSICA - J Brahms 
TG1-NOTIZIE 

-19.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Bando 
DISCORING - Scalmanato di musica e duchi ( 1» parte) 

IN... DIRETTA 
DISCORING 12» parte) 

IN... DIRETTA 
NOTIZIE SPORTIVE 
IN... DIRETTA 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

LA RAGAZZA DELL'ADDIO - Di Giorgio Scerbanenco. Con Daniela 
Poggi, Giancarlo Detto»!, regia di Damele D'Anza (4* puntata) 

XXIV PREMIO NAZIONALE REGIA TELEVISIVA GIARDINI NA- 

XOS TV 1984 

TELEGIORNALE 

CHIETI: PALLACANESTRO 

TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


CU Raidue 


11.00 GRANDI INTERPRETI - Robert Schumjnn 

11.30 ROMANZO D’AMORE - Fiim di Duilio Coletti. Con Danielle Car¬ 
neo*. Rossano Bra/zi. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30-19.00 BLITZ - Spettacolo di sport e costume, conduce Gianni Mini 

13.40 BLITZ SPETTACOLO 
14.00 PICCOLI FANS 

14.30 BLITZ SPETTACOLO 

15.40 BLITZ - TG2 SPORT. LEGNANO: CICLISMO 
16.15 BLITZ - SPETTACOLO 


•. ' . .v-JL- .... . 


m: 


. 'TÀ /- ^, -> 


19.00-21.45 AUTOMOBILISMO: GRAN PREMIO USA DI FORMULA 
UNO 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
21.15 COLOMBO - Telefilm con Peter Fa'k 
22.30 TG2 - STASERA 
22.40 ROCKSTAR ’84 
23.35 TG2 - TRENTATRÉ 
00.05 TG2 - STANOTTE 


CU Raitre 





' *** \Vi- 


16-19 TG3 - OIRETTA SPORTIVA - Motocross - Automobilismo. Gran 
Premio Lotteria * Campionato italiano di deltaplano - Sci nautico. 
Campionato italiano • Vela Snipe. Campionato italiano 
19.00 TG3 - Intervallo con *Bubblies». cartoni animati 
19.25 SPECIAL DI ENRICO BUGGERI E I DHUO 
19.55 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - Seconda semifinale 
21.45 IN PRIMA PERSONA: I CORRISPONDENTI DI GUERRA 
22.15 TG3 

22-40 DOMENICA GOL - Cronache - Commenti - Inchieste - Dibattiti 
23.10 CONCERTONE - Doofaie Breders. Farewell Tour 


CU Canale 5 




WS®-.-.- 


Corrado «Cin o ^g ente: spe¬ 
ciale album» (Canale 5. 14) 


8.30 «L’albero delle mete», telefilm, «La piccala gronde Neil*, telefilm. 
«Enos». telefilm; 10.45 Sport: Basket: 12.15 Sport: Football america¬ 
no: 13 Superclassifica Show; 14 «Ciao Gente» speciale album; 10.30 
Film «Il compromesso», con Kirk Douglas e Faye Dunaway: 18.30 «Il 
profumo del potere», sceneggiato; 20.25 «Il ricco e il povero», sceneg¬ 
giato; 22.25 «Love Boat», telefilm: 23.25 Fifm «Lasciami baciare la 
farfalla», con Peter Sellers e Jo Van Fleet. 


CU Retcquattro 


9.30 Cartoni animati; 10 «Masters. i dominatori dell'universo»; 10.30 
«A Team», telefilm; 11.30 Sport: A tutto gas; 12 Sport: Calcio spetta¬ 
colo: 13 Sport: Football americano: 13.30 Fascinotion speciale: 15.30 
Film «Oceano rosso», con John Wayne e Lauren Bacali; 18 «Freebie e 


Bean», telefilm: 19 Nonsolomoda; 19.30 Walt Disney: 20.25 M’ama 
non m’ama show: 22.25 «Mai dire si», telefilm; 23.15 Onda azzurra: 
23.45 Sport: A tutto gas; 0.15 Sport: Football americano; 1.15 Film 
«Avventura in Oriente», con Elvis Presley. 


□ Italia 1 


8.30 Cartoni animati; 10.15 Film al giustizieri del West»» con Kirk 
Douglas; 12 «Angeli volanti», telefilm; 13 Sport; Grand Prix; 14 Dee¬ 
jay Televisioni 16.30 Film «Uragano sulle Bermude», con Andres Gar- 
cia e Gianni Garko; 18.15 «Ralphsupcrmoxicroe». telefilm; 19.30 II 
circo di Sbirultno; 20-25 Film «Safari express», con Giuliano Gemma e 
Ursula Andress; 22.30 Film «Quel motel vicino alla palude», con 
Stuart Whitnam e Mei Ferrer; 00.15 Film «La maledizione delia vedo¬ 
va nurai, con Anthony Franciosa e June Allyson. 


□ Euro TV 


9.30 Cartoni animati; 13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 
«Falcon Crest». telefilm: 18 Cartoni animati; 20.20 Film «Capobian¬ 
co». con Charles Bronson e Dominique Sonda: 23.15 «La Formula Uno 
del mare». 


□ Telemontecarlo 


12.30 «Il mondo di domani»; 13 Cartoni animati; 14 Film «Un monello 
alla corte d’Inghilterro». con I. Durine e A. Guinness; 15.35 «Le allegra 
comari di Windsor», prosa: 17.05 Sotto le stelle'83; 18.30 Telamenù; 
19 Gran Premio Stati Uniti di Formulo 1:21 Calcio: Camplcnato d’Eu¬ 
ropa: 23 «Hellzacomìc». comiche. 


CU Capodislria 


12.15 Campionati europei di calcio: incontro di semifinale: 17 «I dia¬ 
manti nel cielo», documentario; 18 Trasmissione musicale: 19 Cartoni 
animati; 19.25 Zig-zag: 19.30 «L'ultima sfida», documentario: 19.60 
Campionati europei di calcio; 21.50 «L'atomo anteguerra», documen¬ 
tario: 22.50 Tutti n Parenzo, trasmissione musicale: 22.50 Zeit im Bild 
- Il tempo in immagini. 



«Fascination speciale» su Retequattro olle 13.30 


□ RADIO 1 

GlOBNALI RADIO: B. 10.12. 13. 
19. 23.23: Onda Vfvde: 6.53. 

7.58. 10 10. 10 58. 12.59. 17 58. 

18.58. 21.50. 23 21: 6 Segnalo 
orario; Il guastafeste. 7.33 Culto 
evangelico; 8.30 Mzror; 8.40 GR1 
copertina; 8.50 La nostra terre; 
9.10 II mondo cattolico: 9.30 Mas¬ 
sa: 10.15 Varietà, varietà. 11.50 Lo 
piace il cinema?; 13.20 Cab An¬ 
ch’io; 13 56 0nd3 Verde Europa; 14 
Radiouno per tutti: 14.30 Carta 
bianca stereo; 18 Lo indimenticabi¬ 
li... e lo altro; 19.20 Domenica in...; 
20 Punto d’incontro; 20.30 «Beatri¬ 
ce di Tenda», d- Vincenzo Beltni: 
23.05 23.28 GR1. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7 30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 

15.30. 1630. 18.30. 19 30. 

22.30: 6.02 I giorni: 7 Bollettino del 
mare; 8 15 Oggi i domenica; 8.45 


Strettamento strumentalo; 9.35 L'a¬ 
ria che tira; 12 Millo o una canzone: 
12.45 Hit Parade; 14 08 Onda ver¬ 
de regione; 14.08 Domenico con noi 
estate; 20 Un tocco di classico: ZI 
C’è ancora musica oggi?; 22 Arcoba¬ 
leno ; 22,30 Bollotino dei mare; 
22.50 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 19.05. 20.45: 6: 
Segnalo orario o Preludio, con Bach c 
Field. 6.55-B-10.30 II concerto dei 
mattino: 7.30 Prima pagina; 9.48 
Domenica tre: 11.45 GR 3 Flash; 
11.43 Tre A: 12 Uomini e profeti; 

12.30 L'opera; 13.10 Viaggio di ri¬ 
tegno; 14 Un certe discorso con 
«Rad-ote*t»; 14.30 Antologia di Ra- 
diotre: 17 »La dama di picche», mu¬ 
sica di Ciaikowski; 20.10 Un con¬ 
certo barocco: 21 Rassegna della ri¬ 
visto: 21.10 II festival di ^ontreux 

22.30 Un racconto: 23 II jazz. 


Lurtèdì ? 


CU Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
13.00 VOGLIA 01 MUSICA - J Ch Bach e A Vivaldi 

13.30 TELEGIORNALE 

14.45 TOT0 A PARIGI- Film di Camillq Mastroclnque. con Totó. Sylva 
Koscma 

15 20 FRANKLIN. FIUME SELVAGGIO 
16.00 SECRET VALLEY 

16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN 
17.00 KOJAK - Telefilm 

17.50 IL FEDELE PATRASH 

13.15 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI 

18.30 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO. CANE DI 
LEVA 

13.45 SHOGUN - Di Jjrres Clave! 1 , con Richard Chjmberlam. Toshzo 
Mifune 16’ puntala) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA MAGNIFICA OSSESSIONE - Film di Douglas $irk. con Jane 
V.’yman 

22.15 TELEGIORNALE 
22.25 SPECIALE TG1 

23.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pag ro d.mostratve 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA 

14.15-16 TANDEM-MU5ICHIAMO-TELE TATTICA - Attuatiti, g-ochi. 
ospite vidoogtmes e cartoni ar.msu 

16 FRANKIE E JOHNNY - Film d. Frederick de Cordova, con Elvis PresVry 

17.20 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 


20.30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e geme della settimana 

21.25 FINCHE VITA NON CI SEPARI - Sceneggiato, con Elizabeth Mon¬ 
tgomery. Elliot Gould (2- parte) 11» tempo) 

22.25 TG2 - STASERA 

22.30 FINCHÉ VITA NON CI SEPARI - (2- parte) 12’ tempo) 

23.05 PROTESTANTESIMO 

23.30 TG2 - STANOTTE 

CU Raitre 

! 18.10 CALDONAZZO: SKI ROLL 

! 18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
| 19.00 TG3 - Intervallo con tBubblies». cartoni animati 

19.25 ANCHE NOI MUSICA 

20-00 DSE - IN VIAGGIO ATTORNO AL MONDO 

20.30 ANNA MAGNANI: L’ATTRICE LA DONNA IL MITO 

21.30 TG3 

21.40 DSE - MEDICINA SPECIALISTCA - Temi di aggiornamento per 
infermieri pediatrici 
22.10 II PROCESSO DEL LUNEDI 
23.15 TG3 

O Canale 5 

8.30 «La piccola grande Nell», telefilm; 9 «Una vita da viverei. sceneg¬ 
giato; 10 Film «1! grande valzer», con Luise Rainer e Fernand Gravey; 
11.35 «Mary Tyler Moore», telefilm; 12.15 Help; 12.30 11 pranzo è 
servito: 13-25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «Genera! Hospital», te- 

t lefilm. 15.25 «Una vita da vìvere», sceneggiato; 16.50 «Hazzàrd». 
telefilm: 18 «La piccola grande Ned», telefilm; 10.30 Popcorn; 19 «! 
Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 «Il ricco e il povero», sce¬ 
neggiato; 22.25 «Love Boat», telefilm; 23.25 Sport: Golf; 0.25 Film 
«Inno di battaglia», con Rock Hudson e Martha Hyer. 


CU Retequattro 


9.30 Cartoni animati: IO «I giorni di Bryan». telefilm; 11 Film «In fondo 
al buio», con Nicol Williamson; 12.30 Cartoni animati; 13 Cartoni 
animati; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia» telenove¬ 
la; 15 Film «Laurea ad Honorem»; 16.50 Cartoni animati: 17-20 Ma¬ 
ster. i dommator. dell'universo; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm: 
18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 M'ama non m'ama; 20-25 



. Film «L'insegnante viene a casa», con Edwige Fenech e Renzo Monta- 
gnani; 22.20 Maurizio Costanzo Show; 0.30 Film «I tulipani di Haar¬ 
lem ». con Carole André; 2.20 Sport: Calcio spettacolo. 


□ Italia 1 


8 30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «I ragazzi della via Paal»; 
11,30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum 6am», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16'cBim Bum 
Barn», cartoni animati - «Strega per amore», telefilm; 17.30 «Una 
famiglia americana», telefilm; 18.30 «Ralphsupermaxieroe», telefilm; 
1ST.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 Film «Il grande uno 
rosso», con Lee Marvin; 22.30 Bit. storie di computer; 23,15 «Samu¬ 
rai». telefilm; 0.15 Film «Tempo di guerra, tempo d’amore», con Ja¬ 
mes Gardner e Julìe Andrews. 


CU Montecarlo 


13 Cartoni animati; 14 «Madame Bovary», sceneggiato; 15 Check Up; 
16 «Lo sceriffo del sud», telefilm; 17 Orecchiocchio; 17.30 «Mork e 
Mìndy». telefilm; 17.55 «Capitol», telefilm; 18.50 Shopping - Teleme- 
nù; 19.25 Gli affari sono affari; 19.55 Cartoni animati; 20.25 Film «U 
ladro», con Henry Fonda e Vera Miles: 22.05 Tennis: Torneo interna¬ 
zionale di Wimbledon. 


□ Euro TV 


CU Capodistria 



«Finché vita non ci separi» su Raidue elle 21,25 


11 «Peyton Piane», telefilm; 11.15 «Marna Linda», telefilm; 13.30 
Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm: 14.45 «Peyton Place», 
telefilm: 18 «YatrnmBn», cartoni animati: 18.30 «Star Trek», telefilm: 
19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 20.20 Film «Dove vai se il 
vizietto non c’è l’hai?», con Renzo Montagnani e Alvaro Vitali: 22.20 
Film «I terrificanti delitti degli assassini deila via M. ». con Jason Robart 
e Hebert Lem; 23.30 Strani e curiosi. 


Rock Hudson: «La magnifica 
ossessione» (Raiuno, 20,30) 


12.30 Calcio - Campionato europeo: Incontro di semifinale: 17.30 TG 
Notizie: 17.35 Film-replica; 19 Cartoni animati; 19.25 Zig-Zag; 19.30 
TG-Punto d’incontro: 19.50 «Attraverso tutti i mari», documentario: 
20.20 «Il cacciatore», telefilm; 21.20 TG-Tuttoggi: 21.30 Passo di 
danza «I cacciatori mistici»; 22 Film notte: 23.30 Zeit im bild - Il tempo 
in immagini. 


U RADIO I 

GiORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10, 12. 
13. 14, 15. 19. 23. Onda verde: 
6.02. 6.58. 7.59. 9.58. 11.58. 
12.59, 14 58. 16.58. 19 5B. 

20.58. 22.58; 6.02 La combinazio¬ 
ne musicale; 7.15 GR1 lavoro; 9 Ra 
d-o anch'io '84; 10.30 Canzoni ne) 
tempo; 11 «Jacques d fatalista»; 

11.30 A B C. rock; 12.03 Via Asia- 
go Tenda; 13.20 La diligenza; 13.28 
Master; 13.56 Orda verde Europa; 
15.03 RadKxmo per tutti; 16 II pagi- 
none: 17.30 Radrouno Elingron ’84; 
18 DSE: Fantastichiamo insieme; 

18.30 Musica sera; 19.25 Aucéo- 
boi Baby Rinthus; 20 led Zeppelin; 

20.30 Fr3 storia e leggenda; 21 le 
fonti della musica; 21.25 Dieci mi¬ 
nuti con . ; 21.35 Musica notte pa¬ 
rade; 22 Stanotte la tua voce; 22 50 
Oggi al Parlamento. 23 05 La teìefo- 


RADIO 2 


GIORNALI RADiO; 6.05. G 39. 
7 30. 3.30. 9 30. 11.30, 12.30. 
1330. 16 30. 17.30. 18 30. 


19.30. 22.30;"6.02 I giorni; 7 BoJ 
lettino del mare; 7.20 Parole di vita; 

8.45 «La scalata»; 9.10 Tanto d un 
gioco; 10.30 Radiodue 3131; 
12.10 14 Trasmissioni regionali; 

12.45 Discogame; 15 Radio tabloid; 
15.30 GR2 Economia: 16.35 Dued 
pomeriggio: 18.32 llcottelto ola piu¬ 
ma: 19 50 Speciaìe GR2 Culture: 
19.57 Vieti la sora... 21 Radiodue 
sera Jazz; 21.30-23.28 Radiodue 
3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15: 18.45. 
2045, 23.53: 6 PrchxSo; 

6.55-8 30-11 II concerto def matti¬ 
no: 7.30 Prima pagma: 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 Culttxa; 
15.30 Un certa dscorso: 17 OSE: 
Incontro con Mozart. 18.30-19 
Spa'iotre: 21 Rassegna dette riviste: 
21.40 I! mormoro lombardo: 22 20 
ViolonceCista Anner Byisma: 22.50 
«Tre uom-u in barca»; 23 II jazz: 
23 40 il racconto di mezzenotta. 


CU Raiuno 


10.00 TELEVIDEO - Pag-n» d-mostraTas 

10-25 ROMA: 210- ANNIVERSARIO DEL CORPO DELLA GUARDIA DI 
FINANZA 

11.30-11.45 TELEVIDEO - Pagne d-mostratae 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 TOTO. VITTORIO E LA DOTTORESSA - Film d> CamiEo Mast.-o- 

tei Tctò e V.trevo Oe S>ca 

15.25 MISTER FANTASY - Mos ca e spettacoJa da vedere 

16.10 II TRIO DRAC - Cartone a*i:~ a:o 

16.30 LE AVVENTURE 01 RtN TIN T!N - Téefim 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 CONCERTO DELLA BANDA DELLA CUAR01A DI FINANZA 

17.50 CARTONE ANIMATO 

18.15 SPAZIOUBERO; I PROGRAMMI OELL ACCESSO 

13.30 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI 

18.50 SHOGUN - Oa.' ro-arzo (ì James Clave' Con R*ch»d Chamberian. 
Toshrro M-fune 17* puntata! 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GIAUOSERA 

21.50 QUARK - Viacg nel mordo de-U sc-»r.za 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 MISTER FANTASY - M.sca e scettico*o da vedere 

23 40 TG1-NGTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


10-11.45 TELEVIOEO - Pigre rt mo-strit 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA 

14.15-16 TANOEM - Attuatiti gochi. osp-ti. videogame* e «L’apriscato¬ 
le*. gioco a premi - «Le muove avvertj-e di Scocby Ooe», cartoni 
»o<fT.aTi 

16 00 L’IDOLO Ot ACAPULCO - Fe.-n ri- R chard Thorpe Cor. Eh-rs PreVey 
• Ursui» And-eis 
17.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18 30 TG2 - SPORTSERA 






sV.I. ■ . ..... 


18 40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 VIVO QUANTO BASTA PER AMMAZZARTI - F^m d. Gary Nel 
son Con G'enn Ford 
22.10 TG2 -STASERA 

22.20 DI TASCA NOSTRA - H settiiTi3.-.a>e del TG2 al servito del consu- 

m ìTixe 

23.15 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO - Te'eb'm 
23.40 TG2 - STANOTTE 


O . Raitre 


-13 1EIEVIDEO - Pagne dmosvanve 
DSE - Corso di aggiornamento per adderti et settore della 
pesca 

DSE - l'arte della ceramica 

CENTO CITTA O'ITALIA - Roma test momarze del passato 
NUCLEO CENTRALE INVESTIGATIVO - «Il co’.-e» setto la neve» 
Con Roberto Herfctzka. Glauco Onorato e Massamo 0aconito 
CONCERTO 01 PRIMAVERA 

L’ORECCHIOCCHIO - Quasi vn quotidiano tutto di mosca 

TG3 

TV 3 REGIONI 

OSE - In viaggio attorno al mondo 

3 SETTE SPECIALE - «Atarme per or* hre del mordo annunciata» 
i DIAPASON - Musica dove. come, perchè 
TG 3 - Intervallo con «Bubbfaes». canon, ane-r-at- 
i STUDS LON1GAN - Di J.T. FarneI (4- puntata) 


CU Canale 5 


Dana Winter: «Vivo quanto 
basta...» (Raidue. ore 20.30) 


O Retequattro 


tore generare», con Penny Kaye; 12.30 Cartoni animati; 13.30 «Fiore 
selvaggio», telenovela: 14.15 «Magie», telenovela; 15 Film «Ancora 
una volta con sentimento», con Yuf Erinner; 16.50 Cartoni animati; 
17.20 Masters. • dominatori defl'umverso; 17.50 «La famiglia Bra¬ 
dford». telefilm: 18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 M ama 
non m'ama; 20-25 Un milione a! secondo; 23 Film «Contratto per 
uccìdere», con Lee Marvin e Angie Dìckinson: 0.1 Sport: ABC Sport- 


! □ Italia I 


8.30 «La g randa vallsra». Telefilm; 9.30 Film «Piccofo alpino»; 11.30 
«Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 8im bum barn - Cartoni animati: 14 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 15 «C»nnon». telefilm: 16 Bim bum b«m - Cartoni 
animati - «Strega per amore», telefilm; 17.30 ellna famiglia america¬ 
na*. telefilm: 18.30 «Rnlphsupermasteroe». telefilm; 19.40 ItaSa 1 
flash: 19.50 «il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 «S«non & Simon*, 
telefilm: 21.25 H meglio di «Drive irt»: 23.15 Film «Hunter a selvag¬ 
gio». con Peter O'Toole; 1.15 «Ironside». telefilm. 

CU Montecarlo 

13 Cartoni animati; 14 «Sei Ami*, sceneggiato; 15 B denaro • i Suo» 
frateRi - Umorismo è—: 16 «Lo sceriffo del sud*, telefilm: 17 Ctec- 
chiocchio; 17.30 «Mcik e Mindy», telefilm; 17.55 «Capito»*. teiefHm: 
18.50 Shopping - Telemen-j: 19.25 ©i affari sono affari: 19.65 Carto¬ 
ni animati: 20-25 Film «n divorzio * fatto per amare», con R. Benjamin 
e J. Shimkus; 21.50 Tenni»: Torneo internszionala di Wimbledon. 


8.30 «Un» vita da vivere», sceneggiato: 9 Film «lo e l'uovo», con 
Clauder.e Cofbert e Fred MacMurny; 11.20 Helpi; 12 0 pranzo è 
servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», te¬ 
lefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard», 
telefilm: 18 «La piccola grande Ned», telefilm: 18 30 Popcorn: 19 «I 
Jefferson», telefilm: 19.39 Zig Zag: 20-25 «H profumo del potere*, 
sceneggiato; 22.25 «Mary Benjamin», telefilm; 23.26 Sport: Bose; 
0.25 Film «Strada sbarrata», con Humphrey Bogart e Silvia Sidney. 


□ Euro TV 


11 «Peyton Fflace», telefilm; 11.45 «Mema Linda», telefilm; 12 «Star 
Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati: 14 «Marne linda*, telefilm; 
14.45 «Peyton Place», telefilm; IB «Cartoni animati»; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 eAnche i ricchi piangono», telefilm; 20.20 Firn 
«Un uomo chiamalo cavallo*, con Richard Harris e Judith Anderson; 
22.20 Campionati mondiali di catch. 


CU Capodistrìa 




«Simon & Simon» su Italia 1 alie 20,25 


9.30 Cartoni animati: 10 «I giorni di Bryan». telefilm; 11 Film «L’ispet- 


17.30 TG-Notizie; 17.35 «n esecutore», telefilm: 18.25 «Kan & Co », 
telefilm; 19.05 Cartoni animati; 19.25 Zig-zag; 19 30 TG-punro d'*>- 
contro: 19.50 Orizzonte l’atomo pacifico: 20 20 FHm «Uccidete Pa¬ 
gante lucas*. con Marthe Keller e Meurice Ronet: 21.50 TG-Tuttogg»; 
22 «n vento e la quercia», sceneggiato; 23 Zeit «m Md - B tempo delle 
immagini. 


□ RADIO! 

GIORNALI FJLDKT 6. 7. 3. IO. 11. 
12. 13. 14. 15. 19. 23. One» ver¬ 
de 6 02. 6 53. 7.58.9 53. 11.58. 
12.SS. 14 53. 16 58. 13 58. 

20.58. 22 56. 6 Segone orarci; 
6.05 Comfc-nazora m-uscatj; 6.45 
Ieri ai Pzria.-rec.to; 7.15 GFi 1 Lavoro. 

7.30 QuoT*Azno GR1: 9 RsAoìo- 
ch'«3 '84; 10 40 Canzoni net tempo; 
11 GR1 Sparo apeno. 11. IO «Jac¬ 
ques 4 fzraLsta»; 11 30 A 3 C. 
Rock; 12 03 V«a A>jjd T-r-d». 
13 20 la degenza: 13 28 Master: 
13 66 Onda vatit Europa: 15 03 
Radxxno per tutti; 15 R pagrooe. 

17.30 Rad*ouno EF«tgthr. 84. 13 
Onda Ver da. 18 05 Spazio Lbero; 
18 30 Musica sera: 19.25 Audo- 
boi specus: 20 «Martedì dada signo¬ 
ra orrcid»; 20 45 B leggio: 21 la 
geys.tr a: 2!.300>oue mex/a con ..; 
21 35 Muse-» notte: 22 Stanotte la 
tua voce 22.50 Ogg zi Parler-:sr.to; 
23 05 23 58 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOfO 6 05. 6 30. 


7 20 8 30 11 30. 12.30. 13 30, 

16 30. 17 30. 18 30. 19.30. 

22 30 6 02 Igor.-*; 7 6oHetw«oda» 
mar»; 7.20 Parole ck vi»; 8 Infanzia. 
coma e perchè; 8.45 «La scafata*»: 

8 10 Tanto è i** goco; 10 Spanai* 
GR2 Sport: 10 30 Radoaue 3131; 
12.10 14 r.'aszniSSroni regiccaS; 
12.45 D-scoga-n»; 15 Ratkoufckwt 
15 30GR2 Economia; 16.35 «Due 
<% pemenogo». 18.32 iti piano e i 
forte»; 19 50 Viene la sera •; 21 
Bado**.'» sera jazz: 21 30-23 28 
Bade*** 3I3T; 22 20 Panorama 
parla.-nont»e. 

□ RADIO 3 

giornali radio: 645. 7.25. 
5 45. 11 45. 13 45. 18 45. 20 55. 

23 53: 6 Preludo; 6 65-8-11 Con¬ 
corro dal matt.no; 7 30 FVm-.a pagi¬ 
na; 10 Oa «D»; 11.49 Succeda «* 
Italia; 12 Pomeriggo rrxjSKJte; 
15.18 GR3 Coriza: 15 30linear» 
riscorso: 17 OSE; I proble>T» cW tra- 
dirr». 1? 30-19 Spazrotra; 21.10 
Appuntamento con I» acaenza; 

21.40 U ojMcemfcaSo nel 900; 
22.20 «ArshZe Goriy»; 23 B jazz. 

23.40 S racconto ci m-azzanotta. 


'Vi * 

























Mercoie 


Q Raiuno 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimosiralive 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LA LEGGE E LEGGE - Film di Chnstian Jaque, con Tolò, Fernando! 

15.20 OSE - L'INFORMATICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIO¬ 
NE 

16.60 ARTISTI D'OGGI: DIEGO PETTINNELLI 
16.05 IL TRIO DRAC - Cartone animato 

16.30 LE AVVENTURE 01 RIN TIN TIN - Telefilm 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefilm 

17.60 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
18.16 GOCCE D'ACQUA: UN MONDO FAVOLOSO 

18.50 SHOGUN - Dal romanzo di James Clavell. con Richard Chambcrlam. 
Toshiro Mifuno |B' puntata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 19.65 

CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - Finale. Nell mtervallo loro 20 45 
circa) 

TELEGIORNALE 21.45 

TELEGIORNALE 22.05 

SERATA AMERICA. AMERICA...! 00.10 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagi ne dimostrative 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE C SIMPATIA 

14.30-16 TANDEM - Parofiamo - Le nuove avventure di Scooby Ooo 
16.00 PAZZO PER LE DONNE - Film di Boris Satjal, con Elvis Presley, 
Harold J. Stone. 

17.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.10 SPAZIOUBERO. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SOLDI. SOLDI 

21.30 LA BARAONDA - Film di Florestano Vancmi, con Giuliano Gomma 
( 1' tempo) 

22.20 TG2 - STASERA 

22.25 LA BARAONDA - Film - 2’tempo 

23.25 ATLETICA LEGGERA - Campionati italiani di società 
24.00 TG2 - STANOTTE 

CU Raitrc 

11.45-13 00 TELEVIDEO - Pag.ne dimostrativo 

14.45 DSE: CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTO¬ 
RE DELLA PESCA 

15.15 CALCIO - Finale Torneo giovanile 
16.00 TUFFI - Meeting intornaronale 

17.00 NUCLEO CENTRALE INVESTIUATIVO • «Polvere di slello. con 
Roderlo H*xlit/ka Glauco Onorato e Lea Poncoli 

17.50 CONCERTO DI PRIMAVERA 

18 25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 

19 00 TG3 - Intervallo con BUBBUES. Cartoni animati 

19 25 XXVII FESTIVAL DEI DUE MONOI - Spettacoli, notizie, collosità o 

divagazioni 

20.00 OSE: IN VIAGGIO ATTORNO AL MONDO 

20.30 INDOVINA CHI VIENE A CENA - Film di Sianloy Kramcr. con 
Swixw Trnry. Kathan.ne Hopburn. Sidney Penice 

22.15 DELTA - Il come Interferon 
23.05 TG3 

C] Canale 5 

8 30 «La piccola cironde Neil», telefilm. 9 «Una vita da vivere», sceneg¬ 
giato; IO «lino, due. tre?», film, con James Cagne* e Horst Buchhol/; 

11.35 «Mary Tyler Moore», telefilm; 12.15 «Helpl». 12.45 «li pranzo 
è servito». 13 25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», 
telefilm, 15 25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». 
telefilm, 18 «La piccclu grande Nell», telefilm; 18.30 «Popcorn»; 19 «I 
Jefferson», telefilm, 19.30 «Zig Zng»; 20.25 Festivalbar - Deejay Star; 
23 Canate 5 News. 24 «Al di sopra di ogni sospetto», film,con Joan 
Crawford e Fred McMurray. 

CU Retequattro 

9.30 Cartoni animati: 10 «I giorni di Bryan». telefilm: 11 «Il mago 



Giuliano Gemma: «La baraon¬ 
da» (Raidue, ore 21.30) 


Houdinl», film, con Tony Curii» e Jeneth Lelgh; 12.30 Cartoni animati; 
13 Cartoni animati: 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela: 14.15 «Ma¬ 
gia». telefilm: 15 «Te la senti stasera?», film, con Debbia Reynolds; 

16.50 Cartoni animati: 17.20 «Masters. i dominatori detl'univereo»; 

17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Tre cuori ir» affitto», 
telefilm: 19.30 M'ama non m'ama: 20.25 «La banda degli angeli», film, 
con Clark Gable e Yvonne De Callo; 23.15 «La scala a chiocciola», 
film, con Dorothy McGuite. 1 Sport: Campionato di baseball. 

CU Italia 1 

8 30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 «Dagli Appennini alla Ande», 
film. 11.20 Magnetoterapia, rubrica medica: 11.30 «Maude». telefilm: 

12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 
«Btm Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia Rocklord». telefilm: 15 
«Cannon». telefilm: 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati - «Strega per 
amore», telefilm; 17 30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 
«Rolpiisupermaxicroo». telefilm: 19.40 lìdia 1 flash; 19.50 Cartoni 
animati: 20.25 OKI II prezzo 6 giusto. 22.30 «Il colosso di fuoco», film, 
con Erneste Borgnine, 0,30 «Doppio gioco», film. 

CU Tclcmontecarlo 

13 Cartoni animati; 14 «Bel Ami», sceneggiato: 15 Delta: 16 «lo 
scendo del sud», telefilm: 17 Orecchiocchio; 17.30 «Mork e Mindy», 
telefilm; 17.55 «Capitol». telefilm; 18.50 Shopping - Telemenù: 19.25 
Gli affari sono affari, 19 50 Finale campionati d'Europa di calcio; Ten¬ 
nis: Torneo internaziofialo di VVimbledon. 

CD Euro Tv 

11 «Peylon Place», telefilm. 11.45 «Marna Linda», telefilm: 12.30 
■ Star Trek», telefilm. 13.30 Cartoni animati: 14 «Marna Linda», tele¬ 
film; 14.45 «Peylon Place», telefilm: 18 Cartoni animati: 18.30 «Star 
Trek», telefilm. 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.30 «Pro¬ 
fessione assassino», film, con Charles Bronson e Jean Michael Vin¬ 
cent; 22.20 «Gir uomini della terra dimenticala dal tempo», film, con 
Patrick Waync e Doug McClure. 

CD Capodistria 

17.30 TG-Notizie. 17.35 «Uccidete l'agente Lucas». film, con marthe 
Keller. Maurice Ronet; 19.05 Cartoni animati. 19.25 Zig-Zag: 19.30 
TG-Punto d'incontro; 19.50 Calcio: Finalissima Campionati Europei: 
22.05 TG-Tuttoggi: 22.15 Dario Diviacchi presenta: David Bowie; 

22.45 Zeit im Bild- Il tempo in immagini. 



□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7 R IO 11 
12. 13. 14, 19. 23 Onda verde 
6 03. 7 53. 9 53. 11 53, 12 58. 
14 58. 16 58. 18 58. 20 58. 

22.58: 6 Segnalo orano, l'agenda 
del GR1: 6 06 La combinazione mu¬ 
sicale. 6 46 Ieri al Parlamento, 7 15 
GR1 lavoro. 7 30 Quotidiano del 
GR1; 9 Radio anch'io '84: 10 30 
Cantoni nel rompo. 11 GR 1 Spazio 
aporto; 11.10 «Jacques il fatalista». 
11 30 A B C. Rock: 12 30 Via Asia¬ 
go Tenda, 13 20 La diligenza. 13 28 
Mastor; 13 56 Onda Verde, 15GR1 
Business; 15 03 Radmuno por tutti: 
16 II Pagmone; 17 30 Radiouno El- 
lington‘84. 17 55 Onda verde Euro¬ 
pa; 18 Obiettivo Europa: 18 30 Mu¬ 
sica sera: 19 20 Sui nostri mercati; 
19 25 Audicboi Uibs. 20 «La giu¬ 
menta di Artaudt: 20 49 Intervallo 
museale. 21 Utopia di una rivoluzio¬ 
ne. 21 30 Musica notte. 22 Stanot¬ 
te la tua voco: 22 50 Oggi al Parla 
mento. 23 05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 
7.30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 


13 30. 15 30. 16 30 17 30. 

19 30. 22 30. 6 02 I giorni. 7 Boi 
lottino del moro. 7 20 Barolo ò- vita. 
8 DSE Infanzia come o porche. 

8 45 «la st alata». 9 10 Tanto è un 
gioco. 10 St>eciale GR2. 10 20 Ra 
diodue313Ì. 12 30* 14 Trasmissm 
ni regionali; 12 45 Discogame. 15 
Railio tabloid. 15 30 GR2 «cono 
mia, 16 35 «Duo di pomeriggio». 
18 32 Le ore ilclla musica; 19 50 
Spocialo GR2 cultura. 19 57 II con¬ 
vegno dei cinque. 20 45 Viene la so 
ra ... 21 «Radiodua sera |azz». 
21.30-23 28 Radiodue 3131 notto. 
22 20 Panorama parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45, 7 25 

9 45. 11.45 13 45. 15.15. 18 45 

20 45. 23 53 1 6 Preludio 

6 55 8 30-11 II concorto dot matti 
no, 7 30 Prima pagina. 10 Ora «D» , 

I 1 48 Succedo «n fial'j. 12 Pomo 
rigq»o mussalo 15 10 GR3 cobi*a 
15 30 Un corto rincorso. 17 19 
Spaz»otre, 21 Rassegna dolio rivisto, 

21 10 A Weborn nel contonar »o della 
nascita; 22 Brahms. 22 30 Amori 
ca coast to coast 23 (I jazz. 23 40 

II racconto della mozzanotto, 23 53 
Ultimo notizie 


Giovedì 


CD Raiuno 



10-00 TELEVIDEO - Pagine d mnstranve 

10.25-11.45 ROMA: 132' ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 
DELLA POLIZIA DI STATO 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - A V'iva d* J S Bach 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 SIAMO UOMINI O CAPORALI? - Film di Camillo Masuocinque 
con: Totò. Paolo Sloppa 

15.15 HOLLYWOOD - La città del cinema 
16.05 IL TRIO DRAC - Cartone animati 

16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 CONCERTO DELLA BANDA DELLA POLIZIA DI STATO 

17.50 IL FEOELE PATRASH - Cartone ammalo 

18.15 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI 

18.30 TOM E JERRY - Cartone animato 

18.55 SHOGUN - Dal romanzo di James Clavell Con Richard Chambez- 
lam. Toshiro Milune (9‘ puntata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco 

21.30 SAINT-VINCENT ESTATE 1984 - Una canzone per t estate 

22.30 TELEGIORNALE 

22.35 SAINT-VINCENT ESTATE 1984 - 1- serata - 2‘ parte 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA 

14.15-16 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, vtdeogames e 

IL GAMBERETTO 

16.00 LA VIA DEL MALE - Film di f.lichael Curtiz. con Elvis Presley. 
Carolyn Jones 

17.50 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 • SPORTSERA 

18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 



Mae West: «Lady Lou» su 
Raitre alle 20.30 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE PRIVATO - Telefilm 

21.25 MIXER - Cento minuti di televisione 

22.45 TG2 - STASERA 

22.55 TG2 - SPOLETO ANTEPRIMA - Notizie e anticipazioni del XXVIt 
Festival dei Due Mondi 

23.15 TG2 - SPORTSETTE - Atletica leggera Campionato dalia di socie 
tà nel corso di TG2 - Sportsetle 
TG2- STANOTTE 

CD Raitrc 

11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

15.00 DSE - Corso di aggiornamento per addetti al settore delia pesca 

15.30 DSE: STORIA. SCIENZA E LEGGENDA DEL MERCURIO 
16.00 TUFFI. MEETING INTERNAZIONALE 

17.00 NUCLEO CENTRALE INVESTIGATIVO - LA RAGAZZA DEL 
CIRCO - Con: Roberto Herlitzka. Glauco Onorato e Pascal Petit 

17.45 CONCERTO DI PRIMAVERA 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 

19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI 

20.00 DSE: IN VIAGGIO ATTORNO AL MONDO 

20.30 LADY LOU - Film di lowell Shetman, con- Cor y Grani e Mae West 

21.35 TG3 

Intervallo con: Bubblies. cartoni animati 

22.50 OSE JOHN CAGE E I BAMBINI 

CU Canale 5 

8.30 «La piccola grande Nell», telefilm; 9 «Una vita da vivere», sceneg¬ 
giato; 10 Film «Un americano a Eton». con Mikey Rooney e Freddie 
BBrtolomew; 11.35 «Mary Tyler Moore». telefilm; 12.15 «Help!»; 

12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 

16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «Lo piccola grande Nell», telefilm; 18.30 
«Popcorn»; 19 «I JeHerson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Super- 
flash»; 23 «I Jefferson», telefilm; 23.30 Sport: Basket. 

CU Retequattro 

9.30 Telefilm: 10 «I giorni di Bryan». telefilm: 11 Film; 12.30 Cartoni 
animati: 13 Prontovideo: 13.30 «Fiore selvaggio», telefilm; 15 Film 


«Mai troppo tardi»: 16.50 Cartoni animati; 17.50 «Fa famìglia Bra¬ 
dford», telefilm: 18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 «M’ama 
non m’ama»; 20.25 Film «Una 44 magnum per l’ispettore Cofleghan», 
ccn Clint Eostwood, 22.30 Nonsolomoda; 23 Film «La signora di Shan- 
ghai». con Orson Welles e Rita Hayworth; 00.40 Sport: Ring. 

□ Italia I 

8.30 aLa grande vnllata». telefilm; 9.30 Film «Le due orfanello», con 
Patrizia Gori; 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», tele¬ 
film: 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 
14 «Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannon». telefilm; 16 Bim Bum 
Barn, cartoni animati; «Strega per amore», telefilm: 17.30 «Una fami¬ 
glia americana», telefilm; 18.30 «RalphsupermaKieroe», telefilm: 

19.40 Italia 1 flash: 19.50 «Il mìo amico Arnold», telefilm: 20.25 Film 
«Sole rosso», con Charles Bronson e Ursula Andress; 22.30 Bandiera 
gialla, musicale: 23.30 Film «Questa è la mia terra», con David Corre¬ 
dine. 

CU Montecarlo 

13 Cartoni animati: 14 «Bel ami», sceneggiato: 15 Di tasca nostra: 16 
«Lo sceriffo del sud», telefilm: 17 «Orecchiocchio»; 17.30 «Mork e 
Mindy». telefilm; 17.55 «Capitol». 18.50 Shopping - Telemenù: 19.25 
Gli aHari sono affari; 19.55 Cartoni animati 19.55 Cartoni animati; 

20.25 Film «Getawayl». con S. McQueen e A. MacGraw: 22.25 Ten¬ 
nis: Torneo Internazionale di Wimbledon. 

□ Euro TV 

11 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna Linda», telefilm; 12.39 
«Star Trek», telefilm: 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», tele¬ 
film; 14.40 Diario Italia, rubrica: 14.50 «Peyton Place», telefilm; 18 
Cartoni animati: 18.30 «Star Trek», telefilm: 19.30 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm; 20.20 «Il poliziotto della brigata criminale», con 
Jean Paul Beimondo e Lea Massari; 22.20 Film «La morte dall'occhio 
di cristallo», con KarloH e Nick Adams. 

CD Capodistria 

12.15 Calcio: Campionati Europei: Finalissima; 17.30 TG-Notizie; 

17.35 «Ryan», telefilm; 18.25 Jazz sullo schermo, Mingos Dynasty, (2‘ 
porte); 19.05 Cartoni animati 19.25 Zig-zag; 19.30 TG-Punto d'incon¬ 
tro: 19.50 Documentario: 20.20 «Il cacciatore», telefilm: 21.20 Vetri¬ 
na vacanze: 21.30 TG-Tuttoggi 21-40 Trasmissione musicale; 22.30 
Zeit im bild - Il tempo in immagini. 



□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 19. 23. Onda verde: 
6.02. 6.58. 7 58. 9.58. 11 58. 
12.58. 14 58. 16 58, 18.58. 

21.15. 22.58: 6 Segnale orano - 
L'agenda del GR1: 6 02 Combina¬ 
zione musicale; 6.46 Ieri al Parla¬ 
mento; 7.15 GR1 lavoro: 7.30 
Quotidiano GR1; 9 Radio anch'io 
'84; 10 30 Canzoni net tempo; 
11.10 «Jacques il fatalista»; 11.30 
ABC. rock: 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da: 13.20 La diligenza: 13.28 Ma¬ 
ster: 13 58 Orda verde Europa: 15 
GR1 Business; 15.03 Tu mi senti .. 
16 II paginone: 17.30 Radiouno El- 
Imgton '84; 18 Onda verde: 18.05 
Canzoni, canzoni; 18 30 Musica se¬ 
ra; 19.20 Sui nostri mercati. 19 25 
Audiobox - Dcscrtum; 20 xLa ma¬ 
schera e il volto»; 21.17 II box della 
musica. 22 Stanotte la tu 2 voce, 
22.50 Oggi al Parlamento: 23 05 La 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 05. 6 30. 


7 30. 8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 

13.30. 16 30. 18 30. 19 30. 

22.30. 6 02 I giorni. 7 Bollettino rie! 
mare. 7.20 Parole di vita. 8 D.5.0. 
Infanzia, come, perché ... 8 45 «La 
scalata», 9. IO Tanto è un gioco: 10 
Speciale GR2; 10 30 Radiodua 
3131. 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali: 12.45 Discogame; 15 Radio 
Tahkxd. 15 30 GH2 Economia: 
16.32 Due di pomeriggio: 18 32 Le 
ore della musica: 19.50 DSE: Fiaba 
e folklore; 20 10 Viene la sera: 21 
Rad»odue sera jazz: 21.30-22.38 
Rad»odue 3131 notte; 22 20 Pano¬ 
rama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6.45. 7 25. 

9.45. 11 45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20 45; 6 Preludio; 6 55-8 30-11 II 
concerto del mattino: 7 30 Prima 
pagina; 10 Ora «D». 11.48 Succede 
in Italia: 12 Pomeriggio musicalo: 
15 18 GR3 Cultura: 15 30 Un corto 
discorso. 17 DSE. Cera tuia volta. 
17.30-19.15 Spa/mtre: 2 1 Dal Tea¬ 
tro Nuovo di Spoleto «Arianna a 
Nasso». 23 10 II iazz. 23 53-23 58 
Giornale radio Tre 


Venerdì ' 29 


CU Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pag.ne dimostrative 

13.00 VOGLIA DI MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 TOTÓ ALL'INFERNO - Film di Carnàio Mastrocinque; con Totò. 
Ubaldo Lay. Aldo Giuli rè 

15.05 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16.00 IL TRIO DRAC - Cartone animato 

16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefilm 

17.50 IL FEOELE PATRASH - Cartone animato 

13.15 SPAZIOU8EHO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 SHOGUN - Dal romanzo di James Clavell. Con Richard Chambcrl 3 :n 
e Toshiro Mitune (10* ed ultima puntata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL PIANETA VIVENTE 

21.30 SAINT-VINCENT ESTATE 1384 * Una canzone per Testate 12' 
serata. 1" parte) 

22.20 TELEGIORNALE 

22.25 SAINT-VINCENT ESTATE 1984 - 2* serata 12' partei 

23.40 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo la 

CU Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostratr.e 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA 

14.15-16 TANDEM - Attuai.tà. gochi. ospiti wdeogames e «Paroliamo» 
16.00 PARADISO HAWAIANO - F i!m <1 Michael Moore. con Elvis Pre¬ 
sley. Scranna Le*gh 

17.25 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 STARSKY E HUTCH - Telefi'm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 IL TRAPPOLONE - Con Damela Poggi e S-lvan 


22.00 TG2 - STASERA 

22.10 ABOCCAPERTA 

23.10 LA TRAGEDIA DELLA GUYANA - (3-Puntata) 

24.00 TG2 - STANOTTE 

CU Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagne dimostrative 

16.00 DSE: CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTO¬ 
RE DELLA PESCA 

16.30 DSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 

17.00 NUCLEO CENTRALE INVESTIGATIVO - CASELLA POSTALE 
323 - Con Roberto JWuzka. Glauco Onorato e Carla Brait 
17.50 CONCERTO DI PRIMAVERA 

1B.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto tS musica 

19.00 TG3 

19.25 MYSTFEST '84 

20.00 DSE: IN VIAGGIO ATTORNO AL MONDO 

20.30 IL GUSTO DEL SAKé - Film di Yasujvo Ozu 
22.20 TG3 - Intervallo con. Bubblies. Cartoni animati 

22.45 ORWELL - 1984 - Film, chiacchiere, interviste, profezie... 

CU Canale 5 

8.30 «Lo piccola grande Nell», telefilm; 9 «Uno vita da vivere», sceneg¬ 
giato; 10 Film «La ragazza di campagna», con B. Crosby e G. Kelly; 
11.35 «Mary Tyler Moore». telefilm: 12.15 «Helpl»; 12-45 «Il pranzo 
è servito»: 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», 
telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». 
telefilm; 18 «La piccola grande Nell», telefilm; 18.30 Popcorn; 19 «I 
Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig Zag»; 20.25 La luna nel pozzo. 23 
Sport: football americano: 24 Film «Beau Geste», con G. Cooper. S. 
Hayward. 

O Retequattro 

9.30 Cartoni animati: 10 «! giorni di Bryan». telefilm; 11 Film «Pranzo 
di Pasqua». 12.30 Cartoni animati: 13.30 «Fiore selvaggio», telenove¬ 
la; 14.15 «Magia», telenovela; 15 Film «Prigioniero della paura»: 

' 16 50 Sport: football americano: 17.20 «Masters, i dominatori detl'u- 
I mverso». cartoni animati: 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm: 
! 18 5G «Tre cuori ut affitto», telefilm; 19.30 M'ama non m'ama; 20.25 



Rosanna Fratello a «Fascina- 
tion» (Retequattro. 21.50) 


«Sponsor City»; 21.50 Fascination speciale; 23.30 Film «Delitto nella 
Strada», con J. Cassavetes, 1.30 Sport: ABC Sport. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Capitani coraggiosi», 
con Spencer Tracy; 11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», 
telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «B»m Bum Barn», cartoni 
animati; 14 «Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 
«Bim Bum Barn», cartoni animati - «Strega per amore», telefilm; 17.30 
«Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «HaJphsupe/maxieroe» te¬ 
lefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 Film «11 
bandito e la madama» con Burt Reynolds; 22.20 Concerto della Filar¬ 
monica della Scala, dilige Léonard Bernstein - Film «Un grido di mor¬ 
te». 

d Montecarlo 

13 Cartoni animati; 14 «Bel ami», sceneggiato; 15 Chack up; 16 «Lo 
sceriffo del sud», telefilm; 17 Orecchiocchio; 17.30 «Mork e Mindy», 
telefilm; 17.55 «Capitol». telefilm; 18.50 Shopping - Telemenù; 19.25 
Gli affari sono nffan: 19.55 Cartoni animati; 20.25 Qua si gol; 21.25 
Maledetto Rock; 22.15 Ciclismo: Giro di Francia. Tennis; Torneo Inter¬ 
nazionale di Wimbledon. 

□ Euro TV 

11 «Peyton Piace», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12.30 
«Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», tele¬ 
film; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.20 Film 
«Che botte se incontri gli Orsi», con Walter Matthau e Tatuai O'Neal; 
22.20 Film «La vergine di Ounwigh». con Sandra Dee e Dean Sto- 
ckwell. 

CU Capodistria 

17.30 TG notizie: 17.35 «Il cacciatore», telefilm: 18.25 «1 misterioso 
mondo dei renili», documentario: 19.05 Cartoni animati; 19.25 Zig¬ 
zag; 19.30 TG punto d'incontro; 19.50 Temi d'attualità: 20.20 Film 
•Fuga senza scampo», con Silvester Stallone: 21.40 «Quattroventi». 
teleatlante turistico: 22 TG - Tuttoggi. 22.10 Jarz sullo schermo: 
22.50 Zeit im bild - Il tempo in immagini. 



Attenborough: eli pianeta vivente* (Raiuno. 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
12. 13, 14, 15. 19. 19.12. 23: On¬ 
da Verde 6.02. 7.58. 9.58. 11.58. 

12.58. 14.58. 16 53. 18 58. 

20.58. 22.58; 6 Segnale orano; 
6.05 La combinazione musicale; 
7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Quotidiano 
GR1: 9 Radio anch'io 84; 10.40 
Canzoni nel tempo; 11.10 «Jacques 
il fatalista»; 11.30 ABC rock; 12.03 
Via Asiago Tenda. 13.20 Onda Ver¬ 
de week end. 13 30 La diligenza; 
13.36 Master: 13.56 Onda Verde 
Europa. 14 30 DSE: Schede lettera- 
tira: 15.03 Radiouno per tutti; 16 II 
pzgmpne; 16 30 Radiouno Etlmgtnn 
'84: Il blues; 18 Europa spettacolo: 
18 30 Musica sera: 19 15 GR 1 
Sport: Mondo motori. 19 30 Sui no¬ 
stri mercati: 19 35 Audiobox lucus. 
20 «Dialoghi». 20 30 II cabaliere. 21 
Concerto sinfonico; 22 20 CYche- 
stra nella sera 22.50 Ieri al Parla¬ 
mento: 23 05-23 28 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 


7.30. 8.30. 930. 11.30. 12.30. 
13 30, 16.30. 19.30. 22.30. 6 02 

I giorni; 7 Bollettino del mare: 7.20 
Parole di vita; 8 DSE: Infanzia, come 
e perché: 8.45 «La scalata»; 9.10 
Tanto è un gioco. 10 Spoetale GR2: 
10.30 Radiodue 3131; 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 12.45 D’sco- 
game; 15 RactoTabloid; 15.30GR2 
Economia: 16.35 «Due ck pomerig¬ 
gio»; 18.32 R. Scbumann; 19.50 
Speciale GR2 Culttra: 19.57 Viene 
la sera; 21 Radiouno sera |3zz; 
21.30-23 28 Radrodue 3131 notte. 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 6 45. 7 25. 

9 45. 11 45. 13 45. 15.15, 18.45. 
20 45. 23 53: 6 Prekid-o: 6 55. 
8 30. 11 Concerto del mattmo; 
7 30 Prima pagmj; 10 Ora «0»; 

II 48 Succede m Italia: 12 Pome¬ 
riggio musica». 15 18 GR3 Culttra; 
15 30 Un cerio discorso. 18-19 
Spadone. 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 Golfiedo Penassi. 50 anca 
per la mus-ca. 22 Spano opmone. 

22 30 Musrh» di Mozat. 23 S |azz. 

23 40 H t acconto & mezzanotte 


Sabato 30 


CU Raiuno 

13.00 VOGUA DI MUSICA - J S each 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 L'ULTIMO OEI CHIURLI 

14.30 SPECIALE PARLAMENTO 

15.00 SABATO SPORT - Motociclismo Gran Premio di Olanda 
ATLETICA LEGGERA: MEETING INTERNAZIONALE 
18.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 OS LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.15 PROSSIMAMENTE - Proyarimi per sette sere 

18.30 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AFRORI Di NERO. CANE DI 
LEVA 

18.45 JACK LONDON - I racconti def Ktorxtke 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo la 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SAINT-VINCENT ESTATE 1984 - Una canzone per I estate Sera 
ta Ima» 

23.30 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.40 VIAREGGIO: PREMIO LETTERARIO 

CU Raidue 

12.45 PROSSIMAMENTE * Ptoys-ncn pe» sette sere 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 TG2 - BELLA ITALIA 

13.45 DUE E SIMPATIA 
15.00 CCOICE ROSSO FUOCO - TefcVm 

15.45 FALSTAFF - Film <i Orson WeTei con Osco We-'cs ke-tb8aite* 

Jeanne Moreau 

17.35 SERENO VARtA8ilE - Oa New York a Los Angeles. Turismo O-m- 
piadi 

18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 STARSKY E HUTCH - Telef Vn Raquel Welch: rii mio amico il 

METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO diavolo» (Raidue. ore 20.30) 



19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 IL MIO AMICO IL DIAVOLO - Film, d Sian»v Donen con Peter 
Cocfc. Dudtey Moore 

22.10 TG2-STASERA 

22.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettato» detta natte 

23.10 PALLACANESTRO - Torneo mternazionaie URSS-ltaiia 
24.00 TG2 - STANOTTE 

□ Raitre 

17.50 OSE: IL BEATO ANGELICO 

18.20 DSE: UNA DONNA INTORNO AL MONDO 

18.45 PROSSIMAMENTE - Proponimi per sette sere 
19.00 TG3 - CntervaBo con «Bubbfces». cartoni anmati 
19.25 «.POLLICE 

19.55 GEO-ANTOLOGIA 

20.30 SILVIA E RENATO: DUE ANNI DOPO 

21.30 TG3 - IntervaAo con «BubbLes». cartoni an-.m.ati 

21.55 UNA FAVOLA SPINTA 

22.55 OANCEMANIA - ■ brezfcrog 

CU Canale 5 

8.30 «L'albero delle mele», telefilm; 9 «Enos», telefilm: 10 Film «La 
morte dell'innocenza», con Sheffey Winler* e Arthur Kennedy: 12 «n 
ritorno di Simcn Tempier», telefilm; 13 «H pranzo è servito»; 13.30 
Film «Le imi terre», con Rock Hudson e Jean Simmons: 15 30 Film 
«Gengis Ken 8 conquistatore», con Stephen Boyd a James Mason, 13 
«T.J. Hooker». telefàm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19 30 «Zig Zag* - «I 
giganti del mare», con Gery Cooper e Cherlton Hestcn. 

CD Retequattro 

9.30 Cartoni animati: 10 «1 giorni di Bryan», tele*ilm. 11 Film «n mio 
amicoBentto»; 12.30 Cartoni animati: 13 30 «Fiore selvaggio», tele¬ 
novela: 14 15 «Magia», telenovela; 15 Sport: Orda azzurra. 15.30 
Sport, Calcio spettacolo: 16.30 Sport: Vincente e piazzato. 16 50 
Sport: Campionato di Baseball: 17.20 Prontovideo. 17.SO «Mai due 


si», telefilm. 18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm. 19.30 WaU Disney; 
20.25 «A Team», telefilm; 21.30 «Stupidissima»; 23 Film «Inchiesta 
pericolosa», con Frank Smatra. 1.20 Sport: Calcio spettacolo. 

CU Italia I 

8 30 «La grande vallata», telefilm, 9.30 Film «L'ultimo gangster», con 
Edward G. Robinson e James Stewart. 11.30 «Maude». telefilm; 12 
«Giorno per ginrno». telefilm: 12.30 «Lucy Show», telefilm: 13 «Btm 
Bum Barn», cartoni animati: 14 Sport: College basket; 16 «Btm Bum 
Barn», cartoni animati, «Strega per amore», telefilm; 17.30 Musica 4; 
18.30 Bandiera gialla; 19.40 Itaba 1 flash; 19.50 «R mio amico Ar¬ 
nold». telefilm; 20.25 «Supercar». telefilm, 21.30 «Magnum P.La, 
telefilm; 22.30 Film «Car Crash», con Vittorio Mezzogiorno a Joey 
Travolta: 0.30 Dee Jay Televrsron. 

□ Telemontecarlo 

13 Sabato sport; 13.30 Baseball, pallanuoto, motonautica: 14 Boxa; 
15 Torneo Internazionale dì Tennis di Wimbledon; 19.20 Shopping: 
Telemenù: 19.55 Cartoni snimsti; 20.25 Film «Imperativo» di K. Za- 
nussi con R. Powelì e B. Fossey; 22.05 «La brigate def Tigre», telefilm. 

□ Euro TV 

13 Sport: Campionati mondiali di Catch: 14 «Falcon Crest». telefilm; 
18 Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 cAnchai ricchi 
piangono», telefilm: 20.20 Film «Psycho». con Anthony PerVeta • 
Janet Leigh. 22.20 Sport: Campionati mondiali di catch; 23.15 Rombo 
TV. 

I □ Capodistria 

j S7.30 TG-Notine. 17 35 Film «Fuga semi scampo*, con S«.Vesier 
Stenone. 18.55 Cartoni ammari. 19.25 Zig-Zag. 19.30 TG- Putito d'm- 
coiitro. 19.50 Divid Bowie. 20 20 «Lucy ® » diamanti*, telefilm; 20.50 
«I diamanti ne! cielo*. documentano. 21.50 TG-Tuttoggi; 22 Film 
notte. 23 30 «Zen im bild - il tempo >n immagini*. 



«Dee Jay televisione su Italia 1 alle 0.30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADKT 6. 7. 8 10. 12. 
14. 15. 19. 23. 6 Segnale orano; 

6 05 La comb-oazor-e musicale. 
6.46 Ieri al Parlamento; 7.15 Qi» 
parla il Sud. 7 30 Quot<kano def 
GR t: 9 Onda verde week-end; 
10.15 Blackout: 10 55 Asterisco 
musicale: 11 GR 1 - Lettere a Spano 
aperto: 11. 10 Incontri rrruvca*> def 
rtvo tpo. 11.44 La lanterna magxra; 
12.28 «Lorenzo Benonr». 13 Estra- 
zior» def Lotto; 13 25 Mais; 
14 05 «» re krcertofa»; 14 39 Ma¬ 
ster; 15 GR 1 Busmess; 15 03 Varie¬ 
tà. varietà: 16.30 Doppxa poco. 
17.30 Autor edo. 18 Obiettivo E ir o- 
pa: 18.30 Musarmene: 19 20 
Asterisco musicale: 19 30 Concerto 
<* music* e di poes-a. 20 Black-out: 
20 40 Ci pomo anche noi: 21 «S* 
come saluta: 21 30 GVio sera 22 
Stasera a ~ Montef-ascooe. 22 28 
«Due cuori e uri capanna». 
23 05 23 56 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 05. 6 30. 

7 30.8 30 9 30. 11 30, 12 30. 

13 30 16 30 17 30 18 35 

19 30. 22 30. 6 n tab»mto 6 05 


Titoli def GR2 RarVmattmo. 7 Boi 
letta» del mare; 7.20 Parole di vita. 
8 DSE: Infanzia, come e perché. 

8 45 Mille e una canzone: 9 08 Spa¬ 
no Obero; 9 32 DaBa ». atta Zt 10 
Speciale GR2 Motori; 11 long 
pfaymg l*t; 12.10-14 Trjsiixssoni 
regienji; 12.45 Hit parade: 15 Gae¬ 
tano Domzetb: 15 30 GR2 Pala¬ 
mento europeo. 15 45 Hit paade. 
16.32 Lotto: 16 37 Speciale GR2 
Agricoltura. 17.02 M3e e una can¬ 
zone. 17.32 «Pesce per Quarto»; 
19 50-22.50 Da sabato a sabato. 
21 Stagione nifonca pubbtca 
83-84 musd» 4 Gerado Ruscon; 
22.50-23 28 BoPettno del mare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9 45 11 45. 13 45. 18 45. 20 
23 53. 6 Precido; 6 55. 8 10 30 li 
concerto def .-nattuo. 7 30 Pruni 
pa^na 10 P mondo de* economia 
1145 Tempo e strade, press house. 
12 Powgyo musicai*. 15 18 
Controspcrt 15 30 Fok concerto 
16 30 l arte n Questxjne. 

j 17-19 15 Spazmtre 21 Rassegna 
del* miste 21 10 la muuca. 
j 22 10 Seitirnima d musica antica a 
| li-.r.struck 1533 22 25 Ernesto 

Ros*i un economisti dea* r.'orme. 
! 23 25 n ,-wz 
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pettaeoll 


La Crosse, Wisconsin, è una 
cittadina del Midwest america¬ 
no che dovrebbe essere inclusa 
di rigore negli itinerari turistici 
degli appassionati di cinema. 
Nel giro di un paio d’anni, alla 
fine del primo decennio del se¬ 
colo, diede i natoli a due giganti 
del cinema americano. Ora, en¬ 
trambi questi giganti ci hanno 
purtroppo lasciato: Nicholas 
Ray se n'era andato qualche 
anno fa, divorato dal cancro, 
una morte lenta «immortalata, 
nello straordinario IVick's mo¬ 
vie di Wim Wenders; Joseph 
Losey (che a La Crosse era nato 
nel 1909) se ne è ondato giusto 
ieri, lasciandoci solo il ricordo 
di una carriera luminosa che 
però, e forse nelle sue punte più 
alte, è rimasta dolorosamente 
incompiuta. 

È triste, iniziando a comme¬ 
morare Losey, parlare proprio 
di un film non fatto, quel Alla 
ricerca del tempo perduto, dal 
monumentale romanzo di Mar¬ 
cel Proust, che l'avarìzia dei 
grandi magnati del cinema im¬ 
pedì, a lui come a Visconti, di 
realizzare. È triste ma è neces¬ 
sario, perchè in quella gigante¬ 
sca metafora di una vocazione 
artistica che diventa, senza 
sforzo apparente, il ritratto di 
un mondo di dinosauri destina¬ 
ti all’estinzione c’erano, verosi¬ 
milmente, le ragioni ultime del 
cinema di Joseph Losey. Che 
era un cineasta marxista, ma 
che proprio servendosi del 
marxismo amava mettere in 
scena la decadenza, gli aspetti 
più inconfessabili di una vita 
borghese ovviata al disastro, 

A posteriori, la frase di 
Gramsci che faceva da epigrafe 
al Don Giovanni («il vecchio 
muore e il nuovo stenta a na¬ 
scere; e in questo interregno si 
verificano i fenomeni morbosi 
più svariati.) incornicia in ma¬ 
niera efficace tutta la sua ope¬ 
ra. Qual’era. per Losey, la vera 
sostanza tragica del grande li¬ 
bertino inventato dalla penna 
di Da Ponte e musicato da Mo¬ 
zart? Il suo essere uno spirito 
libero, di fatto rivoluzionario, 
costretto però a muoversi in 
una classe i cui rigidi schemi 
impediscono la libertà dell’in¬ 
dividuo. Non a caso, richiesto 
di trovare un volto moderno a 
Don Giovanni, Losey fece il no¬ 
me di John Wayne. un rappre¬ 
sentante di quel mondo holly¬ 


woodiano di cui Losey era stato 
prima membro e poi vittima, 
un attore tanto popolare nella 
sua immagine cinematografica 
quanto altero e reazionario nei 
suoi atteggiamenti pubblici e 
privati. 

In fondo Joseph Losey, ci¬ 
neasta apparentemente ecletti¬ 
co nello stile e nelle tematiche, 
ha raccontato, film dopo film, 
sempre la stessa storia: la lotta 
di classe. Questo fin dall'esor¬ 
dio cinematografico. Il ragazzo 
dai capelli verdi, ir. cui l’ano¬ 
malia apparentemente fiabesca 
del protagonista (un bambino 
che, un bel giorno, si sveglia e si 
accorge di avere una chioma 
verde come l’erba) diventa me¬ 
tafora di quella diversità socia¬ 
le che Losey stava già speri¬ 
mentando sulla propria pelle. Il 
film era del 1948: fu seguito da 
Linciaggio, dei 1949, e da un 
singolare rifacimento di A/, il 
celebre classico di Fritz Lang. 
Ma ben presto, per Joseph Lo¬ 
sey, l’aria di Hollywood si fece 
pesante. Entrò nelle liste nere 
del senatore McCarty e fu co¬ 
stretto, come altri cineasti di 
talento, all’esilio. 

Dopo un breve soggiorno in 
Italia (dove girò Imbarco a 
mezzanotte, distrutto dalla 
censura) trovò una seconda pa¬ 
tria in Inghilterra, dove sembrò 
specializzarsi in film che conta¬ 
minavano felicemente il «nero, 
americano con il giallo britan¬ 
nico: L’alibi dell'ultima ora. 
L'inchiesta dell'ispettore Mor¬ 
gan e soprattutto l’ottimo 
Giungla di cemento, del 1900. 
Nel J9G1 visse un’altra sfortu¬ 
nata esperienza italiana; Èva 
tratto da un romanzo di James 
Hadley Chase, fu nuovamente 
massacrato dai produttori ed è, 
nella sua forma attuale, un film 
ingiudicabile: anche se è lam¬ 
pante la presenza, in esso, di 
quei rapporti distruttivi tra i 
personaggi su cui Losey avreb¬ 
be costruito i suoi titoli miglio¬ 
ri. 

Èva, pur così «incompiuto., 
faceva capire che il capolavoro 
era nell’aria. Arrivò nel 1963 
con II servo, film di allucinante 
claustrofobia in cui il rapporto 
tra padrone e schiavo si rove¬ 
sciava in una parabola la cui 
violenza psicologica era a tratti 
quasi insostenibile. Girato in 



È stato sempre un ribelle. Segnato da McCarthy nelle «liste nere», «esiliato» in Inghilterra 
ha raccontato nei suoi film storie di differenze e di lotte di classe, e a 75 anni 
non aveva ancora smesso di fare progetti. Ecco chi era il grande cineasta scomparso ieri 




cape 


un unico intemo, una casa di 
lusso che si anima di pari passo 
con i personaggi. Il servo è tut¬ 
tora un film esemplare e mo¬ 
stra come Io stile e il linguaggio 
cinematografico possano riem¬ 
pire un ambiente di misteri psi¬ 
cologici. facendolo vivere di vi¬ 
ta propria. Dirk Bogarde, raffi¬ 
natissimo attore inglese che 
questo film impose all’atten¬ 
zione del mondo, era stupendo, 
come perfetta era la sceneggia¬ 
tura di Harold Pinter. 

Il sodalizio con Pinter pro¬ 
dusse, negli anni, altri due 
gioielli: L'incidente del 1967, 
abbastanza nella linea de II ser¬ 
vo, e Messaggero d'amore del 
1971, che a molti parve, per 
l'ambientazione, una prova ge¬ 
nerale del film da Proust di cui 


si cominciava a parlare. In real¬ 
tà Messaggero d’amore (magi¬ 
stralmente interpretato da 
Alan Bates e Julie Christie) era 
per Losey la dimostrazione che 
anche nei rapporti sentimenta¬ 
li si nascondono le crudeltà e gli 
interessi di casta. La summa di 
questa spietata analisi della 
storia sarebbe stata, nel 1979, il 
già citato Don Giovanni, messo 
in cantiere dopo che Proust era 
definitivamente sparito dall’o- 
rizzonte. Nel mezzo, tanti film 
a volte non riuscitissimi ma 
sempre nobili, come Caccia sa¬ 
dica, L'assassinio di Trotzkij, 
Le strade del sud. Mister 
Klein, e l’ultimo La trota che, 
per il pubblico italiano, resto 
un oggetto misterioso. Le ulti¬ 
me notizie davano Losey, or- 


ROMA — Nell'anno 1908 
l'impero asburgico celebra li 
suo giubileo. Parate, feste, 
balli. Vienna è in tripudio. 
Gli artisti della Secessione 
viennese. Gustav KHmt in 
testa, che è diventato l’eroti- 
co pittore deU’establishment 
viennese, si uniscono al tri¬ 
pudio. L’architetto Otto Wa¬ 
gner, pur consapevole della 
«ansiosa Insicurezza» degli 
austriaci, progetta architet¬ 
ture che possano rassicura¬ 
re, che abbiano effetto tran¬ 
quillante; pensa a grandi sie¬ 
pi decorative di rose che na¬ 
scono dalle strutture metal¬ 
liche. Dalle colline intorno a 
Vienna la cupola deila sua 
bella chiesa di Stelnhof, vici¬ 
no al manicomio, doveva in¬ 
fondere certezza a chi la 
guardava dai tavoli del caffè 
viennesi. Erano ben pochi gli 
artisti e gli scrittori non tri¬ 
pudiami, consapevoli della 
«finis Austriae» e di ricercare 
e produrre in un «laboratorio 
dell’Apocalisse.. 

In questo stesso 1908. un 
pittore di nome Egon Schie- 
le, che ha diciotto anni — era 
nato il 12 giugno 1690 a 
Tulln un paesino sul Danu¬ 
bio a sessanta chilometri da 
Vienna —. dal cuore delle fe¬ 
ste del giubileo getta un lun¬ 
go sguardo suda società au¬ 
striaca e comincia a spo¬ 
gliarla. Era stato fino ad al¬ 
lora un pittore dotatissimo 
come occhio e mano, ma ab¬ 
bastanza tradizionale. L’Au¬ 
stria in festa all’occhio di 
Schiele appare come un gran 
corpo malato e sofferente, 
pieno di piaghe che gemono 
un umore fangoso, violaceo e 
verdastro. Le figure umane, 
poi. quasi sempre Ignude si 
contorcono come se le mem¬ 
bra fossero tirate selvaggia¬ 
mente da un'energia interio¬ 
re Impazzita. 

L'anno 1908 è l'anno della 
svolta di Egon Schiele, la 
svolta della verità, e l’anno 
della nascita alla pittura 
dell’uomo vero; Schiele con 
le sue figure allarmate, dal 
colori fangosi, che gemono 
sangue e umori putridi, non 
tranquillizza nessuno, dipin¬ 
ge l'austriaca apocalisse 
giorno dopo giorno, figura 
dopo figura pensando all'a¬ 
more, all'erotismo, alla soli¬ 
darietà che appaiono tanto 
più disperati. Schiele dipinge 
soltanto per dieci anni circa 
dal cuore e dal ventre di un 
Impero In dissoluzione col 
massacro della guerra mon¬ 
diale. Muore 1131 ottobre del 
1918 di epidemia di spagno¬ 
la, pochi giorni dopo rama¬ 


tissima moglie Edith, morta 
pure lei, incinta di sei mesi, 
di spagnola. 

Si è molto scritto su quel 
che Schiele avrebbe potuto 
essere vivo; ma alla data del¬ 
la fine dell'impero asburgico 
aveva già detto l’essenziale, 
lasciando oltre duecento di¬ 
pinti e migliaia di disegni e 
acquerelli e tempere, di una 
novità formale rivoluziona¬ 
ria, quasi che la sua vita fos¬ 
se bruciata nella tremenda 
combustione della società 
viennese. In dieci anni di¬ 
ventò uno dei sublimi pittori 
esistenziali della realtà con¬ 
temporanea, alla pari di un 
Munch, degno erede al tra¬ 
monto dell'alba di un Van 
Gogh, straordinario antici¬ 
patore d’una visione di 
un'Europa straziata. 

Ora, tutto il breve ma fol¬ 
gorante arco di lavoro di 
Egon Schiele viene offerto a! 
pubblico italiano in una mo¬ 
stra, che è la più Importante 
su di lui mai tenuta in Italia, 
allestita in Campidoglio; vi 
hanno collaborato gli asses¬ 
sorati alla Cultura dì Roma e 
di Venezia, le istituzioni au¬ 
striache. Serge Sabarsky; il 
bel catalogo è pubblicato da 
Mazzotta e contiene saggi di 
Serge Sabarsky. Robert 
Waissenberger e Achille Bo¬ 
nito Oliva. È un'occasione 
eccezionale per conoscere 
una delle grandi figure euro¬ 
pee dell’arte moderna. Non 
bisogna perderla. La mostra 
resterà aperta fino al 5 di 
agosto quando verrà trasfe¬ 
rita a Ca* Pesaro e andrà ad 
arricchire la già bella sele¬ 
zione di opere di Schiele che 
è presentata, a Palazzo Gras¬ 
si, nella grande mostra stori¬ 
ca «Le arti a Vienna dalla Se¬ 
cessione alla caduta dell'im¬ 
pero asburgico*. 

Va detto subito che Egon 
Schiele non ha perduto nulla 
della sua potente capacità di 
scandalo e di turbare le co¬ 
scienze tranquille (ammesso 
che qui da no'., oggi, davvero 
ce ne siano). È un pittore del¬ 
la «malattia. d'Europa e 
d’Austria, quella «malattia» 
che stava dietro l’oro dei mo¬ 
saici ravennati usato da 
Klimt; ma anche un grande 
testimone a favore dell’uo¬ 
mo, che arriva soltanto oggi 
in un'Italia «malata». Guar¬ 
datelo bene perché alcune 
sue verità sulla condizione 
esistenziale degli uomini so¬ 
no anche le nostre. Egon 
Schiele è così provocante e 
compromettente che è diffi¬ 
cile pensarlo collocato In un 
museo. La sua provocazione. 


mai debole di salute, sempre 
ossessionalo da Proust, ma an¬ 
che al lavoro — appena finito 
di girare — su un testo teatrale 
di Neil Dunn IStcamin') dopo 
che era sfumato un suo ritorno 
negli Stati Uniti con un film 
Track 39, rimasto allo stato di 
progetto. D’altronde se scorre¬ 
te la filmografia di Losey in cal¬ 
ce al fondamentale volume-in¬ 
tervista di Michel Cìment edito 
in Italia da Bulzoni, vi accorge¬ 
rete che i progetti abortiti sono 
più numerosi dei film realizza¬ 
ti. Ciò nonostante, Joseph Lo¬ 
sey ci lascia un patrimonio di 
film ugualmente ricchissimo, 
destinato a turbare ancora i 
sonni, negli anni a venire, dei 
suoi tanti nemici. 

Alberto Crespi 


«Nudo 
maschile in 
piedi dispaile» 
e accanto 
«Donna 
sdraiata», due 
opere di Egon 
Schiele. In alto 
l’artista 
austriaco 



Aperta in Campidoglio la più 
importante mostra mai tenuta 
in Italia sull’artista che 
seppe davvero vedere il 
disfacimento della felix Austria 

La carne, 
a morte 
e Schiele 


Dal «Galileo» alla collaborazione 
con il commediografo inglese 

I suoi 
amici 
Brecht 
e Pinter 


•Ma in questo film, chi è il personaggio positivo?» — «Sono 
lo, fi regista». Lo scambio di battute, originato dalla domanda 
di un cronista forse Ingenuo, forse malizioso, avvenne alla 
Mostra di Venezia, dove Joseph Losey si affermava, nella 
tarda estate del 19G3, come regista di statura Internazionale, 
con II Serro, purtroppo poi Ignorato dalla giuria (ma era 
l’anno delle Marti sulla città dì Rosi, di Fuoco /ntuo di Louis 
Malie...). 

Avrebbe potuto anche dire, Losey, che, nel senso Indicato 
fra le righe («positivo» è 11 punto di vista, lo sguardo artistico 
che illumina e riscatta la materia de! racconto), a lui si sareb¬ 
be dovuto affiancare 11 coautore dell’opera, il drammaturgo 
Harold Pinter, micidiale Inventore di situazioni e dialoghi, 
ricavati nel caso specifico da un testo narrativo altrui (per 
l’esattezza di Robin Maugham, scrittore britannico imparen¬ 
tato con l’assai più famoso Somerset, suo zio). Il sodalizio 
Losey-Plnter si sarebbe ripetuto con Acciden t ( 1967), con Mes¬ 
saggero d'amore (1971), presentati entrambi al festival di 
Cannes (e il secondo di essi avrebbe conteso vittoriosamente 
alla Morte a Venezia di Visconti la Palma d’oro). 

Fu felice, dunque, rincontro fra il cineasta americano, che 
negli Stati Uniti era stato il primo a mettere In scena il Gali¬ 
leo di Brecht, protagonista Charles Laughton, e 11 raffinato 
commediografo inglese, espertissimo nel disegnare trame di 
rapporti umani all'insegna della sopraffazione reciproca, al¬ 
l’Interno di ambienti «separati», «esclusivi», come 11 mondo 
Intellettuale e universitario di Accident. Giovava anche, nel 
tre esempi citati, che Pinter lavorasse su soggetti non suol, e 
quindi con un maggior grado di distacco. Losey, dal suo 
canto, cl aggiungeva una particolare forma di «stranlamen- 
to» cinematografico, che derivava proprio, In qualche misura 
almeno, dalla sua frequentazione della drammaturgia bre¬ 
chtiana e dell’uomo Brecht. E Brecht stesso a ricordare Lo¬ 
sey a Washington (ambedue già Impegnati nel Galileo) quan¬ 
do lui, lo scrittore tedesco, si trovò a dover rispondere — e lo 
fece da par suo — dinanzi al Comitato per le attività antia¬ 
mericane. 

Sempre alla Mostra di Venezia già citata, quando gli venne 
chiesto come fosse possibile che un bel giovanotto bene edu¬ 
cato, quale il protagonista del Servo, si riducesse In uno stato 
di così estrema degradazione, Losey ribattè seccamente, al- 
l’interrogante: «Si vede che lei non conosce le classi alte In¬ 
glesi». Il regista, insomma, era ben cosciente di esprimere, 
attraverso la fosca vicenda del cameriere che, mediante ma¬ 
novre tortuose e morbose, schiavizza il suo Imbelle padrone, 
un messaggio sociale e storico, sla pure «In negativo»; Il Servo 
non rappresenta qui davvero la rivoluzione, ma lo specchio, 11 
rovescio, la faccia oscura del potere. 

Brecht più Pinter, allora. E singolare, certo, che in due 
nomi di punta del teatro del Novecento, 11 cinema di Losey 
trovi un preciso quadro dTriferimento. E aveva ragione Sa¬ 
doul, nel definire Per il re per la patria «esemplare apologo 
brechtiano sulla guerra»; in questo film del 1964 (situato, 
pertanto, fra II Servo e Accident, Losey non ebbe Pinter ac¬ 
canto; lo avrebbe avuto di nuovo per Messaggero d’amore, e a 
lui avrebbe chiesto la sceneggiatura per la molto a lungo 
progettata trasposizione sullo schermo di Alla ricerca del tem¬ 
po perduto di Proust. Impresa incompiuta, come quella paral¬ 
lelamente vagheggiata dal nostro Visconti. 

Pinter è il compagno della maturità artistica di Losey. 
come Brecht lo era stato della sua generosa giovinezza. Al 
Galileo, In special modo, il regista sì sentiva legato; nel 1974 Io 
aveva trasferito in immagini cinematografiche, interprete 
principale l’attore ebreo-americano Topol. E a Brecht, prima 
ancora che a Pinter, ha dovuto qualcosa (o molto) la «linea di 
condotta» tenuta, nelle più diverse circostanze, da un mae¬ 
stro del cinema che sulla scena teatrale aveva compiuto alcu¬ 
ni del suol primi passi. In tempi di grandi speranze. 

Aggeo Savioli 
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Il suo scandalo nascono su¬ 
bito da come disegna il corpo 
umano, quasi fosse un pato¬ 
logo che ne scruta l’anato¬ 
mia. Con lui la «Sacra Pri¬ 
mavera» della Secessione si 
fa autunno senza ritorno e la 
«Nuda Verità» tocca l’orrore. 

Schiele era una natura ar¬ 
dente, genuina, innamorata 
della natura e del cosmo; 
aveva coscienza del suo valo¬ 
re e della sua missione di ve¬ 
rità; credeva fermamente nel 
primato deli’arte come pri¬ 
mato di verità. Era un gran¬ 
de ossessivo pittore dell’eros 
e proprio sul corpo umano, 
amandolo, fini per registrare 
la malattia, lo sfascio. Fu un 
grande ritrattista ma come 
se dipingesse tipi umani di¬ 
versi unificati in una terrifi¬ 
cante situazione di sfacelo. 
Si mise anche lui in fila in 
una serie angosciosa di auto¬ 
ritratti allucinati e contorti 
— che straziante miracolo di 
pittura sono le mani! — co¬ 
me se un’artrite psichica lo 
deformasse. 

L’aulobiografia è presente 
nella pittura e nel disegno di 
Schiele: le due amate dorme 
Wally e Edith: la povertà os¬ 
sessiva; 1 giorni del carcere a 
Neuiengbach sotto l’accusa 
di aver violentate una mo¬ 
della giovinetta che aveva 
lasciato la sua casa per rifu¬ 
giarsi ne! suo studio. I suol 
corpi gravissimi disegnati, 
acquarellati e dipinti escono 
da uno scandaglio profondo; 
e non c’è bisogno di ricorrere 
a Freud per rendersi conto 
che il pittore ha toccato un 
fondo abissale e ne è ritorna¬ 
to con frammenti sconvol¬ 
genti. Già nel 1910, quando si 
aggira per le strade di Vien¬ 
na, che tanti volevano impe¬ 
riali e rassicuranti, dice che 
la «città è nera», ma che «tut¬ 
to segue le regole»; piarla di 
•pioveri così poveri, il rosso 
fogliame autunnale fni- 
sciante emana il loro stesso 
odore». Schiele adorava l’au¬ 
tunno, si identificava con 
l’autunno; ne cavava certe 
situazioni e certi colori mar¬ 
ci e fangosi. Guardate certe 
sue immagini di rami spogli 
che si articolano nello spazio 
come arterie e vene. Guarda¬ 
te quelle sue case desolate 
con le finestre come sguardi 
ciechi; e 11 pallore mortale 
delie città e dei paesi e 11 sen¬ 
so acuto di archeologia dei 
presente che la visione co¬ 
struisce. Desiderava sempre 
una condizione che Io pones¬ 
se dentro la natura e fu os¬ 
sessivamente un pittore del¬ 
la città, degli uomini di 
Vienna che lui ritraeva e 


spogliava e svelava fino allo 
scheletro. In una lettera al¬ 
l’amico Anton Peschka scri¬ 
ve: «...Fiori di un verde ossi¬ 
dato, irritabili fiori intossi¬ 
cati mi portano in alto. Io 
fluttuo e sotto, intanto, nle- 
nt’altro che Io strano mondo. 
Poi sogno cacce selvagge, 
sfrenate, aguzzi funghi rossi, 
grosse radici nere che a poco 
a poco svaniscono lente e 
poi, prodigiosamente, ricre¬ 
scono enormi, diventano co¬ 
lossi; sono un furioso incen¬ 
dio infernale, battaglie, stel¬ 
le remote mal viste, eterni 
occhi grigi, titani precipitati, 
migliaia di mani che si stor¬ 
cono come facce, fumanti 
nubi di fuoco, milioni di oc¬ 
chi che mi guardano benevo¬ 
li e diventano, finché II odo, 
bianchi, sempre più bian¬ 
chi». 

La natura, la visione, le 
radici, le mani, gli occhi. C’è 
già nel 1910. in chiave simbo¬ 
lista titanica, un po’ tutto 
Schiele. Pensate alle radici: 
non sembrano, forse, i suol 
ritratti e i suoi corpi delle ra¬ 
dici violentemente strappate 
dalla natura? Emana sem¬ 
pre dai corpi di Schiele una 
strana luminosità, dolcissi¬ 
ma e disperata, autunnale. 
•Si può presentire — dice — 
intimamente nel profondo 
del cuore, un albero autun¬ 
nale in piena estate; io vorrei 
dipingere questa malinco¬ 
nia». E la dipinse, perché 1 
suol tipi umani sono dipinti 
nell’estate viennese ma sono 
autunnali e con un orrore 
per li fango fatto salire In su¬ 
perficie dalle profondità di 
psicologie deliranti che si 
svelano senza vergogna nei 
gesti contorti e nelle espres¬ 
sioni sofferenti e ammutoli¬ 
te nell’angoscia. E tutti 1 tipi 
umani, a qualsiasi classe ap¬ 
partengano, hanno lo stupo¬ 
re di colui che vede se ste sso 
per la prima volta dopo una 
vita distratta. 

Sono 185 le opere, tra di¬ 
pinti, disegni, acquerelli, tec¬ 
niche miste e incisioni, che 
documentano l’illuminazio¬ 
ne dell’ombra fatta da Schle- 
le. Dove fermarsi? Io direi di 
seguire la linea del suo dise¬ 
gno quasi seguendo il confi¬ 
ne a filo spinato di un lager 
sterminato; di guardare tutti 
quegli occhi sgranati e I tristi 
fiori del sesso; gli autoritrat¬ 
ti; le madri col bimbi e il gi¬ 
rasole secco; 1 paesaggi 
Ischeletriti; le mani meravi- 

§ liose e misteriose che sono 
l folli, di artritici, ól musici¬ 
sti. 

Dario Micacchi 
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Videoguida 


Raiuno, ore 22.25 


Tutti 

gli 

«scoop» 

di 

Tam-Tam 


La ripresa economica in Italia: c’è veramente? K con questa 
inrhie.-tn che Tam-Tam, la rubrica di attualità a cura di Nino 
Criscenti, si accomiata dal pubblico Questa sera, alle 22.25, nella 
scaletta del programma ci sono anche servizi che provengono da 
varie parti del mondo: ancora sull’economia. dall'Ungheria, dove è 
in crescita l'imprenditoria privata; da Verona un servizio .dietro le 
quinte. dell’Arena, con un'intervista a Ilussotti che dirigerà la 
Tosca-, dal Brasile — infine — un viaggio sconvolgente sulle tracce 
di un misterioso virus che fa strage di bambini L’inviato di Tam- 
Tam è partito verso il Nord-este del Brasile sulla scorta di un fla^h 
d’agenzia che dava notizia della morte di 135 bambini a causa di 
un virus sconosciuto: ma là, in un paese devastato da una siccità 
che dura da cinque anni, il giornalista Stefano Barbatimi si e reso 
conto che il virus ha nome «denutrizione.. Con questa carrellata 
sui fatti spesso dolorosi dell'attualità, ma anche sugli avvenimenti 
culturali e di politica economica. Tam-Tam chiude un anno di 
trasmissioni che hanno spesso richiamato l’attenzione di tutti per 
quelli che in linguaggio giornalistico si chiamano ancora .scoop., 
Tam-Tam ha aperto infatti la serie, lo scorso novembre, nei 
giorni in cui tutto il mondo parlava del film americano The Day 
After (nella foto) con un documento d'eccezione, il .vero, giorno- 
dopo, filmato dagli americani ad Hiroshima, e custodito fino a 
j>ooo tempo fa negli archivi segreti. Un altro pezzo di repertorio 
particolarmente interessante è stato presentato in aprile: «Testi¬ 
moni a BeLen..un filmato con la supervisione di Hitehcock.girato 
dagli inglesi appena entrati nel campo di concentramento di Bel- 
sen. Nel bilancio di Tam-Tam occupano un posto di rilievo anche 
i servizi firmati da Ugo Gregorctti (sul Natale a Napolil di Giorgio 
Manganelli (su un capodoglio arenato sulla costa abruzzese) e 
dello scrittore argentino Ernesto Sabato (sui segni del ritorno 
della democrazia nel suo paese). Per i giovani — ma non solo — 
due interviste .super.: a Mick -Jagger e Bob Dyian. Nei 99 servizi 
presentati quest'anno ha però trovato spazio anche lo sport, le 
inchieste (sulla casa e sulla sanità) e le questioni di più viva attua¬ 
lità. 



E rinato 
il premio 
«Barbaro» 
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POMA — Nel 25” anniversario della morte di 
l'mboito Barbaro, riprende il premio 

• lilnu-ritira • Umberto Barbaro*, assegnato 
nelle sue prime due prime edizioni a Luigi 
( liinrini e Carlo Lizzani. Il premio, che e riser¬ 
vato a un libro d’argomento rinematografico, e 
promosso nella sua nuova edizione dall’Asso* 
riazione culturale di Hoccella Jonica e da 

• l'ilmcrilira*. L dotato di un premio di cinque 
milioni di lire da assegnarsi all’opera pubblica¬ 
ta tra il pruno giugno drU’83 c il 31 maggio 
drll’HI. |.a cerimonia di premiazione si svolgerà 
il Ili seltembre prossimo a Peggio Calabria. La 
giuria e (ormata da Barilli, Borgna, Bruno, Di 
Marco, Garroni, (darri e Bosetti. 


Ce tentano rinuncia 
al contratto RAI 
da quattro miliardi 

ROMA — Adriano Celentano ha rinunciato al 
contratto da 4 miliardi con la UAL ecco la noti¬ 
zia che e stata comunicata ai consiglio d’animi- 
nistrazione dal direttore di Itaiuno, Lmanuele 
Milano. Motivo, il tempo eccessivo che la BAI 
impiega a decidere, viste le polemiche che sono 
scoppiate, su questo maxi-contratto. «I miei 
rapporti con la RAI restano ottimi, ma a questo 
punto voglio siringere i tempi e produrrò il mio 
'•show ecologico” in quattro puntate con .Mario 
Cocchi Gori* ha detto Celentano. Ci sono state 
— questo e il dubbio — offerte concorrenziali 
da parte delle private? Sembra di no. L’ipotesi 
che corre, invece, e quella che onesta •rinun¬ 
cia» sia un modo che permette alla RAI di evi¬ 
tare le polemiche, salv o essere successivamente 
la prima in lista al momento della vendita del 
programma. 


Bologna ha voluto 
festeggiare i venti anni di 
attività del «suo» cantautore 
Insieme a Francesco c’erano 
Dalla, Conte e tanti altri, 
ma più che un concerto è stata 
una grande festa per la città 

Gticcini 




sazza per centomila 


Nostro servizio 

BOLOGNA — Sento ancora là, 
sul palco. Guccini con gli altri 
che cantano e suonano. Hanno 
cominciato da due ore e sono le 
ventitré e trenta del 21 giugno. 
Una settimana fa Guccini ha 
compiuto gli anni; poi è il ven¬ 
tennale della sua canzone .Au¬ 
schwitz. che l'Equipe SA suonò, 
cantò e diffuse rendendola fa¬ 
mosa; cosi qualcuno in città ha 
proposto di farne una festa e di 
fargli festa, per queste cose in¬ 
sieme. Il Comune ha condiviso 
l’idea, il quotodiano .11 Resto 
del Carlino, si e affiancato, i 
pasticceri si sono consorziati 
per preparare una torta (come 
vedremo) e allora il progetto, o 
il proposito, di una festa per 
tutti e diventato cosa subito 
fatta. Una grande attesa. Una 
autentica festa popolare. Alle 
ore diciannove piazza Maggiore 
a Bologna era già mezza piena. 
,Le file di sedie tutte occupate; 


parecchie persone, giovani per 
Io più, sedute per terra. L’aria 
era dolce dolce. Intanto un sofi¬ 
sticato marchingegno tecnolo¬ 
gico era stato montato con cas¬ 
se, cassette, cassoni, microfoni, 
amplificatori sotto una grande 
tettoia circolare. Li vicino c’e¬ 
rano poi altre postazioni e brac¬ 
ci mobili per la Rai TV e per 
altre emittenti locali. Camion e 
camioncini sostavano qua e là 
in appoggio alle ditte o ai can¬ 
tanti. Infine, centrato da una 
illuminazione teatrale, il gaze- 
bo sotto cui saltava l’intelaiatu¬ 
ra pronta ad accogliere la torta 
di dodici quintali (se non sba¬ 
glio, ma forse era soltanto di ot¬ 
to o nove) da tagliare alla fine 
del concerto/celebrazione e da 
distribuire ai colto e all’inclita 
come a un pranzo di nozze. 

In precedenza si erano anche 
lette alcune garbate interviste 
di Guccini a quotidiani, fra cui 
una al .Carlino, che avevo sfo¬ 


gliato dal barbiere e in cui dice¬ 
va, rispondendo: «Spero pro¬ 
prio che il pubblici» sia vicino, 
in mo<lo che io lo possa vedere, 
ascoltare, che io possa vedere le 
sue reazioni e la faccia che fa. 
Che, insomma, possa “sentir¬ 
lo”. Scusa, ma perché hai deci¬ 
so di fare questo concerto? Lo 
hanno deciso ben gli altri, gli 
amici che sai. lo gli ho detto: 
spiegatemi un solo motivo per¬ 
ché io debba fare questa cosa. E 
loro: se no lo fanno degli altri. 
Mi è sembrato un buon motivo, 
no?.. Cosi tutto è stato prepa¬ 
rato alla grande, con urbana 
funzionalità emiliana. Con 
Guccini ci sono in piazza Dalla, 
Conte, Lolli, Andy Y. Forest e 
tanti altri. Un sontuoso appa¬ 
rato tecnologico e una sontuosa 
torta sotto il titolo generale 
molto gucciniano e quindi per¬ 
tinente: .Fra lo via Emilia e il 
\\ est*. 

So che alle ore ventuno la 



E morto 
il pittore 
Jean Hugo 

Jean llugo, pittore e scritto¬ 
re noto soprattutto in Inghil-, 
terra e negli Stati Uniti, è 
morto a 89 anni a Lune), nel- 
l’Iterault (sud della Francia). 
Pronipote di Victor llugo, era 
stato un esponente del surrea¬ 
lismo, noto in particolare per 
lo sue tempere, ma aveva an¬ 
che illustrato libri e pieparato 
le scenografie per lavori di Co- 
cteau, di Darius Milhaud e di 
Jacques Ibert. Fra anche sti¬ 
mato autore di romanzi. 


Due immagini 
di Francesco Guccini 


ressa, in piazza, è stata da fine 
del mondo. Nemmeno la sera in 
cui Carmelo Bene lesse Dante, 
con fiato delle Due Torri sulle 
spalle e la città a bocca ajierta 
ascoltava, c’era tanto pubblico. 
Stasera c’è tutto di tutto, una 
mescolanza o una completazio- 
ne di generi antropologici. Inte¬ 
re famiglie coi bimlietti in ina¬ 
no e in collo, coppie anziane, 
una caterva di giovani, mezze 
età in jeans, capelli grigi, capel¬ 
li biondi, neri, bianchi. La piaz¬ 
za gonfia come un uovo con fi¬ 
gure aggrappate a scalare i mu¬ 
ri; neanche un jKi.'to nemmeno 
nell’attigua piazzetta di Enzo 
re, dove la statua del Gigante 
butta fuori da sempre acqua e 
lacrime. la» motociclette Suzu¬ 
ki, Honda. Yamaha parcheg¬ 
giate dappertutto; segno che 
molta balda gioventù è arrivata 
da fuori via. C’è anche più gen¬ 
te che il 15 agosto ni concer¬ 
ti/spettacolo di Dino Sarti, che 
canta in dialetto e sembrava 
impossibile fino a stasera, per il 
luogo e l’occasione, fare di me- | 
glio e di più. 

Allora? Sono stati l’annun¬ 
cio sui giornali, i manifesti af¬ 
fissi per le strade, gli avvisi ra¬ 
diofonici a mettere in moto non 
solo il popolo giovanile ma an¬ 
che il cauto popolo degli adulti; 
i quali hanno confluito insieme 
verso questo incontro cantato, 
proponendo — come ho detto 
— una forma di aggregazione 
familiare a ciclo completo. Se¬ 
gno che gli umori del pubblico 
non sono così distratti da di¬ 
menticare e dimenticarsi gli 
idoli che vengono da lontano 
(non come luogo ma come tem¬ 
po). Infatti vent’anni di lavoro 
continuato sono molti per un 
cantante (direi meglio, per un 
autore), eppure è ormai norma 
che i più bravi continuino a ri¬ 
chiamare gente e attenzione 
(nonché consenso) suffragando 
magari un ricambio generazio¬ 
nale di ascoltatori. Dyian è un 
esempio eclatante (e che sfugge 
perfino alle maligne e grigie 
morsicate dei poeti/poeti che lo 
hanno come un fruscolo in un 


occhio); ma anche autori italia¬ 
ni riescono a ottenere questo ri¬ 
sultato di limpida insistenza c 
persistenza nel reale. 

Anche Guccini, da parte sua, 
ha il pregio di una continuità 
mai scontata, rijx-t itiva, stanca; 
avendo un suo mondo definito 
dal quale non intende staccarsi 
pur riempiendolo di infiniti 
suoni e richiami, le sue canzoni 
hanno proceduto nella direzio-' 
ne di una precisazione di .affet¬ 
ti. culturali e di sentimenti; di 
un upprofondimento degli ele¬ 
menti narrativi di contorno; in 
modo da ottenere risultati pro¬ 
lungati d’ascolto anche da par¬ 
te «elle .terribili, nuove gene¬ 
razioni. Così impietose, così at¬ 
tente. 

Non so se la ressa di stasera 
puntasse allo spettacolo in ge¬ 
nerale, reso disponibile subito 
per la gratuità; o fosse formata 
per gran parte di estimatori di¬ 
retti e informati; o se i più pun¬ 
tassero, come piccoli Bertoldi 
colorati, al pezzo di torta pro¬ 
messo dai maestri pasticceri 
(sotto le luci, dentro il buio del¬ 
la sera, fra i cuochi in bianco 
con gli alti lierretti in tosta, 
l’apparato della torta e la torta 
stessa, soprareclinata nei ri¬ 
quadri concentrici, sembrava¬ 
no un fantasioso apparato tea¬ 
trale di struttura barocca; un 
messaggio dal Seicento). Credo 
tuttavia che la gente si muoves¬ 
se proprio per andare ad ascol¬ 
tare Guccini; per mangiare le 
sue note. «E bravo, dicevano. 

È bravo; spesso è molto bra¬ 
vo; quando riesce a mantenere 
con acuta percezione del mon¬ 
do e della gente una mezza via 
proprio fra le strade del West 
(o per il West) e la grande stra¬ 
da chiamata Emilia. Allora ti 
entta dentro come un luciferi¬ 
no anche se sorridente dispen¬ 
satore di grandi malinconie che 
non danno dolore ma fanno te¬ 
nerezza. E la gente sa, ascoltan¬ 
dolo in silenzio, che forse si di¬ 
verte ma non scherza. Non 
scherza affatto; usando, con 
garbo, ripeto, l’intelligenza del 
cuore. 

Roberto Roversi 


Raitre, ore 21,55 

Storie assurde 
di furti via 
etere, ma con 
tanto amore 


Lesione degli altri, in onda alle 21,55 su Raitre, fanno parte di 
un trittico di storie milanesi che ha preso il via il 16 giugno scorso 
con Erba seliaggia dì Franco Campigolto. Diretto da Paolo Lucia¬ 
ni, Le storie degli altri, protagonisti Enzo Cerusico e Dada Morel¬ 



le! tera. da uno sguardo a un’esperienza apparentemente insignifi¬ 
cante. 

Ad Andrea capita di essere coinvolto, appunto, in una storia 
assurda: comincia quando una vecchietta gli si presenta con un 
film d’amatori. E qui scatta la trama, nella quale sì intrecciano 
vicende di spioni e di ladri, esperti nel sottrarre informazioni 
nell'etere, di furti di gioielli, ma trovano spazio anche due storie 
d'amore perche Le storie degli altri è soprattutto un film d'amore. 


BARCAMENANDOCI - Re¬ 
gia: Antonio Rido; soggetto e 
sceneggiatura Antonio Bido, 
Marisa Andalò c Riccardo la- 
cona; interpreti: Gianfranco 
Bullo, Isabelle Illìcrs. Patrizia 
Della Chiesa, Alassimo Fede¬ 
le, Claudio Spadaro; fotogra¬ 
fia: Angelo lami; musica: 
Marcello Fancschi. Italia, 
1981, scntimcntale-brìllantc. 

Dall’ambiente dei giovani 
gruppi teatrali ogni tanto si 
fa avanti qualcuno che — 
più intraprendente — tenta 
la strada del film: pensiamo 
al Teatro Dell’Elfo e pensia¬ 
mo a chi ha dato vita a que¬ 
sta commedia rosa-brillan¬ 
te, Barcamenandoci, uscita in 
questi giorni in una sala ro¬ 
mana. Diversi, però, nei due 
casi i mezzi a disposizione: 
qui il budget è stato quello 
classico, diciamo, da opera¬ 
prima fatta in cooperativa, 
cioè rigorosamente basso 
anche se una buona fotogra¬ 
fia e un uso accurato degli 


ambienti riescono ad abbi¬ 
gliare ir. modo piacevole la 
storia. 

I visi degli attori, dunque, 
per chi frequenta il circuito 
«off* del teatro romano non 
saranno nuovi: di persona ne 
abbiamo visti alcuni, per 
esempio, qualche estate fa in 
un Tito Andronico ; ma il ter¬ 
mine «teatrale, serve anche a 
spiegare un modo di porgere 
le immagini, di vestirle, che 
affiora qua c là nel film, di¬ 
retto da Antonio Bido che, in 
ogni caso, ha già un'espe¬ 
rienza cinematografica alle 
spaile, come il protagonista 
Gianfranco Bullo e la sua 
partner Isabèlle Illiers. 

La storia, dunque: un atto¬ 
re che deve fare di tutto per 
arrabattarsi e la sua compa¬ 
gna anche lei di professione 
precaria e molto carina; un 
appartamento .da coppia 
giovane»; un gruppo di ami¬ 
ci, intorno, artistoidi e un po’ 
spostati; una città, per finire 


Barcamenandoci 
di Antonio Bido 

L’utopia 
è una 
barca 
che 

naviga in 
terrazza 





- .4 ' ' ; 







Un'inquadratura di «Barcamenandoci* 


il quadro, che è la Roma in¬ 
quietante, invivibile, spadro¬ 
neggiata dalla Rai, con cui 
fa ì conti, come il lui di que¬ 
sta coppia, fa l’attore. Visto 
che l'esterno, come si vede, 
più s’allarga e più diventa 
brutto, Andi ea e Isabelle col¬ 
tivano il loro interno: la loro 
casa, la loro coppia e 11 loro 
sogno, che è una barca e si 
chiama Alice. A costruzione 
finita Alice dovrebbe portar¬ 
li a vivere doverosamente fe¬ 
lici in qualche mare esotico, 
ma per ora è in cantiere sulla 
terrazza di casa, al quinto 
piano di un palazzo; a gon¬ 
fiare le sue vele, dunque, c 
soprattutto l’utopia. Che, fi¬ 
no al varo nel mare sporco 
che fronteggia Roma, fra 
mille difficoltà riesce a rea¬ 
lizzarsi, salvo un naufragio 
che si abbatte impietoso (e 
prevedibile?) all’istante, sui 
due appena partiti per la loro 
Polinesia. 

Il soggetto, un po’ troppo 


■giovane», un po’ troppo alla 
Dueplù, è il lato più debole di 
questa pellicola che naviga 
in sentimenti più rosa che 
surreali. Detto questo, supe¬ 
rati quindi alcuni momenti 
dì irritazione, si possono sot¬ 
tolineare, invece, alcuni trat¬ 
ti riusciti nel racconto. Per 
esempio una festa in casa di 
Andrea e Isabelle, con ospiti 
ubriachi spersi, riti decaden¬ 
ti, esibizione di un serpente 
compresa, che evoca bene 
una Roma da basso impero; 
o un’escursione a Chioggia, 
città d’origine del protagoni¬ 
sta, che ci fa ascoltare il ve¬ 
neziano — dialetto raro — 
sullo schermo, con intona¬ 
zioni dichiaratamente gol¬ 
doniane. Sono i momenti in 
cui una fantasia meno reali¬ 
sta, come si diceva all’inizio, 
arricchisce la scena, e il film 
•paga., grazie all’invenzione. 

ivi- $, p* 

# Al cinema Capranichetta dì 
Rama 


Raiuno, ore 20,30 


Chiude «A\ 
Paradise», 
ma tornerà 
in febbraio 



j Programmi TV 


| Radio 
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Antonello Falqui c Michele Guardi non possono lamentarsi: 
anche se la critica ha preso le distanze dall'edizione "ò4 di A( 
Paradise, l'escolto — secondo i dati raccolti dal .meter* — è stato 
alto, con punte di nove milioni. Ed il prossimo febbraio Al Paradi¬ 
se tornerà per la terza volta ad occupare Io spazio del sabato di 
Raiuno. Falqui e Guardi sono già ripartiti per l'America, alla ricer¬ 
ca di nuove «star, da lanciare nel nostro firmamento televisivo. La 
novità di quest'anno al circo di Al Paradise, infatti, più che nella 
riproposta delle dive di passati «sabati sera, (come con le Kessler), 
è stata tutta nel proporre volti nuovi: Bornie Bianco. Sara Car- 
Ison. Vivien Reed ed Elisa Scarrone. Ad ognuna di esse l'intramon¬ 
tabile Don Luno ha dato qualcosa di speciale, ha cercalo di tirarne 
fuori l'aspetto più originale, fosse da «tutta donna» (come la Scar- 
rcne) o da pantera Ospiti d'eccezione, come Milva e -Jerry Lewis; 
una Mariangela Melato in veste di ballerina, una «scoperta, come 
Franca D'Amato ila brava .Accademia.5. professionisti sen come 
Maurizio Micheli e Oreste Lioneìlo. ad Ai Paradise e però manca¬ 
to quel «tocco in piu. che speriamo ritrovi. 


Canale 5, ore 20.25 

Ultimo sbarco 
per la nave 
da crociera di 
«Rasatissima» 


r 


Con la puntata di Risatissima. in orda su Canale 5 alle 20.25. si 
concluderà la crociera della nave Nastro Azzurro, che ha toccato 
17 porti, ovvero la «crociera della risata. Stadera Risatissima sarà 
dedicata a Lino Banfi, che insieme a Milly Cariucci, ha condotto 
da «comandante, la nave: ripeterà i suoi monologhi più divertenti 
e alcuni tra gli «sketches. graditi al pubblico. Previsto poi un' 
•collage, di balletti registrati a Los Angeles ed eseguiti da Milly 
Caducei. Infine sulla passerella sfileranno gli ospiti della nave, da 
Renato Pozzetto a Massimo Boldi. dai Wall Street Crash alle Star 
Sisters. da Ornella Canoni a Bnan and Garnson 


O Raiuno 


VOGLIA DI MUSICA - G B Volli 
TELEGIORNALE 

-16.30 L’UOMO VENUTO DAL CREMLINO (NEI PANNI 01 PIE¬ 
TRO) - Fi’ m eh Michael Anderson con Anthony Qumn 
CARTONE ANIMATO - Trio Orse 
JACK LONDON 
CASTONE ANIMATO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE - Pio^jtxi per sene sere 
FORTE FORTISSIMO TV TOP 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Ce? tempo «a 
TELEGIORNALE 

AL PARADISE - Con jer-y Lew.s AVe ed E'en Kessler 

TELEGIORNALE 
TAM TAM - Attuai là del TGl 
PALLACANESTRO 
TGl - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raiduc 

GIORNI D'EUROPA 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - BELLA ITALIA 

onuvio 

CODICE ROSSO FUOCO - Te'efrfm 

CENTO RAGAZZE E UN MARINAIO - Firn. <* N Ta-^og. con E 
PresJey 

SERENO VARIABILE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
i TG2 - SPORTSERA 
i STARSKY E HUTCH - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
i TG2 - TELEGIORNALE 

i CAMPIONATI EUROPEI Of CALCIO - Pr ma sem.f.na> 

I IL CAPPELLO SULLE 23 
I TG2 - STASERA 
i PUGILATO - Ohi - Thcrr.pson 
I TG2 - STANOTTE - Al termo# oug'alc. 


Raitre 


17.55 OSE: CORSO DI AGGIORNAMENTO FER ADDETTI AL SETTO¬ 
RE DELLA PESCA 

18.25 OSE: UNA DONNA INTORNO AL MONDO 
18.45 PROSSIMAMENTE 

19 00 TG3 - tnterv*r>o con «Subbhes» cartoni an-rr-ati 

19 25 fi POtUCE 

19.55 GEO ANTOLOGIA 

20 30 GELSOMINI O ARABIA 


21.30 TG3 - Intervallo eoo «Bubbbes». cartoni animati 

21.55 LE STORIE DEGLI ALTRI 

22.55 DANCEMANIA - la Jocks Dance 

O Canale 5 

9 «Enos», telefilm; 10 FìJm *11 repimento dì Anna», con Robert Wa¬ 
gner; 12 «Il ritorno di Simon Templare, telefilm; 13 «Il pranzo è servi¬ 
to»; 13.30 F»Jm «Judith», con Sophia Loren e Peter Finch; 15.30 Film 
«La furia dei Kyber». con Peter Lee Lawrence. 17.30 «La pìccola 
j grande NrN«. telefilm; 18 «T.J. Hooker». telefilm; 19 «I Jefferson». 
| telefilm; 19.30 «Zrg Zag»; 20*25 «Risatissìma»; 22.25 «Super Re- 
j cord»; 23.25 Film « Prigioniero detta miniera», con Gary Cooper. 


D Retequattro 


9.15 Cartoni animati. 9.30 Telefilm; 10 «I giorni dtBryan», telefilm; 11 
Film. 12.30 Cartoni animati; 13 Prontovtdeo; 13-30 «Fiore selvaggio», 
telefilm. 14.15 «Magia», telefilm; 15 Sport: Cacciasi 13; 15.30Sport. 
17.20 Sport; Onda azzurra; 17,50 «Mai dire si», telefilm; 18.50 Tele¬ 
film. 19.30 Walt Disney. 20.25 «A Team», telefilm; 21.30 «Stupidissi¬ 
ma*: 23 Film, 1 Sport; Calcio 


□ Italia 1 


I 9 30 FHm «Chi g«ace netta mta bara7», con Bette Davis e Karl Melden, 
j 11.30 «Maude». telefilm, 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
! «Lucy Show», telefilm. 13 «B;m Bum Barn», cartoni animati: 14 Sport: 
» College basket; 16 «B*n Bum Barn», catoni animati. «Strega per 
amore», telefilm; 17.30 Musica è; 18.30 «Simon & Simon», telefilm; 
19.40 Italia 1 flash. 19.50 telefilm; 20.25 «Supcrcar». telefilm: 21.30 
«Magnum P.l », telefilm; 22.30 «Drive m»; 0.30 Dee Jay Telsvwcn. 


O Telemontccarlo 


13 Sabato sport: baseball, pallanuoto, motonautica, boxe: 15 Film «R 
gigante buono», con O. Weaver e V. Milet: 16.30 Anima!»; 17.20 
Dtscormg. 18 20 «le brigate del Tigre», telefilm; 19.10 Shopping. 
Telemenù: 19.55 Cartoni animati; 29.25 Film «R processo di Giovanna 
d'Arco». con F. Carrez e J. Forneau; 21.25 In predi o seduti; 22 Calco. 

□ Euro TV 

13 Sport: Campionati mondiali di Catch: 14 aFalcon Cresta, telefilm; 
18 Cartoni animati. 18 30 «Star Trek*, telefilm: 19.30 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm. 20 20 Film «Causa di divorzio» con Uno Toffoio e 
Senta Berger. 22 20 Sport: Campionati mondiali di Catch; 23.15 r orni¬ 


li] Capodistria 


17 TG-Notine; 17.35 Film «n tulipano nero», con Alain Delon, V<rna 
tisi. 19.25 Zig-Zag. 19.30 TG-Punto d'incontro, 19.50 Campionati 
europei di calcio: incontro di semifinale: 21.50 YG-Tuttoggi. 22.30 
Film none. 23 30 »2eit im bild - R tempo in immagini» 


Scegli il tuo film 

CENTO RAGAZZE E UN MARINAIO (Raidue. ore 16) 
Quell'unico marinaio, olire ad essere assediato dalle donne, ha 
anche perso la sua barca. Così, tanto per consolarsi, si inette a 
cantare e tutto comincia ad andargli a gonfie vele. Si fa avanti una 
signora che vuole assotutamente beneficarlo di una nuova imbar¬ 
cazione. 11 nostro eroe si inalbera, reagisce e se ne va. Tanto ormai 
si può comprare tutte le vele che vuole. Regia di Norman Taurog 
e voce, ancne. e ciuffo del grande Elvis. 

JUDITH (Canale 5. ore 13.30) 

Molto visto in TV questo film con una Sofia Loren vendicativa 
e innamorata. Lui è Peter Finch e dopo molte sventure e passioni, 
diventeranno cittadini dello stato di Israele. Regista Daniel Mann 
(I960) 

II. PRIGIONIERO DEI.1A MINIERA tCanale 5. ore 23.'2ó) 
Insolitamente prodigo di film. Berlusconi ci offre oggi questa 
pellicola di Henrv Hathaway (I9S4) con Gary Cooper.Susan Hav- 
word e Richard Widmark. E un western psicologico. Parte dalla 
frana di una miniera, nella quale rimane imprigionato il marito di 
Lia. La donna si d3 da fare per assoldare uomini che la aiulìno. 
Sullo sfondo i pellero^^a attendono il loro momento. 
CANDIDATO ALI-OBITORIO (Retfquatlro. ore ÌM 
Uno scrittore al verde viene ingaggiato da un miliardario per 
recuperare dei diari rullati. I! riscatto è fissato in centomila dollari, 
ma l'impresa e complicata dal fatto che c'e qualcuno che vuole 
sbarazzarci dell intermediano. Charles Bronson. grintoso eroe dal¬ 
la faccia segnata, è il protagonista mentre il regista è -Jack Lee 
Thompson (197ól. 

CHI GIACE NELLA MIA BARA? (Italia 1, ore 9.30) 

Grande abbuffata per Bette Davis nel ruolo di due gemelle. Si 
ritrovano dopo anni ai funerali del marito di un3 delle due. I. altra, 
che non aveva mai digerito di essere stata soppiantata, decide che 
è giunta Fora della vendetta. Ci seno anche Karl Malden e Peter 
Lawford agli ordini del regista Paul Henreid. 

IL PROCESSO DI GIOVANNA D’ARCO (Montecarlo, ore 
20.231 

Anche se non è tra i titoli piu importanti di Robert Bresson. e 
certamente da segnalare questa pellicola girata nel 1963. Ispiratosi 
con e?iren»a minuzia alle cane dei processo alla Pulzella d Or- 
leans. il regista ha voluto mettere a contrasto la ragione della 
ispirazione che parla attraverso la misteriosa ragazza e quella della 
ragione politica e delia legge. Al dialogo tra i giudici e la ragazza 
destinata al rogo, segue il supplizio finale. Tutto costruito su volto, 
mani, primi piani di oggetti, il film racconta, come tutti quelli di 
Bresson. le ragioni di una combattuta ed esaltata vita interiore 
contro un3 inappellabile ingiustizia 

L'VOMO VENUTO DAL CREMLINO (Raiuno. ore H» 

Questo film del ’6à di Michael Anderson, con Anthony Quinn. 
racconta la storia immaginaria dell'arcivescovo di Lvov, che dopo 
vent'anni di prigionia viene rilasciato e condotto a Roma. Divente¬ 
rà Papa, ma prima deH'mcoronazione il suo amico persecutore 
Kamenev chiederà la sua mediazione per una soluzione del conflit¬ 
to tra Cina e L’R&ì 


RADIO I 


GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
12. 14. 15. 19. 23: Onda Verde: 
6 02. 6 58. 7 58. 9 58. 11 58. 

12.58. 14 58. 16 58. 18.58. 

20.58. 22.58. 6 Segnale omo; 
6 05 la combinazione musicale. 

6 46 Ieri al Parlamento, 7.15 Qi» 
parla I Sud. 7.30 Quotxkano del 
GR1; 9 Onda verde week-end. 
IO. 15 Blackout. 11 GH1 - lettere a 
Spano aperto. 11.44 La lanterna 
magica; 12.26 0 personaggi della 
stona: 13 Estranor» del Lotto. 
13.25 Master: 14.05 «R re lucerto¬ 
la»; 14.39 Master: 15 GR1 Busi 
ness: 15 03 Vani), vaneij; 16.30 
Ooppo goto; 17.30 Autorarko; 18 
Obiettivo Eiropa: 18 30 Museal¬ 
mente. 20 Black -cui: 20 40 Ci » 
no anche noi; 21 «S» come safcit». 

21 30 Cvaflo sera: 22 Stasera a . : 

22 28 «Terror» m treno». 

23 05 23 58 la telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 

7 30. 8.30. 9 30. 11.30. 12 30. 

13 30. 16.30. 17 30. 18 35. 

19.30. 22.30: 6 B tabrarto: 6 OS 
Tri oh de* GR2 Rachomattno. 7 Bul¬ 
lettaio del mare; 7.20 Parole d vita; 

8 OSE: Infanzia, come a Perché; 
8 45 MUe e una canzone: 9 32 Dab 
A affa Z: 10 Speciale GR2 Mcton; 1» 
Long pùvmg M: l2.10-14Trasm»- 
sjora rtgonaf: 12.45 Hit parade. 
15.30 GR2 Parlamento ecropeo: 
15.45 Hit parade: 16 32 Estrazioni 
del lotto; 16 37 Speciale GR2 A$gi- 
cpftua: 17.32 «O d uno o ck nessu¬ 
no»; 19.50-22.50 Da sabato a sa¬ 
bato: 21 Stagaxie saiforvce 83-84. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO 6 45. 7.25. 

9 45. 11.45. 13 45. 18 45. 20. 
23 53. 6 Preludo. 6 55. 8 30. 

10 30 B concerto del martino; 7.30 
Pnmapagsva. 10 B mondo de* - eco¬ 
nomia Il 45Tempo#strade.c»ess 
house. 12 Pomeng^o musicale. 
15 18 Controsport. 15.30 Fc*eorv 
certo; 16 30 L'arte et questione. 
17-19 15 Spaziose; 21.10 Le ro 
sva: 22.10 Musche d GaAowsfci e 
Borodn. 23 25 B |azz 
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L'UNITÀ / SABATO 
23 GIUGNO 1984 



Sulle rovine 
del terremoto 
la seconda parte 
de!P«Grestea 
di Gibellina» 
di Isgrò da Eschilo 
con Oreste che sembra 
il «prence danese» 


Un momento dello spettacolo «I cuòfuri» 
di Isgrò, tratto da Eschilo e ambientato 
tra le rovine di Gibellina con le macchine 
spettacolari di Arnaldo Pomodoro 


Amleto salverà il Sud? 


i ctf:i lui - i:oui:sn:\ di girli.. 

LIN.A (li Umilio Isgrò da Uscitilo. Ilcgìa 
di Filippo Cri\clli. macchine spettato- 
lari di Arnaldo Pomodoro, musiche 
originali di Francesco Fennisi, canti di 
Uosa Halistrcri e Uconardo .Marino. In¬ 
terpreti principali: Mariano Uiglllo, 
l-.ros Pagni, Francesca Benedetti, An¬ 
na Nogara. Marcello l’erracrhio, Cor¬ 
nelia (irimlatto, Ixjreilniia Martine/, 
Mimmo Messina. Uosa Halistreri o 
Ia:onardo Marmo. Spettacolo prodotto 
dal leatro Alassimo di Palermo, dalla 
Itrgione siciliana, dalla Provincia di 
Trapani e dal Comune ili Gibellina. 
Sui ruderi della verrina Gihellma 

Dal nostro inviato 

CIMELI INA — Tinto tornimi,! «ori 
una prolungata atte-a all'aeroporto ti 1 
Fiumicino, dove un ragazzo lien puzza¬ 
to. con un tipico attento -su ulo-aineri- 
cano., spiega - -Vengo da Chicago, tor-e 
a Palermo c'e ancora qualche mio pa 
rente, comunque li a Chicago non si re¬ 
siste piu. si spende sempre molto di piu 
di quanto si guadagni. E un altro chie¬ 
de Ala. insamma, e sempre meglio che 
rimanere in Itali,!, no - ’. Nessuna rispo¬ 
sta 

O forse si Cna risposta un po’ parti¬ 
colare \ iene proprio da Gdiellina. dr.irn- 
mntica punta di diamante del triangolo 
• maledetto, del terremoto nei Melico 
Correva ranno 196S «I.ei che e giornali¬ 
sta lo scriva Lo scriva che qui siamo 
ancora in quindicimila a vivere nelle ha 
raiche Lo scriva thè a Santa Ninfa e a 
Malaparata si vive ancora male, solo a 
Gibellina le cose cominciano ad andare 
come dovreiiln-ro. Non è una voi e i-u- 
lata e In risposta di cui si diceva, e st m- 
pre la stessa. 


Il resto e teatro. Nel senso che con il 
teatro Gibellina dà il suo contributo 
(piccolo o grande?) almeno alla ripropo- 
sizione dell'antico problema. K lo la 
senza timidezza, portando sulla ex-piaz¬ 
za del paese distrutto dal terremoto 
quattrocento comparse che al di là della 
retorn a dovrebbero essere (e sono) i ve¬ 
ri protagonisti. Poi c’è Eschilo. la que¬ 
stione dell'emigrazione forzata, la que¬ 
stione del ritorno, la questione della 
vendetta, la questione della lingua po¬ 
polare, ( omprensibile. ma letteraria allo 
stesso tempo. Emilio Isgrò. in tutte que¬ 
ste direzioni, dal punto di vista drnm 
maturgiio per / Curfuri ha fatto qual¬ 
cosa di piu e di meglio dì quanto fece lo 
storsi» anno per Agnmènnunt ll,i prima 
parte dcM'Gn-s/ra di Gtbelhna rappre¬ 
sentata qui dodici mesi or sono e ora 
replicala a giorni alterni in-ierne ai Cuc- 
funì Ma procediamo con ordine. 

-Mamma, solo per le la mia canzone 
vola, tanta Rosa Halistreri ad un certo 
punto .Siamo nel 1943. Gli americani 
sbarcano in Sicilia e si dirigono verso 
Gilrellin.i. Oresti e l’ilade sono con loro. 
Oresti Cueturi. figlio di Tine.stra Cuèfu- 
ri torna m patria e trova il padre Aga- 
nu-nnum Cuefuri ucciso dalla madre 
con la complicità di Egisto. E trova 
Elettra, la sorella, assetata di vendetta e 
di giusliza Pdade oracolo, invece, è un 
signore distinto, uno come tanti, che co¬ 
me tarili distilla verità al mondo, con¬ 
vinto di essere l'unico in grado di collo¬ 
si ere le verità del mondo. .Egli: il Qua¬ 
rantatre Bisogna ricominciare Rico¬ 
struire il Sud. il Grande Meridione Cu 
pile o non capite’’». La gente non io ca¬ 
pisce perché parla una lingua morta, 
parla di toncetti astratti: «Morti, vita, 
plusvalori Chi e chi vosi diri'’ Ti .-api 
solamente iddu. Omo sulittu e suiti». 


Poi la storia c nota, è quella delle 
Coefure di Eschilo, ma Isgrò, con qual¬ 
che eleganza l’ha tinta di toni shake¬ 
speariani. Oresti diventa Amleto, alme¬ 
no dal momento in cui gli appare uno 
spettro (Pilnde oracolo, Agamènnuni?) 
che chiede giustizia e vendetta [>er un 
uomo ucciso dalla propria moglie a tra¬ 
dimento. solo |>er impossessarsi di un 
grande potere da gestire con il proprio 
amante. E Amleto diventa il vendicato¬ 
re ili un Mezzogiorno dimenticato, tra 
ii;to da ihi più avrebbe dovuto stargli 
vicino. Cosi, in tutti noi. aumenta Tirivi 
dia |>or Shakespeare, quest'uomo che 
aveva capito e scritto quasi tutto prima 
i he molte cose lessero successe E siamo 
nel Quarantatre, non dimentichiamolo: 
alla guerra s'aggiungono la mafia e la 
nascita dello scellerato .sogno america¬ 
no-. 

Siamo a Gibellina, la Danimarca è 
lontana, molto lontana, ma il suo princi¬ 
pe Amleto è li, indeciso, solo e assetato 
di vendetta come di sangue, di giustizia 
come dì pazzia. Il destino si compie: 
Amleto-Oresti uccide Egisto e Tinestra. 
poi si abbandona definitivamente alla 
follia. E Pdade, in abito scuro, con il 
fiocco da anarchico al collo (proprio co¬ 
me usava nel Quarantatre) spiega: «Non 
si sa più chi è morto e chi è vivo. Non si 
conosce più dell'uomo il destino. É que¬ 
sto non sapere, è questo non conoscere il 
solo malefizio inestirpabile. Un cancro». 
Riprende a parlare una lingua morta, 
dopo aver conosciuto e provato i «fasti» 
del dialetto siciliano. 

l.a tamiha Cuèturi ritorna a prendere 
il proprio posto all’interno della grande 
metafora delTarte. La questione meri¬ 
dionale resta da risolvere: ma l'impor¬ 
tante, in questi casi, è non perdere mai 


di vista Tobiettivo, la mèta. Emilio Isgrò 
ha tenuto sempre fermo lo sguardo sul 
Grande Meridione, anche quando s’è 
abbandonato a qualche patetismo di 
troppo, anche quando il clima rusticano 
lia lasciato — |>er pochi attimi — il po¬ 
sto all’effetto troppo grossolano. E an¬ 
che gli altri realizzatori di questo singo¬ 
lare spettacolo hanno mantenuto fede 
agli intenti 0 Anche Pomodoro, con il 
suo gusto per il «bello. che si muove a 
teatro Alleile Perniisi, che* ha saputo al¬ 
lungare la sua riterrà musicale all’atino- 
sfera popolare siciliana Anche Crivelli, 
abituato coni'e a muovere sulla stona 
enormi quantità di personaggi. E anche 
tutu gli attori, infine, dei quali almeno 
Insogna ricordare i quattro protagonisti 
principali (Mariano Rigdlo. Eros Fogni, 
Francesca Benedetti e Anna Nogara) 
sottolineando però l'ennesima confer¬ 
ma della piacevole stravaganza di Eros 
Pagni, nei panni di Pilade. Un attore 
bizzarro, Pagni, che con i suoi apparenti 
abissi di estemporaneità finisce sempre 
per tradire Fimmagine di uno capitato 
sulla scena per caso, ma che alla fine più 
di ogni altro capisce che cosa è successo. 
E qui a Gibellina è successo che una 
comunità intera di persone ha cercato di 
dare una risposta ad una vecchia do¬ 
manda: E meglio rimanere in Sicilia o 
scappare in America? Meglio, molto 
meglio evitare qualche volta di andare 
incontro ai sogni: oppure evitare di tra¬ 
sformare i mostri in illusioni. Quella 
stupenda «testuggine» di Arnaldo Po¬ 
modoro (la «formazione di guerra» adot¬ 
tata dai soldati americani per entrare in 
scena) tenta di dimostrare proprio que¬ 
sto: che un corpo estraneo va preso per 
quel che è. anche se distribuisce tavolet¬ 
te di cioccolata e sigarette aromatiche. 

Nicola Fano 


Alla Fenice una versione 
scenica delle pagine di Schumann 
per il capolavoro di Goethe 

Ora Faust 
canta 

in paradiso 



Nostro servizio 

VENEZIA — E sempre li ar . 
dua impreca trasferire » uHe J 
scene un Ini uro nato per il con- ; 
certo La Fenice l ha tentata, j 
felicemente in complesso ,,,n J 
uno d> Ile opere piu pr. rie ma- j 
tiene dei romanticismo 1,'Af . 

ne per li Faust di Goethe.'f.'.t- j 
te da Schumann in i arie npre 
se fra lì l"tt e ;f /■'Al Come j 

s istituto all ope~a lun cameni, I 
ituktii.'iti ! 

le' sptttaer.l, appiani." < J 
io n taiore. e vi p„ aire, u ri- J 
suitato ai una doppia so.m- | 
messe quella del teatro nel- 
I affrontare un testo cosi poco 
teatrale, e quella delio stesso 
Schumann che. per un decen- j 
r,;o. pire, attorno a! soggetto j 
con la timidezza dcii'ir.nam 7- j 
rato incapace di dichiararsi 
E con questi occhi che Virgi¬ 
nio Ihtccher e Pasquale Grossi. 
regista e s cenc.grafo hanno 
puara.it o 1 ! testo nutrito di 
poesia e filoso;.n piu che ai 
azione. Iridacene , .’o :n ;mmz- 
pini dote 1 simboli delia razio¬ 
ne matematica si intrecciano 
alle linoni di un empirei iuu ! 
mini stiro le > spettare lo. a mi¬ 
te <uppe<t:to, a tolte un po' 
macchinoso, rappresenta l'ac¬ 
cettabile trasposizione n<ua 
di una partitura destinata ad 
essere 1 i-fo * 0 [tanto con cu oc¬ 
chi dell anima, tramite la na¬ 
sica che, nei prandi r• mantici. 



Il p~i L ‘.t m 1 ih, I’s,,ther e 
(/rissi pongono in altre 
par [e. 1! medesimo thè >chu- 
mann ei ita di risoli ere ptrche 
1 tempi re n s n > ancora matu¬ 
ri Rie rat am ». per intenderci, 
che nel ]*I4 q .indo Schu- 
m zar. .a.z: 2 « . , Fati-I. Ha¬ 

te-* n ». ha un, -u scritto il 

I.» h'Tgrrn enei 5; quando le 
scene i e-.g no termina » e, alla 
1 ;e.!:a del ; t, ;• 1 e della mor¬ 
ti . io stesso II ccner e immers » 
nel tra: az.-c. te ir,,,/ necessario 
ad oRrintere la futura Tetra¬ 
logia 

>..» r no 1; .e. r.eph anni r.,i 
quali ! p, rj tedesca, dopo il 
Ktdeho di Reethoi -n e le fi a 
Cai alice,«<he ai Hi,Vz, certa 
la pn pria strada senza ancora 
tr„iar!a Per 1 emani m usici- 
Ut dell'epe co. in lotta centro 
I cnp-stia mentale dei fili-tei 

— Ci,r.s, r. et ,r. e accademici 

— il pers/.r.app.o di Fou ,t dia 
ncCTiii dt-ir" nrìfc tf«crr*e'. Ci- 
i io» tra , e terra, e un sim¬ 
bolo •' uno sfida A Faust pen¬ 
sano U'ugnrr. L.szt. SLr.dtl- 
ss'hn il france-e Berline che 
n-oi. e Jpn hiema come Sehu- 
mann. trasferendo in - orato¬ 
ri le immagini troppo ricche 
per h «o« r.a othurentesca Con 
una differenza di fondo men¬ 
tre R- m r!i,,: tuoi rappresentare 
s> p re trotto la bettapha tra be¬ 
ne e male, c trionfo deli in¬ 


ferno. S humann in-, c.-e le 
idee, p etiche e filosofiche, che 
' ammano la zara Per ciò co- 
| mancia dalla fine dalla prende 
i scena in cui Faust, mortomi o- 
! rendo Vatltmo fienoso, tiene 
assunto in cielo fra 1 con di an- 
p, li e penitenti tra cui nsuona 
h i oce casta di Margherita. la 
ter pine amata e abbandonala 
Schumann. insamma, anziché 
sal,r t col suo eroe dalla terra 
alle sfere superiori, parte da 
queste e poi non senza fatica, 
torna :n basso per mostrare, m 
h r e,:ss;._e accensioni, il per¬ 
corso umano di Faust le bre, e 
stona a'am,me e il cren scfno 
che lo scurte quando, orma: 
l ecchio e cieco, i ede — enrò e- 
ch con eh occhi dell'intelletto 
— la atta ideale da enfere per 
un'um.anita redenta E in que¬ 
st'ultimo socno il selciatore si 
spiecnr 

I l’n orizzonte rosi tasto, teso 
I ad esprimere l mespnmihie. 
j rifugge alle limitazioni sceni- 


! ,he lui musica sola può il'umi- 
j nare ciò che sta (dire la reaita 
i l'na musica che a: 1 nlpe di im- 
! palpabili 1 eh il pudico ebbnn- 

I dono di Marphenta. che si ele- 
t a 'oltane nel propetto di una 
città del sole e che poi cerca di 
abbracciare l'infinito rispec¬ 
chiando m se 1 suoni danteschi 
e goethiam deile sfere supre¬ 
me. E qui Schumann 1 crea 1 
confini terreni con urimien- 
zione melodica perpetuamen¬ 
te sfuggente. tra barbaci: c illu¬ 
minazioni in cui 1 inane e suo¬ 
no s: umsct.no in mistiche noz¬ 
ze 

Tutto ciò — originato dai- 
i ansia ultraterrena degli arti¬ 
sti romantici, dal bisogno di li¬ 
berazione dai legami concreti 
— porta fatalmente il compo¬ 
sitore a realizzare il suo teatro 
ideale fuon del teatro Ripor¬ 
tartelo. come fanno Puecher e 
Grossi, e un eretico teniamo 
che soltanto 1 mezzi moderni 
rendono possibile e che. fa-se. 


avrebbe richiesto una rottura 
anche più radicale. Non che 
questa sia culata. Al contra¬ 
rio. I due realizzatori si stacca¬ 
no arditamente dalla realtà 
per proiettare il loro Faust nel 
mondo delle astrazioni geome¬ 
triche grandi cerchi mobili m 
cui si iscrivono forme triango¬ 
lari, rette lignee o metalliche 
che disegnano spazi ideali, im¬ 
mensi, i eh che. come nubi cur¬ 
ve e candide, accolgono i cori 
celesti. Il risultato e di grande 
bellezza dove è più semplice, e 
sarebbe perfetto se Puecher 
non cercasse di complicarlo 
moltiplicando le combinazioni, 
muovendo le macchine teatrali 
sino a rendere troppo lisibile 
quel che dovrebbe essere sol¬ 
tanto immaginato E no spe¬ 
cialmente nel finale, dote la 
ricchezza schumanmana spin¬ 
ge il regista ad una gara in»o- 
stemnil. 

Lo spettacolo, comunque, 
considerate le difficolta del¬ 
l'impresa. rappresenta una 
ammirevole riuscita, decisa¬ 
mente supcriore a quella musi¬ 
cale (fui. diciamolo franca¬ 
mente. il gigantesco impegno 
del! orchestra, dei solisti, del 
triplo coro <quello della Feni¬ 
ce. quello di Zagabrie e le voci 
1 bicnchr di Radio Frartee) non 
i ha troiaio ur.a guida adeguata 
I nel direttele Gabriele Ferro. 
, prn odi spinto schumanniano 
I L'assieme, pur con qualche in¬ 
certezza. ai ei a una sua omo¬ 
geneità Ma le sfumature di 
Schumann. 1 ! cieco elevarsi nei 
regni del sogno quelVmdelcr- 
mmctezza che annuncia De¬ 
bussy con mezzo secolo di anti¬ 
cipo. sono restate nelle inten¬ 
zioni E la rumata delia routi¬ 
ne sul musicista che piu Vale¬ 
va combattuta In queste con¬ 
dizioni ognuno fa quel che può 
e. talora, con risultati pregevo¬ 
li Ricordiamo almeno, oltre a: 
con impegnatissimi. 1 maggiori 
solisti: Peter Binder (Faust). 
Franz Sentuig (Mefistofele). 
Margarita Zimmermann (Gre- 
tehen). Volker Ham (Ariele). 
Alfredo Gtacomotti e lutti gli 
altn. giustamente e calorosa¬ 
mente applauditi dopo ogni 
quadro e alla fine 

Rubens Tedeschi 



E’ SEMPRE ESATTO 
DAL 1853 



ORGANIZZAZIONE PER UTALIA: REVUE-AVION 
/?. s.r.l. >20122 Milano - Corto Monforta, 2 


C. M. B. 

Aumentano fatturato 
eil utili nel 1983 


In una situazione rii 
profonda crisi del setto¬ 
re delle costruzioni, la 
CMB Cooperativa Mu¬ 
ratori e Braccianti di 
Carpi, chiude Teseremo 
economico 1983 con po¬ 
sitivi risultati di bilan¬ 
cio 

L'inoemento del fat¬ 
tili.ito è stato di circa il 
i;r„ rispetto all'anno 
precedente raggiun¬ 
gendo un monte lavori 
ili 8Là miliardi 

L’uile netto assomma 
a 4.-IBI milioni rispetto 
ai 3 376 del 1982, dopo 
aver effettuato ammor¬ 
tamenti per 2.189 milio¬ 
ni e accantonamenti per 
1.802 milioni. 

Nel corso d anno sono 
stati effettuati investi¬ 
menti per oltre 2 mi¬ 
liardi. 

L'occupazione è rima¬ 
sta complessivamente 
costante rispetto al 1982 
con un organico di oltre 
850 unità, comprensivo 
di dirigenti, quadri e 
tecnici 

I risultati ottenuti so¬ 
no il frutto di un anda¬ 
mento positivo di tutti i 
settori con punte rile¬ 
vanti nella gestione in¬ 
dustriale con utili indu¬ 


striali lordi superiori al 
preventivo di circa 3 
miliardi, e nel settore 
immobiliare. 

La C.M B. si confer¬ 
ma impresa generale di 
costruzioni inserita nel¬ 
le grandi linee di spesa 
nazionale (metropolita¬ 
ne. ferrovie, autostrade, 
metanizzazioni ecc.). 
con committenze diver¬ 
sificate e qualificate ini¬ 
ziative in proprio 

Il 1983 si caratterizza 
infine con l’intervento 
in due importanti setto¬ 
ri: «grandi lavori» so¬ 
prattutto per importanti 
opere infrastrutturali, 
in consorzio con le mag¬ 
giori imprese italiane 
private e pubbliche e il 
settore «estero* con l’av¬ 
vio di una importante 
commessa in Mozambi¬ 
co — una diga in terra 
per un importo lavori di 
200 miliardi — in con¬ 
sorzio (CO.BO.CO.) con 
altre imprese cooperati¬ 
ve ed imprese pubbli- 
che¬ 
li bilancio consuntivo 
dell’esercizio 1983 verrà 
sottoposto ad approva¬ 
zione dall’Assemblea 
Generale dei Soci, saba¬ 
to 23 giugno a Carpi. 


COMUNE DI CITTA S. ANGELO 

PESCARA 


AVVISO DI GARA 

(art 7 legge 2/2/73 n. 14) 

Questo Corru.ie dovrà indire licitazione privata per l’appalto dei lavori di 
1') Restauro sede comunale - importo a base d’asta L. 277.960.000. 
2 ) Caserma Carabinieri - importo a base d’asta L. 267.000.000; 

3’) Costruzione ih un serbatoio di me. 1000 in località Cot'e Moro e per 
I integrazione della fognatura urbana e le contrade Crocefisso e 
Casette - importo a base d’asta Ire L. 420.457.000. 

Per pjyteopare alla gara le imprese interessate dovranno far pervenre 
non prj tardi di gg 15 dalla data di pubblicazione del presente avviso 
domanda «ri carta da bollo con la qoa'e $» chiede di essere invitati alla 
licitazione 

Ta'e domanda dovrà pervenire esclusivamente per posta a mezzo di 
lettera raccomandata e sul retro della busta dovrà essere precisato 
l'oggetto della richiesta inclusa nei plico. 

Il procedimento di gara sarà quello di cui alla legge 2 febbraio 1973. n. 
14 lett b dell’art 1. 

Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute prima della 
pubblicazione de! presente avviso né quelle inoltrate dopo il termine m 
scadenza su nd-cato 

0aH3 Res denza Mumcipa / e. fi t8/ò/f964 

IL SINDACO 
Antonio Gentile 


COMUNE DI CESENA 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

IL SINDACO 

In esecuzione a'ia de'iberazione consiliare n 243 de'F11 aprile 
1984. in corso d' Superiore approvazione. 

RENDE NOTO 

che md’rà una gara d. ^citazione privata per I esecuzione dei lavori 
relativi a - 

«PARCO URBANO IPPODROMO - Opere di urbanizzazione 
primaria in corrispondenza della lottizzazione BURTES - I 
Lotto». 

Importo di progetto L. 372 000.000 

Importo a base d asta L. 319 008.000 esclusa IVA 

Le richieste di invito, non vincolanti per l’ammmistrazione comu- 
na’e. dovranno essere redatte su carta legale ind-nzzata al Sinda¬ 
co e dovranno pervenire entro giorni 15 (qvrnd.c:) cala data di 
pubblioaz.one del presente avviso afl'a r DO pretorio del Comune, 
unitamente a copia del certificato dell'albo razionale de» costrut¬ 
tori Le imprese devono dichiarare nella domanda di Partecipazio¬ 
ne di non trovarsi in alcuna de'ìe condizioni di esclusione previste 
dalla Legge 13-9 82. n 646 e successive integrazioni o modifi¬ 
cazioni 

la gara sarà esp’etata secondo la procedila prevista dall art. 1 
lett. a) delia legge 22-2-73 n. 14 

Tutte ie spese di contratto, comprese cue"e deg? avvisi su» quoti¬ 
diani . sono a carco dell'impresa aggud catana 

Sede. 13 g ugno 1984 

IL SINDACO 
(L lucchi) 


COMUNE DI FIUGGI 

PROVINCIA DI FROSINONE 


AVVISO DI GARA 

Leggo 2 febbraio 1973, n. 14 

IL SINDACO 

Visto Fart. 7 della legge 2-2-1973 n 14. ritenuto dcrversi 
procedere all’appalto dei lavori di: Regimaziono acquo via A. 
Diaz e via Vecchia Fiuggi per l'importo a base d’asta di L. 
472.659.525. 

AVVERTE 

che questo Comune iniende appaltare i lavori indicati in narrati¬ 
va e qualunque impresa che voglia parteciparvi può lame richie¬ 
sta. 

L'appalto sarà tenuto con la procedura prevista dall'art. 73 lett. 
c) del R.D. 23-5-1924 n. 827 e con le modalità di cui all art. 1 
lett. d) della legge 2-2-1973 n 14. 

La richiesta d’invito non 6 vincolante per l'Amministrazione, 

IL SINDACO 
(Or. Antonio Frascato) 


COMUNE DI FIUGGI 

PROVINCIA DI FROSINONE 


AVVISO DI GARA 

Legge 2 febbraio 1973, n 14 

IL SINDACO 

Visto I art 7 della legge 2-2-1973 n. 14. ritenuto doversi 
procedere all'appalto dei lavori de Copertina fosso Zona per 
l’importo a base d’asta di L. 168.049 3C4 

AVVERTE 

che questo Comune intende appaltare i lavori indicati in narrati¬ 
va e qualunque impresa che voglia parteciparvi può farne richie¬ 
sta 

L'appalto sarà tenuto con la procedura prevista daM'a»t. 73 lett 
c) del R.D. 23-5-1924 n. 827 e con le modalità di cui all'art. 1 
lett. d) della legge 2-2-1973 n. 14. 

La richiesta d'invito non è vincolante per l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
(Or. Antonio Frascaro) 


COMUNE DI PITIGLIANO 

PROVINCIA DI GROSSETO 


AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indirà una gara di appalto mediante licitazione 
privata per l'esecuzione dei lavori di costruzione di impianti di depurazio¬ 
ne e di costruzione di fognature. Importo a baso d asta L. 
840.338 425. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà ai sensi dell’art. 1 lettera a) 
della legge 2-2-1973 n. 14 ed in conformità alle disposizioni contenute 
nelle leggi 13-9-1982 n. 646 e 12-10-1982 n. 726. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

Le imprese che intendessero partecipare alla gara dovranno indirizzare al 
Sindaco del Comune di Pitigliano domanda in carta legale entro quindici 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, allegando copia 
del certificato d iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori 
La domanda di partecipazione non vincola la stazione appaltante. 

La domanda e i documenti allegati dovranno essere redatti in lingua 
italiana 

Pitigliano. 9 giugno 1984 

IL SINDACO 
(Augusto BrozzO 


PRIMARIA COMPAGNIA 
DI ASSICURAZIONE 

Ricerca Responsabile Uificio Analisi Commerciali e ricerche di Mercato per il 
proprio Marketing. 

Si richiede: — Laurea ad indirizzo scientifico — precedenti esperienze maturate 
nell'area dei sistemi intor mestivi del settore Marketing e/o commerciale — 
specifiche conoscenze di applicazione EDP. 

Costituiscono titoli preletenziaii. — la provenienza dal settore assicurati- 
yo/ fina anano — la conoscenza delle tecniche di ricerca di mercato - la 
conoscenza delia lingua inglese. 

Si prega di inviare dettagliato curriculum vitae a casella postale AD 1705 
riferimento G C.A. - 40100 BOLOGNA 


LIMITA’ 

VACANZE 

LA COSTA DEL BALTICO 

Partenza 27 luglio 
Durata: 15 giorni 
Trasporto voli di linea + pullman 
ITINERARIO. Milano. Berlino, Schwerin, Wismar. Ro- 
atock, Warnemunde, Rugen, Greiswald. Neubran- 
denburg. Beriino, Milano. 

QUOTA: L. 760.000 


KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

Partenza' 2 agosto e 4 settembre 
Durata 10 giorni 
Trasporto: voli di linea 

ITINERARIO Roma o Milano. Kiev, Leningrado, Mo¬ 
sca, Milano o Roma. 

QUOTA: 1.190.000 da Milano 

(partenza 2 agosto) 

1.340.000 da Roma 
1.150.000 da Milano 

(partenza 4 settembre) 

1.300.000 da Roma 

PER INFORMAZIONI: 

UNITÀ 
VACANZE 

MILANO - Vie F. Testi 75 
Telefoni- 

(02) 64 23 557 - 64 38 140 

ROMA - Via dei Taurini 19 
Telefoni: 

(06)49 50 141 -49 51 251 


ORGANIZZAZIONE 
TECNICA ITALTURIST 


TEATRO Bar.^o di concorso nazoaale per i! pesto di 

REGIO Impiagato tecnico addetto alla Cen- 

TnDfVfl trale Termica e di acclimatizazione 

lUKllMI (Car il a vi tivs -jr 

La ecmar.ca a. aruiisscr.e m carta da tc ‘c zzo z~ ,rq caz era 
cei recapito e corredala ca cs/r cu --.-à se-fa a 

metta racccz- andata, entro e non »:-<■ .i 15 luglio 1984 ai 
segusrte .r<J uzzo 

ENTE AUTONOMO TEATRO REGIO 

Ufficio Personale - P.zza Cestello, 215 - TORINO 

Per trforrr-àZKr» Tearrj Reg d - Tel Clh’b-l Sì 26 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
23 GIUGNO 1984 


L’analisi del voto nella provincia romana 

Altro che «sorpasso» 
un balzo di sei punti 

In dodici centri dei Castelli il PCI supera il risultato del 1976 - A Velletri tra PCI e 
DC 17 punti di distacco - A Guidonia e Tivoli comunisti avanti del 7%, in calo il PSI 


Più avanti che nel 1970. 
In dodici comuni della zo¬ 
na dei Castelli 11 PCI ha su¬ 
perato lo storico risultato 
di otto anni fa. Meritano di 
essere citati tutti: Velletri, 
Lanuvio, Castelgandolfo. 
Colonna, Genazzano, Ca¬ 
stel San Pietro, Cave, San 
Vito, Rocca di Cave, Carpi¬ 
nete, Gavlgllano e Mcntel- 
lanico. 

Il caso più significativo è 
certamente quello di Velle¬ 
tri, il più grosso comune 
dei Castelli. I comunisti 
raggiungono quota 41,21 
con un aumento che sfiora 
il 6% rispetto alle politiche 
dell'anno passato e alle eu¬ 
ropee del *79. Nel 1D76 il 
gran balzo aveva portato il 
PCI al 40,8. Quel risultato è 
stato superato, anche se di 
poco. Sempre più notevole 
diventa il distacco della 
DC che perde sistematica- 
mente veti ad ogni nuova 
elezione. Nel ’76 aveva il 
32,G, nel '79 il 30,1, nell'03 11 
24,9, oggi 11 24,2. L’anno 
scorso 10 punti separava¬ 
no 1 due partiti: ora sono 
diventati 17. Il PSI rimane 
inchiodato al 6% con un 
leggerissimo aumento ri¬ 
spetto all'anno scorso; 
molto pesante la sconfitta 
del PRI, partito molto for¬ 
te In questa cittadina. 


I comuni «rossi» 


Velletri 

Guidonia 

Tivoli 

Frascati 


41.21 % 
40.57 % 
39.55% 
34.85% 


( + 5.5) 
( + 6 , 6 ) 
( + 7) 

( + 6 ) 


Ecco quattro grossi comuni della provincia di Roma dove ò 
stata particolarmente forte l'avanzata del PCI (i raffronti sono 
con le politiche del 1983). 


Nell‘83 da solo aveva rac¬ 
colto il 13,07, oggi insieme 
al PLI il 10,16. 

Se a Velletri il PCI c 
sempre stato il primo par¬ 
tito, a Castelgandolfo il 
sorpasso si è verificato per 
la prima volta. L’avanzata 
dei comunisti è strepitosa: 
+ 7% sulle politiche del 
1983 (il doppio che a livello 
nazionale), quasi due i 
punti in più sul 1976. La 
DC conferma la secca per¬ 
dita dell’anno passato (- 
7%) e rimane al 32,9. Di un 
punto e mezzo calano i so¬ 
cialisti. 

Anche se non torna ai li¬ 
velli del ’76 è ugualmente 
splendida la vittoria del 
PCI a Frascati, sede di im¬ 
portanti centri di ricerca. 
Sei punti in più rispetto al¬ 


l’anno passato e soprattut¬ 
to di nuovo il primo partito 
(la DC è ferma al 29,7). Qui 
i socialisti subiscono una 
sconfitta cocente: dal 14,24 
dell’83 all’l 1,7 di quest’an¬ 
no. 

Anche l’area ad est della 
capitale ha registrato per¬ 
centuali d’incremento 
molto più alte che a livello 
nazionale. Nei due comuni 
più grossi della zona, Gui¬ 
donia e Tivoli, il PCI sale 
del 7%, staccando netta¬ 
mente la DC. A Guidonia 
15 punti separano i due 
partiti, a Tivoli 13. Anche 
Mentana e Monterotondo 
non sono state da meno: 
nella prima + 7,5% al PCI, 
nella seconda + 5,2%. 

In questa ricerca dei ri¬ 
sultati più significativi re¬ 


gistrati nella provincia ro¬ 
mana un posto spetta di si¬ 
curo ai piccoli Riofreddo e 
Sambuci (rispettivamente 
431 e 533 voti validi): nel 
primo il PCI cresce 
dell’11%, nel secondo del 
10 %. 

Nella zona di Civitavec¬ 
chia molto buono il risul¬ 
tato di Anguillara Sabazia: 
i comunisti salgono al 
31,0%, con un incremento 
del 7% sulle politiche '83 e 
dell’3% sulle passate euro¬ 
pee. La DC è bloccata al 
22,5 dopo la perdita di 7 
punti dell’83; il PSI cala di 
oltre tre punti. 

Infine il sorprendente ri¬ 
sultato di Pomczìa. Appe¬ 
na pochi giorni fa una par¬ 
te degli abitanti di questa 
cittadina erano tornati a 
votare di nuovo per il con¬ 
siglio comunale, dopo i 
brogli elettorali. Il PCI che 
aveva contestato dura¬ 
mente la decisione di ripe¬ 
tere solo parzialmente le 
elezioni aveva perso un 
seggio. Domenica il risul¬ 
tato si è ribaltato. I comu¬ 
nisti. salgono del 5.3%; la 
DC. che aveva guadagnato 
il seggio, perde 1*1,5. Stabi¬ 
le al 13% la posizione del 
PSI. 

Luciano Fontana 


Guida all’Estate romana 
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Ecco che cosa 
troveremo 
nelle quattro 
«città 

della notte» 

Parlano i progettisti degli spazi - È 
prevista anche una piscina a Testaccio 


Lo spazio del cinema al Circo Massimo: all'estremo sinistro la sala piccola e a quello destro il 
grande schermo 


Giro di «narcodollari 


» 




upermarket 
del passaporto 
per terroristi 
e spacciatori 

Scoperto dalla Guardia di Finanza in 

un'agenzia di viaggi gestita da un cileno Danaro, documenti falsi e punzoni sequestrati dalla Guardia di Finanza 


Una grande scalinata porterà verso la 
piazza centrale, da dove si potrà scegliere se 
dirigersi al cinema o alla piccola arena, al 
ristorante o alla sala del bambini, al locale 
del varietà o alla passeggiata costeggiata dal 
negozi. 

Quest’anno Massenzio, e gli altri tre spazi 
in cui si svolgerà l’estate romana, non offri¬ 
ranno solo uno schermo, una platea o una 
pista da ballo, ma viali, piazze, ristoranti 
(mille posti, con veduta sul grande schermo), 
bar dove 11 cinema, la musica, il teatro e 11 
video non sono che una (anche se la principa¬ 
le) attrattiva. 

Vediamo allora di conoscere prima che 
aprano l battenti almeno alcune delle città 
notturne dell’estate romana. •Innanzitutto 
— spiega Ugo Colombari, che insieme a Pep- 
pe De Bonls, ha progettato gli spazi — abbia¬ 
mo ridotto 1 luoghi di ritrovo (l’anno passato 
erano 8) ma li abbiamo costruiti con maggior 
attenzione e ricchezza. Raccogliendo le ma¬ 
nifestazioni in quattro città, poi, è stato pos¬ 
sibile organizzare gli spettacoli in maniera 
meno dispersiva e più completa secondo dei 
filoni precisi, rispondendo così alle critiche 
che erano state mosse alle passate edizioni. 
•In ogni caso ci siamo sempre mossi (anche se 
si trattava di strutture non permanenti) nel 
rispetto urbanistico c non solo cercando una 
cornice suggestiva che circondasse le rasse¬ 
gne». 

Così al Circo Massimo, un grande spazio 
antico e centrale ma oggi quasi vuoto, è stata 
■costruita una vera e propria città con tanto 
di viali e piazze, cinema chiusi e aperti, nego¬ 
zi e bar da popolare ogni sera con decine di 
.migliaia di persone. Al parco del Daini, inve¬ 
ce, l’intervento è stato molto più leggero. Se¬ 
guendo lo stesso disegno suggerito dalle 
aiuole sono stati montati un piccolo anfitea¬ 
tro e, a poca distanza, un teatro. Ospiteranno 
il festival panasiatico, monologhi teatrali, 1 
concerti della Rai e altri spettacoli che, pre¬ 
sumibilmente, non avranno lo stesso afflus¬ 
so di pubblico di Massenzio o dei ballo al 
Foro Italico. 

C’è già chi soffia sul fuoco cercando di ali¬ 


mentare una nuova polemica sull’uso delle 
ville ma in questo caso si potrebbe obiettare 
che un teatro, di dimensioni modeste in mez¬ 
zo alle ville storiche non è certo una novità di 
oggi: venivano costruiti anche nei secoli pas¬ 
sati. 

Tutto dedicato al divertimento, al futuro e 
alle tecnologie lo spazio del Mattatoio, in at¬ 
tesa che il progetto in studio all’assessorato 
del centro storico venga messo In pratica e 
che una delle più grandi aree di archeologia 
industriale della città possa essere utilizzata 
anche durante l’inverno. 

Per quest’estate, intanto, gli abitanti del 
Testacelo (ma probabilmente non solo loro) 
potranno utilizzare il Foro Boario anche du¬ 
rante il giorno. Proprio sotto il video bar e la 
gradinata posta di fronte allo schermo dove 
saranno trasmese le Olimpiadi sarà montata 
una piscina e, se gli ultimi dettagli saranno 
messi a punto, tra una gara e l’altra oltre ai 
commenti e al dibattiti sullo sport sarà possi¬ 
bile sperimentare di persona 1 benefici del 
nuoto con un bagno. 

Accanto al bar, in uno degli edifici rettan¬ 
golari del Foro Boario, troverà posto una vi- 
deodiscoteca, mentre in una palazzina ge¬ 
mella potranno recarsi, come l’anno passato, 
gli appassionati dei vìdeogiochl. Poco distan¬ 
te c’è il palco dei concerti e infine uno scher¬ 
mo cinematografico dove saranno proiettati 
film a cura dell’Officina. Non solo riservato 
ai giovani, invece, Massenzio ’84, che que¬ 
st’anno ricopre un’arca tre volte più grande 
rispetto a quella dell’anno passato. 

Per gli inconvenienti della passata edizio¬ 
ne, quando i rumori della grande sala distur¬ 
bavano gli spettatori delia rassegna del *Ca- 
hters du cinema», quest’anno la saia piccola è 
completamente isolata dal resto e separata 
da diverse centinaia di metri. Chi ha qualche 
minuto da perdere, intanto, potrà dare 
un’occhiata alle porte aperte lungo la pas¬ 
seggiata: guardando con attenzione ci si ac¬ 
corgerà che ognuna ha la forma di una porta 
vera di Roma tra le tante costruite dall’epoca 
romana fino ai giorni nostri. 

Carla Chelo 


Tra la più attrezzata (tra 
quelle finora scoperte) cen¬ 
trale dt riciclaggio di denaro 
sporco rastrellato dai seque¬ 
stri e dal traffico di stupefa¬ 
centi. In una finta agenzia di 
viaggi aperta nel cuore del 
centro storico, un cileno. An¬ 
tonio Rafel Gonzaies Jime- 
nez, alternava l'attività di 
consulente in vacanze con 
quella ben più redditizia di 
agente di cambio clandesti¬ 
no per •corrieri*, pregiudica¬ 
ti e terroristi, che i! falsario 
riforniva a richiesta, anche 
di documenti falsi c visti da 
utilizzare per l’espatrio. Gli 
agenti della Finanza sono 
arrivati a lui con un paziente 
lavoro sul fiume di valuta 
estera destinata a trasfor¬ 
marsi in •narcodollari»; in¬ 
dagando sugli illeciti raggiri 
escogitati dai criminali per 
sottrarsi agii accertamenti 
previsti dalia legge La Torre 
sono riusciti a mettere le 
mani sull’organizzazione di¬ 
retta in prima persona dal 
falsario. 

Prima gli accertamenti, i 
controlli discreti e gli appo¬ 


stamenti. Poi nei giorni scor¬ 
si l’irruzione nell’agenzia, 
l'arresto del cileno finito in 
carcere con una complice di 
cui gli inquirenti non hanno 
voluto rivelare l'identità, c 
infine il sequestro di tutto il 
materiale necessario per la 
compilazione dei documenti 
(punzoni, timbri e inchiostri 
speciali). Nell'abitazione di 
Antonio Jimenez durante 
una perquisizione sembra 
siano saltati fuori parecchi 
soldi, in moneta estera e ita¬ 
liana. 

I finanzieri hanno rico¬ 
struito anche le modalità 
con cui funzionava il super¬ 
market del passaporto: ba¬ 
stava che i clienti si presen¬ 
tassero con le fotografie da 
applicare sulle carte in man¬ 
co. A tutto il resto pensava il 
cileno. In pochi giorni il do¬ 
cumento era pronto da esibi¬ 
re in qualunque evenienza. Il 
costo variava dalle quattro- 
ccntomila lire ai due milioni. 
Le cifre più salate erano ri¬ 
servate ai personaggi di spic¬ 
co, terroristi o noti pregiudi¬ 
cati 


Confesercenti: 
il commercio 
marcia verso 
il caos totale 

A ottobre prossimo scadrà la legge Marcora che blocca !a 
concessione delle licenze commerciali per i settori alimenta¬ 
re e deU’abblgUamento. A quella data quali ripercussioni si 
avranno a Roma, città terziaria per eccellenza? «Sarà il caos», 
è 11 commento duro del responsabili della Confesercenti pro¬ 
vinciale. Non sono ancora pronti, infatti, i piani commerciali 
del Comune. Essi conterranno una sorta di radiografia ragio¬ 
nata del settore (del rapporto tra la domanda e l’offerta, delle 
potenzialità d’acqutsto per ogni settore merceologico), che 
dovrà fungere da base per la razionalizzazione e il successivo 


Ai lettori 

A causa di problemi tecnici sorti all’ultimo momento 
ieri non è uscita la prima delle due pagine di cronaca. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 


Prospettiva di sfratto per cento famiglie in viale XXI Aprile 


Pagano l’affitto da 50 anni 
«0 comprate, ...o comprate» 

Ennesimo caso di vendita frazionata - Tra i cinquanta e gli ottanta milioni le 
«proposte» d'acquisto - Ad alcuni inquilini non è stato rinnovato il contratto 

• Abbiamo finora pagato un affitto di 150 mila lire al 
mese per due camere, un bagno, una cucina. Abitiamo 
qui da 30 anni e con tutti i soldi che puntualmente ogni 
mese abbiamo sborsato a Federici questa casa ce la sia¬ 
mo già abbondantemente pagata. Mio marito fa l’impie¬ 
gato alla SIP, io sono casalinga, abbiamo tre figli da 
mantenere ed ora, se vogliamo restare qui, ci hanno det¬ 
to che la casa ce la dobbiamo comperare. Vogliono un'ot¬ 
tantina di milioni, dteui 8 subito: dove li troviamo?». 

Scala R del vecchio e cupo complesso edilizio •Federi¬ 
ci», costruito nel 1926 in pieno fascismo per dipendenti 
comunali, poliziotti, impiegati. Alla denuncia della casa¬ 
linga se ne aggiungono tante altre. Il cortile intorno al 


quale si ergono questi casermoni (circa 900 appartamenti 
in tutto), scelti da Ettore Scola per girare «Una giornata 
particolare» si riempie di gente, per la maggior parte 
pensionati, che qui abita in molti casi da 50 anni e che da 
una decina di giorni non ha più la sicurezza di poterci 
restare. Sono un centinaio per ora le famiglie che dalla 
CONFAI, una società immobiliare che opera (per conto 
della «Federici», hanno ricevuto una lettera con cui si 
•propone» l’acquisto delia casa. Ma solo un’esigua mino¬ 
ranza degli inquilini del complesso «Federici» ha deciso 
dì acquistare l’appartamento dove abita. E tutti gli altri? 

•Non sappiamo cosa fare — dice una pensionata che 
percepisce 600 mila lire ogni due mesi — mi hanno pro¬ 


rogato il contratto fino all’87. E poi? Cosa farò? Chi me li 
dà i 52 milioni che mi hanno chiesto?». In alcuni casi il 
contratto non è stato neppure prorogato. «Mio marito — 
dice una donna — chiese il rinnovo del contratto nell’au¬ 
tunno scorso. Poi non abbiamo saputo più nulla fino a 10 
giorni fa, quando cì è arrivata la lettera. Ieri abbiamo 
telefonato alla CONFAI e l’unica cosa che ci hanno sapu¬ 
to dire è che dobbiamo decidere entro domani. E poi, 
ammesso che uno abbia i soldi necessari, è assurdo spen¬ 
dere somme che vanno dai 50 agli 80 milioni per l’acqui¬ 
sto di queste vecchie case, dove dagli anni del fascismo 
non vengono più fatti ammodernamenti. Nel nostro ba¬ 
gno fino a qualche tempo fa mancava anche il bidè. Ce Io 
abbiamo dovuto mettere noi, a nostre spese*. 

I prezzi variano a seconda della dimensione degli ap¬ 
partamenti: dalle 800 mila lire a metro quadro ad un 
milione. Queste le condizioni poste dalla «Federici»: il 
10% del costo va pagato subito, il 20% entro il 30 giugno, 
un altro 20% entro agosto e il restante 50% può essere 
pagato tramite un mutuo decennale. Sono condizioni 
davvero proibitive per i pensionati e gli impiegati che 
abitano in questo vecchio complesso. A loro insaputa 
qualche tempo fà la CONFAI mise addirittura un'inser¬ 
zione su un giornale, con cui si annunciava la vendita di 
tutti gli apparamenti. Di questa grave decisione sì è di¬ 
scusso nel cortile del complesso, ieri sera, con il Presi¬ 
dente della terza circoscrizione ed un rappresentante del 
SUNIA. 


Paola Sscchi 


sviluppo del commercio. Il ritardo, dunque, provoca forti 
proteste, anche perché alcuni dati e cifre su cui sta lavorando 
la commissione comunale formata dai cosiddetti quattro 
•saggi», sono ugualmente trapelati e sono oggetto di discus¬ 
sioni sotterranee. Questa denuncia è venuta dai sindacato 
dei commercianti di via Messina, che ìen mattina ha convo¬ 
cato una conferenza stampa proprio per fare il punto sulla 
situazione. 

E stata una protesta verso l’inefficienza della commissio¬ 
ne. ma anche verso ia «fuga di notizie». E soprattutto una 
critica per quelle quattro pagmette diffuse dal Comune che 
contengono i dati sugli esercizi commerciali e le superbe! di 
vendita relativi al 1982. 

La Confesercenti dimostra che non solo le cifre fomite 
sono accorpate per comparti merceologici (alimentari, orto¬ 
frutta e carne Insieme, e insieme pure tessuti, calzature, elet¬ 
trodomestici e tecnici), mentre come logica vorrebbe dovreb¬ 
bero essere distinti, se ci si propone di ottenere una mappa 
puntuale della vendita al dettaglio; ma dimostra anche che i 
dati sono imprecisi e inesatti. Se si confrontano questi del 
Comune con quelli fomiti daiì’Istat, vecchi del *76, ne viene 
fuori che in sei anni a Roma gli esercizi commerciali di ali¬ 
mentari. carni e ortofrutta sarebbero diminuiti di 220 unità, 
per un totale di li mila metn quadri di superficie ir. meno; 
mentre è esattamente il contrario. Cosa significa questo? «Se 
il piano comincia a marciare su questi errori, il risultato sarà 
completamente stravolto e non potrà mai corrispondere alle 
esigenze del settore c della città», ha dichiarato Carmine Luc¬ 
ciola, segretario della Confesercenti. 

Un'altra questione è stata poi sollevata da Lino Busa, che 
ha denunciato l’assenza dei piano integrativo per il commer¬ 
cio ambulante. 

La Confesercenti, dunque, chiede al Comune che l’iter per 
l’approvazione dei piani commerciali venga accelerato ai 
massimo, pena il caos c lTr.gov ernabilltà dell’intero settore. 

Rosanna Lampugnanì 


Il Tar: no alle ville nell’area 
della Grotta di Tiberio 

E’ legittimo il vincolo archeologico per tutelare l’area com¬ 
prendente la villa e la grotta di Tibeno. lungo la spiaggia di 
Sperionga. Lo hanno stabilito i giudici della seconda sezione 
del TAR che, di conseguenza, hanno sanzionato l'assoluta 
inedificabilità nella zona. I giudici hanno ribadito la regola¬ 
rità dei provvedimento con il quale, nel febbraio dei 1978, il 
ministero per i beni culturali ed ambientati sottopose a vin¬ 
colo archeologico un terreno di proprietà dei fratelli Scalfati 
sui quale avrebbero dovuto essere realizzate quattro ville 
plurifamihan. 

Longo insiste: «Crisi 
al Comune di Roma» 

Nonostante il risultato elettorale anche a Roma sfavorevo¬ 
le al PSDI, Pietro Longo toma a chiedere la crisi al Comune 
di Roma. Lo fa con un’intervista al •Giornale» di Montanelli 
ricordando che il suo partito ha aperto prima delle elezioni 
un contenzioso a Roma. In quell'occasione l'invito del segre¬ 
tario socialdemocratico fu criticato perfino dai rappresen¬ 
tanti del PSDI nella giunta romana. Pietro Longo. però, in¬ 
tende andare comunque avanti e si rivolge al PSI proponen¬ 
dogli un’intesa »a tutti i livelli per assumere atteggiamenti 
unitari». L’obiettivo di Longo è ancora una volta il PCI: «Biso¬ 
gna avere ia consapevolezza — dice — che certe scelte (la 
giunta di sinistra nd r.) finiscono per aiutare solo i comuni¬ 
sti». 


Intitolata a Giovanni XXIII 
una piazza vicino al Vaticano 

Piazza Pia. nella zona di via della Conciliazione sarà intito¬ 
lata a Giovanni XXIII. La cerimonia ufficiale si svolgerà 
oggi alle 10.30. Dedicando una della strade nei pressi del 
Vaticano a! grande pontefice del Concilio — dice una nota del 
Comune — il Campidoglio adempie cosi ad un suo dichiarato 
; mpegno. Il cardinale Vicario Poletti e l’assessore alia polizia 
urbana Mario De Bartolo saranno presenti alla cerimonia 
alla quale parteciperanno anche numerose personalità reli¬ 
giose e civili. 

Scarcerato rappresentante del 
PCI arrestato in un seggio 

£ stato scarcerato Giuseppe Sgro. rappresentante di lista del 
PCI, arrestato domenica scorsa aH’intemo di un seggio della bor¬ 
gata Ottavia. Il provvedimento di libertà provvisoria è stato con¬ 
cesso dal magistrato che ha interrogato Giuseppe Sgro. 

Il rappresentante di lista era stato accusato di aver diffuso 
materiale di propaganda durante Io svolgimento della votazione e 
di aver insultato ì finanzieri che gli contestavano le accuse. Il 
compagno Sgro ha spiegato al magistrato di essersi solo rifiutato 
di togliersi la fascia col simbolo dei PCI che portava al braccio in 
quanto rappresentante di lista. Nella borsa che portava con sé e 
che gli agenti hanno voluto perquisire Sgro ha dimostrato che non 
c’era materiale elettorale o di propaganda, materiale che, del resto, 
non risulta sequestrato. 


Un anno fa 
moriva il 
compagno 
Sergio 
Ferrante 

Un anno fa moriva Sergio 
Ferrante: giovanissimo, nel 
pieno di un appassionato, gene¬ 
roso impegno politico. Nel ri¬ 
cordarlo voglio esprimere tutto 
il dolore che ancora ci dà quella 
improvvisa perdita. Ho lavora¬ 
to per molti anni con Sergio al¬ 
la propaganda della Federazio¬ 
ne. Ciò che mi ha sempre colpi¬ 
to di lui era quella rara disponi¬ 
bilità ad unire il lavoro pratico, 
umile, organizzativo con il gu¬ 
sto della discussione sui grandi 
temi, sulle linee di fondo della 
politica. Questo lo rendeva in¬ 
stancabile nella sua attività. 
Gli dava una motivazione rfor- 
te- alla militanza. Una passione 
alla pohica intensa, vera. Elevo 
perché Sergio era molto amato 
non solo dai suoi compagni di 
Ponte A/i/vio ma da tanti gio¬ 
vani. cittadini democratici, la¬ 
voratori che ebbero, anche oc¬ 
casionalmente. l'opportunità 
di incontrarlo. Forse molti di 
noi non si aspettavano di trovar 
centinaia di persone al funerale 
di Sergio. Di trovarci tante fac¬ 
ce sconosciute. Eppure quel¬ 
l'ultimo omaggio sotto la fede¬ 
razione, cosi ampio e commo¬ 
vente. era la conferma di che 
cosa fosse per Sergio la politica: 
una militanza disinteressata, 
rigorosa, ricca di fede e di senti¬ 
mento. tuttavia mai acritica e 
settaria. 

Ricordando oggi Sergio mi 
viene naturale pensare come 
egli fosse orgoglioso di sentirsi 
figlio di questo straordinario e 
generoso Partito Comunista; di 
come egli amasse non distin¬ 
guersi da esso. E cosi. Sergio 
era questo. Non un'eccezione, 
seppur spiccasse per in telligen - 
za, capacità ed impegno, ma un 
esempio alto di che cos'è il • po¬ 
polo comuniste *, quello stesso 
popolo, che proprio qualche 
giorno fa ha dato una straordi¬ 
naria ed imponente prova di 
passione ideale, d'umanità, di 
forza, dì unità raccogliendosi 
attorno al segretario Enrico 
Berlinguer. 

Goffredo Bettini 
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Nuova 
cucina 
per 1000 
pasti 
a turno 
al Po¬ 
liclinico 


L’na nuota cucina, per la 
preparazone di mille pasti per 
ogni turno, comincerA presto 
a funzionare al Policlinico. La 
realizzazione di questo im- 
pianto, che si sviluppa su una 
superficie di circo 701) inetri 
quadri, segue quello della ter- 
mogcslione, entrato in funzio¬ 
ne nel 1983 e si inquadra nel 
programma di risanamento 
delle infrastiutture del Poli¬ 
clinico Umberto 1. Ieri la nuo¬ 
ta cucina, finanziata con¬ 
giuntamente dalla Università 
e dalla Regione, e stata conse¬ 
gnata dal Prot teditorato alle 
opere pubbliche clic ha diretto 
i latori. 

l.a struttura, che permette¬ 
rà la distribuzione oltre die 
dei mille pasti a pranzo e cena, 
anche della prima colazione, e 
stata realizzata in una zona 
del complesso ospedaliero scel¬ 
ta appositamente per fatorire 
la razionalizzazione della di¬ 
stribuzione del cibo nei tari 
reparti. Le maggiori proteste, 
infatti, da parte dei degenti 
degli ospedali — raccolte an¬ 
che dal Tribunale dei diritti 
del malato — riguardano ap¬ 
punto i pasti, che erntauo ai 
pazienti scotti o freddi. 


IITAR 
riammette 
in ruolo 
centinaia 
di docenti 
per handi¬ 
cappati 


Dot ranno essere riammessi 
in ruolo centinaia di docenti 
specializzati nell’insegnamen¬ 
to a ragazzi handicappati ed 
esclusi dalle scuole in seguito 
ad una circolare emanata 
nell’ottobre scorso dal mini¬ 
stro della Pubblica istruzione, 
lai hanno deciso i giudici della 
terza sezione del Tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio. I giudici hanno accolto 
un ricorso proposto dagli inse¬ 
gnanti contro <1 provvedimen¬ 
to, con il t{Ualc il ministro 
Franca Pale-ucci ai et a detto i 
criteri di precedenza per i co¬ 
siddetti «inscenanti di soste¬ 
gno-, quelli cioò incaricati di 
affiancare i docenti in presen¬ 
za di alunni handicappati. In 
hasc a quella circolare, gli in¬ 
carichi avrebbero dovuto esse¬ 
re assegnati prima ad inse¬ 
gnanti di ruolo, anche se que¬ 
sti non avessero seguito i pre- 
\ isti corsi di specializzazione. 
A Roma, a Napoli ed in Tosca¬ 
na, perciò, centinaia di mae¬ 
stri, clic aievano seguito corsi 
Inclinali, avevano sostenuto 
18 esami, 100 ore di tirocinio, 
una tesi ed ingenti spese per il 
perfezionamento, erano rima¬ 
sti esclusi dalle graduatorie. 
Da qui il ricorso presentato ai 
giudici amministrativi. 


Invalidi 
civili 
alla NU: 
polemica 
tra CGIL 
ed 

Angrisani 


In una lettera inviata all’as¬ 
sessore alla Nettezza urbana 
Celcstre Angrisani, il segreta¬ 
rio della Funzione pubblica 
della CGIL di Roma, Angelo 
Panunzi, protesta contro il 
trasferimento alla NU di alcu¬ 
ni invalidi civili. Panunzi ri¬ 
tiene -giusto redistribuire 
equamente in tutti i posti di 
lavoro del servizio di NU que¬ 
sto personale» ma critica le 
scelte c i metodi adottati, che 
ritiene -arroganti c sbagliati». 
Metodi e scelte che — scrive il 
segretario della Funzione 
pubblica — non tengono con¬ 
to degli accordi con le organiz¬ 
zazioni sindacali c con l’Ani- 
ininìsirazione. Panunzi prote¬ 
sta conto le decisioni del -col¬ 
legio medico che assegna la 
spazzatura stradale a lavora¬ 
tori portatori di handicap pre¬ 
cisi oppure che utilizza per lo 
spurgo dei pozzi neri lavorato¬ 
ri colpiti da enfisema polmo¬ 
nare, cardiopatie irreversibili 
o gravi ecc.». Pertanto chiede 
ciie si prendano in considera¬ 
zione i vari casi ron i criteri 
stabiliti dalle organizzazioni 
sindacali e daH’Amministra- 
zione. Il segretario della Fun¬ 
zione pubblica CGIL rinnova, 
infine, la richiesta della con¬ 
vocazione della commissione 
politica. 


Posti 

sotto 

sequestro 

sette 

«cimiteri» 
abusivi 
di auto 


Deturpano le bellezze archeologiche di molte zone della citta, 
rischiano di inquinare le falde acquifere. Sono i -cimiteri- d’au¬ 
to di cui Roma purtroppo ò piena. Allo scopo di allontanarli 
dalla cerchia urbana ieri per ordine del Pretore Gianfranco 
Amendola, sette di questi campi di raccolta di automobili fuori 
uso, che si trovano nella zona del «Quadrare*, sono stati posti 
sotto sequestro dai vigili urbani. Ai titolari sono state inviate 
comunicazioni giudiziarie. Il provvedimento riguarda Umberto 
Ugolini, Giuseppe Pronesti, Giuseppe Spcranzini, Walter Necci 
e Bruno Arca. Per le accuse che sono state ipotizzate nei loro 
confronti rischiano l’arresto fino ad un anno cd un’ammenda 
fino a 12 milioni di lite. 

Il magistrato ha deciso la rimozione delle carcasse, disponen¬ 
do che vengano affidate alla custodia dei titolari di depositi 
giudiziari. La spesa della rimozione c della custodia 6 stata adde¬ 
bitata ai proprietari dei campi di raccolta di vecchie auto posti 
sotto sequestro. Il provvedimento è stato preso nell’ambito di 
un’indagine della nona sezione penale della pretura, dalla quale 
è emerso che circa 200 «sfasciacarrozze» hanno allestito abusiva¬ 
mente i loro depositi In zone archeologiche e di interesse storico 
e paesaggistico. Dall’inchiesta è emerso inoltre che nessuno dei 
-cimiteri* di auto, che, secondo una legge del 1982 devono essere 
allestiti all’esterno dell’area urbana, in luoghi appositamente 
indicati dalle autorità, ha ottenuto le necessarie autorizzazioni 
amministrative. Queste prevedono tra l’altro che le carcasse 
delle auto delibano essere smontate etro tre mesi dal loro arrivo 
nei -cimiteri» por impedire clic questi depositi, come sta acca¬ 
dendo, si estendano eccessiv aulente, lx 1 indagini della magistra¬ 
tura romana, si estenderanno ora ail altre zone archeologiche. 
All’inìzio della prossima settimana i v igilì urbani interverranno 
nella zona dell’Appia Antica. Per quanto riguarda i 7 -cimiteri» 
già posti sotto sequestro, il pretore Amendola ha nominato cu¬ 
stode giudiziario delle arce l’aggiunto del sindaco, per impedire 
nuovi insediamento abusivi. 


Prosa c Rivista 


AURORA (Via Flaminia Vecchia 520 Tel 393269) 
Alie 2 1 30 la Compagnia di pronao varietà «Polvere d> 
stelle» presenta Sogni elio 21.30 di uno sera di 
mona estate Regia d» Marcello Casco 
GHIGNE (Via det<e Fornaci. 37) 

Vedi Musica e Balletto 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel 737277) 
Chiuso per restauro 

LA SCALETTA AL CORSO (Via do! Collegio Romano 
1 - Te) 6783148 - 6797205) 

SAIA A- Alle 17 30 e 2 1. Scuola di Teatro La Sca¬ 
lotta diretta da G B. Oiotaiuti. Esami 2’ Cotso Anno 
Accademico 1983/84. Coordinamento di P, Monzart. 

(Avviso 3f SOCI I 

SALA 0 Riposo 
SALA C Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V.a Galvani) 

Atie 2 1 Spa/iozwo di giugno - Tenera è la notte. Lonti 
o contatto Una gara interessante e Oan/anovefa 
TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portense. 610 » Tel 
5311067» 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari d« formazione tea¬ 
trale da Abrada Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 

TEATRO MONTEZE8IO (Via Montezebio, 14 Tel 
312677) 

A'ie 2 1 30 l Associazione musicate Geat 72 presenta 
Prehistoric Music di Pietro Gallina, Adriano TirePi. 
Guido Zaccagmm 

UCCELLIERA (Viale dell Ucccltora 45 » Te) 317715) 
Alle 2 1 30 La Compagnia Teatro 84 rliretta da Alberto 
Macchi presenta SalomA di Oscar Wifde Regia di Ju! o 
Oscar Satmas conPL O Orazio V Pohc. A Suzzi 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel 3521531 
Rambo con S Stallono • A 

(17 15-22 30) L 6000 

AIHONE (Via Lidia 44 - Te(. 782 71931 
Silkwood con M Streep OR 
(17 30 22 301 

ALCVONE (V.a Lago d. lesina 39 - Tel 83809301 
Bianca rt e con N Morelli • C 
(16 30 22 30) L 4000 

ALFIERI (V.a Repelli 1 - Tel 2958031 
Chiuso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V.a Montebello. 101 
Tel 47415701 
Film per aduli. 

110 22 30) 

AMBASSAOE (V.a Accademia Ag.au. 57 59 - Tel. 
54039011 
Chiusura estiva 

AMERICA (V.a Nata’e del Grande 6 - Tel 5816168) 
Chiusila esi.va 

ANTARES IV,ale Adr.ai.co, 15 - Tel 8909471 
Chiusura estiva 

ARISTON IV.a Cicerone 19 - Tel 353230) 
Prigionieri dal passato con G Jackson ■ DR 
(16 30 22 30) L 6000 

ARISTON 11 IGalle-.a Colonna - Tel 6793267) 

Amici coma prima con B Reynolds - DR 
(16 30 22 30) L 5000 

ATLANTIC (V.a Tuscolana 745 - Tel 76106561 
La finastra sul conila. di A H.tchcock - G 
( 16 30 22 30) l 40C0 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel 6554551 
S Iraamara di R Altman - DR 

(17-22 301 L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (V.a degl, Sc.p.oni 84 - Tel 
35810941 

Alle 15 Matti da slegar» & Agost. Be’loccho A ie 
16 30 Madonna che silenzio c'è stasera d. M 
Ponzi - C A ,- e 10 30-20 30 II pianata azzurro d. F 
Piavo). - OO Al'e 22 3C Schiava d'amore d. N Mi- 
khaiov - OR Alle 24 Fuori dal giorno d. P. Bologna 
BALDUINA iP.az/a dello Balda n 3 52 - Tel 347592) 
Chiusura esbva 

BARBERINI (Piazza Barber.n.) 

Due vite in gioco con R. iVard - G 
(16 22 301 L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Canton. 53 Tei 47439361 
F. m per adulti 

(16 22 30l l 4000 

BOLOGNA (V.a Stampa 7 - Tel 4267781 

Dzagon force 

(16 30 22 30) L 5000 

BRANCACCIO (V.a Merulana 244 Te' 7352551 
Ch.us.xa estiva 


BRISTOL (V.a Tuscolana 950 - Te( 7615424) 

I quattro do IT oca selvaggia con R Burton - A 

116 22 301 L 4000 

CAPITOL IV.a G Saccom To' 392330) 

Ch-us-sa est-.a 

CAPRANICA (P.azza Carran-ca 101 - Te' 6792465) 
Voglia di tenerezze con S Mac La -e S I - o 1 
(17 22 301 L 600-0 

CAPRANICHETTA (P azza Me—-or«? 125 Tei 
67969571 

Barcamenandoci (LA 6 do - C 

II 7 22 30i 

CASSIO (Va Cass a 694 - Te‘ 365 !60?l 
Ballando, Ballando d E Serva - M 
(17 00 22 !Si L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 

Dregon force 

(17 30 22 30. L 5000 

DEL VASCELLO tV.a C- C*- -.» 

Ch JScrs est -a 

EDEN (P.azza Coa «* P-e-ro 74 - Te 3èO!c3i 
Dietro la porte chiusa d F la-g - OR 
(17 30 22 30) L 6000 

EMBASSY (V.a Stocda'» 7 - Te: 67C245) 

Ch.-sxa est -a 

EMPIRE tV.ee fiegr-.a Marg* e» -a' 

La dorma che vìsse due volte c. a h tcNtock G 
115 30 22 30) L ÈCCO 

ESPERO (V.a Np-ref.tyi fi .-osa 1 
Cenerentola - OA 

(16 221 L 3 5CC 

ETOHE (F-azza m luc-na 41 - Tel 6797555! 

Le finestre sul cortile <4 AH tchcock - G 

117 30 22 301 L 6000 

CURCINE (V.a Listi. 32 - Ter S9t09E6l 

0*rvr a esima 

EUROPA iC Itala. 107 - Tel 865735) 

Spettar» <» P verohe»er> - OR 
(16 30 22 301 L 6000 

FIAMMA (V.j 8 ssoiat. 51 - Tei 47511001 
SALA A Jesue Christ superster eco J Nee'y M 
(16 30 22 30) L 6000 

Sala 8 Placavo!» confronto (P-.—a : 

(teso 22 30) L 5000 
GARDEN (V aie Trastevere 246 - T^ 582843) 
Lucide folti» c> M Vari Trotta DR 
116 33 22 3C L 4500 


GIARDINO (P-arra Vucae • Ter 694345) 

Papilon eoo S McQueeo - DR 
(17 10 22 30) L 4000 

GIOIELLO (V a Nomeotana 43 Tei 8641491 
Obkjmpv 6 N M<*hakov - OR 
(17 22 301 L 4500 

GOLDEN (Va Tara-.to 36 • Tel 7596602) 

Cr.-us.jr a esina 


n 


GREGORY (Vn Grcgor.o VII 180 - Te! 6380600) 

Ch,usura estiva 

HOLIDAY (L trrjo B Marcel/o - Tel 858326) 

Ricominciare ad amarsi ancora con E Gou’d S 
(17 22 30) L 6000 

INDUNO (Via G rolamo Indunn 1 Tel 582495) 

L'ndorabito infuilolo 

(17 22 30) L 5000 

KING (Via Toglmno 37 - Tei 831954!) 

Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel 60 93 63B) 
Vediamoci chiaro con J Dczelli - C 
(16 30 22 30) 

MAESTOSO (V.a App.a Nuova. 116 - Tel 786086) 
Chiusura estiva 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 - Tel 6794908) 
Koianni Sqatsi d. G. Regg o - OO 
07-22.30) L. 5000 

METRO ORIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Bianca con M Moretti - C 
(21 20 23.301 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
L'uomo cho sapeva troppo di A H.tchcock G 

(17 22 30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica 44 - Tel 460285) 
Fi’m per adulti 

(16 22 30) L 4500 

MODERNO (Pnzz -1 della Repubblica - Tel 460285) 

Film per adulti 
(16 22 30) 

NEW YORK (V,a delle Cave. 36 - Tel 78)0271) 
Chiusura estiva 

NIAGARA (Via P Maffi. 10 - Tel 6291448) 
n p 

hl.l R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel 5932296) 

I qunttro dall'oca selvaggia con R Burton - A 
(17 221 

PARIS (Via Magna Greci.-) 112 - Tel 7596568) 

La donno cho visse duo volte, di A H.tchcock G 
(17 22 30) 

QUATTRO FONTANE (V.a Quattro Fontane. 23 - Tel 
4743119) 

Cristiana F. Noi. i ragazzi dello zoo di Boriino d. U 
Edel - DR (VM 141 
(17 30 22 301 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 Tei 462653) 

Storio di ordinaria follia con O Muti - DR 
(17 22 30) 

QUiRINETTA (Via Minghetti. 4 - Tei 6790012) 

Locai Hero con B Lancaster - DR 
< 16-22 30) 

REALE (Piazza Sonn.no. 5 - Tel 58102341 
I predatori dell'arca perduta con H Fort) - A 
(16.30 22.30) 

REX (Corso Trieste. 113-Tel 864165) 

Harry e Son di c con P Newman - DR 
(17-22 30) L. 6000 

RIALTO IVia IV Novembre - Tel 67907631 
Enrico IV con M Masuoianni - DR 
(16 30-22.30) L 5000 

RITZ (Viale Somal-a. 109 - Tel 837481) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (V.a Lombarda. 23 - T e l 460883) 

Rassegna d. Nag.sa Osh.ma (18 30 22 30) L 7000 
ROUGE ET NOIR (V.a Salaria 31 -Tel 8643051 
Ufficialo e gentiluomo, d, R. Gere - DR (VM 18) 
(17 30 22 30) L. 5000 

ROYAL (V,a E F.lifierto, t 75 -Tel 75745491 
I predatori dall'alca perduta con H Fcvd - A 
(16 30 22 30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel 8650231 
La dea cannibale 
(17 15 22 30) 

SUPERCINEMA (V.a V.m.na’e - Tel 485498) 
Goldfinqor con S Conntrfv A 
117 30 22.301 L 5000 

TIFFANY (Va A De Prci.s - Te) 4623901 
F lm p-v adu't. 

(16 22 301 L 4500 

UNIVERSAL (V.a Bar, 18 - Tel 8560301 
Rombo ccn S Sta'.one A 

(17 15 22 30) L 5000 

VERBANO (Piazza Verbjno 5 - Tel 8511951 
Essere o non essere d, M P-rot» s - C 
(16 30 22 30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S Mar,a liberatrice - Tel 5713571 
Taxi Zum Klo d, M R pploh 

(20 30 22 30 0 30) L 5000 


Visioni successive 


ACILIA Sopore di mare un anno dopo con J Ferrea 
e E G o--gi S 
ADAM (Via Cas ’ -a 13 16> 

Fi'-n c** 

AMBRA JOVINELU fP«a//à G Pere • Tei 73133061 

Pomo accoppiamomi 

(16 22 30' 

AN1ENE ( = azza S-n-p c-e 13 - T« l 830817) 

F.'-n pe- a), t. 

(15 22 30 

APOLLO (Va Ci-o 93 - Te: 73 13300' 

Professione giustiziera con C Brcnson - OS 
116 22 30 L 2CO0 

AQUILA iVali;. a 74 • T-. 7594951) 

! F.'-n £■<»■ 

I (16 22 30- L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va (.‘vt-j-a tO T C ' 
7553527, 

Disco sasy 

i 16 22 30 

BROAOWAY 'V a <p- l.i-rs 24 - T c 2815740' 

F.:m pe- adj-, ( !£ 22 30' 

DIAMANTE iv a Frc-est -3 233 - Tc 295605' 

Cf -,sas e»: .a 

ELDORADO .V,'< d->' Es-'. 13 33 - Tc' 5O'0552> 

1 F .-1 per ada'i ‘ 16 22 30. 

J ESPERIA 1 Pazza Se-s 17 T; £32534' 

, Foot loose rn l S -gè- - M 

I ,16 22 30 L 3000 

I MADISON II a G C~ at--"a 121 - Tc 5126926' 

. Una poltrona par dua c- J l s ■ SA 

(16 22 30' L 3000 

MERCURY iV_ Ferra Cas-c 1 44 Tc 65517671 
Sasso pomo eroticomani» (16-22 30) M SSGUni 
(V Borrite» 24 • Te, 5562344, 

Flash Canea o A l>re - M 

(16-22 30 L 3C-0D 

MOUUN ROUGE (V a M Ccrt no 23 Tel 5562350) 
F.'m per ad„ti (16 22 30l 
NUOVO (V.a Asc.a-g-i 10 • Tc ESISTICI 
1 Canto giorni a Palermo ccn t le-tura • CR 

1 (16 30 22 30 L 25CO 

j ODEON (P azza c-_ a Pep-Ct - Te' 464760. 
j F -n c»-r adu.*, 

I (15 22 30- I 2000 

! PALLAD1UM ,P azza 3 Fn-a-a 11 Tc £110203. 

I Cento giorni a Palermo c.il. Ve—j-a DR 

I (16 30 22 30 l 300-0 

1 PASQUINO tl--cade P-::e 19 Tt £303522' 

| Au Officiar and Gentleman (Ufficiala a gant.luo- 
j me) con R Ge»e - C a 
(16 22 40. 

| PRIMA PORTA ,p zza Sa» 1 P-t»a 12 Tei 6910136. 

j Ch 'SO cer ICS' r -'3 

SPLENDIO (V a P e- de e V 5 — 4 Te 620205) 

Morbida calda a bagnata 1 tó 22 3C> 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico. DA: Disegni animate DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: G.al'o. H: Horror. M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico. SM: Stohco-M.tolog.co 


ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Pinocchio - DA 

(16-22 30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Supor oxibition e rivista d. spogliarello 
(16-22 30) 


Cinema d'essai 


AFRICA (V.a Galla c S.dama - Tel 8380718) 

Fratelli nella notte di T Kmcheff ■ A 
(16 30-2 2 30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (V.a Archimede. 711 
Love streams di G Cassavets - DR 
(16 30 22 30, 

ASTRA IV,a’» Jon.o 225 - Tel 8176256) 

The day after (Il giorno dopo) con J Robords - OR 
(17-22 30) 

DIANA D'ESSAI (Via App.a Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 

Cenerentola 80. con P Cosse - S 
116 22 30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel 6564395) 

Chiusura estiva 

MIGNON (V.a V.terbo, 11 - Tel 669493) 

Arancia meccanica d, S Kubrick - DR IVM 14) 

(16 22 30) 

NOVOCINE (V.a Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Tradimenti, con B- Kmgsley e J Irons - DR 
(16-22 30) 

TIBUR (V.a degl. Etruschi. 40 - Tel 495776) 
Ragtimo. con J Cagney e B. Dour.s - DR ' 

(16-22 30) 


Ostia 


CUCCIOLO (V.a de. PaUott.n, - Tc). 6603186) 

La discoteca, con N D'Angelo - M 
(10 22 30) L. 4000 

SISTO (V.a de. Romagnoli - Tel 5610750) 

Flash Dance d. A Lyne - M (17-22.30! L. 5000 
SUPERGA (V ie della Manna. 44 - Tel 5604076) 

I predatori dell'arca perduta d. H. Ford - A 
(16 30 22 30) L. 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

Bad boys. con S Penn A 
116 22) 

FLORIDA (Te! 9321339) 

Vediamoci chiaro, con J Oorellr - C 
(16 22 301 


Fiumicino 


TRAIANO 

Voglia di tenerezza con S 7 Melane - DR 


Frascati 


POLITEAMA 

Wargames giochi di guerra di J Badham - PA 
(16 22 30) L. 4 000 

SUPERCINEMA 

Chiusura estiva 


Grottaferrata 


I VENERI (Tel 945715D 
j American Blue Jeans 

1 (15 30 22 30, 


| Marino 

I . 

; couzza 

! F- —1 Ct 1 * aJ „ T* 


| Jazz - Folk • Rock _ 

! BANDIERA GIALLA (V.a dei'a Pur.fozce 43 - Tei 
i 465951 - 475S9I5) 

| A e 21 30 D scoteca Francesco Tataro Everv *r.dav 
] Ken - Spocial-K waos <or a'' h.s amenea-n fnends and 
, c^ests dar-ce to thè nezvesi mus-c 
! MAHONA (V.a A Bertao. 6 - Tel 58952351 
! A - 22 30 Musica audamaricana 
MANUIA (Vcc-'a de) C,nqje 55 - Tei 5817016' 

! Da e 22 30 fi toma la mus>ca bras-ua-na ccn Gim Por¬ 
to 

| MISSISS'PPI JAZZ CLUB (Borgo Angelco 16) 
j A e 22 Dixieland con la Old Time Jazz Band. A 

; lu-g-. Tati 

NAIMA PUB iV.a de, leuta- 34 - Tel 6793371) 

! Da~e 20 Jazz ne! centro di Roma 
OKAPI UONNA CLUB (V.a Cassa 871 ) 
j A “22 Serata ccn r.^sca t'cpca’-e a*ro An;.-es Iat.no 
| americana Video Games Afro Meetmg 


i Cabaret 

I - 

j BAGAGLINO (V.a Ove Mac*". 751 
1 A “21 30 All'Italiana d* Caste'acci e Pingnore. con 
' Car’a era t lug. Casavola Eve\n Hanack e Ramela 
I A"e 20 £0 Cena 

' PARADISE (Va M-v-o De Fkv. 97 - Tel 6784838 - 
I 67973951 

I A e 22 39 e O 30 Stalla iti Paradiso Cabaret Mjs>- 
I cj e ccn attraz oz-, i-ternarona'i A'e 2 Champagne 
I a calza di seta 


Lunapark _ 

IUNEUR -V a de e Tre f or-la-* - EUR • Te) 5910608) 
lu-<s rar« permanente d. Roma 11 posto «Itae per 
C verue < ba~b n, e sodisfare • grand. Orano 16-23 


(sabato 16-1.00): domenica e festivi 10-13 e 1b-xj. 


Teatro per ragazzi 


IL TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 - Tet. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovanne'ti 
per le scuole elementari, materne e asili. A'Io 16 30 
Alice allo spacchio di Aldo Giovsnnetti 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via deg'i Odi d Albert. 1/c - Tel. 
657 378) 

STUDIO I. Alle 18 30. 21 30 Nel corso del tempo 
di W Wendets 

STUDIO 2: Alle 18 30. 21 30 Reeler madness d. L. 
Gasmer: The mistery of thè laapmg fìsh di J Emer¬ 
son (v o ): Chappaqua eh C. Rooks (in it.). 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Ore 18 tRassegna cinema giapponese»: Primo viag¬ 
gia a Tokyo, di Ozu (136 ). Ore 20.30 e ere 22.30 II 
mondo di Utamaro, d, Akxo Jisso|i ( 1983) ( 105 ). Il 
celebre pittore del 1700. Uiamato. e la sua epoca. 
Vietato ai muori 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel 862530) 

Alle 19 L'ampiro des sena 11976) di Oshima (v or. 
sott ital ): Alle 21 La silence da la mar (1947) di 
J P. Melville (v. or.). AHe 22.30 Lo sciacallo ( 1962) di 
J P. Melville 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

Domen-ca 24 alle 20.30 (Stagione estiva 1984): Bel- 
fat National da Marseilla con Notra Dama do Pa¬ 
ri» balletto dt Roiad Petit, musica Maurice Jane, scene 
René AII 10 , costumi Yves Saint-Laurent. Maesvo dici¬ 
tore Jacques Bar-re. Interpreti principali. Denys Ganic. 
Jean Charles Gii. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità de. Monti. 1 
-Tel 6789030 6796381) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia, 1 IBI 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ru:z. 7 - Te) 57216) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6 - Tel. 6790389) 

Riposa 

ARCUM (Associazione Romana Cultori della Musica - 
Piazza Ep-ro. 12) 

Alle 21. Presso la Sala Ba!d.m (Piazza CampneUi. 9). 
Concerto de) Quartetto Guglielmi. Silvi e Giovagnoh 
(«olmi). Salvatori (violoncello). Bruno (cemba'o). Con (a 
partecipazione del soprano Czaney Musiche d. Gugl el¬ 
mi. V.vald., Scarlatte Haedel Ingresso hbero) 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT’ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTtSTtCQ-CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» (V.a Domodossola. 28) 

R.poso 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Pza Crai,. 20 - Tel. 
8380637) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (V.a Fratelli Mazzoc¬ 
chi. 42) 

Ripeso 

ASSOCIAZIONE CORALE ttNOVA ARMONIA» (V,a 

A Frigge». 89) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «FERRUCCIO SCA- 
GUA» (V.a Archimede. 72 - Tel 872995) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (V,a G Tornei-.. 
16/A - Tel 5283194) 

Sono aperte le isczizion, a> corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elertroruco. fisarmonica, canto, corso A tconca 
della registrazione sonora Per >nfcrmazioni da) lunedi al 
venerdì ore 15'20 Tel 5233194 

ASSOCIAZ. MUSICALE ITAUANA PAUL HINOE- 
MfTH (Via dei Salesiam 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Ripeso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA OA CAMERA 01 ROMA (V^ Gxjvann. Nuote¬ 
rà 5! 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (At- 

• baco Laz-a’e) 

, R ee so 

j ASSOCIAZIONE PRISMA 

| Riposo 

ASSOCIAZIONE S.A.D. CV-a Vincenzo Macu-ar.. 23 - 
{ Ter 27549931 
! Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO fTAUCO (Piazza Latro Oe 

Bos-s-TH 36865625/390713) 
j Al’e 2 1 Concerto s-s'omco Oc cu ere Tirano Severra. 

• Mezrosoprano Luoa Va^ntmi Terra--» Mjsoho d. Ros- 
sr». Me sdelssohn 

AUDITORIUM OEUTSTTTUTO ITALO LATINO 
AMERICANO (Via c Ovili dei Laverò. 52! 

Ripeso 

AUDITORIUM SUORE DI NEVERS (V.ale de^a Scottu- 
ra 15 - Att.-v.tà decentrata S Ceo-’-a! 

Rpcso 

BASILICA s. ANDREA DELLE FRATTE (V.a S An¬ 
drea de"e Fratte. 11 
Riposo 

BASILICA S. BARTOLOMEO (Pza S Bartolomeo a>- 
I Isola 22! 

Ripeso 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (a) Fero Roma 
no! 

R-oo so 

BASIUCA SAN NICOLA IN CARCERE (V,a Teatro 
Marcedo. 46) 

ABe 21 b CCR e * Centro Uno presentano Concerti 
par un domani. «Quartetto O Flauti» Cataro. D Ama¬ 
lo. Sbcrtati. Dei s. e 3 pianista Roto M uve he A D op¬ 
pi er. Brxpaid Buscai Rave< Schuben 


BASIUCA SANTA SABINA (Piazza Pietro D Mina) 

R poso 

CENTRE D ETUDES S. LOUIS DE FRANCE (largo 
Tomolo. 20 22 - Tel 65.64.869) 

Alle 21 Festival internazionale di musica Concerto 
dedicato alla musica contemporanea 2 P.eces per pia 
noforte Faotaisi*. BagateDe. Nicolas Baco. Shihonu 
Kishida. pianoforte. Vanations on a theme front thè 
preluda to thè opera »Le>b» per violino solo, Jay Antho¬ 
ny Gach. Ellen Zoehrinaez. viol no 
CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Dal 2 al 20 luglio p.v. 13’ Corso Estivo di Danza Mo¬ 
derna tenuto da Elsa Piperno o Joseph Fontano e Corso 
di Balletto Classico tenuto da Margherita Traianova. 
Informazioni tel. 6782884/6792226. Oro 16/20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuta. 
16) 

Sono aperto lo iscrizioni per la stagiono 1984-85 cha 
avrà inizio in settembri. Informazioni presso la segrete¬ 
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi oro 
16-20. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Ma- 
nara. 10 - Tel. 58173011 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Dal 1* al 31 luglio p.v. Stages di danza classica, mo¬ 
derna ed acrobatic dance con il celebre M- Vladimir 
Luppov. Isabella Venannni e Hilary Mostert. Informa¬ 
zioni in segreteria tel. 657357/6548454. 

CHIESA S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza San Silve¬ 
stro) 

Alle 20 30 Concerto del Tempietto «Canto profondo 
del bosco che accarezza le loglio agitato dal vento». 
Musiche di Romeo Piccinno e Tull.o Grannotti. 
INSIEME PER FARE (P.zza Rocoamelone 9 • Tel 
894006) 


Corso per la costruzione di maschere in late», plasl- 
temper. cartapesta, make up. storia della maschere o 
del suo uso nel teatro 116-20). 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco deg 1 . Acetati. 40 
via del Pellegrino Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
‘83-'84 Corsi per tutu gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attiviti per bambini, ecc ..Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti 1 giorni feriali dal'O 17 allo 20. 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 110) 

Riposo 

PLATEA ESTATE ARA COELI 
Alle 21. Concorto. I Solisti della RAI. Monica Berni 
(flauto), Carlo Romano (oboe). Antal Tichy (violoncel¬ 
lo). Direttore Vittorio Bonohs. Musiche ih Marcello, 
Vivatoi. Haydn. Mozart. Informazioni o prevendita OR- 
BIS. piazza Esquilino. tei. 47.44.776. 

POUTECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3452845) 

Riposo 

SALA ASSUNTA (isola Tiberina) 

Riposo 

SALA CASELLA (V,a Flaminia. 118) ' 

Vedi prosa e rivista 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia 15) 

Riposo Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUM- 

PIA (V.a Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Dorma Olim¬ 
pia, Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 01 VILLA GOR¬ 
DIANI (Via Pismo. 24) 

Alle 20.30. Concerto della Corata San Filippo diretta 
da F. Barche 


Sottoscrizione 


Sottoscrizione 
straordinaria 
risanamento 
finanziario 
Raccolti 
125 milioni 

Anche la sottoscrizione 
straordinaria per il risanamen¬ 
to finanziario e l’adeguamento 
delie strutture del Partito a 
Roma ha cominciato a prende¬ 
re quota. 

Alla data del 17 giugno ab¬ 
biamo incassato dalle sezioni e 
da singoli compagni 
124.659.000. 

Un grosso impegno, per rag- 

f liungere {‘obiettivo dei 400 mi¬ 
ioni, stanno sviluppando i no¬ 
stri compagni sindacalisti, del¬ 
la Lega, deli'Artigianato, de! 
Commercio, del mondo cultu¬ 
rale, professionale e imprendi¬ 
toriale romano. 

Ancora insufficiente risulta 
l’adesione delle nostre Sezioni, 
soprattutto quelle che registra¬ 
no dei soldi attivi di bilancio. 

Un segnale positivo è venuto 
invece dalla Zona Ostiense do¬ 
ve sette sezioni su dieci hanno 
già versato 9.000.000. 

Riportiamo qui di seguito gli 
ultimi versamenti pervenuti in 
Federazione: CINECITTÀ 

5.000.000; ENTI LOCALI 
3.100.000; ENEL 2.000.000; 
MARIO ALICATA; ARDEA- 
TINA; REGIONALI; SAN 
GIOVANNI: PONTE MIL- 
VIO; CHE GUEVARA; ZONA 
VI; ZONA XI; NOMKNTANA; 
TIBURTINO .GRAMSCI.; 
SAN BASILIO 1.000.000 cia¬ 
scuna; PRIMA PORTA 
512.000; NUOVA GORDIANI; 
ACILIA: OSTIA CENTRO; 
TORRE VECCHIA; ENEA 
CASACCIA; SAN PAOLO; 
MAZZINI; SETTECAMIM 
500.000 ciascuna; CASALPA- 
LOCCO 475.000; DECIMA 
300.000. CELIO 300.000; LA¬ 
TINO METRONIO 250 000; 
SAN SABA 250.000, FERRO¬ 
VIERI VI 200.000; TORPI- 


GNATTARA 200.000; OSTIA 
ANTICA 150.000; TORRE 
MAURA 150.000; LANCIAMI 
100 . 000 . 

Diversi sono i compagni e 
simpatizzanti che hanno voluto 
contribuire direttamente alla 
sottoscrizione straordinaria: 
LIETTA AGUIRRE D’AMI¬ 
CO 1.000.000; UGO ALBERTI 
500.000; LVALLO 298.000; il 
compagno ARGAN ha versato 
1.000.000 anche in ricordo di 
Berlinguer, lo stesso significato 
ha voluto dare al suo versamen¬ 
to di 10 milioni ALFIO MAR- 
CHINI. 

I compagni FUNGHI e RO¬ 
SA, di ritorno da un viaggio a 
Berlino hanno sottoscritto 
760.000. Il compagno z\N- 
DREA BARBATO ha versato 5 
milioni, pari al contributo ver¬ 
satogli ad personam dal gruppo 
della Sinistra indipendente. 

Sottoscrizione 
elettorale e stampa 
Forte recupero 
a giugno 
Raccolti 
138 milioni 

Dopo la chiusura molto delu¬ 
dente registrata alla fine di 
maggio, auando risultavano 
versati in Federazione solo 19 
milioni per la Sottoscrizione 
Elettorale e Stampa, nelle pri¬ 
me settimane di giugno abbia¬ 
mo realizzato una forte e positi¬ 
va inversione di tendenza. 

Alla data del 17 giugno risul¬ 
tavano raccolti 137.631.000. 

Questo importante, ma an¬ 
cora insufficiente risultato 
(14U deH’obiettivo) sta co¬ 
munque a dimostrare che (e no¬ 
stre Sezioni, superati i ritardi 
iniziali, hanno sviluppato una 
estesa azione di massa per l’au¬ 
tofinanziamento della campa¬ 
gna elettorale c per la stampa 
comunista. 

Nelle prossime settimane 
l'impegnodi tuttofi l’artitode- 
ve moltiplicarsi; ad ogni com¬ 
pagno, ad ogni cittadino che ha 


votato per noi dobbiamo chie¬ 
dere un contributo al Partito. 

La splendida vittoria eletto¬ 
rale, la forte avanzata nella no¬ 
stra città ci pongono, certa¬ 
mente, nuove e piu grandi re¬ 
sponsabilità; ma ci offrono al¬ 
tresì l’occasione di una grande 
campagna per l’autofinanzia- 
mento. 

Riportiamo gli ultimi versa¬ 
menti pervenuti in Federazio¬ 
ne: TORRENOVA 3.400.000; 
ENEL 3.000.000; PRIMA 
PORTA 2.900.000; GARBA¬ 
TELI^ 2.000.000; MARIO 
CIANCA 1.500.000; ENEA 
CASACCIA 1.200.000; CAM¬ 
PO MARZIO; VESCOVIO; 
ITALIA; ARDEATINA; ACI- 
LIA; AEROPORTUALI; AU- 
RELIA; MONTE MARIO 
1.000.000 ciascuna; RAI 
815.000; MONTEVERDE 
NUOVO 985.000; TORPI- 
GNATTARA 700.000; SU¬ 
BAUGUSTA 700.000; LATI¬ 
NO METRONIO 687.000; 
OSTIA LIDO 676.000; 
TRIONFALE 650.000; CELIO 
600.000; FERROVIERI VI 
600.000; CINECITTÀ; FAT- 
ME; CHE GUEVARA; AR- 
D RATINA; OSTIENSE; 
MAZZINI; FLAMINIO; VAL¬ 
LI e SETTECAMINI 500.000 
ciascuna; CASALPALOCCO 
325000: POSTELEGRAFO¬ 
NICI 431.000; NUOVA GOR¬ 
DIANI 416.000; OTTAVIA 
TOGLIATTI; TOR TRE TE¬ 
STE; FIUMICINO «CATALA¬ 
NI* 400.000 ciascuna; MONTE 
SACRO 300.000; VILLA GOR¬ 
DIANI 230.000; VITINIA 
230.000; ATAC HI 238.000; 
DECIMA; PORTUENSE VIL¬ 
LINI; TOR DE’ SCHIAVI; 
OPERAIA TIBURT1NA; 
BORGO PRATI; ATAC VI e 
SAN SABA 200.000 ciascuna; 
ALESSANDRINA 146.000; 
TRULLO 120.000; FIUMICI¬ 
NO .ALESI. 100.000. 

I compagni parlamentari dì 
Roma hanno versato 
10.780.000. 

Sono pervenuti inoltre molti 
versamenti di singoli compagni 
e simpatizzanti, alcuni dei qua¬ 
li hanno voluto sottoscrivere in 
ricordo del compagno Berlin¬ 
guer. 


\\ Partito 


ROMA 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE Di 
CONTROLLO: venerdì 29 gogne al¬ 
le 17.30 r«jraor« del C r e de 3 » 
CFC su 1) Vakj "dei ris-jbati 
del veto per 4 ramavo dei Portarne-), 
to eix-opeo. 2) Var-e. la re!az=o<-.e ev 
t.-od-tr.va sari dal compagna 

Sandro Moref» 

ASSEMBLEE: NUOVA MAGLIA- 
NA are 20 con i compagno Franco 
Rapar e*, de) CC. SETTECAMiNI ac« 
19.30 (L Colombe*); OTTAVIA To- 
gbaro ate 17.30 (Djnoito): Cesoia 
BUFFETTI ahe 10 cosi ’unone 

ZONE: OSTIA a!!e 1B a Ostia An¬ 
te» art.vo suTar-at-s- dei voto con d 
compagno P>ero Safiacm. del CC 

FESTE DE L'UNITÀ: CASiliNA 
SUO a-’e 19 30 d battio su> profcte- 
m. dee'mfcrmazo-e. parteopano 
Guka Rodano e A'fo Borghese dei 
TG'3. casal morena a«e 20 d- 
batmo sii voto IS Mcuco). LA RU¬ 
STICA are 18 dban ro (Fifcsol: TRi- 
GORIA a r e 18 diamo (Bozreito): 
ROMAN.N— a. » 19 dbau to (Rossi 


Dona) Si apre la Festa de LA STOR¬ 
TA a) parco de* Ckyara 

CASTELLI: COLLEFERRO ore 20 
chius ira F U (Franco Cerv); VtllE- 
TRi ore 18 m3r.feiTar.ore sul voto 
(Paoki Cioft). SANTA MARIA CELLE 
MOLE are 20 30 ma-mfesiarrcne 
(Docci). LANUV50 ere 19 (Ottavi¬ 
no); CAVA DEI SELCI ore 19.30 «s. 
fDoco): CASCHI TTI ore 19.30 festa 
per li voto (Fortmi): GENZANO ore 

17.30 Serene csAnrate (Arpa-a). 
CIVITAVECCHIA: BRACCIANO 

ore 18 rxasore s^'anatsr del voto 
(PcArrano). 

PROSINONE: FEP.ENTiNO ere 

20.30 comiro (Spanarvi: VEROLI 
ore 17 ass (Campanari). SUPINO 
ere 19.30 ass (A Papetb). POPI ore 
21 30 anaksi del voto (Tornassi) 

LATINA; CISTERNA ore 20 co¬ 
rnino (P V.te"4 

RIETI PASSO CORESE ore 1 9 &- 
bati.To Festa de i UraTl (Angeten.l: 
MONTOPOL! a?V* 21 ass (Gea*d) 
TIVOll: TOR LUPARA (FU) ore 
18 dbatt.ro (A R. Cavano): RIGNA- 
NO (FU) ere 20 30 cornino; PONTE- 
I STORTO (FU) ore 19 dbart.Tu (O- 


fxian.). TTVOLI (FU) ore 18 marxf*- 
stanooe suBa pace (G. Buffo): MOM- 
TELIBRETTI (FU) ore 18 marxfesta- 
nooe su8a pace (PrecLer,); VTU.AL8A 
( = Ui: SUBÌACO ore 17.30 dretbvo 
rona sutiacense suTanaÉs* del voto 
(Bernardi» - Fiabe»): A. ANGELO 
ore 21 ass.: RIANO ora 21 cornino 
(Mirrarmi - D'Aversa): S- ORESTE 
ore 21 cornino, (Marroni); PERICLE 
ore 17 ass. iscx.ttì (D. Roma»). 

VITERBO: si apre oggi la Festa 
Provaroate detTUretà con ina mars- 
festone* afie ore 18 Partecipano i 
compagni Antonio Capok* e Cesare 
Freddo» de3a C.C.C. 

LUTTO 

È morto tragicamente a se* 27 
anni Paok) Tonti, figlio de» compagn» 
Sergsa e Sbrana. A« genitori, aEa so- 
re'a Letna ed alfa mogFe Teda, 
gajnga m questo momento <J dokxe 
la p«j fraterna, affettuosa e sneara 
sokdjneti di tutti i compagni dola 
se none Tc» de’ Ceno, de «TUivrl». 

desa zona e deEa Federazwne. I h»r»- 
rafa $i svolger sono sabato 23 afte are 
9 nel piazzate de*" ex mercato it Sp»- 

naceto. 
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l'Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
23 GIUGNO 1904 


Itinerari jugoslavi 



la Serbia tra 
storia e turismo 

Verde e antica come una grande Umbria, può anche essere meta 
di un «viaggio della salute»: sono trenta le sue stazioni termali 



SERBIA — Le terme di Niske Banja, tra le più antiche della Jugoslavia e, in alto, il famoso 
monastero di Monosja 


Dal nostro inviato 

BELORADO — Il monumento si alza rosso- 
mattone sul prato vende, t tetti delle torri 
sono di vetro e scintillano sotto il sole. Siamo 
a Kragujevac, cuore rosso della Serbia, la 
leggendaria città partigiana che, mentre in¬ 
furia la battaglia di Mosca, in quel terribile 
settembre 1941, trova II coraggio di ribellarsi 
al nazisti ormai padroni della Jugoslavia, 
pagando un prezzo enorme alla libertà. 

Eccolo, il monumento alta •favola Insan¬ 
guinata•: qui, In un giorno solo. Il 21 ottobre 
1941, con teutonica precisione — 1000perso¬ 
ne l'ora, sette ore In tutto —, settemila citta¬ 
dini di Kragujevac vennero fucilati per rap¬ 
presaglia dal tedeschi agli ordini del genera¬ 
le Bòheme: operai, ebrei, comunisti, anche 
300 ragazzi del ginnasio insieme al loro pro¬ 
fessori, persino 15 bambini, I piccoli zingari 
lustrascarpe, che a ve vano rifiutato di lucida¬ 
re gli stivali del crudeli Invasori. •Mostro 
dice l'unica parola scritta sopra il ritratto del 
generale sterminatore, esposto nel sacrario. 

Anche questa Kragujevac può essere la 
tappa significativa di un viaggio, tra stona e 
turismo. In Serbia: ma non l'unica. Verde e 
antica come una grande Umbria, scorre sot¬ 
to l'occhio In una Ininterrotta distesa ondu¬ 
lata, tra vallate, colline, fiumi, grandi c fitti 
boschi, campagne sapientemente coltivate 
con accanita fatica. Un panorama aperto, di¬ 
steso e sempre vario, profili a volte dolci a 
volteaspri, 'tonalità verdiedoratc, marronce 
acceso bruciato, le tonalità dei pascoli e degli 
altopiani; e una civiltà inequivocabilmente 
contadina, da mondo antico. 

Greggi, carretti lenti e rumorosi, donne c 
uomini con la vanga in spalla, curve figure 
nel campi, buoi c mucche, viene incontro un 
mondo remoto. Contadini scuri, un po' zin¬ 
gari un po’ turchi, occhi penetranti, vecchi 
coi ’brigg pan talon-stretti alle gambe c l'alto 
zucchetto In capo, bellissimi ragazzi a torso 
nudo, scarsi e modesti bar, negozi da villag¬ 
gio, qualche trattore rotola sulle strade lente. 
La Serbia non ha l'aria ricca ma nemmeno 
povera, la fertilissima terra nera rende bene, 
e le casette nuove, dal tetto aguzzo, si susse¬ 
guono Luna dietro l'altra ininterrottamente 
per chilometri e chilometri. 

C'è la Coca Cola ma non c'è 11 gin. c'è il 
caffè turco con l'annesso dolcetto orientale, 
ma non la shweppes, tuffo ha un’aria da pae¬ 
se, come In certi nostri entroterra del Sud. 
Ma In compenso c’è un pane-focaccia deli¬ 
zioso, carne c cacciagione stupende, squisite 
•c/orbe» (minestre di midollo e carneJ, yogurt 
Insuperabili e quella «suva pila- (il famoso 
•dolce asciutte •) e quell’ir.comparabì'.c •tcha- 
nalva* a base di miele e sesamo che compen¬ 
sano di motte cose. E nel monasteri, mona¬ 
che silenziose e velatissime offrono al t issa¬ 
tone acqua e miele, sino vaia e tino fatti in 
casa. 

Fantasmi di re, principi, despoti, regine c 
vescovi si aggirano ancora indomiti c fami¬ 
liari in tutta lz Serbia; palazzi, ville, chiese, 
monasteri, fortezze, tutto ha II nome d; cuci 
duro e sanguinoso passato, che ha visto la 
lotta secolare contro fi dominio turco. Qual¬ 
che ritratto di Tito appare qua e là, un Tito a 
volte corrucciato, a volte smagliante in alta 
uni forme azzurra; a volte balena una bandie¬ 
ra rossa con la stella comunista, ma il i ero 
trionfo i ancora di cotte e corone, manti re¬ 
gali e troni dorati, angeli gucrr.cn e nobili 
capitani morti In battaglia. 

Davanti alla impressionante Ccla-Kulc, la 
»torre del crani’, che si trova a Sis, la città 
dove nacque l'Imperatore Costantino, si erge 
la statua dell'eroico voivoda Stevan Sir.dic- 
lil, che preferì darsi la morte piuttosto che 
arrendersi al turchi: la Impressionante Ccia- 
Kule, nella quale lì feroce pascià fece murare 
950 teste di serbi uccisi, perché la loro visione 
Incutesse per sempre una Indicibile paura 
nel cuore del popolo vinto. 

Equi, nel monastero di Lpbostijx venne a 
morire la Infelice principessa Milicla, dopo la 
fine di re Lazar, signore di Krvscvai; e qui, 
nel monastero di zlca, un pope giovane e col¬ 
to, col lunghi capelli raccolti a coda, mostra 
l'affresco con la bolla di Investitura dire Ste¬ 
fano Provcncanl e le sette porte che corri¬ 


spondono al set te re della dinastia; c via vìa, 
fino al giorni nostri, a quel Kara-George che 
ha regnato Fino al 1940 c che ha eretto la 
cattedrale dedicata a San Giorgio, biancheg¬ 
giante tempio dalle cupole verdi c oro, dalle 
pareti Interamente rivestite di mosaici a fon¬ 
do blu e giallo (15 mila colorì, 1.500 figure 
rìproduccntigli affreschi originali del mona¬ 
steri), dal lampadario a corona di ferro rove¬ 
sciata che pesa una tonnellata c mezzo, da un 
gigantesco Cristo Pantocratico dominante 
tra fieri volti di re-eroi. 

Affreschi e monasteri, ecco un altro bino¬ 
mio glorioso delta Serbia. Tra prati verdissi¬ 
mi, boschi secolari o in luoghi segreti in cima 
a montagne, sbucano all’improvviso sagome 
imponenti, architetture medievali, portali 
decorati, solitarie cupole. Di monasteri In 
Serbia ce ne sono 1.700. Quello di Zica, dove 
appunto fu Incoronato re Stefano, è del 1219, 

1 bellissimi affreschi sono della stessa epoca, 
rari libri sono custoditi negli scaffali ricoper¬ 
ti di raso rosso, Icone preziose rivestono le 
pareti. 

A Manasla, il monastero-fortezza del XV 
secolo alza quattordici torri di pietra grìgia c 
la sua chiesa è uno del più puri esempi della 
celebre scuola della Morava. Famoso centro 
medievale discuoia amanuense, fondato dal 
despota Stefano, figlio di re Lazar e della 
principessa Milicla, conserva stupendi affre¬ 
schi a •ciclo d'oro-, specialmente 1 fiammanti 
santi-guerrieri del coro, I solenni profeti del¬ 
la cupola, lo ieratico ritratto dello stesso re 
Stefano. 

Di monastero In monastero, da quello 
maestoso dì Sopocant a quello di Studenlca 
in cima al monte Uadocclo, anche questo può 
essere un itinerario serbo affascinante c col¬ 
to, tra paesaggi sempre grandiosi e Intatti, 
pieni di silenzio c suggestioni. 

Ma non solo monasteri, chiese c fortezze 
turche; la Serbia è anche la terra delle terme. 
Ricchissima d'acqua come tutta la Jugosla¬ 
via, conta ben 140 fonti termali, alcune delle 
quali annoverano acque mmarali tra le più 
rare al mondo, lieti trenta sono le stazioni 
termali attrezzate con strutture mediche di 
alta tecnologia, medici specialisti di livello 
universitario, alberghi moderni dotati di 
ogni comfort. 

Terme antiche, già note al romani, già luo¬ 
ghi di cura di principi c pascià, sono immerse 
tutte in parchi naturali c immensi, tra boschi 
e piante secolari, tra ruscelli e cascate, sullo 
sfondo di colline o ai piedi di salubri monta¬ 
gne. terme finalmente calate nella pace, nel 
silenzio, in luoghi dove l’aria è pura e sempre 
dolcemente ventilata. 

Soko Dana, Kiska Banja, Vmjacka Banja 
sono nomi che forse al turista italiano dicono 
poco: ma possono diventare le prossime mete 
di quel •viaggi della salute’, quelle •tene in¬ 
telligenti • che divertono e ritemprano insie• 

! me. di quel soggiorni ben spesi che aiutano a 
! superare ti lungo stress da metropoli. Ma 
non solo il riposo c lo svago tonificante (chi 
vuole può seguire concerti, teatro, cinema, 
danze, mostre di pittura, manifestazioni cul¬ 
turali di ogni tipo); sono anche ferme di alta 
specializzazione, con gabinetti medici e fisio¬ 
terapici a ciclo completo, che curano le ma¬ 
lattie più diffuse e difficili, e a prezzi piutto¬ 
sto bassi. 

E la famosa -anima sla va»? Chi la cerva, la 
trova. A Belgrado, la •città bianca «, quaranta 
volte distrutta e quaranta ricostruita, capita¬ 
le della Jugoslavia e insieme della Serbia, si 
mangia a lume di candela nell'ex quartiere 
bohémlcnne. tra tazebao color pervinca e 
panchine celeste-ciclo, con zingare bionde 
che leggono la man o e posteggiatorì-artisti 
che cantano la nostalgica canzone serba: -Ci 
sono giorni in cui fi senti triste ». 

I posteggiatori-artisti e le zingare Indovine 
sono «di Stato-, pagati con regolare stipen¬ 
dio, come ’di Sfato» è l’ex attore quasi cieco 
che entra a declamare versi nel mezzo della 
sera, ma non importa. La canzone è dav vero 
struggente, Il vecchio attore ispirato, e il cuo¬ 
re ricorda ali'impmvvlso -et sono giorni In 
cui tl senti triste ». 

Maria R. Calderoni 


I governo è agli sgoccioli 


usciti dal voto politico di un an¬ 
no fa» (Martelli): insomma, co¬ 
me se il 17 giugno gli italiani se 
ne fossero andati al mare, anzi¬ 
ché a votare, con tutte le note 
conseguenze. A via del Corso 
non c’è nessuno che abbia ten¬ 
tato di negare che il PSI ha per¬ 
so consensi e credibilità a sini¬ 
stra: ma a questo punto — co¬ 
me si chiede il compagno Gior¬ 
gio Napolitano in un’intervista 
a «Panorama» — il vertice so¬ 
cialista «cercherà di riguada¬ 
gnare terreno in quello direzio¬ 
ne o farò ancora di più a gara 
con la DC nel prospettare poli¬ 
tiche di segno moderato? E da 
molto tempo che non mi faccio 
illusioni sulla linea di condotta 
del gruppo dirigente socialista. 
Ma quanto potrà reggere anco¬ 
ra questa linea? Ormai è chiaro 
che questa strada non porta 
lontano il PS1«. 

Giacomo Mancini, e* segre¬ 
tario del partito, ne è assoluta¬ 
mente convinto. E perfino nello 
schieramento craxiano, Del¬ 
l’Unto (ala Formica) reclama 


un mutamento al vertice: «Se 
Martelli resta vicesegretario, 
cosa cambia?», chiede senza gi¬ 
ri di frase. La ruvìdità di simili 
attacchi fa capire chiaramente 
che nel PSI è tramontata l’era 
dei fosti cesaristici celebrati al 
congresso di Verona: un forte 
movimento tellurico scuote e 
divide l’arcipelago craxiano e 
ridà fiato ni gruppi dei vecchi 
oppositori. 

Mancini dichiara un'esigen¬ 
za radicale. Egli chiede che si 
esaminino i consuntivi, che «so¬ 
no modesti., del lungo periodo 
('7C-84) in cui «la lìnea Craxi, 
affermatasi all’interno, è stata 
poi la sola voce o rappresentare 
il PSI all’esterno». A questo 
punto «le dovute rettifiche» so¬ 
no di carattere «politico, non 
organizzativo». Perchè la presi¬ 
denza socialista, lungi dal •mo¬ 
dificare gli equilibri in senso 
moderno e progressista, è di¬ 
ventata un punto di coagulo di 
forze pseudomoderne e pseu¬ 
doprogressiste che hanno inse¬ 
rito il PSI in un contesto con¬ 


traddittorio non solo con la sua 
tradizione, ma anche con la 
spinta di rinnovamento effetti¬ 
vo nel Paese». 

12 una «contraddizione» su 
cui la DC si propone di lavorare 
attivamente per spingere a fon¬ 
do il logoramento del PSI. Per¬ 
ciò è ripartita all'attacco su due 
direttrici di marcia destinate a 
imprimere un segno ancor più 
moderato olla coalizione di go¬ 
verno: l’estensione del penta¬ 
partito alle giunte locali; il varo 
della regolamentazione del di¬ 
ritto di sciopero nei servizi 
pubblici. L’ondata di agitazioni 
nei trasporti ha offerto a De 
Mita un’occasione che si è pre¬ 
cipitato a cavalcare, annun¬ 
ciando che porrà il problema 
•con determinazione» alla pros¬ 
sima «verifica». E Spadolini e 
Zanone si sono affrettati a imi¬ 
tarlo. 

Il PSI ingoierà nnche questo 
in nome delia presidenza socia¬ 
lista? Si può prevedere che ci 
sarà battaglia, nel governo e nel 
partito. L’inizintiva del mini- 


hat capito e non mi capirai 
mal, perché lo parlo sardo e 
tu Italiano». E così, preso alla 
sprovvista, anche Pannella 
si è messo a balbettare per 
qualche minuto. 

Di questo clima e di queste 
esigenze — di queste vere e 
proprie domande politiche: 
l'autonomia, la prospettiva 
dell’Isola — non sembrano 
affatto rendersi conto i lea- 
ders del pentapartito. Sono 
tutti qui, riuniti In un grande 
albergo in riva al mare. Mar¬ 
telli, Spini, Piccoli, Zanone, 
Spadolini. De Mita ieri era a 
Sassari, forse tornerà stama¬ 
ne. E tutti distribuiscono 
battute alla stampa, parlan¬ 
do In stretto «dialetto, italia¬ 
no. Piccoli ha detto del caso 
Formica, cd ha invitato il di¬ 
rigente socialista ad un po’ 
di fantasia, consigliandolo a 
levarsi di mezzo nel modo 
più indolore. Aggiungendo: 


e net mondo. Se dunque c’è 
una questione reale che va 
affrontata è altrettanto vero 
che su di essa è stato monta¬ 
to strumentalmente un pol¬ 
verone propagandistico che 
occulta la verità del fatti e 
confonde le idee. 

E a questo riguardo la pri¬ 
ma cosa da dire è che Demo¬ 
crazia cristiana e governo 
non possono piangere sugli 
scioperi c stracciarsi la veste 
quando essi ne sono larga¬ 
mente e paurosamente re¬ 
sponsabili. Vertenze di lavo¬ 
ro trascinate per mesi e anni 
senza costrutto, contratti 
non applicati o violati, Inca¬ 
pacità dell’amministrazione 
pubblica a rispettare gli im¬ 
pegni presi c a risolvere I 
problemi oggettivi reali sono 
insieme ia ragione delI’SO per 
cento della conflittualità in 
atto. Si pensi che il contratto 
del ferrovieri relativo al 1983 
e firmalo dal governo nel 
febbraio scorso e sta to ra ti fi¬ 
caio dal Parlamento solo 
due giorni fa contro li sabo¬ 
taggio di larga parte della 


volta infastidite, qualcosa è av¬ 
venuto che i sovietici hanno ri¬ 
tenuto di sottolineare in termi¬ 
ni positivi. 

La chiave di volta per inter¬ 
pretare quello che è accaduto 
sta forse in un passaggio che il 
Presidente francese ha calibra¬ 
to con attenzione davanti ai 
giornalisti. «Siamo alleati fede¬ 
li, ma siamo anche autonomi., 
ha risposto a un giornalista che 
metteva a confronto il clima di 
questa visita con il giudizio di 
Ronald Reagan sullo stato at¬ 
tuale («jtlaciaie.) dei rapporti 
USA-URSS. E ha proseguito, 
senza perdere il suo atteggia¬ 
mento di ironìco distacco, «non 
sono informato di come il Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti valuta 
lo stato dei rapporti con 
l'URSS. Non so neppure se 
i parli di queste cose. A me pare 
comunque che sia più vicino al 
polo che ell’equatore. Ma, per 
quanto ci riguarda, io rispondo: 
no. non c'è glaciazione». 

E poi, venendo al centro del¬ 
la questione, dopo aver ricono¬ 
sciuto alla parte sovietica una 
analoga apertura dialogante, 
ha detto: «1 problemi del disar¬ 
mo non si fermano al tema dei 
missili nucleari di teatro. Esi¬ 
stono altri aspetti, come quello 
delle armi chimiche o quello 
della militarizzazione delio 
spazio, e su questi la Francia ha 
malto da dire. Penso che 
l'URSS abbia trovato un terre¬ 
no reale per discutere con noi.. 

In altn termini Mitterrand è 


sto basarsi frequente di Losey 
su un preesistente testo lette¬ 
rario, marginale o noto che fos¬ 
se, o comunque questo avvaler¬ 
si nella sceneggiatura di sensi¬ 
bilità di scrittura fortemente 
marcate e volte persino oppo¬ 
ste (penso, periate un esempio, 
el suo rapporto col Galileo di 
Brecht in teatro e al cinema o 
ella collaborazione con Harold 
Pinter per II servo o per Mes¬ 
saggero d’amore ), è anche ciò 
che censente a Losey di toccare 
con immediatezza e di coniuga¬ 
re congrande felicità di risulta¬ 
ti le corde della atipicità, delle 
ombre irriducibili ai un senti¬ 
mento o di un viluppo di pas¬ 
sioni con la rappresentatività e 
la forte pronunzia -civile, dello 
strumento cinematografico. 

Assolutamente evidenti sono 


Sardegna 


«Una buona coalizione vai 
bene una messa», e suscitan¬ 
do molta curiosità tra 1 gior¬ 
nalisti sulla possibile Inter¬ 
pretazione di questa bella 
frase. Zanone ha scelto Inve¬ 
ce un'altra metafora, quella 
dell’autocarro, per parlare 
del caso-Longo. «Vedo un 
autocarro rovesciato In mez¬ 
zo alla strada — ha detto —. 
Si chiama P2». Spadolini ha 
preferito la via del comizio, 
in un cinema cittadino. Ha 
parlato un’ora filata, e della 
Sardegna non ha fatto mal 
cenno. Se non alla fine, per 
chiedere voti al sardi. Ha 
persino quantificato la sua 
richiesta; 30 mila, ha detto. 
30 mila voti per 11 partito 
dell’edera. E per farci che co¬ 
sa? Per essere più forti alla 


• verifica». 

Ecco qui la parola magica. 
Torna sempre, nel discorsi di 
tutti l capi del pentapartito. 
La verifica di luglio. Martelli 
la vuole piccola, e non vuole 
che dentro cl si metta il caso 
P2, «che è un’altra cosa e va 
tenuta distinta». De Mita la 
vuole grande, perché garan¬ 
tisca più potere alla DC e tol¬ 
ga potere al socialisti e agli 
altri «comprimari». Allora 
saltano su di nuovo Martelli 
c Spadolini. Il primo per dire 
che i «comprimari esistono 
solo nell’avanspettacolo*, e 
che De Mita è un «assetato 
da anni di digiuno», e che gli 
è bastata «una goccia d’ac¬ 
qua, lo 0,G%, per fargli salta¬ 
re 1 nervi e perdere la lucidi¬ 
tà». Spadolini per dichiarare 


Trasporti 


DC cgrazie alla Iniziativa In¬ 
calzante del parlamentari 
comunisti; che 11 contratto 
del personale di terra del tra¬ 
sporto aereo è scaduto da 
molto tempoela trattativa si 
trascina da sette mesi nella 
incuria del governo (a fronte 
di una ragionevole richiesta 
sindacale di un aumento di 
150 mila lire da conseguire 
In tre anni e mezzo legandolo 
aj recupero di produttività). 
È da febbraio che II governo 
disattende buona parte degli 
Impegni presi con i camioni¬ 
sti, nel porti poi l’assenza e 
l’inadempienza del governo 
rasentano ormai la provoca¬ 
zione. 

E tutto questo avviene, 
non Io si dimentichi mal, 
mentre i lavoratori sono og¬ 
getto di un’odiosa iniquità 
fisca le e a gruppi e ceti prì vi- 
legiati si concedono aumenti 
salariali a volte vicini al 50 o 
al 100 per cento delle intere 


Mosca 


parso avere imboccato con una 
certa decisione una strada ana¬ 
loga a quella che, due mesi fa, 
fu percorsa in parte dal mini¬ 
stro degli Esteri italiano Giulio 
Andreotti: non continuare a in¬ 
sistere soltanto sul tasto, più 
difficile, ma al centro della po¬ 
lemica, rappresentato dalla 
questione missilistica e cercare 
invece altre vie, «uscite di sicu¬ 
rezza., per il risanamento del 
clima intemazionale. Andreot¬ 
ti aveva sondato la possibilità 
di un passo in avanti sul tema 
del patto di non ricorso alla for¬ 
za e aveva ottenuto in risposta 
dalla parte sovietica un inusita¬ 
to clima positivo. 

Mitterrand non ha insistito 
su quel tema ma ha voluto mo¬ 
strare indipendenza e autono¬ 
mia di giudizio sul tema delle 
armi chimiche e su quello — 
che sta assai a cuore ai sovietici 
— della militarizzazione del co¬ 
smo. La differenza di tratta¬ 
mento che gli è stata riservata 
rispetto alla gelida freddezza 
che aveva circondato il mini¬ 
stro degli Esteri tedesco-fede¬ 
rale Hans-Dietrich Genscher è 
parsa evidentissima, a dimo¬ 
strazione. appunto, che il 
Cremlino è tutt’altro che indi¬ 
sponibile al dialogo, anche se 
ripete instancabilmente dal no¬ 
vembre scorso (come ha fatto 


Losey 


daI Ragazzo dai capelli verdi a 
Mr. Klein al Don Giovanni mo¬ 
zartiano le tappe straordinarie 
di questo rigore, di questo 
grande pathos che riesce ad 
esprimere intensamente con un 
senso del passato e della cultu¬ 
ra nella sua accezione più pro¬ 
fonda che solo in Bergman è 
dato anche riscontrare, le sta¬ 
gioni inquiete di una crisi così 
tipicamente nostra e novecen¬ 
tesca. 

Ma si pensi, soprattutto, a 
uno dei film piu belli in assolu¬ 
to di Losey, modello insuperato 
di qualcosa che è poi divenuto 
quasi un genere e una maniera. 


retribuzioni operale. Si capi¬ 
sce che in un clima necessa¬ 
riamente così arroventato 
prosperano le inizia tl ve degli 
autonomi e 1 sindacati fac¬ 
ciano fatica a volte a tenere 
le loro agitazioni entro certi 
limiti; tanto più che troppe 
volte gli autonomi sono stati 
accarezzati e incoraggiati 
dalle autorità allo scopo di 
incrinare le confederazioni 
sindacali. Inoltre nel conto 
occorre mettere l'inefficien¬ 
za strutturale delle aziende e 
delle amministrazioni: si 
pensi, ad esemplo, che per 
ragioni inerenti soltanto al 
sistemi di potere, su di un ae¬ 
roporto Insistono tante com¬ 
petenze diverse con contratti 
di lavoro diversi, e ogni pote¬ 
re è frammentato in modo 
ridicolo. E’ questa struttura 
che alimenta II caos come 
ognuno capisce fin troppo 
bene. 

Prima di tutto, pertanto. 


Cemenko ancora durante i col¬ 
loqui dei giorni scorsi) che la 
situazione missilistica determi¬ 
natasi al centro dell’Europa è 
ritenuta inaccettabile dalla 
parte sovietica. 

Mosca ha dunque tenuto con 
Mitterrand la linea di replicare 
senza troppi complimenti sui 
punti di divergenza (e, tra que¬ 
sti, si è avvertito nettamente 
che la questione Sakharov ha 
provocato una viva irritazione 
al Cremlino), e di valorizzare 
tutto il resto in modo molto 
pragmatico. Leonid Zamiatin 
ha addirittura esplicitato il 
concetto quando non si è sot¬ 
tratto alla domanda di un gior¬ 
nalista che gli chiedeva di giu¬ 
dicare il brindisi dì Mitterrand. 
Lo ha scomposto in due parti: 
positivo dove parlava di coope¬ 
razione («abbiamo le stesse idee 
in propopsito») e negativo dove 
il Presidente francese, a detta 
del portavoce sovietico, ha mo¬ 
strato una «insufficiente volon¬ 
tà di comprendere la politica 
dell’LInione Sovietica» e ha fat¬ 
to ricorso »ai pregiudizi e agli 
stereotipi che circolano nei 
paesi della Nato». 

Mitterrand gli ha risposto, a 
distanza di mezz'ora, dicendo 
che «se si pensa che, quando la 
Francia parla di diritti dell’uo¬ 
mo, essa parli americano, si 


que) Messaggero d’amore basa¬ 
to su un romanzo di Hartley 
tutto sommato di modesta fat¬ 
tura. l{ tema della tentazione e 
del fascino, marcato dalla dif¬ 
ferenza sociale, di un rapporto 
d’amore raccontato e guardato 
da quel diviso e partecipe testi¬ 
mone che è il narratore della 
storia, è anche l’occasione sfug¬ 
gente di una rivisitazione del 
passato e della stagione inizia¬ 
tica dì un adolescente che per 
quella via obliqua e complice 
entra in una lacerata e perples¬ 
sa maturità. 

O ancora al bellissimo e tra¬ 
gico Mr. Klein in cui il tema 


atro dei trasporti, Signorile 
(che è anche il leader della cor¬ 
rente della «sinistra socialista», 
convocata venerdì prossimo 
per la prima volta dopo anni) di 
proporre piuttosto a imprese e 
lavoratori un «codice di com¬ 
portamento», lascia intendere 
una netta contrarietà a ipotesi 
dì interventi autoritativi: ecco 
un’altra poderosa mina sulla 
rotta di una coalizione già se¬ 
miaffondata. 

In questo quadro le ipotesi di 
•rimpasto» hanno fatto la fine 
che era ovvio attendersi: sono 
letteralmente evaporate. Spa¬ 
dolini ha chiuso ieri la partita 
dichiarando «intollerabili» sif¬ 
fatti «diversivi e divagazioni 
pseudo-istituzionali». E Longo, 
che contava suH’escIusione in 
contemporanea per salvare la 
faccia, è stato costretto a cam¬ 
biare tattica. «Non ci sono ra¬ 
gioni per una operazione di 
rimpasto — ha detto ieri — è il 
quadro complessivo che tiene o 
non tiene». E, per farlo tenere, 
Longo propone uno scambio: la 


Il suo «profondo scoramento» 
di fronte alle sortite demo¬ 
cristiane, e giurare che lui, 
•storico delPItalla, cose del 
genere, nella politica italia¬ 
na, non le aveva mal viste». 

D’accordo, ma la Sarde¬ 
gna? Il PCI ha proposto una 
giunta di alternativa auto¬ 
nomista. Con i voti dei parti¬ 
ti laici e di sinistra. Chi cl 
sta? È curioso come di fronte 
a questa proposta politica, 
che poi è l’unica vera propo¬ 
sta politica concreta che sta 
sul tavolo della campagna 
elettorale, ognuno trovi uno 
stratagemma diverso per 
scappare. Ieri, alla conferen¬ 
za stampa del PSI, 1 dirigenti 
nazionali del partito hanno 
lasciato la patata che scotta 
al sardo Nonne. Ma neanche 
lui l’ha sbucciata. E addirit¬ 
tura, quando il giornalista 
ha chiesto che bilancio fa il 
! PSI dell’attività della giunta 


se si vuole davvero risolvere 
il problema e si vogliono ga¬ 
rantire gli utenti occorre 
mettere da parte le specula¬ 
zioni strumentali e cambiare 
politica verso I sindacati e 
verso l lavoratori, unificare e 
far funzionare bene 1 poteri 
amministrativi. Altrimenti 
ogni Intervento o misura le¬ 
gislativa si perderà nel vyoto 
e la conflittualità non dimi¬ 
nuirà ma crescerà anche in 
presenza di una legge: del re¬ 
sto l’inefficacia di un Inter¬ 
vento autoritario è stata ri¬ 
conosciuta dallo stesso Cra¬ 
xi nell’ultima tribuna politi¬ 
ca televisiva. 

In questo quadro nuovo 
sarebbe invece possibile la¬ 
vorare a tempi rapidi In col¬ 
laborazione con I sindacati 
per giungere alla definizione 
di norme e procedure che 
salvaguardino gli utenti. I 
sindacati del resto si sono 
già dati In alcuni settori co¬ 
dici di autoregolamentazio¬ 
ne. Generalizzare la pratica 
di questi codici, estendendo¬ 
la alla controparte in modo 


commette un errore di valuta¬ 
zione». «Noi non vogliamo fare 
provocazioni — ha aggiunto — 
sappiamo che esiste una fron¬ 
tiera difficile da tracciare 
quando sì affrontano queste 
questioni. Il rischio di sconfi¬ 
nare nell’ingerenza negli affari 
interni altrui esiste éd io ho 
parlato co! dovuto rispetto per 
l'Unione Sovietica perché il mi¬ 
glior rispetto è quello di non 
dissimulare il proprio pensie¬ 
ro». A Zamiatin è stato poi chie¬ 
sto perché la »Pravda» aveva 
«censurato» il discorso di Mit¬ 
terrand e la risposta è stata, te¬ 
stualmente: «Mi sa dire lei 
quanti giornali francesi hanno 
pubblicato integralmente il di¬ 
scorso di Cemenko?» Alla stes¬ 
sa domanda il Presidente fran¬ 
cese ha detto di ritenere .trop¬ 
po forte e non appropriata» ia 
parola «censura» e si è fatto ap¬ 
plaudire dai giornalisti dicendo 
che «ci sono giornali in Francia 
che non mi fanno l’onore d» 
pubblicare tutto quello che di¬ 
co». A un sovietico che gli chie¬ 
deva se non avrebbe considera¬ 
to interferenza negli affari in¬ 
terni un giudizio sovietico sulla 
politica economica del governo 
francese, Mitterrand ha detto 
di aver trovato moderazione e 
«buona educazione» nei diri¬ 
genti sovietici al riguardo. 
•Quando il presidente Cemen¬ 
ko mi ha fatto rilevare che la 
disoccupazione è aneh’essa un 
attacco ai diritti deH’uomo — 
ha esclamato Mitterrand, non 


letterariamente oasi colto e il¬ 
lustre del •doppi»’ e poi della 
connaturata, simbolica duplici¬ 
tà ed ambiguità di una storia e 
di un'anima d’uomo, è sapien¬ 
temente calato nella tensione e 
nella suspence narrativa quasi 
da intreccio giallo, senza che 
per questo la capacità evocati¬ 
va di un tempo storico, e la 
stessa voce assortamente etica 
ed ammonitrice del regista non 
siano ancor più rilevate proprio 
grazie all'enigmatica cifra del 
racconto. 

Questo senso drammatico 
della forma cinematografica, 
del suo « movimento^ della sua 
compiuta eleganza ma anche 
degli scarti, delle impennate, 
delle elisioni sono poi il dono 
inconfondibile del Losey del 
Don Giovanni, esempio insupe- 


maggioranza compatta appro¬ 
va nella Commissione P2 una 
relazione assolutoria nei suoi 
confronti, e a quel punto lui 
può pure tornare al partito, 
magari attuando «un rinnova¬ 
mento complessivo della dele- 
gaziona socialdemocratica al 
governo*. Ma se gli allenti non 
disinnescheranno «le mine va¬ 
ganti», allora niente da fare: 
«La coalizione salterebbe in 
aria». 

Per rendere appetibile lo 
«scambio», il leader socialde¬ 
mocratico lo condisce inoltre 
con una profferta che fa certo 
gola alla DC: In fine della giun¬ 
ta di sinistra a Roma, operazio¬ 
ne per cui sollecita anche un 
•ntteggnmento unitario del 
PSI». Ma se i socialisti, pur¬ 
troppo, non sentono il bisogno 
dì rispondergli a dovere, Spa¬ 
dolini sembra invece deciso n 
non ripetere l’errore di tener 
distinti parole e fatti sulla 
«questione inorale»: perciò ha 
ribattuto ieri che «ci sono punti 
su cui non sono possibili né 


Rolch, e cioè del pentaparti¬ 
to che dura da quasi due an¬ 
ni, e die bilancio fa della bre¬ 
ve esperienza della giunta 
laica precedente, Nonne ha 
risposto: «Lasciamo stare, 
qui non è questione di giudi¬ 
zi, questa e una cosa secon¬ 
daria...». 

E la cosa principale qual 
è? E come è possibile che 1 
partiti che hanno governato 
fino ad oggi la Sardegna, si 
rifiutino, tutti e indistinta¬ 
mente, di presentare un bi¬ 
lancio? Cerio, perché fi bi¬ 
lancio di questa giunta è ze¬ 
ro. Ma è legittimo presentar¬ 
si all’elettorato senza dirlo, 
questo; senza ammetterlo? E 
senza proporre dei rimedi? 
Limitandosi semplicemente 
a rincorrere la doppia scor¬ 
ciatoia: la solita verifica, sul 
piano nazionale; e su quello 
isolano un tentativo dispera¬ 
to di riprendere in mano — 


transazioni né compromessi, 
primo fra tutti la questione mo- 
rate». 11 vicesegretario liberale, 
Itattistuzzi, è stato ancora più 
duro: «Non accettiamo un vin¬ 
colo di maggioranza in merito 
alle conclusioni della vicenda 
I'2«. 

C'è qualcuno ancora dispo¬ 
sto a pensare che il futuro del 
Paese possa identificarsi con 
questa maggioranza solcata dai 
ricatti? E per questo che Napo¬ 
litano invita anche le forze che 
hanno contribuito a «fare scop¬ 
piare le contraddizioni nel pen¬ 
tapartito, a indicare prospetti¬ 
ve attendibili». Con la linea 
dcH’nlternativa noi abbiamo 
indicato un’ipotesi percornhi- 
le. E di fronte alla nostra posi¬ 
ziono internazionale e al ruolo 
che abbiamo assunto per difen¬ 
dere e rinnovare le istituzioni, 
non c’è più neanche uno strac¬ 
cio di argomento per giustifi¬ 
care qualsiasi preclusione con¬ 
tro dì noi«. 

Antonio Caprarica 


chi più chi meno — tutti 1 fili 
della matassa clientelare. 

E senza dire nemmeno, ad 
esempio, perché fu fatta ca¬ 
dere la giunta laica, nell’82. 
E perche poi fu sostenuto fi 
pentapartito coinvolto nello 
scandalo Carbonl-Roich (de, 

f iresidente della giunta). Per 
a verità, una risposta a que- 
st’ultlma domanda qualcu¬ 
no l’ha data. L’ha data un di¬ 
rigente liberale che ora si è 
un po’ defilato dalla politica 
di prima lìnea. Ha detto: 
«Rolch è un imbroglione clic 
non sta al patti. In cambio 
del sostegno dei partili laici 
minori, quando ia sua pol¬ 
trona traballava, cl aveva 
promesso che non sarebbe 
stata approvata la nuova 
legge elettorale, che i partiti 
piu piccoli proprio non vole¬ 
vano. Naturalmente, non ha 
mantenuto». 

Piero Sansonetti 


che ai doveri che 1 sindacati 
autonomamente si assumo¬ 
no corrispondano I doveri 
che le aziende autonoma¬ 
mente si assumono, vorreb¬ 
be dire fare un grande passo 
avanti netta direzione giusta. 
L'area dell'interveto legisla- 
tl vo potrebbe allora essere li¬ 
mitata alle situazioni nelle 
quali cl si discosti dal codici 
di autoregolamentazione: e 
di questo intervento legisla¬ 
tivo si possono discutere for¬ 
me e modi. 

Ma far questo significa ap¬ 
punto voler risolvere il pro¬ 
blema. voler ridurre la con¬ 
flittualità, volere garantire 
sul serio l’utenza. Se invece 
si vuole speculare sugli scio¬ 
peri andare allo scontro con I 
sindacati, tentare di umilia¬ 
re ancora una volta i lavora¬ 
tori la strada è quella di un 
atto autoritario che ignori le 
ragioni di una crisi e cerchi 
di ottenere 11 plauso di un'o¬ 
pinione pubblica moderata o 
disinformata. Ma questa via 
è bene sottolinearlo, oltreché 
a portare ad uno scontro 


senza un sorriso arguto — per 
esempio aveva senz'altro ragio¬ 
ne». 

Punzecchiature di spillo, or¬ 
mai, in attesa di partire per 
Volgograd dove il Presidente 
francese renderà omaggio an¬ 
cora una volta all’eroismo delle 
armate sovietiche (ieri ha pre¬ 
miato con la Legion d’onore un 
gruppo di veterani dì guerra so¬ 
vietici e ha ripetuto nella con¬ 
ferenza stampa l’alto valore e 
l’importanza decisiva dello 
sforzo sovietico per la vittoria 
contro il nazismo). 

Sui rapporti bilaterali, com¬ 
merciali e politici, molte cose 
sono senza dubbio andate in 
porto. Tra queste la richiesta 
francese di un riequìlibrio della 
bilancia commerciale ha trova¬ 
to .comprensione e impegno al 
riequiliorio» da parte sovietica 
e, sul piano politico, si è deciso 
comunemente di rendere più 
frequenti, se non proprio perio¬ 
diche, le consultazioni tra i due 
paesi sulla politica intemazio¬ 
nale. 

Il tète-à-téte del giorno pri¬ 
ma tra Cemenko e Mitterrand 
— lo ha rivelato Zamiatin — ha 
avuto un .carattere confiden¬ 
ziale» ed è servito a discutere 
•più in dettaglio questioni che 
eranostate affrontate nei collo¬ 
qui precedenti». Ma su questo 
incontro il riserbo è rimasto to¬ 
tale. In serata il telegiornale so¬ 
vietico ha trasmesso una di¬ 
chiarazione di Mitterrand. 


frontale con i sindacati e con 
lo schieramento democrati¬ 
co, non condurrebbe a nes¬ 
sun altro risultato pratico e 
allora si dovrebbe o tornare 
penosamente indietro o pro¬ 
seguire sulla china autorita¬ 
ria. 

C’è dunque da sperare che 
prevalgano tra 1 socialisti, 
tra I cattolici democratici, 
tra l falci, il buon senso, la 
ragione e 11 desiderio di af¬ 
frontare le questioni vere e 
che siano rimessi In soffitta 
le speculazioni e 1 tentativi 
maldestri di mettere II mor¬ 
so ai sindacati. 

Lucio Libertini 


In memoria del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

i compagni e simpatizzanti dell'Uffi¬ 
cio Centrale per ■ Beni Ambientali, 
Architettonici. Archeologici, Arti¬ 
stici e Storici del Ministero Beni Cul¬ 
turali sottoscrivono sessantamila li¬ 
re su iniziativa delle donne Cgd. 

23 giugno 1984 

L'ARCI-Langhe ricorda con com¬ 
mossa partecipazione la figura di 

DAVIDE LAJOLO 

Con fa scomparsa di «Ulisse» fa Lan- 
ga perde un grande figlio, un sensi¬ 
bile c originale poeta Attraverso i 
libri di I-yoIo. Pavese. Fenoglio, Re- 
vell» le giovani generazioni di questa 
terra stupenda e affascinante hanno 
imparato ad amare le Langhe, a co¬ 
noscere il carattere della nostra gen¬ 
te. ad unire il rispetto per it proprio 
passato contadino con l'esigenza di 
un impegno politico e civile per il 
progresso e la democrazia. ARCI- 

Langhe 


Langhe 

23 giugno 1984 


Giuliette) Chiesa 


rato di una attualizzarione in- 
quietaniemerte moderna di 
una grande forma classica. 

A e! ricordo, ora, la presenza 
di Losey è legala a questo aver 
saputo esprimere I ombra vs- 
sta. le domande irrisolte, le ten¬ 
tazioni segrete di una realtà 
mai semplificata, sempre 
drammaticamente espressa 
nella sua strutturale complessi¬ 
tà. 

Una condizione cesi inerita- 
bile da essere un destino, qual¬ 
cosa che domina ogni ricerca 
individuale o ogni ritahstica ri¬ 
bellione, una verità che ci ac¬ 
compagna, per sempre, come 
un 'ombra e che con noi alla fine 
combacia come nell’adolescen¬ 
te adulto del Messaggero o in 
Klein, nelle forme alte di una 
irrefutabile; tragica ironia. 

Vito Amoruso 


Angelo e Nora Carepa partecipano 
con grande dolore all'immensa per¬ 
dita che ha colpito Laurana Lajolo e 
ì familiari dell indimenticabile 

DAVIDE LAJOLO 

Genova. 23 giugno 1984 


La Casa della Cultura partecipa al 
doloroso luto» per la scomparsa di 

DAVIDE LAJOLO 

Milano. 23 giugno 1964 


Gigliola e Giorgio Dvstradi ricorda¬ 
no il caro compagno 

ULISSE 

Sottoscrivono cinquantamila lire 
per l'Unui 

Milano. 23 gnigno 1934 

I tipografi compagni Giovambattista 
Quia e Ambo Quaglia «cordano 
con grande rimpianto :1 loro «diret¬ 
tore» 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

che fu loro maestro di lavoro e ds 
vita nn dii finii anni cinquanta. 
Milano. 23 giugno 1934 
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